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Contro il prepotere della DC un Partito comunista più forte e una sinistra unita 

programma 

comunista 
La seduta comune del CC e della CCC - Oggi il dibattito 

Si è aperta ieri pomeriggio la sessione comune del Comitato 
Centrale e della Commissione Centrale di Controllo del P.C.I. Il 
compagno Giorgio Amendola ha svolto la relazione sul primo 
punto all'ordine del giorno: « La battaglia elettorale. Il program
ma dei comunisti per la prossima legislatura». 

',. Diamo qui •• di seguito il resoconto della relazione del compa
gno Giorgio Amendola. . 

In piena notte a Niscemi 

Andiamo alle elezioni — ha esordito 
Amendola — mentre si manifesta sem
pre più chiaramente la crisi della poli
tica seguita dalla D C , e dai governi che 
essa ha espresso, la crisi della sua poli
tica estera e della 'sua > politica interna. . 
Dare agli italiani coscienza della gravità 
di questa crisi, e della incapacità della 
DC, malgrado lo sforzo tentato nel suo 
ultimò congresso di Napoli, a proporre al 
paese una politica che sappia garantire 
la pace ed il progresso economico e so
ciale. è il primo nostro compito nella " 
battaglia elettorale che adesso si inizia. 
Occorre che. oltre i recenti e pur signi
ficativi episodi di questa crisi — crisi 
della politica atlantica (Nato e M E O e 
crisi della politica di centro-sinistra — 

- ne sin compreso il significato generale. -
Vi è qui la conclusione fallimentare di , 
una politica che è stata seguita nell'ul
timo decennio dalle vecchie classi diri
genti e che, se ha permesso loro di rag-

. giungere importanti risultati, oggi non 
può più essere continuata, perché cozza 
contro le condizioni nuove maturate nel 
mondo ed in Italia. • * ' -

Le elezioni " giungono in • un • momento 
nel quale tutti i problemi, di politica 

• estera e di politica interna, non affron
tati, rinviati e sempre aggravati, esigono 
finalmente, per l'intreccio sempre più sof
focante delle questioni internazionali ed 
interne, politiche ed economiche, una so-

. luzione conseguente, cioè una svolta po
litica generale. -. . - . 

Ed è quello che la DC non vuole e 
non può fare, ed è quello che può fare 
la volontà degli elettori, se saprà com
prendere la gravità e vastità delle con
seguenze del voto del 28 aprile e non 
resterà invischiata in ristrette considera
zioni tattiche, ma saprà guardare ai più 
avanzati obiettivi < che dovranno essere 
raggiunti nel corso della IV legislatura, 
negli anni che ci porteranno dal 1963 al 
1968. in un mondo che si trasforma cosi 
velocemente. . . . - . - , . 

La vecchia politica — ha continuato il 
compagno Amendola — non si può più 
condurre, perché i rapporti di forza nel 
mondo sono mutati a favore del socia
lismo. ma una nuova politica, malgrado 
le pretese velleitarie o le furbizie tat
tiche. non si vuole e non si sa elaborare: 
ed in questo modo, per questa impotenza, 
si riapre la strada alle più pericolose 
avventure di guerra, ed alle minacce di 
regimi autoritari e fascisti. Di qui la per
sistente gravità della situazione, e le 
difficoltà sempre frapposte ai progressi 
di una reale distensione. 

Il mondo è stato, nella settimana della 
crisi cubana, sull'orlo della catastrofe. 
Ed il pericolo di una guerra nucleare 
non sarà scongiurato, finché col disarmo 
non saranno poste le condizioni di un 
sistema internazionale di coesistenza pa
cifica. Non sono più i tempi di crociate 
e di anatemi, per i quali non soccorrono 
più né le forze materiali né gli spiriti, 
che si vanno liberando dai lacci dell'an- . 
ticomunismo. Ma non si vogliono e non 
si possono accettare le esigenze di una • 
coesistenza pacifica e di una convivenza 
democratica. 

In queste contraddizioni è l'origine 

arrestati per avere 

Von Hassel a Washington 

Trattative 
per le H 
a 

Gli Stati Uniti proporranno un « ufficio 
nucleare» della NATO 
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la diffusione 

della crisi ideale della politica democra
tica cristiana, che non sa proporre al 
paese una prospettiva nuova. E di fronte 
a • questa ,- crisi, possiamo, noi comunisti. 
tranquillamente riaffermare la coerenza 
e la superiorità ideale della politica che 
noi proponiamo al paese, e che viene 
illustrata dal programma che presentia
mo agli elettori; una politica di coesi
stenza, pacifica e di alternativa democra
tica, per realizzare un rinnovamento del
le strutture economiche e politiche, e 
per avanzare al socialismo nella pace e 
nella democrazia. 
- D o p o aver affermato che occorre libe
rarci dall'esame contingente delle espe
rienze politiche dell'ultimo anno, non farci 
imprigionare nella problematica del cen-

'. tro-sinistra ed> in unp polemica retrospet
tiva e recrirhinatoria. Amendola ha détto 
a questo punto: .»• • . . • • -•• ,--•- . ,- . 
' Occorre guardare più lontano e fare 

guardare più lontano gli italiani, ai de
stini che essi si preparano col loro voto 
e con la loro azione./ ; . ,;-.'..• 

C'è un bilancio di un quinquennio 
da trarre, dal '58 al '63. Cinque anni: 
quanti fatti, quanti mutamenti. Si 
era, nel '58, appena Iniziata ' l'era 
spaziale, col primo Sputnik. C'è un 
preventivo - da • fissare, un program
ma per una legislatura, fino al 1908. 
E dove saremo nel 1968? Dove vo
gliamo - arrivare: ecco ' la domanda 
cui debbono rispondere gli ; italiani 
col loro voto. '.. 

La DC — ha proseguito Amendola — 
non sa proporre altro, - infatti, per : gli 
anni che ci porteranno al 1968. che la 
continuazione, nella migliore delle ipo
tesi. del processo di espansione econo
mica che si è svolto finora con le con
seguenze che tutti hanno denunciato, di 
un aggravamento di tutte le contraddi
zioni che lacerano la società nazionale. 
La DC • non ha potuto ignorare queste 
conseguenze, le ha dovute anch'essa de
nunciare nei suoi convegni e congressi. 
ma non può combatterle, perché, mal
grado le spinte che le vengono dalla sua 
stessa base popolare, non vuole affron
tare le forze monopolistiche che quel 
processo di espansione economica hanno 
diretto e controllato. , . 

Smorzati j propositi innovatori enun
ciati al congresso di Napoli (seppure non 
dimenticati, perché tutto deve essere pre
sente nella polivalente ed equivoca piat
taforma di un partito che si vuole pre
sentare come interclassista e che pre
tende di « mettere l'accento su tutto », 
come ha detto Moro nella sua conferenza 
televisiva), la D.C. preferisce sottolinea
re in questa ' vigilia elettorale il tema 
della continuità, con gli slogans: « La 
D.C. è sempre la stessa >, « Gli anni felici 
continuano », « Continuazione del mira
colo economico ». . ' 

La D.C., : per affrontare unita la bat
taglia elettorale, dopo avere riconosciuto 
a Napoli l'esistenza di problemi nuovi (e 
noi ricorderemo agli elettori questi rico-

-• noscimenti ed il loro rinnegamento) e la 
conseguente necessità di un mutamento. 
di un nuovo corso, deve oggi ripiegare 
sulla continuità • della sua politica, per 
difendere quello che ad essa preme di 
più: le condizioni del suo monopolio po
litico. . . • . .. ^ 

A questa continuità della politica 
della D.C., che è continuità del suo 
monopolio, noi opponiamo l'esigenza 
di nna svolta a sinistra. Dove vuole 
portare l'Italia la D.C. e dove vo
gliamo portarla noi: ecco il tema del-
la contesa. L'Italia, per il lavoro e 

*k'intelligenza dei suoi figli, ha com
piuto, per risalire dall'abisso in cui 
l'avevano gettata il fascismo.la guerra 
e la catastrofe, grandi progressi. Ma 
per il fatto che l'espansione econo
mica si è realizzata in una società 
capitalistica dominata dai grandi 
monopoli, il popolo' italiano ha do-

• vuto pagare un prèzzo immenso, che 
solo chi è lontano dalla vita e dal 
cuore degli uomini e delle donne 
che lavorano può ignorare, un prez-

- - zo immenso di sfruttamento e di 
.. sofferenze, e di dure e grandi lotte 

economiche e politiche, 
Gli anni felici di cui parla la D.C. 

— ha detto a questo punto Amendola — 
sono stati gli anni della disoccupazione. 
della emigrazione, dei bassi salari, delle 
lunghe ed estenuanti giornate di 10 e 
12 ore, degli interminabili viaggi quoti 

- • - . . - (Segue m pagina 11) 

Il disservizio nei trasporti : 

Bloccata la 
Roma-Nora 

I viaggiatori della Roma - Nord hanno ieri bloc
cato i treni nella stazione di piazzale Flaminio per 
protestare contro il disservizio e costringere la di
rezione dell'azienda ad accogliere le rivendicazioni 
.dei personale. La manifestazione, malgrado un bru
tale intervento della « celere », è durata fino a tar
da notte. . . : •. 

-, (A pagina 4 le notizie) . .". .-->• 

Tra gli arrestati è il segretario della 
C.d.L — Una dichiarazione di Cortese 

Dal nostro inviato 
NISCEMI (Caltanissetta). 25 

Ventotto lavoratori di Ni
scemi — tra cui il segretario 
della Camera del lavoro — 
sono stati, arrestati stanotte 
e • trasportati al carcere • di 
Caltanissetta .per aver preso 
parte, quattro mesi or sono, 
ad - una > manifestazione . di 
protesta per la mancata ero. 
gazione di acqua potabile. 
• Così, mentre lasciavo la 
popolazione di Licata in la
crime per la morte di Con? 
c^tà^Costantino, la popola-
ria siroricàTa' sabato da un 
infarto durante la lotta per 
assicurarsi una brocca d'ac. 
qua. in un altro paese della 
Sicilia aveva inizio la fu
ribonda caccia all'uomo da 
parte di ingenti forze di po
lizia fatte affluire da tutta 
la provincia, al comando del 
questore di Caltanissetta. -

Centinaia vdi carabinieri 
avevano praticamente cinto 
d'assedio il comune, quando 
pattuglie della polizia si so
no messe alla ricerca dei la- I 
voratori colpiti dal mandato I 
di cattura della Procura del. . 
la Repubblica. -, | 

La caccia ha avuto inizio 
alle 2.30 ed è finita poco pri- I 
ma dell'alba, quando-28 dei • 
31 denunciati, sono stati rin- • 
chiusi in tre cellulari ed av- | 
viati subito al carcere del 
capoluogo. 
mancavano 
due mesi sono' emigrati' in . 
Germania alla ricerca di un | 
guadagno. A Niscemi. infat. 
ti. le condizioni di vita sono I 
spaventose: la disoccupazio. I 
ne dilaga, il reddito nelle . 
campagne è calato sensibil- | 
mente, le malattie si.diffon-

sentanti cioè di quelle mi
gliaia di loro coetanei : ai 
quali viene negata la possi. 
bilità di trovare in • Sicilia 
un posto di lavoro e che so
no costretti a fuggire al nord 
o addirittura all'estero. - •• ! 

Gli arrestati, oltre al segre
tario della Camera del Lavo. 
ro, sono: Sciortino Giuseppe, 
Petrolo Francesco. Calcagno 
Mario, Alba Filippo. Balistre. 
ri Giacomo, Frassetto Filip
po, Rocca Rindone, Buccheri 
Concetto, Natale Maggio, Riz
zo Francesco, Napolitano E-
manùrte,• Bianco Francesco, 
'La'-'htussa'Gaetano,- Pendone 
Rosario, Camiljeri Giuseppe. 
Timirello Giovanni, • Balco 
Francesco, Àlessi Filippo, Ti-
cli Salvatore, Fidone Salva
tore, Militello Rosàrio, Bin-
carbone Vincenzo, Giudice 

G. Frasca Polara 

WASHINGTON. 25. 
Il ministro della difesa del

la Germania occidentale, 
Kai-Uwe Von Hassel, ha ini
ziato oggi la sua missione a 
Washington incontrandosi al 
Pentagono con il suo col
lega americano, McNamara. 
Nelle prossime ore, egli ve
drà il segretario di Stato, 
Rusk, e mercoledì il presi
dente Kennedy. Von Hassel, 
che due. settimane fa è stato 
a Bonn il principale interlo
cutore • del sottosegretario 
americano Gilpatric, discu
te con i dirigenti americani 
questioni connesse alla parte
cipazione tedesca alla costi
tuenda forza • multilaterale 
della NATO, e, in particolare 
al controllo delle armi ato 
miche di cui essa disporrà. 

L In una breve conferenza 
stampa tenuta al suo arrivo. 
il successore di Strauss ave
va assicurato stamane i gior
nalisti . che - Bonn « rima
ne fermamente ' legata • alla 
NATO > e che il patto con De 
Gaulle non nuocerà a tale 
legame. - ••'•"• 

Il ministro ha poi confer
mato che l'ordine del giorno 
dei suoi colloqui di Washing
ton include il problema degli 
acquisti di armi per la Bun-
deswehr negli Stati Uniti (il 
cui valore si aggira sui sei
cento milioni di dollari an
nui) e la richiesta americana 
di un aumento del contribu
to tedesco alla NATO sul ter
reno delle armi e degli effet
tivi convenzionali. In propo
sito, però, è stato assai eva
sivo. Tali questioni, come si 
sa, sono motivo di viva preoc 

(Segue < in ultima pagina) cupazione a Washington e co-

r 
Continuità» 
a Niscemi 

"I 

stituiscono altrettanti « punti 
di forza » di Bonn nel nego
ziato. . -

Il problema del controllo 
delle (estate nucleari che gli 
Stati Uniti porranno a dispo
sizione della forza multila
terale è stato già affrontato 
nei giorni scorsi a Washing
ton in occasione delle con
versazioni bilaterali anglo
americane avviate a seguito 
dell'incontro di Nassau. Sta
mane la New York Herald 
Tribune riferisce che le due 
parti si sono accordate nel 
senso • di raccomandare • al 
Consiglio atlantico la crea
zione di uno speciale organo 
per la politica atomica, cui 
dovrebbe essere ; affidato ••• il 
compito di « trattare le gran
di questioni della strategia 
nucleare alleata ». Sarebbe 
stata invece esclusa la crea
zione di un < sistema di con
trollo » all'interno della 
NATO. 
- Fonti bene informate rife-' 
riscono, confermando e pre- . 
cisando questa indiscrezione, 
che gli Stati Uniti hanno la
sciato cadere ' una proposta 
della Gran Bretagna intesa a 
creare un « direttorio nuclea
re » • della NATO, composto 
da dieci paesi (quelli in pos
sesso di armi atomiche pro
prie. o. almeno, di bombar-, 
dieri o dj missili suscettibili 
di essere.-adoperati come vet
tori) e destinato ad entrare 
in funzione già . nella fase 
preliminare della forza ato
mica. prima dell'arrivo dei 
sommergibili con i Polaris. 
Gli Stati Uniti avrebbero op
posto al piano britannico so 
prattutto due obiezioni. Pri
mo, il timore che i governi 
europei, accedendo subito a 
responsabilità nucleari, per
dano interesse agli ulteriori 

I sviluppi della forza multila
terale. Secondo, il fatto che 

I i l « direttorio » sarebbe, al 
tempo stesso, troppo numero
so per avere poteri di deci-

I sione sull'impiego delle ato-

Uria nuova gemma deve mionette, bombe lacrimo-
essere incastonata nel dia- gene, manganellate. Fu so-
dema della DC che dima- lo grazie all'appello e al-
stra la 'Continuità» della l'azione dei dirigenti sin- ._ ——.-

i« lavoratori I s u a p0utiCa esaltata anche dacali se gli incidenti non I della NATO. 
ali appello: ^ da • ^ recente alla TV dal se- ebbero gravi conseguenze. ' A parte ciò 

I 

miche (più numeroso della 
I stessa forza atomica) e trop-
I pò ristretto rispetto al nume- . 

ro complessivo dei membri 

gretario on. Moro. Questa 
nuova gemma è t'« opera
zione Niscemi »: il piccolo 
misero paese siciliano ove, 
nel pieno della notte, con 
una tecnica che non è odo-

secondo la già 

Domani 
a Roma 

convegno 
regionalista 

- Domani, mercoledì 27 feb
braio, si svolgerà a - Roma 
(ore 9), al teatro « Eliseo ». 
l'annunciato Convegno - regio
nalista promosso : dalla ' Lega 
Nazionale dei Comuni Demo
cratici. cui sono etati invitati 
tutte le Amministrazioni pro
vinciali italiane, tutti i Comuni 
con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, tutti i Comuni 
aderenti alla Lega, i ' parla 
mentari, le organizzazioni sin
dacali e di massa, tecnici e 
studiosi. 

Le relazioni introduttive al 
dibattito — com'è" noto — sa
ranno tenute • dall'on. Lucio 
Luzzatto, dal presidente della 
Lega dott. Antonino Maccar- . 
rone e dal prof. avv. Leopoldo Pubblico; del 
Piccardi. • . . - : ' • .•__.;-. 

Fra le numerosissime ade
sioni pervenute, da ogni Re
gione, alla Lega dei Comuni 
Democratici è da rilevare quel
la del e Movimento Nazionale 
d'iniziativa per l'attuazione 
dell'Ente Regione »: 

il PCI sulla 
riformo 

sanitaria 

perata nemmeno per la cat
tura di pericolosi banditi, 

dono anche a causa della ri- I ventotto lavoratori sono sta-
petuta e prolungata man. • t i stanati dalie loro case e 
canza d'acqua 

Gli apresti di questa not
te traggono appunto origine 
da una manifestazione di cui 
furono protagonisti, il 22 
ottobre del '62, tremila la
voratori a Niscemi. L'enor 

I tradotti in carcere. • 
La « continuità della po~ 

. litica de» — che tanto sta 

I a cuore all'on. Moro — 
emerge con estrema chia
rezza da questo episodio. 
Ed è la « continuità » con 

" " m u l i a * » « o w * . . . . . . — w . . w . _ n v » ». »*- ~ 
me folla si era radunata in I la politica del peggiore cen 
... ...• » : • tjjgmo: .quello di Sceiba, 

I per il quale ogni moto, ogni 
protesta, ogni rivendicazio
ne sociale doveva avere una 

piazza per dimostrare paci 
ficamente e reclamare mi
gliori condizioni - di vita. I 
disordini scoppiarono quan- z 
do i carabinieri, per disper- I sola brutale risposta: lin-
dere i lavoratori, comincia- tervento poliziesco, la c o 
rono a lanciare bombe la- I lenza, l'arresto, la pena car-
crimogene. La folla tentò di I ceraria. Da quale occasto-

Considerato che Niscemi i c ,tatà New York Herald Tri-
e il suo circondario sono \ 0ltnet \e due potenze firma

tarie dell'accordo di Nas
sau si - preparerebbero • ad 

I annunciare al Consiglio del
la NATO che sono pron
te a porre rapidamente 

I l o r o forze a disposizione del 
comando atlantico. Le forze 

I britanniche includerebbero 
(in attesa che siano pronti i 

I sottomarini di fabbricazione 
americana) l'intero corpo di 
bombardieri atomici, anziché 
una pa»*te di esso, come de-

I c i s o a Nassau, ma la Gran 
Bretagna manterrebbe sulle 
forze stesse e un grado di 

I controllo nazionale più alto > 
di quanto previsto dall'accor-

I d o iniziale; in qual modo, pe
rò, < non è ancora chiaro ». 
A questo contingente si ag-

centri di disoccupazione e 
sottoccupazione, cioè centri I 
di miseria; considerato al- * 
tresì che la protesta aveva 
avuto luogo in pieno « mi
racolo economico » e tro
vandosi alla sommità dello 
Stato un governo di centro
sinistra, si aveva ragione 
di credere che la giornata 
del 22 ottobre non dovesse 
avere altro seguito che 
quello dell'intervento del
l'autorità per dare imme
diatamente l'acqua al pae
se e per comporre la ver
tenza bracciantile in atto. 

Ed ecco invece — dopo 
quattro mesi — la misura 
punitiva, l'ordine di arre
sto attuato nei modi che si 
è detto. Ma vi è un man
dato della magistratura, si 

Giovedì 28 febbraio alle Gre 
9.30 si aprirà al Teatro Eliseo 
di Roma l'annunciato convegno. 
promosso dalla Direzione del 
PCI sul tema: «Riforma sani
taria e sicurezza sociale -- La 
relazione sarà svolta da] pro
fessor Giovanni Berlinguer. La 
discussione sarà conclusa'sabato 
dal compagno Luigi Lo rigo. . 
' Le stesse adesioni pervenute 

ai promotori del convegno del
l'Eliseo dimostrano l'importanza 
del tema e dell'iniziativa del 
PCI: segnaliamo quella del 
dott. Braida. primario del For-
lanini e segretario generale del
la FILSA: del prof. Antoniotti. 
aiuto dell'Istituto di medicina 
legale dell' Università di Ro
ma; del prof. - Onorato Sepe 
docente di Istituzioni di diritto 

dott • Domenico 
Columba. ispettore generale 
medico delI'INAIL: dei dottori 
Uguccione e rSimeoni . del-
l'ANAAO; del dott Severino 
Delogu redattore capo della 
Rivista di sicurezza sociale; del 
dott. Sini, direttore dell'ospe
dale di Prato. 

respingere responsabilmen
te la provocazione, ma qual
cuno lanciò un sasso che col
pi lievemente un ufficiale 
dei carabinieri. 

Gli incidenti, tuttavia, non 
ebbero seguito, anche per i 
ripetuti appelli alla calma 
lanciati dai dirigenti della 

ne, infatti, trae origi
ne P« operazione Niscemi » 
compiuta la scorsa notte? 
Si sfoglino i giornali del 23 
ottobre dello scorso autun
no. Si vedrà che il giorno 
precedente oltre tremila 
persone avevano protestato 
dinanzi al municipio di Ni
scemi. Per rivendicare che 

dirà. Vi è una contestano- I giungerebbero il mese pros-
ne di reati. Certo. I reati simo tre somm 
sono quelli che sempre ven
gono contestati in queste 
occasioni e che Sceiba, ap
punto, incitava la polizia a 
contestare: resistenza a 
pubblico ufficiale, raduna
ta non autorizzata, violenza 
privata ecc. ecc. Ma I'« ope
razione Niscemi » non ha 

Camera del lavoro\»n questi ~cosa? Due cose: VeTogazio. ^ ^ ^ Essa nasce dal- I 
quat tromes i , però, carabi- | ^ ^ aequa ^tobilel e un la volontà della DC a Calta- I 

intervento dell'autorità co- nissetta, in Sicilia e in tut- -nieri e Procura della Repub miKmnw ^ ^ . « . . ^ 
Mica hanno preparato silen- I ^ ^ {n U f j a verienza in 
ziosamente la montatura e c o r s o braccianti ed 
si è cosi improvvisamente • agTari 
giunti agli arresti in massa | Que\ giorno, la maggio-
di questa notte. I lavoratori ranza clerico-fascista del 
sono stati raggiunti nelle lo- I comune di Niscemi doveva 

sommergibili atomi
ci americani. Germania occi
dentale, Italia, Belgio ed al
tri paesi dovrebbero fornire 
l'elemento multilaterale del
la forza. 

In tema di armi nucleari, 
la stampa americana registra 
in questi giorni un vivace di
battito sull'opportunità o me
no di continuare . gli sforzi 
per la fabbricazione di una 

ro case e strappati ai loro 
familiari senza alcuna spie- I 
gazione. Cosi è accaduto, per 
esempio, in casa del compa- I 
gno Nunzio Panebianco, se- > 
gretario della Camera del • 
lavoro che è stato arrestato | 
nel letto, mentre un poli 

riunirsi per esaminare il 
« problema " idrico » che, 
puntualmente, la DC aveva 
promesso di risolvere ad 
ogni campagna elettorale. 
Ma la riunione non ebbe 
nemmeno luogo. Non solo. 
Alcuni consiglieri della 
maggioranza, uscendo dal 

nissena, ro OIC-JUU C »« »«*«•- • f-» •« »=».«..».-*..«..». — ™-> 
fo il paese di dimostrare I bomba « pulita », non produt 
alfe destre che 'la DC è trice, cioè; di scorie radioat-
sempre la stessa », che il I tive, e, conseguentemente, di 
centro-sinistra e la colla- I condurre o meno in porto i 
borazione con i socialisti . negoziati per la tregua negli 
non hanno pregiudicato, o I esperimenti. La scienza mili-
non pregiudicano (come tare sarebbe, a questo propo-

-g l i arresti di Niscemi di- I sito, divisa. Una parte degli 
mostrano) e soprattutto I scienziati ritiene che la bom-
non pregiudicheranno Vat- ba e pulita », il cui costo sa
tininone della linea « dì di- I rebbe assai ridotto, elimine-
fesa dell'ordine pubblico » rebbe la differenza tra nazio-
— come dice Von. Moro — l ni ricche, capaci di produrre 
cioè la linea della repres- I armi nucleari, e nazioni po
stone popolare a difesa del u vere, incapaci di produrne: 

ziotto teneva a bada la ma- 1 palazzo del municipio, prò- privilegio. Alla quale linea, I di qui la convenienza per gli 
rì**A r i a l C i n H a / » a 1 ì a t f l - \ , . i • _ „ _ „ - . t — .^r ~2 L*. -*****!!**** I M M « « » J 4 A ' C t n t i U n i t i C*A «r/irrlirtnrfe Kl/ \r»_ dre del sindacalista. ;•- - • nunciarono parole sprez-

I lavoratori arrestati — ai | zanti all'indirizzo della fot 11 quali vengono contestati i I fa. La protesta si fece al 
reati di resistenza a pubbli, lora più alta. E a questo 
co ufficiale, radunata sedi- I punto intervennero le for-
ziosa, danneggiamento e vio- ze di polizia (carabinieri e 
lenza privata — sono in I celere) con cariche di ca- $ I 
gran'parte giovani, rappre- L - . « . _ _ •—» «— ^— —— — ' — • ̂ — '«— —J 

anzi, si ha perfino la spudo- ' Stati Uniti, se vogliono bloc-
ratezza di chiedere l'ade- I care le cose al punto in cui 
sione del PSÌ come una I sono e mantenere il loro v a » 
delle condizioni per ripren- taggio, di arrivare alla t r ^ 
dere l'esperimento del cen- I gua. Un'altra corrente vede 
tro-sinistra. nella bomba « pulita » van-

3|t | taggi militari tali da giustifi
care un reciso no alla tregua 
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Il clero e le elezioni 
' i 

la Consulta 
della Pace 

agli elettori 
Dalla nostra. redazione 

FIRENZE, 25. < 
S i : è • r iunito a Firenze il 

Comitato Centrale della Con
sulta Italiana per la'pace, 
presenti , t ra gli altri , il pro
fessor Aldo Capitini, il se
natore Luciano Mencaraglia, 
il prof. Lamber to Borghi, 
la prof.ssa Ferruccia Cappi 
Bentivegna, la prof.ssa Elsa 
Bergamaschi, Alberto L 'A
bate, Pietro Pinna e i r ap -
presentant i delle Consulte 
locali di Firenze, Ferrara , 
Roma, Verona, Bologna, Mi
lano, Mantova, Palermo. 

Come è noto, la Consulta 
Italiana per la Pace riuni
sce ' movimenti di diversa 
ideologia, tut t i operanti in 
Italia per la pace, tra i qua
li il movimento. Non vio
lento per la pace, il Movi
mento italiano per la Pace, 
il Movimento di riconcilia
zione, l'Unione Universale 

di pace, gli Gli amici dei 
<friends». 

Sono stati affrontati vari 
problemi concernenti la dif
fusione delle idee pacifiste 
in Italia, la campagna per il 
riconoscimento giuridico del
l'obbiezione di coscienza ; in 
Italia, le prossime « Marce 
della Pace », il Convegno 
sull 'educazione e la scuola 
per la pace, la molteplice at
t ività dei gruppi locali, i 
rapport i con l 'estero e la 
partecipazione della consul
ta alla Intemazionale paci
fista stabilita alla Conferen
za di Oxford, un seminario 
estivo a Perugia sulle tec
niche della « Non violenza-». 

I partecipanti alla riunio
ne hanno inoltre approvato 
la seguente dichiarazione: 

< In occasione della pros
sima consultazione elettora
le noi crediamo più che mai 
necessario che la popolazio
ne italiana si renda conto 

Reggio Calabria 

Misefari 

espulso 

dal P.CI. 
L* assemblea della sezione 

-Nino Battaglia» di Reggio C . 
prese in esame le dimissioni 
del deputato Vincenzo Misefari. 
ha fatto proprio il documento 
che il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno approvato nella 
seduta congiunta del 22 feb
braio 15163 ed ha deciso all'una
nimità di respingere le sue di
missioni e di espellerlo dal 
Partito per indegnità politica. 
L'assemblea dei comunisti del
la sezione «Nino Battagliat
ila respinto, inoltre, il tentativo 
del Misefari di dare alle sue 
dimissioni un contenuto poli
tico ed ha espresso la certezza 
che nessuna forza politica che 
si ispiri agli ideali del socia
lismo • e della classe operaia 
voglia dar credito a chi ha di
mostrato quanto siano scaduti 
in lui i motivi ideali nei quali 
dice di credere. 

• • / . . • ; . ' . • . ' . . • • • -

dell ' importanza centrale che 
ha il problema della pace: 
una guerra nucleare, ol tre 
che distruggere decine di mi
lioni di italiani, r idurrebbe 
a deserto a m p i e . zone del 
nostro terri torio. - • 

< Ma anche gli attuali p re 
parativi di guerra sono som
mamente dannosi e perico
losi. Nel nostro paese il riar
mo crescente sottrae centi
naia di miliardi al processo 
civile, al imenta l ' industria di 
guerra con i suoi interessi 
che poi agiscono sull'opinio
ne pubblica mediante la 
la s tampa, consolida i grup
pi militari, favorisce la r i 
nascita di un'educazione na 
zionalistica dei giovani. 

« La corsa agli armament i 
viene giustificata con il co-
sidetto "equilibrio del ter
rore", che dovrebbe garan
tire la pace; ma soltanto un 
clima di fiducia, sorretto da 
un effettivo e progressivo 
disarmo, può apr i re la stra
da alla pace. Tutt i i popoli 
possono contr ibuire a creare 
questo clima di fiducia. Noi 
riteniamo che a tal fine si 
debba lavorare stabilendo 
una larghissima unità ; t ra 
intellettuali, lavoratori , pro
fessionisti di ogni grado per 
avere la .forza e la chiarez
za di premere sul governo 
affinchè non presuma di d i 
sporre delle sorti del popolo 
italiano: la pace è cosa trop
po importante per lasciarla 
nelle mani dei governanti . 

«Convint i di questo, sti
moliamo tutti ad un lavoro 
quotidiano di informazione. 
di controllo, di propaganda 
e di solidarietà per la pace; 
tuttavia, r i teniamo che l'isti
tuto democratico del Parla
mento possa dare un contri
buto notevolissimo in questo 
controllo e in questo stimolo 
verso la pace. Perciò propo
niamo agli elettori italiani di 
votare per i candidati che a s . 
sumano questi precisi impe
gni: 

1) di lot tare per una p o 
litica • estera diret ta al su
peramento dei blocchi, raf
forzando le Nazioni Unite, 
promuovendo la creazione 
di larghe zone demilitariz
zate e a l largando l 'area de
mocratica in Europa e nel 
mondo • col combat tere il 
risorgere dei nazionalismi; 

2) di operare perchè co
minci una progressiva r i 
duzione delle spese mil i tar i ; 

3) di approvare un p ro 
getto di legge per il ricono
scimento dell 'obbiezione di 
coscienza, che ammet ta ac
canto al servizio mil i tare un 
servizio di aiuto alla popo
lazione; 

4) di ' promuovere 'ne l la 
educazione e nella scuola lo 
spirito di coesistenza pacifi
ca t ra tut t i i popoli. 

« Noi • vor remmo che ai 
candidati fossero dapper tu t 
to espresse queste richieste 
fondamentali e che le e l e 
zioni fossero un ' occasione 
non per disinteressarsi : poi 
dal problema della pace, ma 
per proseguire uniti in un 
continuo giudizio e control
lo di coloro che saranno 
eletti >. 

Tesseramento al PCI 

La Val d'Aosta 
al 100 per cento 

Successi nella sottoscrizione elettorale 

e nella diffusione de « l'Unità » a Prato 

senza 
la 

Presentati 73 simboli elettorali — Michelini alla 
televisione vanta ali appoggi del MSI alla DC 

Sono scaduti ieri i termini 
per la presentazione dei con
trassegni elettorali, che sono 
risultati settantatrè. Nelle ul
time elezioni del 1958 ì con
trassegni presentati furono 86, 
e quelli ammessi a concorre
re 80. Fra i simboli presenta
ti oltre a quelli dei grandi par
titi e dei movimenti locali e 
regionali di una certa consi
stenza, la cronaca ne registra, 
anche questa volta, una serie 
dai connotati incerti e dalla 
denominazione bizzarra. Figu
rano tra i contrassegni pre
sentati, ad esempio, una lista 
di « consulenti del lavoro », 

Moderatore 
sbadato? 

Nel corso della conferenza 
stampa di Michelini, Ieri si 
è assistito a un episodio in
credibile. Il senatore fasci
sta Franz Turchi, presente 
fra I giornalisti, a un certo 
punto si è levato in piedi 
e annunciando di non voler 
fare domande, si è servito 
del • video » per tentare di 
fare un po' di propaganda 
al suo giornale e al MSI, 
scambiando una serie di sa
lamelecchi con Michelini e 
tenendo occupate le teleca
mere per .qualche minuto. 
Questa incredibile e sfac
ciata intrusione elettorali
stica e autoreclamistica di 
un personaggio politico che 
ha perfino dichiarato di non 
voler porre ' domande ma 
solo di voler parlare un po', 
è stata assolutamente tol
lerata dal « moderatore » 
Vecchietti, il cui • compito 
dovrebbe essere quello non 
solo di non far perdere tem
po ma anche quello di pro
teggere i telespettatori dal
le iniziative -reclamistiche 
di chi, per sua stessa am
missione, si presenta non 
in veste professionale ma 
di « amico » del conferen
ziere. ' 

E ' grave che il « modera
tore » Vecchietti in questo 
caso abbia spinto la sua 
- moderazione - fino a tol
lerare lo sconcio di un co
mizio improvvisato dell'ex 
prefetto repubblichino di La 
Spezia, abusivamente ' pre
sentatosi davanti alle tele
camere. 

Con un telegramma inviato 
al compagno Togliatti, la se
greteria della Federazione re
gionale della Val d'Aosta ha 
comunicato di aver raggiunto 
ieri 2.737 iscritti al PCI, pari 
al 100 Ve del '62, reclutando 
280 nuovi compagni, che co
stituiscono il 10,2 % del totale. 
Diciotto Sezioni hanno superato 
il lOCKi, degli iscritti dello scor
so anno. La Federazione si 
impegna ad arrivare a 3.000 
iscritti. 
- Altri successi nella campa
gna di tesseramento sono stati 
realizzati dalle Sezioni e Le
nin » e e Di Vittorio » (Bari), 
Carlentini (Siracusa), « Labò » 
(Piombino), dove è stato rag
giunto il 100 %. 

Il 100 % è stato superato dal
le Sezioni di Pietrasanta (Via
reggio), del Crociale (121 <£) 
e Vallecchia (102 «£, con 11 
reclutati) e di Sambuca (Si
cilia), con i suoi 900 iscritti. 
pari al 12 ^ dell'intera popo
lazione, dove sono state anche 
sottoscritte 100.000 lire per la 
campagna elettorale. 

n Circolo della FGCI di 

Grassino (Matera) ha raggiun
to il 110 % degli iscritti dello 
scorso anno, ' ' reclutando 21 
nuovi giovani compagni. 

In tutte le organizzazioni co
muniste della Federazione di 
Prato è stata lanciata la sot
toscrizione elettorale. I primi 
risultati già testimoniano del
lo slancio con il quale 1 com
pagni accolgono il tradizionale 
appello per assicurare al par
tito i mezzi per sostenere le 
spese della campagna eletto
rale. A Vaiano, nel corso di 
una riunione, quindici compa
gni presenti hanno sottoscritto 
la somma di 31.000 lire; a 
Montemurlo, 19. compagni riu
niti in assemblea hanno imme
diatamente sottoscritto 52.000 
lire: la Sezione ha assicurato 
per domenica 3 marzo la dif
fusione di 300 copie de « l'Uni
tà », con l'inserto del program
ma elettorale del PCI. In tut
to - il pratese si prevede per 
domenica una diffusione de 
« l'Unità * che supererà larga
mente quella del 11 maggio. 
che ha sino ad oggi raggiunto 
le punte più elevate. . 

una « Lega italiana per il 
buongoverno », un « Movimen
to libertario di aristocrazia nel 
lavoro » e anche un « Partito 
laburista » . . . - • 

INDISCREZIONI SULLA CON
FERENZA EPISCOPALE una 
serie di indiscrezioni eviden
temente « ispirate », sono sta
te ieri pubblicate dal Messag
gero sul contenuto della di
scussione in atto in questo mo
mento nel direttivo della Con
ferenza episcopale che deve 
formulare l'orientamento elet
torale - per i cattolici. « Da 
quanto ci risulta — scrive il 
Messaggero — lo stesso presi
dente della Conferenza, car
dinale Siri, ha realisticamente 
giudicato "irreversibile" il 
processo che ha condotto al 
centro-sinistra... da fonte qua
lificata si è appreso che è sta
ta apprezzata la prudenza del-
l'on. Moro ». Malgrado tali giu
dizi, in seno al direttivo della 
Conferenza episcopale si è 
continuata a manifestare una 
divisione, sull'indicazione - da 
dare all'elettorato cattolico. Il 
Messaggero scrive infatti « che 
si dà per improbabile la pub 
blicazione di un comunicato 
ufficiale della Conferenza epi
scopale. II primo risultato di 
questo non-intervento potreb
be essere quello di cedere ai 
singoli vescovi la responsabi
lità di influire sulla scelta dei 
candidati locali ». -

Anche i < comitati civici », 
in una dichiarazione di Ged
da, sono già intervenuti nella 
discussione. Dopo aver detto 
che i • comitati civici » come 
sempre si atterranno alle di 
rettive episcopali, Gedda ha 
sottolineato la particolare fun
zione che essi potranno avere 
nel dare le « preferenze », che 
toccheranno, egli ha detto, a 
coloro che meglio avranno 
meritato « dalla Chiesa e dal
la famiglia ». Il Corriere della 
Sera commentava, afferman
do che si tratta di « un modo 
un po' eufemistico per dire 
che i comitati civici daranno 
la preferenza a persone di 

loro fiducia e che, in genere, 
non sono ì fautori del centro
sinistra ».. '/•• " '-:•> ' 

Le ACLI, d'altra parte nel
la seconda giornata del» loro 
Consiglio nazionale, hanno di
ramato un documento nel qua
le si sottolinea la necessità 
di « sostenere la unità dei cat
tolici sul terreno democrati
co » e di « animare e orien
tare un generale moto di ri
scossa democratica ». Il docu
mento, dopo aver invitato a 
votare per la DC, auspica da 
parte di questo partito « una 
sempre più marcata e incisi
va guida autenticamente so-
ciale-cristiana » e chiede « una 
piattaforma politica popolare 
per il rinnovamento sostanzia1 

le della società e dello Stato ». 

MICHELINI ALLA TV NclIa-sua 
conferenza stampa alla TV, 
Michelini, segretario del MSI, 
ha rinfacciato alla DC la at
tuale « discriminazione » con
tro il suo partito, ricordando 
che per lungo tempo la DC si 
giovò dell'aiuto dei voti neo
fascisti. Rispondendo a un 
giornalista egli ha ricordato 
che « ci sono stati tempi molto 
recenti in cui le preclusioni 
non toccavano • noi. Abbiamo 
fatto governi in Sicilia con la 
DC, abbiamo sorretto governi 
qui al centro, ''partecipiamo 
alle assise internazionali -• a 
Strasburgo con dei nostri rap
presentanti ». A un altro gior
nalista Michelini ha anche ri
cordato che, all'epoca del viag
gio di Sceiba in America, il 
MSI4con il suo voto .salvò..'.il 
governo, permettendo così, a 
Sceiba di andare negli Stati 
Uniti come presidente del Con
siglio. Egli ha poi affermato 
che in politica estera il MSI 
è : d'accordo con l'atlantismo 
« alla De Gasperi » e critica 
invece la politica « europeisti
ca » attuale; Sul terreno delle 
formule di gover/io egli ha det
to che, per sanare la situazio
ne, « basta ritornare indietro. 
Basta ritornare alla politica 
del quadripartito e del tripar
tito centrista ». A proposito 
del centro-sinistra "• Michelini 
ha affermato, parafrasando la 
posizione' « dorotea », che il 
problema di fondo è la garan
zia che il PSI si distacchi dal 
PCI. .«'E' questo il vero pro
blema — egli ha esclamato. — 
Si distacchi il PSI dal parti
to comunista e allora vedremo 
una situazione politica nuova 
per l'Italia ». 

m. f. 

Oggi la * 
presentazione 
del «Gesuita 

proibito» 
Oggi martedì 26 febbraio 

alle ore 18. a Roma, nella Sala 
della Libreria Einaudi (via Ve
neto. . 56-a). Elisabeth Mann 
Borgese. Giansiro Ferrata, Ma
rio Gozzini, Paolo Spriano. pre
senteranno il nuovo libro di 
Giancarlo Vigorelli: Il Gesuita 
proibito (vita e opera di P. 
Teilhard de Chardin) edito, dal 
«Saggiatore» nella Collana «La 
Cultura ». Presiederà Giuseppe 
Ungaretti. Alia presentazione 
seguirà un dibattito con l'au
tore. 

Conferenza dell'edilizia 

30 milioni di vani 
mancano 
in 

L'affollamento nelle grandi città sfio

ra l'indice del 1951 — L'intervento 

di Capodoglio, segretario della FILLEA 

Edilizia residenziale ed edi
lizia scolastica, sono stati i te
mi dibattuti ieri dalla Confe
renza edilizia, nei corso della 
terza giornata dei lavori. La 
relazione letta dall'arch. Piero 
Moroni sulla edilizia residenzia
le a nome della commissione 
di studio è stata ricca di spun
ti e di dati, senza tuttavia an. 
dare al di là della enunciazio
ne di alcuni problemi di fondo, 
per lasciare alle memorie, alle 
osservazioni, agli schemi legi
slativi presentati dai rappresen
tanti dei vari enti membri del
la commissione preparatoria 
(dai .sindacati, alla pubblica am
ministrazione. alle organizzazio
ni imprenditoriali) la ' respon. 
sabiltfà » delie posizioni tu essi 
sostenute. 

Sul problema dei prezzi delle 
abitazioni ad esempio, la que
stione della speculazione sulle 
aree fabbricabili, viene sorvola
ta, ne si indicano { mezzi e gli 
strumenti per contenerla. Sulla 
industrializzazione della prodtu 
zione edilizia ci sì limita a rile
vare, sulla base dei primi dati 
del censimento industriale, la 

Artigiani 

alla struttura 
dell#ENEL 

Nessun potere riconosciuto agli orga

nismi democratici locali e regionali 

Ha avuto inizio ieri il 
dibatt i to sulla relazione pre
sentata dalla ' Presidenza al 
VII congresso nazionale degli 
art igiani (CNA). Fra gli ar
gomenti ripresi, part icolare 
rilievo ' hanno avuto le cri
t iche al modo in cui il go
verno sta s t ru t turando — t ra . 
mite i decreti delegati — lo 
ENEL e che si t raduce nel la 
creazione di una gestione 
delle aziende elet tr iche na
zionalizzate fortemente cen
tralizzata e sot t ra t ta al con
trollo democratico. ;. . --

Gli art igiani, in particola
re, r ivendicano la riduzione 

Genova 

0 

«Urbanistica 
ed Ente Regione» 
La relazione dell'architetto Astengo - Ri

badita la necessità di una pianificazione 

GENOVA. 25. 
€ La pianificazione urbani

stica, avulsa da ogni pro
grammazione economica, è 
incapace di ogni idea crea 
trice, non può oggettivamen
te cooperare ad una qualsia
si politica di sviluppo >: con 
queste parole dell 'architetto 
Giovanni Astengo si è con
cluso ieri sera il secondo con
vegno degli Enti Locali del
la Liguria sul tema: « UEn-
te Regione >. Tale conclusio
ne rispecchia gli orientamen
ti emersi dal dibatt i to, che 
ha sottolineato l'esigenza di 
subordinare, o comunque di 
comprendere uni tar iamente . 
ogni • pianificazione urbani
stica in una organica pro
grammazione di sviluppo 
economico. 

I lavori del Convegno, or
ganizzato dal Comune di Ge
nova, erano stati aper t i dal
lo stesso prof. Astengo, che 
aveva tracciato un panora

ma della situazione urbani
stica nella Liguria, rilevan
do la - impossibilità per gli 
amministratori , s tante la ca
renza legislativa aggravata 
dalle interferenze prefetti
zie, di intervenire concreta
mente sulla at t ività degli 
speculatori delle aree fab
bricabili. . • . 

Questa gravissima situa 
zione — è s ta to affermato 
al Convegno — può essere 
rovesciata solo at t raverso 
l 'Ente Regione che, sorret to 
da adeguati s t rument i ' legi
slativi e da una nuova legge 
urbanistica, dovrà effettuare 
una completa programma
zione economica. - Uno degli 
s t rumenti che dovranno es
sere utilizzati in questa di
rezione potrà essere la leg 
gè Sullo, a t t raverso la quale 
si potranno recuperare par te 
dei sovrapprofitti realizzati 
dagli speculatori delle aree, 
grazie agli . investimenti ef
fettuati con danaro pubblico. 

delle ' tariffe at tuali per gli 
usi di forza motrice al disotto 
dei 30 Kw e misure speciali 
— articolate regionalmente, 
nel quadro dei programmi 
economici di sviluppo — di
ret te a promuovere una in
tensa elettrificazione delle 
aziende art igiane ciò che do . 
vrebbe tradursi , specialmen
te nel Mezzogiorno, in un 
incentivo allo sviluppo delle 
aziende piccole e medie che 
dovrebbero formare il tessu
to più valido dello sviluppo 
economico in tu t te le aree 
depresse. • 

Questi or ientamenti — in 
par te accolti nelle diret t ive 
che hanno presieduto alla 
nazionalizzazione — vengono 
ora prat icamente contraddet
ti nello s t ru t tu ra re l 'ENEL, 
A un consiglio di ammini
strazione in cui prevalgono 
elementi formati all 'espe
rienza - dell 'IRI, esperienza 
spesso dì collaborazione con 
i grandi gruppi monopolistici 
e mai con la piccola azienda 
e l 'artigianato, si fa seguire 
un'organizzazione che ridur
rebbe i legami con gli enti 
locali e le regioni a semplici 
incontri di consultazione. E ' 
noto che l ' industria elettrica 
ha carat terist iche particolari 
e un'organizzazione a carat
tere ' regionale che l 'ENEL 
conserverà, ma solo a livello 
tecnico: anche per questa via, 
quindi, si tenta sna tura re la 
programmazione economica 
articolata ai vari livelli, to
gliendo dalle mani dei poteri 
democratici locali lo stru
mento d ' intervento più natu
rale e importante . 

Chi deciderà la localizza
zione dei nuovi impianti di 
produzione di energia elet
trica? Come saranno mano
vrate le • tariffe? Tut to ver
rebbe deciso, ancora una vol
ta, nei corridoi di un consi
glio di amministrazione au
mentando le possibilità dei 
gruppi monopolistici di man
tenere intatti i propri privi
legi in fatto di consumi ener
getici. ; . . 

Le critiche al l 'ENEL si col
legano a una richiesta di 
fondo del congresso della 
CNA, e cioè che le leve della 
economia vengano sottoposte 
a controllo democratico. Un 
tema che gli ar t igiani por
ranno con • forza nel corso 
della campagna elettorale. 
, Nel pomeriggio di ieri i 

congressisti sono stati rice
vuti in Campidoglio dal sin
daco della capitale. La di
scussione prosegue oggi. 

polverizzazione delle imprese 
edilizie « e quindi il persistere 
del carattere artigianale in lar
ghi settori imprenditoriali -». Si 
nota che nei soli anni tra il 
1953 ed il 1961 sono state co
stituite ben 9.800 nuove società 
di costruzione edilizia e immo
biliari urbane e si afferma ge
nericamente che il problema si 
può risolvere solo se viene af
frontato insieme alla riorganiz
zazione e alla qualificazione del
l'attività imprenditoriale. 

Sul fabbisogno di vani di abi
tazione la relazione è stata espli
cita nel rilevare come « lo sfor 
zo produttivo degli ultimi dieci 
anni abbia solo parzialmente 
contributo alla eliminazione 
del deficit di abitazioni -. La 
produzione di stanze di abita
zione è gassata dalle 390.000 uni
tà del 1951 alle 995.000 uni 
tà del 1959, con un tasso di in 
cremento annuo del 25 per cen 
to. Il patrimonio edilizio dei 
l'Italia è passato dai 37.300 000 
stanze del '51 ai 46.900.000 stan
ze del 1961, con un incremento 
di poco inferiore ai 10 milioni 
di unità. L'indice di affolla 
mento medio è sceso da 1.26 
abitanti per stanza (1951) all'1.8, 
tuttavia con notevoli squilibri 
tra nord (0.94), centro (0.97) e 
sufi (1,38). Altro elemento pre
occupante è l'aumento - delle 
stanze non occupate, passate da 
circa 2.300.000 a quasi 4 milioni 
dal '51 al '61, sia per effetto di 
migrazioni, sia perchè non tro
vano una collocatone nel mer. 
calo. 

Se si esamina inoltre il prò 
blema delle abitazioni nei suoi 
aspetti • territoriali, risulta che 
nelle cinque grandi aree metro
politane intorno a Napoli, Roma, 
Genova, Milano e Torino che 
nel 1951 raggruppavano il 19 
per cento della popolazione nar 
zionale, dieci anni dopo ne rag
gruppano il 22 per cento. L'in 
cremento totale della popolazio 
ne italiana nel decennio consi 
derato è stato di 3.108.000 unità: 
di queste ben 2.110.000, cioè il 
70 per cento si sono insediate 
all'interno delle cinque àree 
metropolitane. In queste città il 
grado di affollamento medio è 
di 1.18. 'Quando poi si consi 
aererà l'incidenza della popola 
zione presente, l'utilizzazione 
per scopi diversi dell'abitazio
ne e l'aumento dell'ampiezza 
media degli alloggi per certe ca
tegorie sociali, è probabile che 
si arrivi a livelli assai simili a 
quelli dei 1951. (indice medio. 
1,43) .. 

Il compagno dott. Elio Capo 
doglio. segretario generale del
la FILLEA-CG1L e membro del 
CNEL, intervenuto nel dibatti
to. ha tratto dai dati della re
lazione alcune precise indica
zioni di ordine economico-poli
tico. Sull'argomento la FILLEA 
e la CGIL hanno presentato al
la conferenza anche un'osser
vazione. D'accordo — ha esor
dito il compagno Capodoglio — 
sulla grave entità del fabbiso
gno. che le stime più prudenti 
fanno ascendere a 12-13 milioni 
di vani, ed altre (ad esempio 
la stessa IN-ARCH) a 25-30 mi
lioni. E' altrettanto evidente pe
rò che si tratta di un fabbiso
gno reclamato in primo luogo 
e prevalentemente dai ceti me
no abbienti ed in alcune aree 
economico-produttive ben indi
viduate nel nostro Paese. • 

La critica di fondo che il 
movimento sindacale unitario 
rivolge alla politica fin qui per
seguita in questo campo, è ap
punto la mancanza di una vi
sione organica, unitaria e coor
dinata della politica dell'abita
zione. A questo proposito, ha 
affermato Capodoglio, va detto 
chiaramente che l'abitazione 
non può essere concepita che 
come servizio sociale e che, 
pertanto, il prezzo di essa, in
dipendentemente dal fatto che 
sia data in affitto o in proprie
tà, non può che essere un prez
zo politico, nel quadro della 
programmazione economica de
mocratica • e dell'ordinamento 
regionale. ..-.,.. 

Tuttavia le cose resteranno 
ad un punto morto se non si 
procederà presto almeno in due 
direzioni: verso l'industrializ
zazione della produzione edili
zia e - verso l'approvazione di 
nuova, efficiente legge urbani
stica. Nel primo caso, ha preci
sato il segretario della -FILLEA 
è indispensabile l'intervento 
dello Stato, anche mediante la 
costituzione di nuove aziende 
per la produzione su larga sca
la ài materiali e manufatti in
dustriali attinenti all'atticità e-
dilizia. conseguendo cosi anche 
lo scopo di stabilizzare e spe 
cializzare la mano d'opera del 
settore. A questo proposito Ca
podoglio ha rilevato l'identità 
di propositi tra la FILLEA e lo 
schema di disegno di legge per 
la istituzione di un ente nazio
nale per l'edilizia presentato 
alla Conferenza dagli arch. Lui
sa Anversa e Piero Moroni e 
gli ino. Afarcello Vittorini e 
Baldo de' Rossi, del centro tec
nici socialisti. • •*.•• 
- Nel secondo caso, ha conclu
so Capodoglio, i punti basilari 
della nuora legge urbanistica. 
insieme ai presupposti della 
programmazione 'economica e 
dell'attuazione dell'ordinamento 
regionale, sono l'esproprio ge
nerale delle aree inedificate e 
l'attuazione di un criterio di in
dennizzo che elimini le rendite 
di-posizione sulle aree stesse 
Ad ogni lineilo infine, dovran
no essere dati poteri decisici 
agli organi elettivi, dai consi
gli comunali a quelli regionali, 
al Parlamento. 

g. f. b. 

IN BREVE 
Credenziali ministro di Romania 

II', nuovo ministro plenipotenziario della R. P. di Ro
mania pieeeo il Quirinale Minai Marin ha presentato le cre
denziali al Presidente Segni. Il ministro Marin, che ha 40 
anni, è un ingegnere elettronico; è stato già ambasciatore a 
Sofìa. 

Elezione giudice costituzionale 
La Corte dei Conti si riunirà alle 10 di oggi in seduta 

plenaria per eleggare il giudice costituzionale che succederà 
allo scomparso vice presidènte della Corte stessa, dottor 
Mario Cosatti. Le operazioni di voto avverranno a scrutinio 
segreto e vi parteciperanno tutti i magistrati della Corte 
dei Conti. - - - -- • • • 

« Andrea Doria »: domani il varo 
" Il varo dell'incrociatore lanciamissili « Andrea Doria- è 

stato fissato per le ore l i d i domani-ai cantieri navali di 
Riva Trigoso. Madrina sarà la signora Teresa Cavagnari, 
consorte dell'ammiraglio d'armata Domenico Cavagnari. 

Pisa: aggredito Con. Menchinelli 
L'on. Alessandro Menchinelli. membro del Comitato Cen

trale del PSI. è stato brutalmente aggredito alla stazione di 
Pisa. Il parlamentare socialista, eletto nel corso delle ultime 
elezioni • nella circoscrizione Psia-Lucca-Massa Carrara-Li
vorno. era salito sul treno a Carrara alle 3.23. Poco prima 
della stazione di Pisa, uno sconosciuto (un uomo esile, non 
molto alto, ehe indossava un impermeabile grigio) è entrato 
nello scompartimento nel quale si trovava il deputato. Dopo 
alcuni minuti, lo sconosciuto lasciava lo scompartimento, per 
ritornarvi al momento in cui il treno entrava nella stazione 
di Pisa. Appena entrato nello scompartimento, l'individuo 
colpiva ripetutamente alla testa l'on. Menchinelli. Alle grida 
dell'aggredito, intervenivano il capotreno e la Polferr. L'on.le 
Menchinelli veniva accompagnato all'ospedale di S. Chiara 
di Pisa.-Qui veniva medicato e giudicato guaribile in otto 
giorni per le ferite riportate alla testa. La polizia sta inda
gando per scoprire l'autore della teppistica aggressione. 

Milano: consiglio comunale su Saewecke 
Il consiglio comunale di Milano ha approvato ieri alla 

-unanimità l'invìo del seguente telegramma al Presidente del 
Consiglio; «Consiglio comunale Milano seduta odierna ha ad 

unanimità espresso voto onde da parte govèrno italiano venga 
condotta energica azione, perchè autorità Repubblica federale 
tedesca proceda termini'legge nei confronti colonnello Sae-
weekp. che popolazione milanese tristemente ricorda come 
capo SS operanti mostra città intero periodo Resistenza e di 
cui è notoria responsabilità arresti persecuzioni fucilazioni 
invio campi eliminazione innumerevoli eroiche schiere nostri 
patrioti. Nel comunicare tale deliberazione confido spirito 

; piena comprensione da parte Vostra Eccellenza. Cassinis sin-
' daco Milano ». 

Mozione professori lingue 
Nella mozione conclusiva approvata dai professori di lingue 

straniere, riunitisi in un Convegno nazionale.'organizzato dal 
SASMI (Sindacato Autonomo Scuola Media Italiana) sono state 
avanzr.te queste richieste: 1) i professori di ruolo transitorio 
ordinario dei ginnasi, degli istituti magistrali e tecnici siano 

< mantenuti nel posto da loro occupato prima della circotare 
ministeriale del 6 agosto 1962 o comandati in istituti superiori; 
2) siaiiO reperite tutte le cattedre di lingue straniere nelle 
'scuole inferiori e superiori ai fini dell'applicazione presente e 
futura della legge 831: 3) venga eliminata la^prova-colloquio-
prevlsta per tji insegnanti stabili di cui all'art 21 della legge 831; 
.4) sia accordato il completamento di orario nei ginnasi e negli 
istituti magistrali, in vista dell'emanazione dell'ordinanza mini
steriale per gli incarichi e supplenze per l'anno scolastico 

. 19G3-1964; - 5) sia data maggiore diffusione all'insegnamento 
dello spagnolo, del tedesco, del russo e del portoghese: 6) siano 
facilitati, mediante sussidi statali, i soggiorni all'estero. 

Trasferimenti insegnanti 1963-1964 
R. ministro per la P.I.^hà firmato l'ordinanza per i trasfe

rimenti e le assegnazioni provvisorie del personale direttivo 
' e insegnante degli istituti e.scuole d'istruzione per l'anno scola
stico 1963-64.'Per quanto concerne i trasferimenti, i punti più 

•importanti dell'ordinanza, stabiliscono che: i capi d'istituto e i 
'professori che aspirano al trasferiménto devono-fare domanda 
al ministero su carta legale di L. 200 entrò-il .5 marzo 1963: 

; le dom.inde. che possono contenere L'indicazione di un massimo 
di dieci sedi, devono essere compilate indicando, nell'ordine, 
le generalità dell'insegnante, la cattedra attualmente occupata. 
l'istituto o l'ufficio presso il quale il richiedente "presta servizio 

; per comando o. assegnazione provvisoria'nel corrente anno 
scolastico, nonché le sedi richieste (che devono essere elencate 
in rigoroso ordine di preferenza): a "tale indicazione deve 

; seguire l'elenco dei documenti allegati - Per lé'-assegnazioni 
- provvisorie la circolare ministeriale stabilisce chè la confermn 
dell'assegnazicne provvisoria già ottenuta .per UV 1962-63 dovrà 

.essere richiesta con istanza motivata. - , . . , ' . . . 

Sicilia: mozione di sfiducia 
Una mozione di sfiducia contro il governo regionale sarà 

presentata dai deputati comunisti se non sarà fissata per il 
5 maggio prossimo la data delle elezioni : per J l rinnovo dalla 

- Assemblea siciliana. Lo ha annunciato il segretario regionale 
• del PCI. Pio La Torre, in una dichiarazione alla stampa. La 
. data delle elezioni dovrà essere fissata nel corso della riunione 
stabilita per mercoledì mattina nell'ufficio "del presidènte «iella 

. assemblea, a Palazzo dei Normanni, tra i capi dei gruppi parla
mentari ed il governo. In una riunione avvenuta la settimana 

• scorsa, sempre alla presenza del presidente on. Stagno, non era 
= stato raggiunto alcun accordo ed ogni decisione era £tata 

appunto rinviata a domani. • , 

Modena 

I funerali 
di Antonio Delfìni 

Il 4 e 5 marzo 

Consiglio 

nazionale 

• della FGCI 

Il Consiglio Nazionale 
della FGCI è convocato 
per i giorni 4 e 5 marzo 
p . v. a Roma, con il s e 
guente o.d.g.: 

1) il voto dei giovani 
contro la DC per una 
svolta a sinistra nel pae
se (relatore Achille Oc-
che tto) 

2) Impegno della 
FGCI per il tesseramen
to nella campagna elet
torale (relatore Lanfran
co Turci) 

MODENA, 25 
Si sono svolti oggi a Mo

dena i funerali dello scri t
tore Antonio Delfìni, decedu
to nella serata di sabato in 
una clinica della città in se 
guito ad un improvviso col
lasso. 

Alla cerimonia funebre, 
ol tre ai parenti e a numero
si amici dello scomparso, 
sono intervenuti , tra gli a l 
tri , gli editori Guanda e 
Scheiwiller, lo scrit tore Gui
do Cavani, rappresentanze 
delle amministrazioni comu
nale e provinciale, del Tribu
nale, della stampa, dell 'As
sociazione Librai, di diverse 
organizzazioni cit tadine e di 
istituzioni culturali . 

Durante la giornata la sa l 
ma è stata visitata da a u t o 
rità, personalità del mondo 
della cultura e da cittadini. 

Innumerevoli le at testazio
ni di cordoglio pervenute d a 
gli ambienti culturali di ogni 
par te d'Italia. 

La salma è stata tumulata 
nella tomba dì famiglia al 
cimitero di Modtna . -

I 
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Moro e Bonomi accetteranno 

il contraddittorio proposto dal P.C.I. ? 

I '-

La D. C. sa tutto 

sui 1000 miliardi 
della Federconsorzi 

Come anno per anno i govern! hanno rifiutato di portare in Parlamenfo i conti 
del feudo bonomiano - Un discorso di Spezzano sulle contabilita truccate e Tor-

dine del giorno Paratore-Ruini-Bertone - Uno scandaloso carteggio 

Da quindici anni — tanti 
ne conta « I'era bonornia-
na > alia Federconsorzi — !a 
D.C. sa tutto sui veri con-
teggi riguardanti le gestioni 
deH'ammasso del grano e gli 
altri «affari» del grande 
feudo sui quale stava inda-
gando la commissione anti
trust. Ogni ministro d.c. che 
si e succeduto al dicastero 
dell'Agricoltura ha modifica-
to organici e uomini dei vari 
uffici ma mai nessuno — ne 
Segni, ne Fanfani, ne Ru
mor — si sono sognati di 
rimuovere • i due massimi 
funzionari, i direttori gene
ral! professor Albertario e 
professor Miraglia. Sono ap-
punto essi che giorno per 

giorno hanno tenuto i con 
tatti con la Federconsorzi e 
poi anno per anno hanno re-
datto le « tabelle > che ven-
gono presentate al Parla-
mento. In queste « tabelle > 
non ci si comprende nulla: 
c'e solo scritto che tanto e 
entrato e tanto e uscito. sen-
za la benche minima * pezza 
di appoggio*. 

Eppure il Parlamento ha 
piu v o l t e esplicitamente 
ohiesto al governo di por
tare dei conti dettagliati. E 
cio non e stato fatto solo 
dai comunisti ma anche da 
parlamentari di altri partiti, 
anche d.c. Nel 1949, al Se-
nato, ebbe luogo un clamo-
roso - dibattito nel quale il 

Sulle orme dei tre i 

sea I a tori tedeschi 

Baldessari 
e Maestri 

sui Lavaredo 
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La parete nord del picco occldentale del Lavaredo. 
La linea tratteggiata indka il percorso seguito dai 
tre scalatori tedeschi. 

> .". BOLZANO. 25 
Due rocciatori trentini, Cesare Maestri e Clau

dia Baldessari, sono impegttati da stamane sulla 
parete Nord della Cima Grande di Lavaredo, nella 
prima ripetizione della direltissima invernale. aper-
ta lo scorso mese di gennaio dopo 11 giornale di 
permanenza in parete, dai tedeschi Peter Siegert 
Rainer Kauschke e Gerd Unerl. - ' • 
• Giunti ieri sera a Cortina D'Ampezzo, prove' 

nienli da Trento, i due alpinisti dopo aver pernot-
tato al Rifugio Auronzo, hanno raggiunto questa 
malllna la base della parete. t due sestogradisti 
— che fra Valtro nell estate del '61 sono stati gli 
autori della prima assoluta lungo la direttissima 
della Roda di Vael, nel gruppo del Catinaccio (ripe-
tuta poi in invernale dai tre bavaresi) — dispon-
gone soltanto dell'attrezzatura tradizionale, oltre 
ad alcuni chiodi a espansione. 

Essi si sono muniti di un sacco contenitore, dal 
momento che non usano it cordino per il riforni-
mento dalla base, come fecero j tre tedeschi, di un 
centinaio dt chiodi normali, di due amache e di un 
forte quantitativo di alimenti ad alto contenuto 
energetico. Gli alimenti e Vattrezzatura alpinistica, 
del peso di circa SO chilogrammi, sono stati deposit 
nel sacco contenitore, che sari issato lungo la pa
rete ogni 70 metri circa. 

L'i'mpresa, secondo quanta ha asserito- Maestri, 
dovrcbhf essere portata a termine nel periodo di 
una K'flinjnnn, grnzie anche alia circostanza che la 
vii e in buona parte gia attrezzata. 

compagno Francesco Spezza
no torn6 a riproporre il pro-
blema del controllo della 
Federconsorzi da parte del 
Parlamento. In quella seduta 
si discuteva una legge me-
diante la quale lo Stato si 
sarebbe assunto l'onere della 
gestione 1947-'48 degli am-
massi dei cereali di produ-
zione nazionale e di prove-
nienza estera. 

Per dire con quanta 
cura della verita veniva-
no fatti i conti bastera 
dire che mentre in un 
primo momento il gover
no aveva accettato e fat
ti propri alcuni conteggi 
provenienti ,dalla Feder
consorzi e quindi propo-
neva un onere di 45 mi
liardi, dopo le critiche dei 
comunisti presento un al-
tro progetto in base al 
quale la cifra veniva ri-
dotta d'un colpo di ben 
died miliardi, per cui l'o
nere proposto era —^ per 
quelle gestioni — di 35 
miliardi di lire. 

In quel suo discorso al 
Senato il compagno France
sco Spezzano entrd nel me-
rito di quelle che erano i 
« rimborsi spese» pretesi 
dalla Federconsorzi, il che 
e quanto dire nel merito 
dell'atluale tanto dibattuta 
questione. Le questioni sol-
levate dal parlamentare co-
munista " comprendevano i 
seguenti punti: 

Primo. Spezzano conte-
stava la spesa di 29 miliardi 
di lire per la distribuzione 
di 68 milioni di quintali di 
merce e per il magazzinag-
gio di 13 milioni di quintali. 
Spezzano dimostrava come 
una parte di questo onere. 
nei conteggi della Federcon 
sorzi, fosse giustiflcato con 
« spese per : finanziamento *, 
ossia con interessi su som-
me anticipate da banche. In 
realta la Federconsorzi affl-
dando le operazioni di finan
ziamento a degli istituti riu-
sciva a guadagnare ingenti 
somme sia perche tali finan-
ziamenti erano a brevissimo 
termine mentre nei bilanci 
venivano conteggiati a 6 mesi 
o ad un anno, sia perche le 
banche ricompensavano chi 
procurava tali loro lucrosi af
fari. 

Secondo. Un'altra fonte di 
tracco dei conteggi era co 
stituita dagli involucri della 
merce. Per la sola gestione 
di un anno venivano messi 
nella voce spese e fatti pa-
gare alio Stato un miliardo 
e 800 milioni di lire «per 
noleggio e usura sacchi* 
Spezzano denuncio come — 
fatto ancor piu grave — il 
trasporto del grano veniva 
fatto con sacchi di propri eta 
dello Stato. Per cui la Fe
derconsorzi si faceva pagare 
dallo Stato il consumo dei 
sacchi che lo Stato stesso 
dava alia Federconsorzi. E 
questa operazione veniva 
fatta ogni anno, durante le 
varie gestioni del grano af-
fidate al feudo di Bonomi. 
' Terto. Spezzano denuncio 
infine un altro trucco: il re-
galo fatto a ditte seleziona-
trici del grano da seme: ve
nivano a questo scopo calco-
lato per ogni quintale di gra. 
no 100 lire, compresa anche 
una quota rischi di 109 milio
ni di una spla gestione; que-
5t*ultima cifra doveva esse-
re recuperata dallo Stato ma 
cio non a w e n n e mai. 

La questione del controllo 
venne posta non - solo dai 
comunisti. Dieci anni fa il 
Senato approvava un ordine 
del giorno presentato dai 
senatori Paratore, Ruini ' e 
Bertone, i primi due indi-
peridenti, il terzo democri-
ftiano,. Vale la pena di ri-
pi>rtarlo per comprendere 
come i governi d.c. che si 
s<,no succeduti in questi an
ni avessero un preciso ob-
Migo volutamente violato. 
Ecco il testo di tale o.d.g.: 

c II Senato, premesso 
che occorrr un esame del
ta situazlnne finanziaria 

. delle principal! gestioni 
- tenute da vari Enti per 

con to dello Stato. invita 
pertanto II ministro del-
rAgricoltara e delle Fo-
reste a presentare in Par
lamento, entro il 30 ot-

- tobre provsimo venture 
una relazione sn tutte le 
gestioni fiduciarie afflda-
te per conto dello Stato 

alia Federazlone del Con-
sorzi Agrari, tenendo con
to anche della contingen-
te pnlitica di scorte e 
mettendo in evidenza 
specialmente: 

1) il movimento fi-
nanziario di queste ge
stioni; 

Z) la situazione al 30 
giugno 1952 dei debit! e 
dei crediti della Federa
zlone; 

3) la situazione dei 
conti con il Tesoro; 

4) la situazione degli 
interessi passivl pagati 
dalle banche e addebitati 
al Tesoro; 

5) le retribuztoni li
quidate e da liquidare 
per i servizi affidati. 

La relazione, tenendo 
speciale conto del porta-
fogllo della Federazione, 
indichera inoltre come si 
e costituito il patrimonio 
della Federazione stessa 
e la natura di esso». 

II governo d.c. di allora 
accetto tale ordine del gior
no ma poi non ne fece nulla. 
I rendiconti presentati sono 
una burletta: non contengo-
uo, come abbiamo gia affer-
rrato, -' alcuna prova delle 
spese elencate e quindi non 
possono nemmeno essere di-
scussi. 

Ma c'e di piu. Mentre 
Moro e Rumor, difendono 
Bonomi e la Federcorisorzi, 
affermando che le accuse so
no tutta una montatura elet-
torale comunista, i gerarchi 
del feudo di Bonomi' irri-
dono a quei tentativi di con
trollo che alcuni funzionari 
statali vorrebbero operare. 
Riportiamo qui dei docy-
menti significativi (recente-
mente - pubblicati dall'< E-
spresso > e non smentiti da
gli interessati) riguardanti 
1'ordine dato dalla Feder
consorzi a tutti i suoi fun
zionari di rifiutare agli 
Ispettori del Tesoro qual-
siasi dato riguardante le ge
stioni di ammasso effettuate 
per conto dello Stato. 

II primo documento e una 
lettera scritta dal dottor 
Vincenzo Rizzo, capo — al-
Tepoca itui si riferisce la 
lettera -?r dell'ufficio inter-
regionale siciliano della Fe-
tierconsorzi e diretta al di-
rettore del Consorzio di 
Messina, certo Castiglione. 
Eccone il testo: 

«Caro Castiglione, a 
seguito di quanto ti e sta
to telefonicamente coran-
nicato dal dottor Musca 
circa le ~ istruzioni rice-
vute dai sindaci del Te -

tsoro per le rilevazioni dei 
dati riguardanti le ge
stioni statali, ti informo 
che nessun dato deve e s 
sere fornito agl! stessi. 
Naturalmente e opportu-
no che la questione sia 
trattata con molto garbo 
in considerazione della 
delicatezza dei rapporti 
intercorrenti con detto 
funzionario dello Stato*. 

La lettera prosegue sotto-
lineando che • alcuni - giorni 
prima un ' funzionario del 
Tesoro, tale dottor Fischiet-
tt. aveva fatto un sopral-
luogo concordando con - i 
funzionari- della Federcon
sorzi . cosa doveva riferire. 
Era anche allegata la rispo-
sta del Fischietti con ' l'av-
vertenza che se una tale ri-
sposta doveva essere concor-
data anche tra il direttore 
della Federconsorzi di Mes
sina e rispettore ministeria-
Ie. tale risposta avrebbe do-
vuto essere redatta in ter
mini diversi (tanto per la 
forma!). 

Qualche giorno dopo il 
direttore del C.A. di Mes
sina scriveva al direttore 
penerale della Federconsorzi 
Mizzi: « L e rimetto acelusa 
ropia della lettera che ieri 
il - direttore di ragioneria 
delllntendenza di FInanza 
ha inoltrato al superiore 
ministero^ Lo abbiamo per-
suaso a rispondere nel senso 
desiderato dalla nostra Fe
derazione ». 

Se Bonomi e Moro accet
teranno il contraddittorio 
alia TV proposto dal PCI 
potrebbero portarsi questi 
funzionari della Federcon
sorzi e dei .ninisteri in qua
nta di esperti. 

Diamante Lim!ti 

CAPOSELF — Una casa distrutta dalla massa di terriccio prccipitato dalla collina. 

Riprende a nevicare in Umbria e in Abruzzo 

Altri paesi del Sud 
investiti dalle frane 

J""" Un morfo per il ghiaccio - Allagamenfi e crolli in Irpi-
nia e nel Salernitano - Messa a nudo I'inerzia governaf iva 

Arrivano i soccorsi: i soliti pacchi di pasta; poi, passato 
qualche giorno, le promesse dei vari sottosegretari 
flniscono nel dimenticatoio. 

Francia 

Sciopero a 
oltranza dei 

minatori 
Pronti alia lotto anche i ferrovieri, i 

dipendenti del gas e gli elettrici 

PARIGI. 25. ' 
' E* stato confermato sta^era 

da tutte le centrali sindacali 
francesi (l*unitaria CGT, la 
cattolica CFTC e la socialde-
mocratica Force. Ouoriere) 
che dal primo marzo tutti i 
minatori di Francia scende-
ranno in sciopero generate 
« ad oltranza ». 

I sindacati dei dipendenti 
del c gas ed elettneita - di 
Francia > hanno d'altra par
te diramalo un comunicato 
ne] quale. < visto Tatteggia-
mento negativo delle azien-
de, che si son dichiarate in-
capaci di trattare »,. afferma-
no la possibilita di unire la 
loro azione sindacale a quel
la dei minatori. - -

Le supreme istanze delle 
federazioni sindacali dei di
pendenti del « gas ed elettri-
cita di Francia » si riuniran-
no pertanto a Parigi venerdl 
prossimo < per decidere il da 
farsi»: non e impossible che 

l'esame della situazione con-
duca alia proclamazione del
lo sciopero. 

I ferrovieri, da parte loro. 
per voce del loro sindacato 
CGT hanno espresso sabato 
scorso il loro malcontento 
per il ri fin to del governo di 
trattare gli aumenti salariali 
e risolvere il problema della 
concessione di un sussidio 
per far fronte alle conseguen. 
ze dell'eccezionalita di questa 
stagione invernale e hanno 
pubblicato una •• risoluzione 
nella quale affermano « che 
i ferrovieri si preparano a 
lot tare con i mezzi piu effi-
caci. a cominciare con una 
giornata di azione sindacale 
fissata per il primo marzo * 

II sindacato degli addetti 
ai trasporti urbani parigini. 
infine. si riunira domani oer 
esaminare 1'evoluzione della 
situazione. Non si esclude, 
neancruj in questo settore il 
ricorso alio sciopero. 

Un'ondata di freddo in Al
to Adige ha riportato ieri 
notte il termometro a 20 
gradi sotto zero in Val Ri-
danna, nelVAlta Val Puste-
ria e in Valle Aurina. La 
neve e caduta nuovamente 
nell'Alto Abruzzo, nel' Mo-
lise e in Umbria. lnflrpinia 
e nella penisola sorrentina, 
le piogge torrenziali dei 
gtorni scorsi continuano a 
provocare frane e crolli, an
che se la situazione e miglio-
rata a Nerano, grazie agli 
sforzi congiuti e alia destrez-
za dei vigili del fuoco, della 
marina militare e di centi-
naia di volontari. 

In Umbria, la neve caduta 
nella zona di Terni ha pro-
vocato numerosi incidenti 
stradali: slittamento di ven-
ti auto, rovescia-'nento di una 
« 600 » e di un autotreno ca-
rico di pietre. E' stato ne-
cessario accendere alcuni fa-
Id per mettere in guardia 
gli automobilisti contro i 
pericoli del gelo. In Abruz
zo, il maltempo ha provo-
nato la morte di un giovane 
operaio di Foss* Cesia, Ce
sare Brucclante, di 27 anni. 
Mentre percorreva la pro
vinciate Lanciano-Fossa Ce
sia, a bordo di una Lambret-
ta, Voperaio e sbandato sui 
ghiaccio ed e morto nell'ur-
to contro il suolo. 

II maltempo continua ad 
imperversare nella re&'jne 
nbruzzese: da ieri mattina 
nevica sulla Marsica, - sui 
Parco Nazionale, sull'Alto 
Sangro e su parte della pro-
vincia di Chieti, compreso 
il capoluogo. Il traffico vro-
cede con difficolta sui va-
lichi di Forca Caruso, Gioia-
vecchia, Colle di Montebove 
e sui Piano delle Cinque 
Miglia. La temperatura si e 
ancora abbassata e la punta 
minima di oagi reaistrata a 
Roccaraso e di meno 7. 

Un movimento fraat-,j d 
in corso tra Vasto Centro e 
Vasto Marina, dove la svde 
stradale si e aid abbassata. 
all'altczza del Belvedere Ro
mano. di un metro e rmzzo 
per la profonditd di 300 
metri. 

Nelle scuole 
e nell'asilo 

Le frane continuano ad 
avanzare in varie zone del-
I'Appennino. A Monaciglioni 
di Campobasso. paese spac-
cato in due da una ooragi-
ne, altre dodici case, gra-
vemente lesionate, sono st»-
te evacuate. H numero del
le abilazioni pericolanti e 
cosi salito a trentacinque. I 
senzatetto sono alloggiati 
nelle scuole e nell'asilo, in 
una dolorosa almosfera che 
ricorda molto da vidno gli 
anni della guerra. . 

Notizie gravi giungono dal-
I'lrpinia. Nella frazione Fer
rari di Serino, i vigili del 
fuoco sono accorsi • per ab-
battere una casa, pericolan-
te per le crepe aperte nei 
murl dalla pioggia. A Ce-
sinali, sono stati fatti sgom-
brare quattro edifici, minac-
clati da una frana. Nel co-
mune di Tufo, e stato sgom-

berato I'orfanotrofio «D'A-
gostino >. Un muro di cinta 
si e abbattuto sulla provin
ciate. Tufo-Prata, bloccando 
il traffico. A Montefredane, 
a causa dello smottamento 
del terreno, vaste crepe si 
sono aperte lungo un ampio 
tratto della strada che at-
traversa il centro abitato. 

Come una spada 
di Damocle 

Drammatica e ancora la 
situazione a Caposele per la 
sempre incombente minaccia 
della < Pietra dell'Orco >, il 
gigantesco macigno che, in 
btttco sulla cima della mon-
tagna di Materdomini, sta 
sospeso come una spada di 
Damocle sulla popolazione di 
questo piccolo centro nel-
Vestremo lembo meridiona-
le della provincia di Avelli-
no, ai confini con quella di 
Salerno e con la Lucania. 

Agli operai specializzati 
della Societa Condotte d'Ac-
que di Roma, e stato affidato 
il difficile e delicato com-
pito di demolire a pocoa 
poco il ihacigno con picco-
le cariche di dinamite. I la-
vori hanno avuto inizio stu-
mane. Gli abitanti delle cen
to case sovrastate dalla TOC-
cia pericolante sono stati gia 
evacuati nei giorni scorsi e 
vivono in alloggi di fortuna, 
come sfollati di guerra 

L'eliminazione della « Pte-
tra dell'Orco* lascera apei-
ti, tuttavia. i piu gravi pro
blem!. Secondo alcuni geo-
logi che hanno * compiuto 
uno studio in loco — rife
risce Vagenzxa Italia — Ca
posele, oltre ad essere ~ sl-
tuata in zona sismica, *fa 
parte di quei paesi appen-
ninici che, xorti un tempo su 
terreni sicuri, non lo sono 
piu ora a causa della lenta, 
ma costante erosione degli 
agenti atmosferici». Il gelo 
eccessivo dei mesi sc.rsi ha 
acceierato il . fenomeno di 
spretolamento delle monta-
nne, impoverite del loro 
maggiore elemento di dife-
*a (I boschi). non solo a 
causa del cancro del casta-
ano. ma anche per il *ac-
cheaaio operato per secoli 
danli sneculatori (come in 
Calabria) e dalle popolazio-
ni affamate di terre da col-
tivare e di legna da ardere. 

Disastri naturali e questio. 
ni politico-sociali s'intreccia-
no pure nel Salernitano. 
dove Vondata di maltempo ha 
messo a nudo in modo cla-
moroso Vinsufficienza e la 
inefficienza delle opere ef
fettuate dal governo dnno la 
tragica alluvione del 1954. 

Il nostro corrispnndente da 
Salerno Tonino Masullo ci 
telefona: « Notizie allarman-
ti continuano a pervenire da 
tutta la provincia. Si calcola 
che i danni sofferti siano di 
nran lunga superiori a quelli 
dell'alluvione verificatasi nel 
1954, che pure ' fu gravis-
sima e luttuosa. ma localiz-
zata nel cavoluogn ed in altri 
centri Questa volta. v\ snnn 
allagamenti. frane e crolli 
onunque. A San Mauro La 
Bruca, uno smottamento mi. 

naccia il centro abitato. A 
Cava dei Tirreni, numerose 
famiglie costrette ad abban-
donare le case lesionate han. 
no organizzato una manife-
stazione di protesta, chieden-
do Vintervento delle auto. 
ritd. 

« A Capezzano, un'auto e 
statu schiacciata da una fra
na e i due occupanti. Giu
seppe e Luigi di Domenico. 
sono rimasti feriti. In alcune 
fraz'toni di Albanella, si sono 
avuti crolli e frane. Conti. 
nuano a straripare Vlrno. il 
Sele. il Tanagro. il Sarno. de-
vastando le colture. Tutta la 
zona di Pellezzano P senza 
acqua. perche Vacquedotto e 
lesionato in p'tii punfr. per 
una lunghezza complessiva 
di circa trecento metri. Le 
sorgenti Travertino ed Aqua_ 
ra sono intasate di fanao e 
terriccio. In localita Cera-
<suolo. un intiero fondo e sta
to distrutto da una frana. Le 
<sfrarfe rurali sono quasi tutte 
bloccate. A • piu di quattro 
milioni di lire ascendono i 
danni snbiti da un edificio 
scolastico in costruzione a 
Pellezzano. Questo comune e 
quasi sempre alluvionato, a 
causa della mancata sistema. 
zione dei bacini monfflnl. 

«Non sono 
classif icati» 

€ II Genio Civile non ha 
mai voluto spendere una 
lira, col pretesto che i corsi 
d'acqua, che confluiscono in 
piccole fognature spesso co-
struite a secco, "non sono 
classificati". Domenica scor-
sa si e svolto presso Vammi. 
nistrazione provinciate un 
conveono di tutti i sindaci, 
consiglieri provinciali. depu-
tati, sindacalisti e rappresen_ 
tanti dei contadini, per fare 
il punto della sitvazione. E' 
stata nominata una commis
sione di tecnici e ammini-
stratorl per stabilire Ventita 
dei danni e votato un ordine 
del giorno con cui si ehiede 
Vapplicazione delle legai vi. 
genti in favore dei paesi si
nistral *. 

' Queste informazioni. preoc-
cunanti nella loro secca so. 
brieta, contrastano in modo 
sianificativo con i dispacci 
delle aqenzie governattve, 
che tendono a sdrammattzza-
re la situazione sottolineando 
le sole notizie positive (del 
resto, e purtrovpo. scarse): 
il salvataqgio di Nerano e di 
Marina del Cantone. grazie 
ad un canalc artificiale. aper_ 
to da trenta operai e tecnici 
del Genio Civile, in cui e 
stato fatto defluire I'eccesso 
difangn scorrente verso il 
mare alia velocitd di 10 km. 
orari. Una massiccia casa co-
lonica che ha sostemtto e de-
niato il morlmento franoso: 
centinaia di volontari e di 
vigili del fuoco: il rimarchia. 
tore € Frigido » della marina 
militare con le sue potenti 
nompe che dal mare rov^ 
sciavano forti petti d'acqua 
tulla massa fangosa. Iianno 
tutti contribuito a salvor* le 
case minflcciafe. 
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Drammatica giornata di lotta contro la Roma-Nord 

Cinque ore sdraiati sui binari 
La polizia carica 

duemila la voratori 
I viaggiatori si affiancano ai ferrovieri nella lotta contro 

I'azienda della Edison per migliorore i servizi 

La guerra 
dei trasporti 

La guerra dei trasporti * e 
esplosa nuovamente ieri sera 
nelle stazioni della Roma-Nord 
Come a Valmontone sui binari 
delle Ferrovie dello Stato o — 
per quante volte? & difficile 
tenere il conto — sulle auto-
linee della Zeppieri, o nelle 
stazioni della STEFER, trasfor-
mate poco piu di un anno fa, 
per due intere settimane. in un 
quotidiano teatro di scontri tra 
viaggiatori e polizia, migliaia 
di persone hanno deciso di dire 
insieme il loro « basta •» a uno 
stato di cose che rende ogm 
giomo piu aspra la loro vita, 
piu difficile il lavoro, piii scar-
so e precario il contatto con la 
famiglia. Davanti al * muso » 
dei locomotori, cosl. in una 
forma di protesta per forza di 
cose divcnuta quasi tradizio-
ne, i viaggiatori hanno com-
battuto un'altra battaglia di 
questa «guerra » assurda, te~ 
stimonianza di disagi e soffe-
renze, non di «miracolo». 

Protesta contro i\ disservi-
gio, si usa dire. Ma c'e chi par-
la, puramente e semplicemente, 
di «• disordini», per giustificare 
— e questa una regola seco-
lare — il brutale intervento 
della polizia. Anche ieri sera 
la polizia e intervenuta in for-
ze, in pieno assetto di guerra. 
Gli agitati commiszari hanno 
fatto marciare il folto schiera-
mento degli agenti ancor pri
ma di rendersi conto della si-
tuazione. Anche questa e una 
regola, rispettata pure sotto 
Vattuale ministro deqli Interni. 

Ma che cosa significa «dis-
servizlo - per queste migliaia 
di persone? 

Se c'e un temporale, il tre. 
no si pub fermare in mezzo 
alia campagna. II materiale jjih 
moderno in attivita sulla linea 
Roma-Viterbo r del 1932: vec-
chlo piu di trent'anni. La Edi

son, il monopolio padrone della 
Roma-Nord (come delle Ca-
labro-lucane, dove ti disser-
vizio si e Unto dei foschi co-
lori della tragedia), ha deciso 
che COAI deve esscre, per poter 
dimostrare che gh ajfari vanno 
male e che sono necessari fi-
nunziamenti governatwi. 

I lavoratori della Roma-Nord 
— anche per queU'oggi sciope-
rano — debbono compensare 
con i loro sforzi e le defi-
cienze dt tutto il resto: 
la loro giornata di la
voro li costringe a rimanere 
anche t>edici ore lontani da ca-
sa. Cosl e stabilito nei * nastri 
lavorativi» della Roma-Nord. 

Migliaia di persone giungono 
tardi al lavoro; turdissuno. la 
ierti, a casa. Centri del retro-
terra romano che nsultano sul
le carte geografiche a poche 
decine di chilometri dalle mu-
ra aureliane, diventano nella 
rcalta — per colpa dello Roma-
Nord — distanti come Civita
vecchia o come Napoli. Non si 
arriva mai: aiornate e giornate 
di lavoro se ne vanno disperse 
inutilmente. 

Questa e la vita di quasi due-
centomila «• emigranti pendo-
lari ~ che ogni giomo vengono 
a Roma. Come ci si pud stu-
pire delle protested Quando. 
alcuni mesi fa, scrivemmo che 
occorreva un piano regionale 
dei trasporti che perseguisse 
lo scopo di una politico anti-
monopolistica e democratica e 
facemmo append it nome della 
Regione, Il Popolo, gioTnale 
della DC, insorse spiegandoci 
che, Uttto sommato. il fenome-
no della 'guerra dei trasporti" 
non ha niente di scandaloso e 
di anormale. 

Dovremmo dunque accettar-
lo come una calamita natura-
le? Non e mat stata questa la 
nostra strada. 

Contro i licenziamenti 

Fiorentini: 
forte corteo 
di protesta 

Oggi uno sciopero di tre ore 

Gli opera! della Fiorent ini , 
in m a s s a , hanno ier i ma t t ina 
abbandonato il lavoro alle o re 
8.30 dando vi ta ad una forte 
manifestazione di p ro tes ta con
t ro il l icenziamento, deciso 
dalla direzione, di q u a r a n t a la
vora tor i che si e r a n o corag-
giosamente bat tu t i , ins ieme ai 
loro compagni metal lurgic i , 
p e r conquis tare un nuovo con-
t r a t t o di lavoro. 

tJn lungo cor teo di circa 
quat t rocento operai che innal-
zavano cartel l i dove si denun-
ciava l 'odiosa decisione della 
direzione della fabbr ica e si 
inneggiava alia lot ta , hanno 
percorso, fra la sol idarieta 
della ci t tadinanza l a Tiburt i 
na e si sono a m m s s s a t i in via 
De Lollis. davan t i all'ufficio 
del Lavoro pe r chiedere un 
immedia to in tervento 

«Fioren t in i deve r i t i r a r e i 
l icenziamenti — hanno det to 
gli operai — e r inunc ia re al 
taglio dei cott imi. In caso con-
t r a r io la sua ostinazione t ro-
ve ra una giusta r isposta . Sia-
m o decisi a condurre l a lotta 
fino in fondo ». 

Che la lotta degli opera i sa* 
r a sostenuta fino in fondo e 
che Fiorentini dovra fare i 
conti con loro e cosa c e r t a : 
su tut t i i lavorator i della fab
br ica , e non solo ai q u a r a n t a 
cui e pervenuta la Iet tera di 
licenziamento, incombe il pe-
ricolo di r i m a n e r e senza lavo
ro. Fiorentini vuol t r as forma-
r e I 'azienda da industr ia le in 
commerc ia le . Questi non so
no infatti i p r imi l icenziamen
ti . Tren ta operai sono stat i so-
spesi nella scorsa p r i m a v e r a . 
al tr i quaran ta sono stat i licen-
7iati nel corso della lotta p e r 
il r innovo del contra t to . S iamo 
quindi di fronte ad un piano 
preordinato che gli onerai so
no decisi a bloccare . Ier i han
no sciopcrato pe r tut ta la gior
na t a . Oggi e domani sciopere-
ranno pe r t r e ore. Secondo 
quanto comunicato ieri mat t i 
na all'ufficio del lavoro le t ra t -
ta t lve fra le par t i inizieranno 
glovadl. 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi marled! 26 febbraio (57-
303). Onomastico: Claudiano. II 
sole sorge alle 7.09 e tramonta al
le 18,04. Primo quarto di tuna il 
2 marzo. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 76 
e fcmmlne 74, Morti: maschi 38 
e feminine 23, dei quali 11 minor! 
di 7 anni. Matrimoni 50. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri : minima 2 e massima 8. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor G. Chiera, tel. 354.221. 
DIBATTITO SU BRECHT 
— Nella sede del Clrcolo cultu
ral e « Monte Sacro > in corso 
Sempione 27. giovedl il regista 
Gianfranco De Bosio. l 'attore 
Franco Parent! e gli altri attori 
del lavoro di Bertolt Brecht « La 
resistibile a9cesa di Arturo Ui» 
parteciperanno ad un dibattito 
sui tema: c II teatro di Bertolt 
Brecht». 
ASSEMBLE A GIORNALISTI 
FOTOGRAFI 
— Domani alle 8.3*. In Palazzo 
Marfgnoli, si riunira l'assemblea 
ordinaria del sindacato romano 
giomalisti fotografi. 
CANTI E POESIE DELLA 
RESISTENZA SPAGNOLA 
— Per gloved! alle 21 il Comitato 
per la Spagna organizza presso la 
sezione comunista di Monteverde 
Vccchio una manifestazione de-
dicata alia poosia e ai canti della 
Resistcnza spagnola. La professo-
ressa Rosa Rossi parlera mil te
ma: « La poenia contemporanea 
spagnola >: mentre i chitarristi 
Ibo Bruner e Juan Antonio pre-
scnteranno alcune oanzoni del 
folklore della resistcnza spagnola. 
— | GIOVEDI ' 

|DEL CRISTALLO-
I — A cura del Clrcolo A.R.C.I.-

Esquillno giovedl avranno in(7io 
I i c Giovedl del Cristallo » con i! 

film «II sale della terra » di Bi-
berman. L'attivita enntinucra gio
vedl 7 marzo con « La Icgue del 
Slgnore» e giovedl 14 con «11 
•erne della violcnza ». 

Duemila - viaggiator i , , quasi 
tut t l edili che a b i t a n o ' nel la 
provincia, hanno bloccato ieri 
pe r c inque ore .i t ren i della 
Roma-Nord sdraiandosi sui bi
nar i nel la stazione di piazzale 
Flaminlo. La drammat ica p ro 
testa, effettuata pe r migl iora-
re il servizio e costr ingere 
I 'azienda della Edison ad ac-
cogliere le rivendicazioni del 
personale in agitazione da al
cuni mesi . e stata in te r ro t ta da 
un bruta le in tervento della po
lizia. 

«Ce le r in i» e carabinier i — 
al comando del questore Tu-
ri, dei vice-questori Santil lo e 
Troisi. del capo del la squadra 
politica Zecca — hanno cir-
condato la stazione da ogni la-
to, hanno caricato i lavoratori 
sui convogli come bestie, han
no sgombrato i binari a fu-
ria di manganel la te . «Res tau -
rato l 'ordine •» I t ren i sono 
par t i t i a passo d'uomo e scor-
tati da decine di poliziotti a r -
mati di tut to punto. Colonne 
di camion car ichi di agenti 
hanno poi raggiunto tu t t e le 
stazioni che si t rovano lungo 
la l inea Roma-Viterbo. A Sa-
crofano. in piena not te un con-
voglio e stato fermato per una 
ora. 

L'esplosione di collera dei 
viaggiatori e s ta ta completa-
mente spontanea m a a diffe-
renza delle f requent i analo-
ghe proteste degli oemigranti 
pendolar i >», ha avuto un obiet-
tivo preciso: p iegare l ' in t ran-
sigenza della Roma-Nord, im-
por le l 'accoglimento delle r i 
vendicazioni dei dipendent i e 
far cessare in t a l modo gli 
scioperi. ~ » 

Alle 17,30 come sempre la 
stazione di piazzale F lamimo 
si e r iempi ta di lavora tor i che 
dovevano far r i to rno alle loro 
lontane abitazioni; tut t i ave-
vano senti to d i re che oggi ci 
sarebbe stato un nuovo sciope
ro e che quindi non sarebbero 
potut i ven i re nei cant ier i , ne l 
le scuole e negli uffici, che 
avrebbero dovUto r inunc ia re 
ai v iaggr pagat i an t ic ipa tamen-
te con l ' abbonamento mensi le . 
I viaggiator i e r ano ben infor-
mat i dei motivi deil 'agitazione, 
eapevano che ferrovier i e au-
tisti chiedono sol tanto una r i -
duzione del l 'orar io di lavoro, 
una modifica dei « n a s t r i l avo
rat ivi >» di 16 ore, . avevano 
parJato con il personale del la 
Roma-Nord di ques te cose pe r 
a lmeno due mesi . 

«Bisogna far la finita — ha 
detto un giovane edile — b i 
sogna che finisca questa v e r -
gogna. L'azienda ci deve garan-
t i re che domani i t ren i fun-
zioneranno. La deve smet t e re 
di sp remere noi e i ferrovier i" . 
Queste parole , che in te rp re -
tavano il pensiero del la massa 
dei viaggiatori sono s ta te ac -
colte con una ovazione; imme-
dia tamente una delegazione si 
e recata negli uffici della d i 
rezione p e r presen ta re l a r i -
chiesta dei l avora tor i . Nessuno 
ha voluto riceverla. 

La protesta ha avuto subi to 
accenti d rammat ic i : •> Bloc-
chiamo i t ren i . Nessun convo-
glio deve pa r t i r e fino a q u a n 
do la Roma-Nord non ci av ra 
r ipensa to* : cent inaia e cen t i -
naia di uomini si sono sdra ia 
ti sui b inar i , gli a l t r i si sono 
pigiati sui marc iap ied i e ne l -
l 'atr io del la stazione. 

Nessun t r eno e par t i to fino 
alle 22. Ai cronist i che nel f ra t -
tempo erano a r r iva t i nella s ta
zione. i viaggiator i h a n n o r a c -
contato i motivi della protesta . 

I recenti scioperi sono s tat i 
soltanto l 'u l t ima goccia. -Viag-
giamo in condizioni scandalo-
se. I t ren i sono sporchi , a vol te 
privi dei gabinet t i , si fermano 
quando c'e un tempora le pe r -
che gli impiant i e let t r ic i sono 
del 1932 e basta un fulmine pe r 
far sa l ta re tu t to . D'estate, s ic-
come la Roma-Nord non h a 
un deposito, le ve t tu re sono 
calde come fornaci, d ' inverno 
ci sono l e cor ren t i d 'ar ia , gli 
impiant i d? r i scaldamento fun-
zionano sol tanto quando il 
viaggio s ta pe r f i n i r e - . 

Tut t i vogliono d i re qualcosa. 
far sapere quan te o re passano 
sui mezzi di t raspor to , q u a n 
ta pa r te del s a l a n o se ne va 
per viaggiare come bestie. - 1 
controllori — quel l i che non 
scioperano mai — ci t r a t t a n o 
come del inquent i e guai se 
non si mostra insieme alia tes
sera del l 'abbonamento anche un 
documento d ' ident i ta : c'e il 
rischio di finire al commissa-
r iato. Alcuni t ren i sono del 
1897. I binar i sono decrepit i 
come queli delle Calabro-Lu-
cane; l 'a l t ro giorno un con-
voglio e deragl ia to a La For-
nacchia: la Roma-Nord non 
ha fatto sapere nul la alia s tam-
pa. non ci sono stati feriti pe r -
che il t reno e ra appena pa r 
ti to e andava pianissimo. I r i -
tardi sono la regola. Quando 
c'e puntual i ta . il t reno impie-
^a un'ora e un qua r to p e r per -
cor re re 38 chilometri - . 

Mentre i lavora tor i d e m m -
ciavano ie responsabil i ta della 
Roma-Nord sono cont inuat i ad 
affluire « celerc - e carab in ie 
ri. Gli alti funzionari della 
ques tura hanno prcdispos'.o - il 
piano di ba t t ag l i a» ; t r a loro 
e'era il commissar io Snr.tillo, 
qucllo di S. Paolo e dei ra -
strel lament i degli edili al Co-
losseo. La macch i r a della v io-
lenza e infine scattata ancora 
una volta cont ro i lavora tor i , 
in difesa di un monopolio. 

I po l iz io t t i , a r m a t i d i t u t t o p u n t o , m a r c i a n o v e r s o i t r e n i p e r « r e s t a u r a r e l ' o r d i n e » 

I viaggiatori sdraiati sui binari impediscono la partenza dei convogli 

Scomparso un altro cinema 
* — 

Banco a l posto 
dello Splendore 

Salta il lucchetto con la sega elettrica 

Corso Vittorio: 
grisbi dipellicce 
per 35 milioni 

Riflfl da 35 milioni. con i mez
zi offerti dalla piu moderns tec-
nica. ieri aU'alba in largo Ar
gentina. Una delle piu note pol-
liccerie cittadine quella di Diva 
Gelosi in corso Vittorio 108. e 
stata svaligiata da organizzr.tis-
simi ladri . i quali . hanno usato 
addir i t tura una sega circolare 
elettrica per far saltare il gros-
so lucchetto che chiudeva la 
serranda. L'ingente bottino si 
aggiunge a quello degli altri 
furti sublti dalla signora Diva 
Gelosi. uno da venti ed uno da 
80 milioni. L'audacia dei ladri 
non ha piu limiti: hanno ag.to 
nolle prime ore del mathno . 
quando la centralissima strada 
p gia animata dal trafflco- i vi-
gili notturni infatti. nel loro 
consueto giro non hanno nota-
to nulla dl anormale nella ser
randa a maglia del negozio. non 
hanno udito alcun rumore. 

Ad accorgersi del furto e sta
ta la signora Vittorina Bontetn-
pi. che gestlsce la pellicreria. 
Quando ha infllato la chtave 
nel grosso lucchetto che bloc-
ca la saracinesca si e accorta 
chp era segnato in due Appena 
entrata ha trovato tutto a soq-
quadro: \moti gli scaflali e le 
vetrine: non le e rimasto altro 
da fare che telefonare alia po
lizia 

I ladri hanno agito con nna 
velocita incrcdibile. ed erano 
organizzatissimi. La scientifica. 
ha accertato che il lucchetto e 
stato tagliato con una sega elet
trica. fatta funzionare da una 
serie di batterie. La porta a ve-
tri e stata invece aperta con 
una chiave falsa, o. piu sem
plicemente. con un grimaldel-
lo manovrato da un abile seas-
sinatore. 

Una volta nell ' interno la ban-
da ha avuto pochissime incer-
tezze: t ra loro evidentemente 
e'era un esperto che ha rapida-
mente scelto le pelli di maggior 
pregio, tralasciando le pellicce 
gia confezionate. di difficile 
vendita. e quelle t roppo tngom-
branti . Si sono limitati a con-
fpzionare un grosso fagotto con 
pelli gia scelte pe r colore e 
grandezza — e quindi di altissi-
mo valore — di cincllla. zibel-
lino. lontra e visone silver bleu. 
Hanno lasciato. t ra l 'altro. una 
pelliccia che farebbe la gioia 
di qualsiasi donna, confeziona-
ta con visone marrone . perche. 
per loro. valeva troppo poco. 

Tutto il lavoro avra portato 
via all 'organizzatissima banda 
poco piO di dieci minuti . Poi 
sono fuggiti con la loro auto, 
senza essere visti da nessuno, 
richiudendosi alle spalle. silen-
z'osamente. la serranda. 

La « scientifica » ha lavorato 
per tutta la matt ina alia ricer-
ca delle impronte. ma ne sono 
state r i levate centinaia. Tra 
queste le mancanti saranno pro-
prio quelle dei ladri . che ormat. 
come e noto. « l avo rano» solo 
con i guanti. Le indagini co-
munque. sono iniziate > 

Terminera 

Diffusione 
numero speciale 
di « Vie Nuove » 

Tutte le sezioni e le cellule 
aziendali sono invitate a far 
pervenire al Comitato provin-
ciale « Amici de l 'Unita >- (tele-
fono 4950351) le prenotazioni 
per la diffusione s t raordinar ia 
del numero speciale di VIE 
NUOVE che uscira giovedl 
prossimo. 

domani alle 7 

Sciopero 
totale 

di 48 ore 
all'ACEA 

I lavoratori dell'ACEA hanno 
scioperato ieri al cento per cen
to per ottcnere il rinnovo del 
contrat to cotlettivo di lavoro 
Una affollatissima asscmblea 
unitaria si e svolta net locali 
del Cral dell'ACEA in via degli 
Astalli. Lo sciopero. nroclamato 
per 48 ore. te rminera domani 
mattina alle 7. • -

Nel corso della pr ima gior
nata di scioDero i centri di di-
stribuzione e le central! sono 
stati controllati da tecnici e di-
rigenti. 

Nella giornata di ieri 1'ener-
gia elettrica ha continuato ad 
affluire in modo abbastanza 
normale. se si eccettua una so-
spensione nell 'erogazione regi-
strata nel quar t iere Tuscolano. 
in Darticolare neila zona di via 
Fabio Stilicone. P e r quanto r i-
guarda l'erogazione dell'acqun 
le zone mu colpite sono state 
quelle delle borgate che nor-
malmente vengono rifornite per 
mezzo di autocisterne. Ieri tale 
servizio. a causa dello sciopero. 
non ha funzionato 

Riunione 

tra i partiti 

Comizi 
elettoraii: 

escluse 
14 piazze 

Nel corso di una riunione 
in Pre fe t tu ra , i r appresen tan t i 
dei part i t i hanno stabilito al
cuni c r i te r i general i per la dl-
sciplina della p ross ima cam
pagna e le t tora le . 

E ' s ta to deciso, t r a l 'a l t ro , 
di r inunciare , per i comizi. al-
j 'uso delle seguent i r iazze cen-
t ra l i : piazza Viminale , piazza 
Venezia, piazza Quir na l e , 
piazza Barber in i , piazza Co-
lonna. piazza in Lucina, piaz
za Montecitorio. piazza dei 
Cinquecento ( l imi ta tamente al
ia pa r te cen t ra le ) , piazza Au-
gusto I m p e r a t o r e , piazza di 
Spagna (compresa la scalina-
t a ) , piazza di P o r t a Pia . piaz
za Ungheria , piazza Por t ico 
d 'Ottavia e piazza de l l 'Esed ia 
(eccet tuat i i giorni festivi e 
quello di chiusura della c a m 
pagna e le t tora le ) . 

I comizi s a ranno s r -i il 
venerdl e i] saba to s • « la 
mat t ina del 25 a r r * Alt'-e 
no rme di m a s s i m a r i^uarda-
no 1'affissione degli striscionx 
e l 'uso mode ra to degli a l to-
par lant i 

il partito 
; Presentatori d i l ista 

OGGI: nella sezione Tlburrlna 
(Via Tiburtina 721) le sezioni Ti-
burtino III, Pietralata. Portonac-
cin. Casal Bertone e San Basilio 
alle 20,30: nella sezione San Lo
renzo (Via dei Latin! 75) i aotto-
scrittori della stessa sezione alle 
19.30: nella sezione Esqullino (Via 
Cairoli 131) quelli delle sezioni 
Esquilino. Monti e Celio alle 20.30: 
DOMANI: nella sezione Centocel-
le Roblnle (Via delle Robinic) !e 
sezioni Centocelle Robinie e Ace-
ri. Tor de* S=hinvi, Nuova Ales-
sandrina. Alessandrina. Quartic-
ciolo. Villa Gordiani. Torre Mau
ra alle 20: nella sezione S. Saba 
(Via c . Maratta 3) i sottoscrittori 
della stessa sezione alle 20.30. 
GIOVED" 2«: nella sezione Cl-
necltta (Via Flavio Stilicone 178) 
Ie sezioni Quadraro, Clnecitta. 
Casal Morena e Romanina alle 
20,30: nella sezione Alberone-
Appia Nuova (Via Appia Nuo
va 361) le sezioni Latino Metro-
nlo. Alberone. Appia Nuova. Ap-
pio Latino, Quarto Miglio e Ca-
pannelle alle 20: nella sezione 
Campitelli (Via dei Giubbona-
ri 21) Ie sezioni Campitelli. Cen
tra e Campo Marzio alle 20: nella 
sezione Italia (Via Catanzaro 3) 
Ie sezioni Italia e Macao alle 8. 
VENERDI' I.: nella sezione Por
to Fluviale (Via E. Borsanti 25) 
le sezioni Porto Fluviale. Por-
tuense e Trullo alle 19; nella se

zione Trastc\cre (Piazza S. Cost-
mato) i sottoscrittori della stessa 
sezione alle 20.30: nella serione 
Ponte Mil vio (Via Flaminia 294) 
le se2ioni Ponte Milvio. Flaminio, 
Labaro e Cassia alle 20.30 

Convegno 
sulle Region! 

I scgretari delle sezioni di Ro
ma, I membri delle C.I. (Comune. 
Provincia. Ministeri. ACEA. Gap, 
STEFER. ATAC, Centrale del Lat-
te). i rappresentanti sindacali. i 
dirigenti della Camera del lavoro. 
sono impegnati a partecipare al 
Convegno sulle Region! (Roma -
Teatro Eliseo domani ore 9). 

Commissione 
. provincia 

Domani alle 9 e convocata In 
Federazione la Commissione Pro
vincia. 

' Convocazioni 
P. S. Giovanni ore 17.30 assem

bles cellula autistl O.d.g.: tesse-
ramento e piano di lavoro per la 
campagna elettorale (Ferreri). 

I convegni delle zone' Casilina 
e Appia indetti per oggi (Casilina 
presso sezione Marranella ore 20: 
Appia ore 19.30) sono rinviati a 
domani stessa ora. . . 

Corto-circuito 
olla Tiburtina: 

in rifardo 
tutti i treni 

Tutti > treni in r i tardo. ieri 
notte, pe r un corto circuito alia 
linea da 3000 volts della sta
zione Tiburt ina. La - Freccia 
del S u d » e part i ta con mezza 
ora di ri tardo, i t reni merci ed 
accelerati con decine e decine 
di minuti . Tutto per un guasto 
ad un isolatore. 

Verso lo 22.50 da un palo del
la rete aerea al fascio *• B » 
dcll ' importantc nodo ferrovia-
rio si sono sviluppate altissime 
lingue di fuoco. Un t reno merci 
v passato senza danni , poi, fi-
nalmentc. la corrente e etata 
staccata. Gli interrut tor l auto-
matici infatti non avevano fun
zionato. 

Un al tro cinema scompare. E ' 
lo - Splendore » che, dopo qua-
rant 'anni di attivita. fara posto 
a l deposito di cassette d i s icu-
rezza di una banca. La parte 
dell'edificio occupata dalla eala 
di proiezione ormai sbarrata , e 
6tata acquistata da un tsrituto 
bancario diet ro al quale e la 
Jtalcementi. In via del Tri tone 
r imarra il bar , ment re gli uffici 
finanziari avranno l'ingresso in 
via Crispi. Il resto dell'edificio 
non subira altr i mutamenti , pu r 
avendo cambiato in questi u l -
timi tempi di proprietario. 

Lo - S p l e n d o r e - apr i i bat-
tenti nel 1920 co nil nome di 
Tritone (allora aveva 1'entrata 
da via Crispi) . Allora era un ci
nema popolare che. a prezzo 
molto modico, offriva d u e film 
Nel 1942 assunse il nome defi-
nitivo di - S p l e n d o r e - : il suo 
primo film, programihato con 
la nuova dizione, fu ' Un colpo 
dl ptstota - di Castellani; l 'ulti-
mo, quello con cui ha chiuso. 
-• 11 sorpasso - di Risi. 

L'attivita del cinema - S p l e n 
d o r e - e legata particolarmente 
ai film neorealtetici 

La chiusura dello - B a n d o 

r e - f a seguito a quella di nu . 
merosi altri cinema del centro 
a w e n u t a m questi ultimi anni 
Ricordiamo il «Capi to l» . il 
- Palestrina - , il - Colonna - , 
1'- Orfeo », 1'- Excelsior - . l ' - Im-
pena le - . Contemporaneamente 
sono state aper te nuove sale 
cinematografiche in periferia. n 
fenomeno e legato, quindi . alio 
sviluppo caotico della citta e, 
in gran parte , al problema del 
trafflco e dei parcheggi. 

JtaiBtlaeaDfi 
<-cM^^auk/^m/, 

,4 -4t'<rt4zi/ 

~de£/ So) -& Q)UA* 

%L H€U (££ %^>$3 

M.''i4^, L,Zf.tH-L^l. t .4.' J *\iAti*:**' x >AJwWMa&ai *«'.>$$ 

file:///moti
file:///iAti*:**


•tWSttftsiasi^^ 
¥ 1 UnitA^/^a'^'J2* febbroio 1963; : '•;-•-;• rMU'» ^ / v W r W l l M W M 

• W ^ V U J ? ^ : " *•;*>.:,; 

• Prima domenica 
• i * • - . . . . - • • < V 

I 

La sciagura sulla Domiziana c stata solo la piu grave 
l\'uvc morti in uno scontro. Le sciagnrc della strada 

soito tornale iVattualita, perche c'e statu il « fatto grosso ». 
Fino a ieri, non ne parlavnmn piu neanchc, quasi ci aves-

I simo jtttto il callo, come alio foralure a alio « noic » <i/ 
carbunttorc... •.= :.•"' v , • . * , . . • 

Ora ci sono qucsti nave cadavcri, allincali aU'obilorio, 
• due famiglie ilistrutle. e i litoli sono di nuuvo rimbalzati 

sullo prime pagine, ingigantili. Si tenia, snscitando com-

I mozioite, di ricordarc chv il problema del traffico. dvllu 
viabilita e divenuto tin falto sociale, c non soltanto un 
aspetlo del cosiddetto a miracolo italiano », die hisogtia 

I intervenire per bloccare la slrage. Ci sura, del rvslo, 
qualcuno cite ricordcra anclte come I'espansione delVau-
tnmobilismo avvenga nel nosiro paese in forme non cor-

I rispondenti alio sviluppo della vita civile: e come molto 
spesso la corsa domenicale, dopo una seltimana di jatica, 
sin solo una fuga di f route alia rail la dura e disorganize 

m zata delle nostre cilia, con tutti i risclii die cib comporla. 
Le ugenzie di stampa ci dicono die Vallro ieri, prima 

I domenica di sole dopo lanto gelo, sulle strode si son 
' cuntuti diciotlo morti; e il bilancio, purlroppo, e incom-

I
pleto, Che accmlra nelle prossime si'ltimane, nei prossi-
iiii mesi, quando I'esodo domenicale raggiungera le sue 
puntv piii allc ? , 

C'e da tremare a pnrsi qiiesla domanda. C'e da trcma-
re n pensare alio stato delle nostre strode. C'e da tremare 
a ricordnre die al volatile delta nuovissima « Mercedes » 

I d'auto die ha provocjtto la lerribile sciagura delta Do-
mlzianu) c'vra un uoino di TH mini. 

Si, quvsla nuova slrage ci da argomenli per riflettere. 

I In uno scontro, si riassumono tutti i difelti del traffico, 
tutte le lacune della nostra legislnzianc, tutti gli aspetli 
piit pericolosi del nostra malcoslumc di aulomobilisti. • 

m Uifletliamoci, dunquc, fiiidie siamo in tempo. 

I 

Le due «SOO» che si sono scontrate nel pressi di Bari, tutte brttciate e fracassate. 
I".-"- / ' ' (Telefoto • AP-1'« Uni ta*) 

48 ore 
Collisione sul fiume Schelda 

Petroliera 
• • * 

in f iamme 

NUOVA DAUPHINE 
ALFA R0ME0i963 
migliorate finizioni e pneumatici Pirelli Cinturato o Michelin X 

AL PREZZO RIDOTTO DI 

L. 775. I l l 
DAL Y FEBBRAIO 

RATEAZIONI CO.FI. FINO A 30 MESI - QUOTA CONTANTI L. 100.000 
R I V O L C E R S I A L L E C O M M I S S I O N A R I E O E L L E S I N G O L E P R O V I N C I E ' 

P E R R O M A - Dr . F R A N C O V E N T U R I , V ia U Bitsolati 24, Telefono 487.060 • V ia 
Asmara 50, Telefono 833.104 • A U T O S A L O N E B A R B E R I N I S.r .1. , V ia Barberini 14, 
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A N V E R S A — La petroliera panamense « Miraf lores > e la nave cisterna inglese -Abadeza» 
sono venute a collisione. sulla Schelda, nei - pressi di Anversa. La « Miraf lores > ha preso 
fuoco immediatamente . T r e n t a d e i trentasette uomini d'equipaggio, quasi tutt i di nazio-
nalita i tal iana, hanno "fatto in tempo a mettersi in salvo sulle scialuppe pr ima che la 
nave si t rasformasse' in un enormp rogo. Non si hanno, invece, ' notizie del capitano 
della petroliera — Giacomo Verardo, di Pegl i — e di altr i sei m a r i t t i m i . Anche sul-
|'« Abadeza » si e sviluppato un principio d'incendio che, perd, e stato domato. Decine 
di r imorchiatori hanno lottato a lungo per dividere le .due navi , agganciate I'una a l * 
I 'altra con le ancore. Lo specchio d'acqua che circonda il luogo della collisione si e 
ben presto trasformato anch'esso in un enorme. rogo, a causa del petrolio uscito dalla 
« Miraf lores >, attraverso una fa l la . I I fuoco, spinto dalla corrente del f iume, si e spo-
stato verse il mare , ma I'alta marea lo ha poi riportato nuoyamente verso i| porto di 
Anversa. La foce della Schelda e stata bioccata al traffico navale. Nel la telefoto (AP-
l'« Unita » ) : il ponte della • Miraflores » invaso dalle f i amme 

Nessuno e scampato all'or-
ribile appuntamento con • la 
morte, la sera di domenica, 
sulla via Domiziana. Nessu
no. Anche I'ultima superstitc 
della comitivu napoletana. la 
siqnora Marcella Czeschener 
Pintozzi. che fino a ieri mat-
tina ha lottato per sopravvi-
vere, e spirata, senza aver ri-
preso conoscenza. Con la sua 
morte. la sciagura sulla Do
miziana ha assunto le traqi~ 
che proporzioni di un disa-
stro aereo: nove morti, nes
suno scampato. A scriverne t 
nomi. tutti in fila sembra di 
tirare il bilancio di una 
crtienta battaglia: Maurizio 
Branchi, sua moglie Maria, 
sua figlia. Paola. sua suocera 
Elisa • Ripetti e il suo amico 
Rolando Fanton che viagaia-
vano nella . < 1100 »; Uqo 
Guarneri, sua moglie Giulia; 
le sue amiche Maria Anniser 
Boroncini e Marcella Pintoz
zi che • crano nella * Merce
des » . ' " • : ' 

Invece non e una battaglia: 
non e un disastro aereo: nel
le statistiche li metteranno 
fra i morti degli « incidenti 
stradali >. Un incidente as-
surdp, dice la gente: la curva 
era ampia. non • e'era' stato 
sorpdsso, il fondo stradale 
era asciutto.'la visibilita ab'~ 
bastanza buona, le vetture in 
ottimo stato. Si pud fare, una 
sola ipotesi: il guidatore del
la * Mercedes » — Ugo Guar
neri :— aveva 78 anni, e con-
duceva una vettura di cui 
forse era poco esperto: I'ave-
va acquistata solo il giomo 
prima. Pud essersi sentito 
male proprio nel momento in 
cui ha abbordato la curva e 
il caso lo ha messo di froute 
alia c 1100 * romana, carica 
di persone che tornavano fe-
lici da una gita. II caso, la 
cattiva sorte. la disgraziata 
combinazione. Quando succe-
donq sciagure simili Tunica 
supposizione cui la mente ri-
corre e proprio questa, 

Ma non pud essere frutto 
del casp che fra ieri ed oggi, 
le vittime della strada in Ita
lia. sono state ben ventitte. 
altre quattordici persone in-
fatti sono morte. oltre quelle 
al 7. km. della Domiziana. 
In un altro incidente avve-
nuto quasi alia stessa ora, a 
pochi chilometri da Bari, sul
la via Adriatica, hanno perso 
la vita altre cinque persone. 
Due < 600 » si sono urtate ed 
hanno preso fuoco. C'erano 
cinque persone a bordo. An
che in questo caso, nel rogo, 
nessuno e scampato: Biagio 
Chiarella di 30 anni, Pie'tro 
Antonini di 27 anni. Angelo 
Micucci e Luigi Miceli di 26 
anni. Saoino Belsanti di 37 

Gli altri incidenti mortali 
si sono verificati a Ravenna 
(Giulio Casadio di 78 anni e 
Antonio Venieri di 18 sono 
stati investiti e uccisi: • a 
Trento (Elena Giulietti di 38 
anni e morta inuno scontro); 
a Padova (Giuseppe Trescato 
e finito contro un muro con 
un motoscootcr e Lucia Sa-
rego e rimasta vittima dello 
sbandamento di un'auto .che 
e andato a sfasciarsi contro 
un polo); a Oristano (Gio
vanni Fancellu di 24 anni 
che conduceva una « 500 » si 
e schiantato contro un ca
mion): a Gcnoca (Costanzo 
Nicolo di 19 anni ha cozzato 
con la sua « 1100 > contro un 
muro); a Udine (Renato Pas-
saro di 20 anni ed Ergilia 
Montes di 53. sono stati tra~ 
colti da un'auto mentre ••'ag-
aiavano su una motoretta). 
Ventitre morti in meno di 
48 ore. Questo non pud es
sere frutto del caso, della 
disgraziata combinazione. 

Questo ' vual • dire invece 
che troppo spesso le auto, 
sulle strode italiane, possor.o 
trasformarsi in strumenti di 
morte: • il.'« miracolo » • chip 
c regala » al mercato centi-
naia di migliaia di utilitarie 
e vetture di ogni genere. non 
allarga le strade; sforna le 
patenti con- una rapiditae 
leggerezza proporzionata al
ia fretta di vendere e di ac-
quistare: dona solo molta cu-
forla e un falso, tragico, sen-
so di sicurczzu. • , - . • - • . 

A Barce distrutta dal terremoto 

Contro gli «sciacalli» 

si fa fuoco a vista 

BARCE, 25. 
La vita riprende lenta-

mente a Barce, dopo il ter
remoto che ha distrutto 
quasi interame'nte la citta. 
I • soccorritori continuano, 
frattanto, l'opera di soccor-
so. Vigili del Fuoco e unita 
dell'esercito libico sravano 
fra le macerie e pattuglia-
no le strade per impedire 
agli «sciacall i» di impos-
sessarsi dei pochi. o^gclti 
che possono essere ancora 
raccolti ancora intatti fra 
le macerie: si spar a a vista. 
Da tutto il mondo, giungo-
no aerei earichi di vlveri, 
medicinali e coperte. II 
numero dei radaveri recu-
perati e salito a quasi tre
cento. 

In tan to . : mentre a Bar
ce si continua l'opera di 
soccorso, una nuova scos-
sa di terremoto — stavol-
ta, per fortuna, meno 
grave — ha terrorizzato 
un altro centro della' co-
sta libica: Tolemaide, la 
storica cittadina ad appe-
na 35 chilometri da Barce. 
Non ci sono state vittime, 
ne feriti, ma la citta ha 
subito danni gravissimi. 
Tutto Tabitato e stato in
vaso dalle acque del ma
re che, aprendosi un varro 
fra le franc e gli a w a l l a -
menti, c scivolato all'inter-
no dei quartieri, 

. Si e temuto che - le 
acque crescessero. che in-
goiassero tutto. Invece, 
dopo esser salite di un me
tro il mare si e fermato 
ed ora si sta lavorando 
per arginare, per prosciu-
gare. Danni irreparabili 
ha forse subito la zona ar-
cheologica della cittadella. 

Nella telefoto: Supcrstiti 
per le vie della citta gioi-
scono per essersi salvati 
dal terremoto. 

Alcuni contusi 

» «Rivolta 
nel carcere 

di Nuoro 
NUORO. 25 

Gli agenti della Squadra mobile di 
Nuoro., a bordo di numerose camionette. 
hanno circonda to 1'altro ieri il carcere 
della citta. POT. in massa, sono penetrat i 
neH'cdificio. • Erano sl.iti chiamati dal 
diret lore della ensa di pena per sedare 
un < inizio » di rivolta di alcuni detenui i . 
che protestavano per il mancato rico-
vero in ospedale di due loro compagr.i 

I disordmt sono cominciati quando 
tredici detenut i , che si t rovavano con 
i loro compagni nel cortile. per la pas-
seggiata pomeridiana. si sono categori-
camente rifiulati di - far ri torno nelle 
celle. alio scadere dell*« ora d'aria >. • 

II d i re l tore delle carceri ha cosi deciso 
di chicdere l'aiulo, «nel l 'opera di per-
suas ione», della Squad ra mobile 

Poco dopo, « gli aiuti * sono penetrat i 
nel cortile della casa di pena, e, dopo 
avere c esortato > nuovamente i dete
nuti a r ientrare 'ne l l ' in terno dell'edsfi-
cio, hanno avuto con loro uno scontro 
meno verbale: alcuni contusi sono tnfatti 
il bilancio dei disordini. 
- - Non si conoscono. per ora, al tr i par-
tioolari del fatto, le cui notizie, t ra 1'al
tro, sono trapelate, dopo piu di venti-
qua t t ro ore dall 'accaduto. 

II procuratore della Repubblica, dopo 
essersi recnto nel carcere, ha aperto 
una inchiesta. 

Una madre 

Si aslissia 
per non 

restore cieca 
Ui:a madre di due figli. che rischiava di 

perderc completamente la vista, si e uc-
cisa ieri lasciandosi asfissiare dai gas. 
Gemmn Pizzuti aveva 39 anni. Separata 
dal marito. ' Giorgio Piccini, viveva con i 
due bambini, Fabio di 14 anni e Daniela 
di 6. in un appartamento di via Costan-
tino 39. alia Garbatella. -

La donna che aveva pcrduto la vista al-
l'occhio sinistro temeva di diventare com-
pletamo:tc cieca. Alcuni mesi fa aveva 
subito una difficile operazione agli occhi 
e da aliora era caduta in un continuo 
stato di depressione che nemmeno l'amo-
re che portava ai due bambini riusciva 
a farla vincere. Ieri mattina, dopo che i 
fig.'i erano usciti per andare a scuola. la 
donna, prcsa da una nuova grave crisi di 
sconforto, ha deciso di farla fj.ita. 

Su un foglio di carta ha vergato, con 
mano tremante, poche frasi: « Non sep-
pellitemi sotto terra. Compratemi una tom-
ba ». E poi ai figli: « Perdonatemi. Fa 
bio. tocca a te ora badare alia tu'a so-
rellina. Pregate qualche volta per me ». 

E' stato il portiere dello stabile a dare 
Tallarme. Passando verso le 14 dinanzi a!-
1'appnrtt.mento ha - sentito un acre odore 
di gas. Ha bussato ripetutamente alia por
ta, ma non avendo ottoiuto risposta ha 
avyertito la polizia. Gli agenti, forzato 
l'uscio hanno trovato la donna, ormai pri-
va di vita, stesa sul pavimento della 
cucina. 

Un'altra donna s i j e tolta la vita ieri 
mattina con il gas. Ida Cavatcrra, vedova 
Fabbr- di 73 anni, abitante in via Conte 
Verde 69, ha aperto tutti i rubinetti della 
cucitta a gas c ha atteso che il vencfico 
flusso la uccidcsM. 

Plasma 
trattato 

con loser 
in URSS e 

Riceve ampia con-

ferma una notizia 

pubblicafa dal no-

sfro giornale sei 

mesi or sono 

Le agenzie di stampa dif-
fondono la notizia che nel : 
Laboratorio dei Gas Jonizza-
ti del CNEN, a Frascati, I'ef-
fetto laser — d'i cui si e spes
so parlato in questi giorni 
dopo un convegno tenuto a 
Parigi — viene impiegato tu 
larga scala in connessione 
con la fisica del plasma. 

L'informazione non e nuo
va per U nostro giornale, che 
la pubblico il 9 agosto 1962, 
in una pagina interamentc 
dedicata al lavoro che si 
svolge — sotto la direzione 
del professor Brunelli — 
presso il Laboratorio Gas 
lonizzati. Vi si diceva che 
in tale sede U laser e ado-
perato « per mandare il fa-
scio di .luce rossa dentro il 
plasma, dando luogo a in-
terazioni che forniscono in-
dicazioni preziose sul com-
portamento di quest'ttltimo ». 
Si aggiungeva inoltre che 
nello stcsso laboratorio era 
stato costruito «un laser a 
gas. doe costituito da un 
tubo che contiene elio e neon 
frammisti ». , 

E' tndispensabjfe ricorda-
re molto rapidamente che 
cosa e un laser e che cosa e 
un plasma: 

ll laser (Light Amplifica
tion trough Stimulated Emis
sion of Radiation, cioe raf-
forzamento della luce attra
verso Vemissione stimolata 
di radiazioni) e un conpegno 
che produce un fascio di rag-
qi luminosi di una stessa lun-
ghezza d'onda, e niolto pa-
ralleli, due condizioni che 
rendono il fascio stcsso atto 
a portare a grande distanza 
— anche cosmica — conside-
revoli energie. Pcrcio se ne 
era parlato dapprima. so-
prattutto da parte america-
na, quasi esclusivamente co
me di una pnssibile arma. 
Si e appreso ben presto tut-
tavia che esso si presta a 
impieghi molto piu interes-
santi e nuovi, oltre che piu 
utili e umani: la trasmissio-
ne di segnali, in luogo delle 
onde radio e in misura cor-
rispondente — per una sola 
unita laser — a quella di 
una intera rete telcfonica; la 
determinazione -.'. di effetti 
energetici al livcllo nuclea-
re e subnucleare, molto im-
portante nella sperimenta-
zione fisica. 

II plasma e. « un miscuglio 
di cariche elettriche, positi
ve e negative, libere di muo-
versi», cioe qualche cosa 
come un fluido, piu o meno 
denso, in cui al posto delle 
molecole ordinarie si trova-
no '.* ioni » e/criricomeiite 
earichi, e che pertanto pud 
essere compresso. contenuto. 
piegato, mediante Vapplica-
zione di campi elettrici e 
magnetici, e pud restituire 
I'energia in esso indolta (o 
prodotta) sotto forma di cor
rente elettrica. II plasma, 
che nelle stelle e nella mag-
gior parte del cosmo e la 
condizioni normale della ma
teria, sulla Terra era igno-
to fino a pochissimi anni fa, 
e viene ora studiato in vista 
di due scop't principali: 1) 
I'attuazione di una reazione 
termonuclcare controllata 
(in un plasma di deuterio e 
tritio); 2) . la trasformazione 
diretta di energia tcrmica in 
elettrica, senza il tramite del. 
la fase meccantca. 
' Nel recenle convegno pa-
rigino il sovictico professor 
Basoo ha riferito sulle ricer-
che in corso nelTURSS, con-
sislcnli nell'impiegare il la
ser per portare energia in 
un plasma, cosa che potreb-
be anche condurre alia rea
zione termonuclcare: il pla
sma si forma da un granulo 
di deuterio solido incestito 
dal raggio del laser in cam-
po • magnetico. I ricercatori 
italiani di Frascati hanno a 
loro volta rifertto che. men
tre essi rilengono difficile 
attuare in tal modo , la rea
zione termonucleare, perche 
una parte dcll'energia del 
laser si disperde dopo avere 
attraversato il plasma, espe-
rivnze analoghe hanno perd 
mvsso in luce la grande uti-
litd dcll'impiego del laser 
per ottenere un plasma omo-
geneo e stabile: ' fatto di 
grande ' rilievo perche ap-
punto solo su un plasma 
omogeneo e stabile (molto 
difficile da ottenere per al* 
tra via) si puo lavorarc-util-
mente al fine di delcrminare 
la reazione termonucleare, o 
di fusion*. 
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ililo scritto 

di Roberto Battaglio 

La Resistenza 
e le nuove 
generazioni 

Spetta ora a noi veder più largo, abbracciare e giudi
care l'intero orizzonte dell'Europa della Resistenza, compren
dere come quel movimento di liberazione di cui noi abbiamo 
avuto in sorte d'essere i testimoni, i protagonisti, i soprav
vissuti, tutt'altro che spegnersi o attenuarsi, vada via via 
allargando i suoi cerchi, si traduca oggi nel maggiore avve
nimento storico del dopoguerra, in quel continuo, assiduo tra
sformarsi della carta geografica del mondo sotto gli occhi 
stessi dei giovani che sui banchi di scuola ne apprendono i 
pr imi lineamenti, in quell 'emergere continuo di nuovi popoli 
al la ribalta della storia. Quasi che tutta l'umanità intenda 
essere libera, libera ovunque, ancor prima d'inviare 1 suoi 
esploratori negli spazi infiniti del cosmo. 

La storia della Resistenza sempre più approfondita, inse
rita nella storia contemporanea, intesa come storia interna
zionale: un nuovo balzo in avanti che tutti noi dobbiamo 
compiere sul piano della scienza storica, nell'assolvere al 
nostro dovere d'educatori e di testimoni della lotta. Ma so
pratutto la storia della Resistenza - viva », calata nella realtà 
del mondo d'oggi e della vita quotidiana; i suoi principi t ra 
dotti in azione, rotti anche gli schemi che spesso possono 
divenire angusti o risolversi nell 'astratta celebrazione, del 
« culto degli eroi » individualmente è isolatamente interpre
ta t i . Poiché a me sembra che proprio nel campo educativo 
i principi della Resistenza contribuiscono o possono contri
buire decisamente a risolvere quel problema della cultura 
contemporanea, Il problema di trovare un comune linguag
gio, malgrado i sistemi sociali che ci differenziano, le ideo
logie che ci distinguono. Sono « principi » tali da chiarire in 
senso universale, la nostra stessa opera di studiosi o di ricer
catori della verità. Un giovane educato secondo questi prin
cipi, non è più un giovane del mondo diviso in due, dell'est 
o dell'ovest, ma il tipo di giovane in cui noi poniamo la 
nostra speranza, la nostra fiducia, la nostra certezza sulla 
vittoria definitiva della civiltà. 

La capacità di comprendere che nella vita il primo atto 
cosciente da compiere è una scelta, una scelta fra ciò che 
si oppone al progresso e ciò che invece si identifica con esso. 
Come appunto fu una scelta, la più urgente e drammatica 
delle scelte, quella compiuta dai patrioti e dai giovani di 
al lora. - Spesso ho riflettuto — scrive l'artigiano austriaco 
Mittendorfer — se ciò era veramente necessario, se forse 
non avrei dovuto agire al tr imenti , ma arrivo a una sola con
clusione: non potevo fare al tr imenti . . . E non mi pento, la 
mia vita è stata diritta e onesta e cosi saprò morire ». 

La capacità di accettare le conseguenze, i rischi, i sacri
fici che questa scelta comporta una volta che essa sia stata 
fa t ta : se è vero che ovunque il mondo va avanti , solo se 
sappiamo tener fede ai nostri ideali e operare con costanza. 
Né forse mai quest'orgoglio di aver fatto corrispondere le 
proprie azioni ai propri propositi, è stato così viri lmente 
espresso come da tre giovani donne, tre ragazze partigiane 
appena ventenni: la partigiana greca: Dimitra Tsatsou: 
• Sono orgogliosa, mai avrei aspettato un simile onore di 
morire, io, una povera ragazza del popolo, per ideali così 
belli e al t i . Sono certa che non sentirò paura dinanzi al plo
tone e che starò inflessibile come lo sono stata nella vita. 
Vorrei che la mia esecuzione avesse luogo al l 'ar ia aperta, 
per volgere il mio ultimo sguardo all 'Olimpo e ai monti ove 
soggiorna il valore e la soeranza della Grecia. Alla mia 
tomba portate, quando potete, fiori rossi. Null 'altro. E bat
tete con ogni mezzo la barbarie. V i bacio tutti molto dol
cemente ». 

La partigiana jugoslava Aleksandra Ljubio: - Credetemi, 
non ho pianto quando mi fu Ietta la sentenza, ho pianto 
vedendo mio fratello così disperato e con gli occhi pieni di 
lacrime che dovevo confortarlo io. Era terribile, ma ora mi 
conforto da sola. Voglio e devo essere fiera fino all 'ultimo 
istante. Oggi che milioni di uomini vanno innocenti alla 
morte, anch'io mi troverò fra loro. Così ha voluto il destino 
e non me ne addoloro. Affronto la morte innocente, ma orgo
gliosa e fiera ». La partigiana sovietica Ljuba Sevtzova: 
- Addio, m a m m a , tua figlia Ljuba se ne va nell'umida terra ». 
Sembra quasi che queste tre voci esili, ma squillanti, tenere 
ma ferme, si siano ricercate da un capo all 'altro del l 'Eu
ropa e si siano incontrate in un unico coro limpidissimo. 

La fiducia o la certezza che il mondo va avanti , si t ra
sforma continuamente e sempre più alte sono le mete della 
società umana. • lo non sono che una piccola cosa — scrive 
il danese K i m Malthe — Bruun e il mio nome sarà presto 
dimenticato ma l'idea, la vita e l'ispirazione che mi perva
sero continueranno a vivere. . . Crescerò e diventerò maturo, 
vivrò in voi, i cui cuori ho occupato e voi continuerete a 
v ivere, perchè sapete che mi trovo davanti a voi e non dietro 
di voi ». • Si affacciano tempi grandiosi. Una nuova era della 
storia sta per irrompere sull'Europa » — annuncia l'operaio 
tedesco Rudolf Seiffert. E conferma la più luminosa figura 
di mart i re cattolico della Resistenza italiana, Teresio Oli
ve l l i : • Il mondo è in crisi, qualcosa nelle convulsioni del 
nostro tempo muore: qualcosa, con dolore e con sforzo, cerca 
di venire alla luce. Muore l'epoca economica, l'epoca del 
capitalismo che generò infinite ricchezze e infinite miserie. 
Una organizzazione senz'anima permise l'indigenza più vasta, 
l 'anarchia della produzione, lo sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo, sfociò nel culto della violenza, nel dispotismo statale 
che si consuma nella guerra. Sorge la Società dei lavoratori , 
più libera, più giusta, più solidale, più cristiana ». 

L'acquisizione piena, infine, di quel concetto senza cui 
tutti gli altr i resterebbero inerti o passivi, del concetto di 
solidarietà e di fratellanza umana. - Mi considero un poco 
come una foglia che cade dall 'albero per fare terriccio — 
scrive il francese Daniel Decourdemanche — la qualità del 
terriccio dipenderà da quella delle foglie ». E chiarisce, epi
graficamente, l'austriaco Fischer: « Noi è di più che non io ». 
Ed esplode, in faccia ai carnefici del plotone d'esecuzione, 
il grido d'amore più rovente di tutta la Resistenza, il grido 
di Fe ldman: - Imbecil l i ! E ' per voi che io muoio! ». 

Sono questi i semi che la Resistenza ha gettato, che deb
bono crescere in pianta rigogliosa nel cuore d'ogni giovane 
d'oggi. E noi siamo qui a vigi lare, trepidanti e commossi, 
le spuntare dei fiori, il maturarsi dei frutt i , qui siamo pronti 
a consegnare intatti ai giovani gli ideali e i principi; e già 
aspettiamo, come essi aspettano, ansiosamente l'alba del fu
turo, l'alba del nuovo mondo uscito dalle tenebre degli odi, 
I l luminato dalla luce della ragione. 

Per la maggioranza degli uomini il lavoro e il combattimento sono impastati di 
fatica e di sofferenza anche quando sono accettati consapevolmente come obbe
dienza a un dovere superiore - Per Battaglia sembrava fossero soltanto una fonte di 
gioia: questa è l'immagine che più profondamente serberemo del nostro compagno 

ROBERTO BATTAGLIA 

(IH relazione tenuta nei 19 59 a Firenze) 

« Come per la vita di un 
uomo, così per quella >di 
un'istituzione, conta sem
pre molto il modo con cui 
essa lui avuto origine e si 
è sviluppata, fino a che non 
subentra una rottura o una 
svolta storica che ne modi
fichi radicalmente l'assetto 
iniziale ». Queste parole 
con le quali Roberto Bat
taglia terminava nel mar
zo 1960 la sua comunica
zione al secondo Convegno 
di studi gramsciani sui pro
blemi dell'unità d'Italia mi 
sono tornate frequente
mente alla memoria m que
sti giorni quando, vincendo 
la commozione che tutti ci 
ha preso alla notizia della 
sua morte improvvisa, ho 
preso a raccoglierne e a ri
leggerne gli scritti, quasi a 
voler definire e conservare 
nella memoria del pensie
ro e non soltanto dell'af
fetto l'immagine più preci
sa di lui. Intendo dire che 
Battaglia era già uno stu
dioso fatto. e in un senso 
molto preciso, prima che la 
« svolta storica » della Re
sistenza ne modificasse 
« radicalmente » l'orienta
mento. Chi in questi anni 
di fraterno sodalizio di stu
diosi di storia contempora
nea, o per altra, più rego
lare e meno « stravagan
te > formazione, o per mi
nore forza d'ingegno nati
vo, ha avuto occasione di 
discutere amichevolmente 
con lui sui compiti, le pos
sibilità e i limiti della sto
ria non ricordava proba
bilmente che Battaglia pro
veniva da una disciplina di 
studi severi. A riprendere 
in mano oggi gli scritti di 
storia dell'arte e di storia 
della letteratura suoi fino 
al 1943, anche il profano è 
colpito dal loro rigore e 
dal loro organico sviluppo. 

Un uomo, 
un partigiano 
Battaglia ha raccontato 

nel suo libro di memorie 
partigiane (Un uomo, un 
partigiano) attraverso qua
li esperienze la sua vita si 
sia venuta trasformando in 
appena un anno e come dal 
€ tranquillo studioso di sto
ria dell'arte » irritato da 
quell'* errore di gusto » 
che il fascismo a lungo gli 
era apparso, quale l'8 set
tembre lo aveva sorpreso, 
sia divenuto l'8 agosto 1944 
un comandante di divisio
ne partigiana, volontaria
mente fattosi paracadutare 
oltre le linee nemiche per 
assumere il comando della 
divisione partigiana e Lu-
nense », E' un libro forte, 
scritto col gusto della con
fessione piena ed aperta, 
che resterà come uno dei 
documenti più notevoli di 
quali energie umane sia 
stato suscitatore in Italia 
il movimento di liberazio
ne. Però non meno com
plesse e profonde di questa 
trasformazione che lo ave
va portato all'impegno di 
lotta partigiana furono le 
ripercussioni di questa par
tecipazione nel suo succes
sivo sviluppo intellettuale 
e politico. La Resistenza 
non costituì soltanto per 
Battaglia il punto di avvio 
per una intensa e appassio
nata partecipazione alla vi
ta civile e politica rivolta 
a difendere, ad estendere e 
a sviluppare le conquiste 
della rivoluzione democra-
tica-antifascista in Italia. 
Fu anche, per l'intellettua
le, la presa di éoscienza di 
una svolta radicale nel 
contenuto, nei metodi e 
nelle finalità del suo lavo
ro intellettuale e professio
nale. E non solo nel senso 
più generale della respon
sabilità civile e politica del 
lavoro intellettuale. Pro
babilmente non ci si rende 
conto appieno di ciò che 
Battaglia ha fatto in que
sti ultimi tre lustri, nella 
sua forza come nei suoi li
miti, nei suoi slanci e nel
le sue illusioni se non si 
tiene presente la svolta ra
dicale che la Resistenza fu 
anche per la sua attività di 
uomo di cultura. Vi si era 
dissolto lo studioso umbra
tile e riservato, per quan
to probo, vi risorgeva o vi 
nasceva l'intellettuale im
pegnato, desideroso di met
tersi in questo nuovo cam
mino e quasi ansioso di re
cuperare in una nuova e 
multiforme esperienza il 
terreno perduto. 

La storia della Resisten

za italiana fu il primo fruì-
, to importante di questo suo 

nuovo impegno e di questa 
sua rinnovata attività. In 
fondo che cosa ha fatto del
la Storia della Resistenza 
italiana di Battaglia una 
opera non soltanto oggi 
dopo dicci anni ancora inc-
guagliata ma, con ogni pro
babilità anche domani, un 
punto di riferimento e di 
confronto obbligato di tutti 
gli studi futuri? Si è spesso 
parlato da parte di storici 
come da parte di scrittori 
delle sue doti di « scrittore 
di storia » e Battaglia ne 
aveva davvero di notevoli, 
e di grande portata descrit
tiva ed evocativa. Ma il 
pregio maggiore della sua 
prima opera storica non 
consisteva probabilmente 
in questo. A rileggerla an
cora oggi quando gli studi 
di storia contemporanea in 
Italia, se non proprio sono 
divenuti adulti, certo sono 
di molto cresciuti, colpisce 
con quale sicurezza di trat
to egli avesse saputo sboz
zare le origini, le tappe e 
lo sviluppo della Resisten
za in una prospettiva fino 
a quel momento quasi 
completamente deserta di 
solidi punti di appoggio. Se 
come voleva un grande teo
rico ottocentesco di meto
dologia storica, la genialità 
dello storico si esprime pri
ma che in ogni altra cosa 
nella definizione e nella 
impostazione dei problemi, 
Battaglia possedeva come 
pochi ai nostri giorni que
sta genialità. La possedeva, 
magari, anche quando, una 
volta impostata la questio
ne, si lasciava prendere 
dalla tentazione di risolver
la troppo linearmente con 
gusto d'artista per la sim
metria della costruzione, 
quasi senza interrogativi e 
senza battute di arresto, 
come se gli fosse dì peso 
ammettere "o tollerare una 
inadeguatezza quanto me
no immediata della ragio
ne e della fantasia • dello 
storico verso la .- propria 
materia. Ma si prenda, ad 
esempio, la sezione intro
duttiva della sua Storia e 
non sarà difficile constata
re come tanto di quello che 
si è venuto scrivendo dopo 
si muova sulle tracce della ' 
periodizzazione e della in
terpretazione che egli pre
senta della crisi del regime 
fascista alla vigilia e du
rante •' la seconda guerra 
mondiale. Si vedano le 
parti dedicate agli operai, 
ai contadini e agli intellet
tuali nella Resistenza e si 
noterà come il senso di 
grande epopea che perva
de tutta l'opera sfugga i 
pericoli della leggenda e 
cerchi la via della storia 
attraverso una declinazio
ne severa delle forze in 
contrasto che collocava gli 
uomini al centro dell'azio
ne ed escludeva ogni facile 
provvidenzialismo. 

Molto veniva a Batta
glia, per tutto questo, dal
la sua partecipazione alla 
vicenda stessa della Resi
stenza e dal presentarglisi 
sempre più questo fatto, 
oltre che come svolta della 
sua vita, anche come pun
to di approdo di una lotta 
secolare dei popolo italia
no. < Qualunque siano le 
vicende che il futuro riser
va all'Italia — così alla 
fine dil quest'opera — è 
certo che " fa strada del
l'avvenire passa per la Re
sistenza, è certo che le for
ze popolari hanno messo 
nel paese quelle radici 
profonde che erano man
cate nel primo Risorgi
mento; è certo che mai piit 
un qualsiasi tentativo di 
dominazione straniera o 
interna potrà strappare al 
popolo italiano la patria 
così faticosamente conqui
stata ». 

Afolto però Battaglia do
veva anche al pensiero po
litico antifascista italiano, 
alla riflessione del quale 
sulla storia d'Italia si era 
venuto affiatando fino dal
l'indomani della Libera
zione, prima nel Partito 
d'azione, e poi nel Partito 
comunista italiano. Ad un 
convegno di storia della 
Resistenza svoltosi a Fi
renze nel marzo 1958. Bat
taglia aveva riattizzato po
lemiche antiche ed era di
spiaciuto a qualche suo 
vecchio compagno quando 

• aveva affermato con una 
di quelle battute sarcasti
che e paradossali che gli 
erano consuete di essere 
stato per alcuni anni nel 
Partito d'azione, di esser

ne stuto uno dei dirigenti, 
ma di non essere riuscito •' 
a capire in che cosa quel 
partito esattamente consi
stesse. Ma chi lo conosceva * 
bene sapeva che quella 
esperienza non era passata 
invano su di lui: e sarebbe 
ingeneroso non ricordare 
che egli ne era fiero. Del 
Partito d'azione uveva as
similato l'impegno politico 
dell'intellettuale, né meno 
ne aveva apprezzato quel-
Ui variante popolare che 
egli doveva avere impa
rato a conoscere fra i suoi 
partigiani della Lunigiana 
e che in tante contrade 
dell'Italia centrale fu qual
cosa di misto fra uno spon
taneo anarchismo antifa
scista e il retaggio attiro 
di un'antica tradizione del
la democrazia risorgimen
tale. 

Certo, nel Partito comu-
yiista nel quale era entrato 
dopo lo scioglimento del 
Partito d'azione aveva por
tato anche la risoluzione 
e il superamento di ogni 
tentazione di individuali
smo politico, il riconosci- ' 
mento del ruolo decisivo 
delle masse lavoratrici nel
la società nazionale, l'aspi
razione ad una vita e ad 
un metodo di azione poli
tica nel quale la libera 
discussione - sboccasse nel 
lavoro organizzato per rea
lizzare la decisione consa
pevolmente presa, e la cul
tura fosse illuminazione e 
aiuto nella lotta per la li
berazione dell'umanità. 

Tutta la vita di mili
tante comunista di Roberto 
Battaglia è stata la dimo
strazione di una scelta ir
revocabile, di una disci
plina puntigliosamente ac- < 
quisita e manifestata sem
pre con matura libertà di 
convinzione. E di scrivere 
una storia del Partito co
munista italiano egli ave
va ricevuto l'incarico da 
poco più di un anno e si 
era accinto al lavoro con 
un entusiasmo reso ancora 
maggiore dalla responsa
bilità del nuovo compito. 
€ E' l'unico partito non 
provinciale che abbia avu
to l'Italia >, mi aveva det
to una volta, con una di 
quelle frasi che non si sa
peva mai fino a che punto 
volessero cattivarsi l'at
tenzione - o • suscitare un 
moto di meraviglia, comin
ciando a spiegarmi il pri
mo piano di massima di 
quest'opera che purtroppo 
non potrà vedere la luce. 

Con la Storia della Resi
stenza italiana, Battaglia 
avrebbe potuto essere lo 
storico di occasione, nel 
senso più nobile del termi- -
ne, di una vicenda di ecce
zione. Poi avrebbe potuto 
tornare ad occuparsi di ar
te e di letteratura. Ma, e 
proprio in questo si ri
specchiò la natura della 
svolta chje si era operata 
in lui. non soltanto egli 
non • tornò agli studi per 
lui originari, ma dalla Sto
ria della Resistenza italia
na parti per un decennio 
di lavoro storiografico in
tenso che soltanto la morte 
improvvisa ha impedito di ' 
rendere fecondo di nuovi 
frutti. In primo luogo, sul 
terreno stesso della storia 
della Resistenza. 

L'Europa e 
la Resistenza 
Da alcuni anni Battaglia 

era al lavoro per una nuo
va edizione del suo libro, 
la terza, che eqli avrebbe 
voluto notevolmente arric
chita rispetto elle due pri
me precedenti edizioni. 
Avrebbe voluto togliere 
alcune asprezze, ma sopra
tutto dare più risalto alle 
idee della Resistenza, ai 
programmi per la costru
zione della società e dello 
Stato che dalla Resistenza 
sarebbero usciti. Aveva 
fatto nuove ricerche su 
fonti orali e scritte in tutta 
Italia, e speriamo che la 
morte non lo abbia colto 
troppo presto, prima che 
egli potesse portare a com
pimento questo suo dise
gno. Perchè, infatti, il pro
blema centrale era dive
nuto per lui quello di cer
care per la Resistenza ita
liana una collaborazione 
storica di più ampio respi
ro. E se quella ricerca in
torno alle idee e al pro
grammi della Resistenza 
doveva servir» a congiun-
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Uno degli ultimi autografi di Roberto Bat
taglia: lo schema per una lezione intitolata 
La Resistenza come fatto popolare 

gerla con la nuova Italia 
di oggi, altre indagini do
vevano collegarla e carat
terizzarla rispetto alla pre
cedente storia italiana ed 
alla contemporanea storia 
d'Europa. Sarebbe giusto 
ed opportuno, credo, che 
un editore raccogliesse 
presto gli scritti storici'mi-
nori suoi di questi ultimi 
anni. In tutti questi scritti 
circola, a ben guardare, la 
questione dell'origine e del 
carattere della Resistenza 
italiana. Dalla bellissima 
antologia scolastica Un po
polo in lotta da lui curata 
insieme a Raffaello Ramat, 
che scopre le radici della 
Resistenza nelle lotte con
dotte dal popolo italiano a 
partire dalla ' unificazione 
nazionale, ai saggi su Mo
naco e la situazione italia
na. e sull'Italia nella se
conda guerra mondiale e 
sul significato della Resi
stenza nella tradizione mi
litare italiana. • numerosi 
scritti di Battaglia erano 
tesi a profilare l 'origine 
della Resistenza italiana e 
a definirla come una svol
ta decisiva sull'onda più 
lunga della storia del no
stro paese. D'altra parte, 
oià nella sua Storia della 
Resistenza. Battaglia aveva 
avuto spunti notevoli nel 
raffronto fra la Resistenza 
italiana e la Resistenza 
francese e iugoslava. Ma 
particolarmente in questi 
ultimi anni, il problema si 
era fatto per lui più vivo, 
più acuto: la rivista Ca
rriere internat ionaux de la 
Résistance della cui fonda
zione egli era stato nel 
1959 il promotore princi-
vale. ha avuto, chiarissima. 
fino dal suo inizio l'im
pronta della problematica ' 
che oli era dirennta sem
pre più famigliare, di una 
Resistenza come fatto sto
rico erroneo entro il qua
le la Resistenza italiana si 
inseriva con una proprw 
inconfondibile oriainalità 
cnllngata con le caratteri
stiche della storta nazio
nale italiana. TI suo pro
getto di scrivere una sto
ria della Resistenza euro- . 
pea. ver la ovale aveva già 
cominciato a raccooliere il 
materiale documentario e 
a prendere i necessari ac
cordi rter lo indisnensahile 
collaborazione internazio
nale. nascerà proprio di 
ani. e ce n'è traccia in mol
ti fra gli scritti suoi più 
recenti, dal ennìtolo sui te
deschi della Resistenza ita
liana che egli aveva anno-
sìtnmente prennrato ver la 
edizione tedesca della sua 
Storia della Resistenza ita- -
lia^a fino > al contributo 
della discussione sul carat
tere della Resistenza ' pò- ' 
tocca, nonché nelle relazìo- w 

ni. nelle comunicazioni e 
neoli interventi al vari 
conveanì di studio sulla 
storia della Resistenza. 

Furono probabilmente 
l'interesse per i lontani 
mondi culturali dei conti' 
ncnti solo di recente entra

ti in contatto con la civiltà 
europea, che fu in lui sem
pre fortissimo, l'approfon
dimento nella conoscenza 
della natura dell'imperia
lismo che quella presa di 
contatto aveva provocato, 
la memoria che ne era sta
ta serbata dal mondo' po
polare italiano a spingere 
Battaglia a scrivere l'al
tra sua grande opera sto
rica, La prima guerra 
d'Africa. Fu la conferma 
definitiva della sua non co
mune capacità di costruire 
un'opera storica di ampio 
respiro e di vasto orizzon
te. nella quale lo studio 
delle origini e dei contrac
colpi interni dal primo 
espansionismo italiano si 
intrecciava con una valu
tazione assolutamente ori
ginale ed inedita delle fon
ti abissine. • 

Â on è questo il momento 
di riprendere la discussio
ne che il libro di Battaglia 
accese al suo primo appa
rire, se l'analisi relativa al
l'origine dell'imperialismo 
italiano vi appaia del tut
to soddisfacente. Battaglia 
tendeva infatti a negare un 
rapporto diretto fra la pri
ma guerra d'Africa e l'im
perialismo, che egli si pro
poneva invece di studiare 
nel suo pieno sviluppo del 
nostro secolo, con un libro 
che voleva dedicare agli 
anni della guerra di Li
bia. E' certo che l'opera lo 
rivelò in primissima fila 
agli specialisti internazio
nali di storia coloniale. 
Per la sua formazione 
ed educazione particola
ri. Battaglia vedeva com
pattamente una formazio
ne economico-sociale, qua
si - intuendola nella • for
ma particolare della sua 
espressione politica. Ma 
nella ricostruzione e nel
la descrizione degli stati 
d'animo individuali e par
ticolarmente collettivi egli 
toccava momenti di com
mozione effettivamente ra
ri in tutta la storiografìa 
contemporanea, e non sol
tanto italiana. Le pagine 
sulla battaglia di Adua 
mettono in evidenza le sue 
capacità di storico milita
re. che sapeva fondere la 
ricostruzione strategica e 
tattica di una battaglia e 
di una campagna con la in- • 
dividuazione degli obietti-
ri politici che ne stavano 
al fondo, e che ha dato tan
ta meritata fortuna alla sua 
brillante sintesi di Storia 
della seconda guerra mon
diale. Rivelano insieme, 
nero, anche il sentimento e 
la raaione offesi di uno sto
rico moderno che contem
pla le masse trascinate nel
la distruzione dello nuerra. 

Come studioso. Battaalia 
era capace di concentrarsi 
per anni su • di un tema, 
solo, di seguire e di dipa
nare con ostinazione ìl filo 
dei suoi pensieri, senza una 
divagazione o un interesse 
che lo trascinasse fuori. 
Ma c'erano due aspetti al
meno della vita pubblica 

al cui fascino non sapeva 
resistere: t viaggi e le con
ferenze. Per i viaggi e dai 
viaggi partiva e tornava 
come un viaggiatore di al
tri tempi, pieno di annota
zioni curiose »e di novità 
favolose talvolta quasi in
credibili. Qualche volta si 
trattava di novità interes
santi gli studi, come quan
do nel 1959 tornò dal
l'Unione Sovietica con le 
notizie dei documenti su 
Mussolini, spia dello Zar: 
ma più spesso si trattava 
di osservazioni su persone. 
su ambienti e su situazioni 
presenti. Dall'ultimo di 
questi suoi grandi viaggi, 
da quello ncll'* antichissi
ma e nuovissima Cina *, 
come l'aveva battezzata 
nelle cartoline per gli ami
ci, compiuto nell'autunno 
del 1961, era tornato con 
immagini e giudizi da Mar
co Polo dei nostri tempi. 

Di dibattiti pubblici e di 
conferenze sempre, ma par
ticolarmente, di quei cicli 
sui trent'anni di storia 
italiana che hanno costi
tuito in tante città ita
liane l'avvenimento cultu
rale di maggiore importan
za nell'Italia di questi ul
timi anni, era stato uno del 
protagonisti più instanca
bili. 

E se lungo uno di questi 
giri incrociava un compa
gno o un amico che si muo
veva per una analoga biso
gna. non gli sembrava di 
avere parlato abbastanza e 
cominciava a diffondersi 
intorno alla tecnica espo
sitiva che aveva usato in 
questa o quella occasione, 
per riferire le impressioni 
che aveva ricevuto o susci
tato. L'infarto dell'inverno 
dello scorso anno lo aveva 
colto proprio durante uno 
di questi giri, ma non lj 
aveva defiritivamente gua
rito da questa passione di 
lavoro, da questa ansia di 
esperienze a contatto con 
la vita pubblica. 

Appello 
ai giovani 

« Questa estate sono sta
to a curarmi nell'Unione 
Sovietica e mi hanno com
pletamente restaurato a 
nuovo», mi aveva detto 
quando lo avevo rivisto a 
Roma al principio dell'au
tunno. Ma il vigore della 

- sua stretta di mano non 
corrispondeva più all'affet
to e all'intensità che egli 
ci poneva. E ne ebbi un 
senso di tristezza, prima 
ancora che di paura per 
lui. Seppi poi che si era ri
messo al lavoro con l'in
tensità di prima. Aveva ri
preso anche ad andare a 
tenere conferenze su quei 
temi della storia contem
poranea d'Italia che erano 
la tua passione e per quei 
giovani nei quali non fini
va mai di scoprire sempre 
nuove diversità di « gene
razioni >. A Roma aveva 
partecipato da poco alla 
presentazione della Storia 
del Terzo Reich di William 
L. Skirer ,un'opera che, ne 
sono sicuro per quanto non 
abbiamo avuto occasione di 
parlarne insieme, doveva 
piacergli per tante affinità 
di gusto, prima ancora che 
di orientamento e di giu
dizio. Ma il ritmo irrequie
to di lavoro al quale la 
sorte ci chiama troppo 
spesso recide la possibilità 
finanche di informarci sul
la salute di quanti amiamo 
e stimiamo. E mi rimase 
sempre inespresso l'inter
rogativo se questo rinno-

, veto fervore di attività fos
se segno di definitiva gua-

> rigione o incapacità di sot
trarsi ad una vocazione di 

vita conquistata senza rim
pianti. La risposta, ag
ghiacciante e terribile, ar
rivò mercoledì mattina con 
la notizia della sua morte 
improvvisa. Per la maggio-

.ranza degli uomini il lavo
ro e il combattimento sono 
impastati di fatica, di sof
ferenza, anche quando so
no accettati consapevol
mente come obbedienza a 
un dovere superiore. Per 

r, Roberto Battaglia sembra
va fossero soltanto una 
fonte di gioia. Questa l'im
magine che più profonda-

- mente serberemo del no
stro compagno. 

Emesto Ragionieri 

Rivista 
i f 

delle riviste 

Dibattito 
su ieri 
e oggi 

La rivista storica del socia
lismo, col .suo (liciasseilpsimo 
numero, liscilo in questo -.etti. 
mano, si mostra ancora unn 
volta rirca e originale, per 
contribuii, ricerche, documen
ta/ioni e soprattutto per la 
tensione ideale clic la auim.i. 
I«i vivacità del periodico -i 
esprime sia nella tematica at
tuale affrontala dai \ar i sapsi 
che nei dihalliti avviati dalla 
redazione, come quello che i i 
è sviluppalo, con nuovi inter
venti di Tulvio Papi. Paolo 
Alain' e Domenico Zucaro, su 
« .-talinÌMiio e .storiografìa ». 

La discussione aveva jrià 
registrato i pareri di En/n 
Santarelli, Stefano Merli , dello 
storico sovietico Drn/ìnin ed 
era partita da una rassegna 
critica condotta su una rivi-ta 
storiourafìra dell'URSS dalla 
compagna lachimovic a cui il 
direttore della Rivista storica 
del socialismo. Luigi Cortesi, 
aveva replicato. 

I l tema si è ora allargato, 
come era naturale e giusto, e 
investe un po' tinti gli aspet
ti in causa, ora esplicitamente 
ora implicitamente: quello del 
marxismo, come metodo inter
pretativo e rome concezione 
del mondo; quello dello « sta
to » • della ricerca storica In 
URSS, prima e dopo il X X 
Congresso (dalla cui tribuna 
venne la più schiacciante de
nuncia delle sue deficienze e 
contraddizioni); quello dello 
stalinismo di casa nostra: quel
lo del rapporto generale tra 
libertà della ricerca e organiz
zazione, coordinamento cultu
rale. 

Fare simile costatazione già 
equivale ad intendere come, 
nonostante la somma di osser
vazioni interessanti sia d n 
d'ora • notevolissima, difficil
mente mischiando i vari aspet
ti si esca da una generica pe
rorazione o da una, pur sacro
santa, elencazione di vizi, men
de, incomprensioni. In un eer
to senso, ti saggio di Zanarrio 
su Studi storici, dì citi parla
vamo tempo fa, già indicava le 
contraddizioni di fondo tra 
due orientamenti e due sostrati 
culturali, quali si sono stori
camente formati ' nell'ultimo 
trentennio. Per ritrovare basi 
comuni di dialogo reale forse 
sarà più opportuno distingue
re e circoscrivere i vari aspet
ti del tema. 

E' ovvio' che per la storio
grafìa contemporanea sovieti
ca nessun salto di qualità può • 
farsi se la ricerca sui temi più 
scottanti si àncora e si ferma 
agli approdi e alle contingen
ze del dibattito politico odier
no, delle sue opportunità, dei 
suoi propositi, e dei suoi tabù 
(come osserva giustamente 
A latri) . Viceversa, per noi, la 
rritica del rapporto tra sta
linismo e cultura marxista in 
Italia non può limitarsi a sfon
dare porte già aperte, quali la 
libertà della ricerca e la pro
bità scientifica — avverte Ful
vio Papi — ma deve andarr 
più nel profondo a verificare 
dove l'ispirazione dogmatica, 
la costruzione « ideologica » di 
un processo storico reale si è 
ampiamente manifestata e do
ve si è scontrata con fermenti 
rivalivi marxisti, oppure si è 
mischiala a un criterio «e etico-
pnliticn » crociano, che ha da
to risultati da vagliare opera 
per opera. 

Xr l lo stcs<o numero della 
rivi-la si segnala come esem
plare In studio di Giuliano 
Procacci sullo sciopero gene
rale che ebbe luogo in Italia 
nel 1904. L'autore giunge, do
po una analisi minuta e cirro-
stanziata, alla conclusione che 
attraverso quella drammatica 
esperienza cominciò a far-i 
strada la consapevolezza 8ei 
limiti del riformismo e del 
massimalismo. Forse il dram
ma del socialismo italiano è 
consistito proprio nel fatto 
che per liberarci da qne«t.i 
antinomìa paralizzante e«-« 
doveva pa**arr attraverso la 
stessa, e più dura, esperienza 
nel primo dopoznerra. che le
gnava una «confina di propor
zioni storiche. 

p.s. 

Segnalazioni 
Democrazia e diritto pub

blica. nel sito numero quattro, 
un dibattito sul declino del 
Parlamento cui partecipano 
Guglielmo Norera, Paolo Ba
rile, Giuseppe Perone Capta». 
Giorgio Moscafj. 
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Designate ieri ufficialmente le candidature 

<Ze 4 giornato 
e tra I favoriti 

per ilpremio Oscar 
Mastroianni (per « Divorzio all'italiana ») fra i 

migliori attori protagonisti 

Nostro servizio 
HOLLYWOOD, 25 

L'attore Wendell Corey, 
preshlcntc della « Academy 
of motion picture arts and 
sciences » ha confermato oggi 
die il Comitato speciale di 
selezione ha fatto la scelta 
dei cinque film stranieri can-
didati all'Oscar. Fra di essi 
figura il film presentato dal-
I'ltalia, cioe Le guattro gior-
nate di Napoli di Nanni hoy, 
e. stando alle indiscrezioni, 
si pud ritenere molto proba-
bile che I'opera cinemato-
grafica italiana ottenga la 
maggioranza dei suffragi e 
conquisti il sempre ambito 
premio. Sono peraltro in liz-
za altri quattro film tutt'al-
tro che disprezzabili, e per-
tanto la battaglia e ancora 
aperta al punto che sara for-
se decisa soltanto nel < ser
rate » dell'ultima votazione, 
I'otto aprile prossimo: la sera 
stcssa, cioe, in cui verranno 
proclamati i vincitori per le 
varie categorie. 

Nella rosa dei cinque film 
stranieri selczionati figurano, 
con quello di Nanni Log, il 

greco Elettra di Michael Ca-
coyannis, il brasiliano La pa-
rola data di Anselmo Duarte 
(gran premio a Cannes nel 
'62), il francese Les diman-
ches de Vil le d'Avray (L'uo-
mo senza passato) di Serge 
Bourguignon e il mcssicano 
Tlayucan di Luis Alcoriza. 

Come e noto, alia scelta ha 
proceduto una speciale com-
missione composta di rappre-
sentanti di tutte le varie 
branche dell'Accademia delle 
arti e scienze cinematografi-
che, la quale ha in pratica 
scrutinato i voti espressi dai 
circa 2500 membri dell'Acca
demia. Non si hanno ancora, 
al momento in cui trasmet-
tiamo questo servizio, indica-
zioni ufficiali circa le rose 
dei prescelti per le altre ca
tegorie. Si e saputo soltanto, 
per quel che riguarda i do-
ctimentari, che in testa alia 
rosa dei cinque prescelti fi
gurano due film olandesi. e 
precisamente Big city b lues 
e Pan, entrambi della May-
fair Productions. 

Benche non sia stato dato 
ancora alcun altro annunzio 
ufficiale risulta che, per le 

A Venezia, regista De Bosio 

Si giro il 
«Terrori$ta» 
Una drammatica vicenda situata 

nella citta, lagunare durante gli 

anni della lotta di liberazione 

Nostro servizio 
VENEZIA, 25. 

Si sono iniziate oggi a Vene
zia le riprese del fllm II ter-
rorista, di cui Gianfranco De 
Bosio. direttore del Teatro Sta
bile di Torino e Luigi Squar-
zina, regista. hanno scritto sog
getto e sceneggiatura. Regista 
e De Bosio; gli interpreti sono 
Gian Maria VolontS. Philippe 
Leroy. Tino Carraro. Jos£ ,Qua-
glio e Anouk Aimee. 

Il terrorista e un film im-
perniato su alcuni episodi e 
figure della Resistenza a Ve
nezia, nel dicembre *43: il rac-
conto prende avvio da un'azio-
ne di sabotaggio contro la sede 
del comando tedesco. Durante 
Torganizzazione di questo colpo 
prendono corpo a mano a mano 
i protagonisti di questa storia 
drammatica. Tra gli altri. spic-
cano subito le personality del 
professor Buscovich. di un ra-
gioniere e di un giovane ope-
raio. Danilo. che sono tra gli 
animatori di un gruppo di azio-
ne partigiana (GAP). 

II protagonista di maggior ri-
lievo. tuttavia. e ~ l'ingegnere -, 
Tin tecnico padovano che gia 
ha condotto alt rove riusciti col-
pi di mano contro i tedeschi 
«L'ingegnere - ha senso pra-
tico. coraggio da vendere e una 
precisa determinazione: dare 
addosso ai tedeschi e ai fasci-
sti. non conceder loro tregua. 
braccarli fino alTuItimo respiro 

Lo svolgersi, appunto. delle 
vicende legate alle azioni che 
- l'ingegnere - va imbastendo e 
che di volta in volta porta a 
compimento. s'interseca con le 
storie degli altri personaggi: 
gli esponenti del Comitato d-
liberazione. gli esponenti dei 
partiti antifascisti che Iottano 
nella clandestinita. attraverso i 
quali vengono delineate le di
verse tendenze che contraddi-
stingueranno i vari schiera-
nienti politici del dopogucrra 

La lotta dej veneziani contro 
i fascisti e j ted°schi si pro-
trasse sanguinosamente duran
te due Iunghissimi anni. I mi 
litanti della Resistenza vene-
ztana, tra 1'altro. operarono 
sempre in condizioni partico-
larmente difficili ed estrema-
mente pericolose: essi si tro-
varono. infatti. di fronte. al-
1'interno della citta. la federa-
zlone dei fnsci repubblichini 
la 17a brigata nera. la X Mas 
e la GXR. 1'esercito e la ma
rina di Saia. 14 diverse polizie 
militan e politiche. tede?che 
r fasciste; inoltre al seguito dei 
ministen repubblichini si era-
no rovesciati su Venezia pro-
fittr.tori e spio. awenturieri e 
speculatori: nessun' altra citta 
d'ltalia fu tra d '43 e il '45 
cosi rigurgitante di nemici e 
di rinnegati. 

Ci6 nonostante le organizza-
zioni della Resistenza venezia-
na ingaggiarono un'ininterrotta 
battaglia. sorrette dal convin-
cimcnto che il fascismo sarebbe 
stato alia fine sconfitto 

Stupira forse un poco che un 
uomo eminentemente di teatro 
quale Gianfranco De Bosio af
front i la regia cinematograftca 
ten un tema tanto impegnativo 
fe si noti, inoltre. la collabn-
razione di Squarzma. regista 
teatrale. al soggetto e alia sce
neggiatura). • Rimane. comun-
que, fuor di dubbio che il sin-
cera Impcgno antifascista e la 

serieta dei precedenti lavorj di 
De Bosio offrono valide garan-
zie perche ii film 11 terrorista 
attinga buoni nsultati. 

Certamente I'opera ofTre piu 
di un motivo di interesse, non 
ultimo la scelta degli inter
p r e t 

s. b. 

Tre film italiani 
proibiti dalla 

censura in Spagna 
MADRID. 25 

Tre film italiani sono stati 
bocciati dalla censura spagno-
La la quale, negli ultimi tempi. 
aveva peraltro dato segno di 
seguire una politica meno ri-
gida di quella attuata in pas
sato I film italiani ai quali i 
censori spagnoli hanno posto 
il "veto" sono La dotce vita. 
Divorzio all'italiana c Senilita 
L'isola di Arturo e invece riu-
scito ad avere il benestare dcl-
I'ufficio censura. previo taglio 
di una sequenza. 

maggiori categoric, sono ri-
masti in lizza: per il miglior 
attore protagonista: Gregory 
Peck (To kill a mocking 
bird) , Peter O'Toole (La
wrence O'Arabia) , Burt Lan
caster (L'uomo di Alcatraz) , 
Jack Lemmon ( D a y s of w i n e 
and roses) , Marcello Ma
stroianni (Divorz io all'ita
l iana) . 

Per la miglior attrice: Ka-
therine Hepburn (Lungo 
viaggio del g iorno verso la 
not te ) , Anne Bancroft (An
na dei miraco l i ) , Lee Re-
mick (Days of w i n e and ro
ses ) , Geraldine Pane (La dol-
ce ala del la g iov inezza) , 
Bette Davis (What ever hap
pened to baby J a n e ? ) . 

Per il miglior film ameri-
cano del '62 sono in lizza: 
L'ammutinamento del Boun
ty. II giorno P«u lungo. La
wrence d'Arabia, The Music 
man, To kil l a mocking 
bird. Secondo gli esperti ap-
pare peraltro ben difficile 
che L 'ammut inamento del 
Bounty possa superare la 
stretta finale dell'otto aprile, 
in quanto mai nella storia 
dei trentacinque « Oscar » fi-
nora assegnati dalla fonda-
zione del premio una « r i e -
dizione» ha conquistato la 
caratteristica statuetta del 
guerriero stilizzato. 

Per la miglior attrice non 
protagonista: Mary Badham 
(To ki l l a m o c k i n g b ird) , 
Patty Duke (The miracle 
w o r k e r ) , Shirley Knight 
( S w e e t bird of y o u t h ) , Ange
la Lansbury (The manchu-
rian candidate ) , Thelma Rit-
ter .Bird man of Alcatraz) . 

Per il miglior attore non 
protagonista: Ed Be gley 
( S w e e t bird of y o u t h ) , Vic
tor Buono (What ever hap
pened to baby J a n e ? ) , T. 
Svalas (Bird m a n of Alca
traz) , Omar Sharif (Lawren
ce d'Arabia) , Terence Stamp 
(Bi l ly B u d d ) . 

Continua intanto la batta
glia, a colpi di intere pagine 
di pubblicitd, sulla stampa 
specializzata: attori e attrici, 
case di produzione, registi, 
acquistano spazio sui giorna-
U « del mestiere *, facendovi 
propaganda per questo o quel 
film, per questo o quell'atto-
re. Nci giorni scorsi la p u b -
blicitd era piu generate in 
quanto, dovendosi ancora 
procedere alia prima selezio-
ne, tutto cio che, era stato 
prodotto nel corso dell'anno 
passato, almeno in teoria, a-
veva la possibilita di entrare 
nella rosa dei finalisti. Da og
gi, invece, la pubblicita sara 
effettuata, e pagata, solo dai 
diretti interessati e dai loro 
fiancheggiatori. Se fino ad 
oggi, infatti, ciascun attore 
e ciascun regista potevano 
dire, come i soldati di Napo-
leone, di aver nello zaino non 
il bastone da maresciallo ma 
la statuetta dello *Zio Oscar* 
ora, evangelicamente, < po-
chi sono gli eletti >. 

Vernon Scott 
dell'Ansa-UPI 

Divorzia 
anche Jill 
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HOLLYWOOD — Anche Jill Saint John, che 
qui vediamo in una prova di costumi per 
un f i lm, divorziera. E' la moglie di un mi-
liardario che ha la passione per le corse 

Nel nuovo « recital » 

Omaggiodi 
Laura Betti 
a Kurt Weill 

Laura Betti torna sul palco-
scenico Dopo la - r e n t r e e - rai-
lanese e la parentesi cinema
tograftca con Pasolini, eccola 
presentare (giovedl 28. al Tea
tro delle Arti di Roma) il suo 
Omaggio a Kurt Weill e il Giro 
a vuoto n. 3. Un programma 
neppure molto nutrito. ma 
-scelto*. come direbbe qualcu-
no Liriche di Brecht. di De-
val. di Nash (accostato un po' 
arbitrariamente 'ai precedenti 
nomi> e canzc«ii di Mauri. Pat-
ti. Pasolini. -*Mastronardi, Sici-
liano. Arbasino e della Ce-
derna. 

Di nuovo. tutto sommato. non 
e'e molto. se si esclude l'omag-

Ama la tranquillita 
il «nuovo» diAntonioni 

L'uomo nuovo di Antonioni, il 34enne attore tedesco Hardy 
Kruger, sara il protagonista de « II deserto rosso » il film che 
Antonioni sta per girare. Kruger, qui a Roma, ama la tranquil-
Jita. Ha un « ranch » in Africa dove ogni tanto si rifugia 

gio a Kurt Weill che ha tutta 
l'aria di un ripensamento Tre 
anni fa. Laura Betti disse chia-
ro e tondo (a noi)" che non 
era il musicista tedesco quello 
che la interessava. -Troppo fa
c i l e - . ci disse. «Pu6 farlo la 
Ornella Vanoni. io no». In
vece. ora ci offre L'uomo non 
e una bestia (da Mahagonny), 
Bailata della schiavitii sessua-
le e Jenny dei Pirati (dalla 
Opera da tre soldi). J'attends 
una navire (da Murre galante). 
Bailata della ragazza annegata 
(da Berliner Requiem), La 
morte di Cesare (da Der Sil-
bersee). Speak Lo:o (da The 
touch of Venus) e Surabaya 
Johnny (da Happy End). Tutto 
bello: ma La fa ma anticonfor-
mistn della - gia sua ra » (anche 
se nessuno la chiama piu a 
questo modo) si incrina leg-
germente nel sentire che inter
preters una - canzonetta ». qua
le Speak Loio, che e del 1941 
e che Weill scrisse. come mol-
te altre. per un film di marca 
hollywoodiana con Ava Gard
ner E che tutti. da Frank 
Sinatra a Arturo Testa, hanno 
inciso. Era fonse preferibile 
(ma non e un consiglio, ne 
una interferenza) la nota. ar-
cinota Bailata di Mackie. che 
una voce provveduta e un sin-
cero amore per Weill avrebbero 
potuto riproporre :n una veste 
decente (considento che nor-
malmente. anche nelle sale da 
ballo. la si canta, con Rran 
colpi di tamburo. cosi: -Quan-
do batte - mezzanotte - Mackie 
s'alza - e se ne va - e un oan-
dito - con i fiocchi - . ecc). 

D'altra parte, con Weill, la 
Betti sembra cercare in un 
grande compositore scomparso 
quel sicuro appoggio ^he i mu-
sicisti. ma ancor piu gli autori 
dei testi. non hanno saputo dar-
le in Italia C'e. • anche qui 
una piccola apertura Con Ma-
stronardi (e con Fortini che 
nel Giro a vuoto n. 3 non e 
compreso). per esempio. si 
spezza il guscio d'oro dell'^r-
rampicatrice sociale 'che la Ce-
derna le scrisse in un tentativo 
che sembra autobiografico) o 
delle altre canroni che vor-
rebbero essere s^uardi ironici 
nel - mondo bene - . ma che fi-
niscono per tracciarne una sor-
ta di apologia Insommn Laura 
Betti non e riuecita ad escere. 
sino ad ora, quella fusti^atnee 
di costumi che promctteva E 
questo suo res tare in?orreggi 
bilmente • dentro il - guscio 
d'oro-; questa sorta di 'nci-
pacita a comprendere i *enti-
menti e i pensieri della gente 
comune hanno sempre imperii-
to che si stabilissc un contatto 
tra lei e il pubblico piu largo 

le prime 
* " c i ^ ™ * m^~ « ^ i " . « ^ ^ • 

Musica • 
Francesca 
da Rimini 

. airOpera 
Con la Francesca da Rimini, 

ripresa ieri dal Ter»tro dell'Ope-
ra. celebriamo insicme quel che 
poteva essere ' l'ottantesimo 
compleanno di Riccardo Zan-
donai (1883-1944) e l'esuberan-
te giovinezza del musicista che 
intorno al trent'anni (I'opera 
risale al 1914) si confermava 
compositore con tutte le carte 
in regola. anche per quel che 
riguarda una sensibile autono-
inia musicale noi confront! del 
dannunzianesimo obbligato. 

La partitura cioe (il libretto 
e tolto dall'omonima tragedia 
di D'Annunzio) non tanto trae 
alimento "daU'esteriore prezio-
sismo del testo poetico, quanto 
dalla corpulenza musicale di un 
Wagner- Strauss - Debussy non 
ostile. peraltro. a certi richia-
mi melodrammatici provenienti 
da Leoncavallo e da Mascagni. 
Ma quel che conta & anche que
sto: 1'innocenza affiorante spes-
so nei primj tre atti dell'opera 
viene poi sovrastata e riscattata 
dal vigore drammatico. tutto 
musicalmente espresso, dei due 
quadri dell'ultimo atto. 

L'opera si e avvalsa della vi-
vificante concertazione e dire-
zione d'orchestra di Tullio Se-
rafin. del tutto svincolata dalla 
convenzionale routine del pal-
coscenico. spesso fatale all'estro 
interpretativo di Marcella Pob-
be. dolcissima e limpida. di Ga-
stone Limarilli, vocalmente ap-
prezzabile. di Piero Guelfi. ec-
cessivamente tuonante. Di rilie-
vo. la partecipazione di Sergio 
Tedesco (ottimo Malatestiuo). 
Tra le eleganti scene di Carlo 
Santonocito si sono via via af-
fermati anche gli altri: Rina 
Malatrasi. Maria Luisa Barrhic-
ci, Elvira Galassi Anna D> Sta-
sio. Anna Di Rocco. Amalia Pi-
ni. GiusenDe Reggiani. Guido 
Rolandi. Adelio Zagonara. A-
thos Cesarini, Fernando Vaien-
tini. 

Pubblico plaudente. innume-
revoli le chiamate agli inter
preti tutti. , 

e. v. 

Teatro 
Rivoluzione 

alia sudamericana 
Rivoluzione alia sudamerica

na di Augusto Boal e una sa-
tira della vita politica del Bra-
sile, condotta secondo modi che. 
nella migliore delle ipotesi. pos-
sono suggerire il richiamo a 
Brecht, e, nella peggiore. quel
lo alia tradizionale rivista no-
strana o di altre nazioni. Al 
centro della vicenda, che si 
svolge in una lunga successione 
di quadri fortemente carica-
turali, e l'uomo della strada 
brasiliano, Jose da Silva, ope-
raio mal pagato e mal nutrito. 
spinto sul lastrico 11 giorno 
stesso nel quale e riuseito a 
ottenere un aumento di salario 
(che il rincaro dei prezzi, del 
resto, ha subito annullato), con. 
teso poi fra i vari candidati 
alia Presidenza, e infine lascia-
to morire quando il suo voto 
e caduto nell'urna. Nella cor-
ruzione nella demagogia che 
allignano egualmente nei par
titi avversi, durante la batta
glia elettorale, e da vedere un 
amaro riflesso critico della sto
ria recente del grande e tra-
vagliato paese dell'America la-
tina. Occorre aggiungere, pero, 
che la rappresentazione degli 
eventi e dei personaggi offerta 
dal Boal non si solleva da una 
immediata pungenza giornali-
stica, peccando considerevol-
mente per ovvieta e anche per 
prolissiti. 

La commedia. tuttavia. si pre. 
sta ad uno spettacolo mosso e 
colorito. La Compagnia del Tea
tro Pirandello, pur non dispo-
nendo dell'ambiente adarto al-
I'uopo. ha fatto del suo meglio 
per restituire, in qualch e ma-
niera. gli acri umori del testo. 
Fra gli attori, rammentiamo 
Elio Bertolotti. Anna Lelio, An-
gelo Bonaccorso, Sergio Am-
mirata. Alfredo Censi, Nello 
Rivie, Claudio Perone. Tina 
Sciarra, Vittoria Rando. Regia 
di Paolo Paoloni. scena di Carta 
Guidetti Serra. Applausi; si 
replica. , a g # $ a > 

I. S. 

Gli attori 
giapponesi 
reclamano 
aumenti 

TOKIO. 25. 
Ben 1.300 membri della Nip

pon Motion Picture Actors and 
Actresses Association. l*a6so-
ciazione professionale degli at
tori giapponesi del cinema, han. 
no deciso di riunirsi in sinda-
cato. Lo scopo dichiarato *" 
quello di - rafforzare la loro 
capacita di contrattazione per 
migliorare le condizioni di la-
voro e di salario -. Per il ci
nema nipponico si tratta d'un 
fatto di portata rivoluzionana. 
in quanto i rapporti dei Drodut-
tori — le cinque compagn;e 
che detengono il monopolio del
la produzione cinematografica 
— con registi. attori e penso-
nale tecnico sono tuttora di tipo 
paternalistico. Ciascun attore. 
individualmente. viene - af«un. 
t o - oer un determinato perio-
do o per un determinato film. 
con un trattamento che nem-
menn si sogn a di dLSCutere. 

L'iniziativa dei 1300 attori. 
che promette di modificare nel 
profondo tale costume, s'inse-
risce in una situazione con-
traddittoria. aperta ai piu di
vers! sviluppi. e segnata da sin-
tomi di pre-crisi: comun del 
reeto. alle maggiori cinemato-
grafie mondiali. 

Il 1962 h a visto infatti una 
drastica riduzione del numero 
dei film prodotti m Giappone-
l'anno scorso sono stati infatti 
realizzati 275 film a soggetto, 
contro i 535 dell'anno prece-
dente. Le presenze degli spet-
tatori sono anch'esse diminuite 
(22.4 per cento in meno rispet-
to al 1961), mentre gli incassi 
sono aumentati raggiungendo 
la cifra complcssiva di 211 mi-
lioni di dollar! (130 miliardi di 
lire circa). (8.600.000 dollari in 
piu rispetto all'anno preceden-
te). 

. Felici equivoci 
Con Champignol senza vo ler lo si & conclusa ieri 

sera la serie del teatro del buonumore. Una ftpico 
commedia degli equivoci, questa di Feydeau, con
dotta da Silverio Blasi con misura, senza mettere 
esageratamente Vaccento sulle note farsesche, Gli 
attori eruno presenti in forza, ed erano di buon li-
vello: da Sbragia a Tedeschi, da Porelli a Gora a 
Paolo Poli e, per la parte femminile (piu debole, 
come spesso accade, di quella maschile, sul video), 
da Maria Teresa Vianello a Gabriclla Pallotta, alia 
Panaro. • x 

Difjerenze di recitazione tra questi interpreti 
cost diversi, e'erano e si sentivano anche: mentre, 
ad esempio, Sbragia esprimeva la sua comicita con 
moderna scioltezza, Tedeschi indugiava di piu a 
una comica farsesca di plit antica data. Ma Vamal-
gama, nel complesso e stato raggiunto. Apprezzabile • 
il risultato televisivo del lavoro: un movimento ini-
ziale, con Vinfinita teoria di porte che si aprivano > 
e si chiudevano sotto la mano di Sbragia, e che 
tomaoa poi, nel finale del prime atto, in un modo 
che ricordava certi classici del cinema (pensiamo a 

' Clair) ma era ben trasposto sul video. 
Con questa commedia, la serie del teatro del 

buonumore si e conclusa, quindi, positivamente, sia 
pure nei limiti delle intenzioni originali. E' statu 
questa, se non erriamo, una delle prime rassegne 
« c i c l i c h e » destinate al teatro: ancora un timido 
passo pero, come dicemmo all'inizio della serie. 
La sigla stessa lo conferma.: nell'ambito del teatro 
del buonumore, anche se limitato alle commedie 
tra I'ottocento e il novecento, si potevano mettere 
i testi pii\ diversi. E' vero che la scelta di Andrea 
Camilleri e riuscita a dare, poi, una certa unitarieta 
alia rassegna: ma si trattava, piu che altro, di un 
comune denominatore di gusto. 

Noi pensiamo, pero, che si possa fare di piu, 
anche scendendo a quello che sul video stesso si fa 
con il cinema. Le iniziative possono essere molte: 
dalle serie dedicate ad autori le cui opere, vista 
una di seguito all'altra, potranno dare ai telespet-
tatori la conoscenza organica di un mondo poetico, 
alle serie dedicate alle epoche: antologie di lavori, 
queste, ma organizzate in modo che la cultura di 
un determinato periodo possa scaturire per il pub
blico attraverso la voce dei drammaturghi che ne 
furono espressione sulle scene. In serie del genere, 
tra Valtro, si avrebbe la possibilita di dare alle 
introduzioni. un senso piii preciso, meno burocratico 
dell'uttuale. 

Non basta, infatti, il discorsetto pronunciato con 
il sorriso sulle labbra delVannunciatrice: di piu, 
esso e perfino un po' fastidioso, perche finisce per 
assumere un antico sapore scolastico. Sappiamo gia, 
per esperienza che queste introduzioni acquistano 
piii efficacia quando siano rivolte ai telespettatori 
almeno da qualcuno che, con loro, possa stabilire 
un contatto meno impersonale. La TV, che ha in-
dubbiamente ravvivato in questi anni il gusto del 
teatro di prosa nel pubblico, si deciderd a * lan-
ciarsi» su questa strada, come altre volte abbiamo 
auspicato? 

g. c. 

vedremo 
L'ultimo 

Rene Clair 
Con « Quartiere dei lilla » 

(secondo canale. ore 21.15> 
ha termine la serie di otto 
trasmissioni sull'opera cine
matografica di Rene Chir: 
e ha termine anche. a tutto 
oggi. la parabola artistica 
del regista francese: il suo 
ultimo film. «Tutto Toro del 
mondo », e gli episodi da lui 
firmati per «La francese e 
I'amore » e per « Le quattro 
verita» non nggiungono nul
la, infatti. a una fama 3ia 
consacrata. In «Quartiere 
dei lilla >• i temi. gli am
bient! e i personaggi tipici 
del mondo clairnno torna-
no ancora una volta, ma non 
piii nell'atmosfera di un 
umorismo mallnconico. ben-
si, ormal, nel clima del 
dramma Amicizia. amore, 
solidarietft fra diseredati — 
i grandi sentimenti che ani-
mano, espliciti o sottintesi, 
i capolavori di Clair -- sono 
qui oscurati e inveleniti da".-
l'incombere di una tracedia 
che finira col manifestarsi. 
brusca e violenta. nel mo
mento decisivo. 

II programma 
de (i Le tre arti » 
* Le tre arti - di questa 

sera (ore 19.15, primo ca
nale) si aprira con una con
versazione di Emilio Garro-
ni sul piu celebre diointo 
del mondo la « Gioconda » 
di Leonardo da Vinci 

Prendendo spunto dal re
cente viaggio della «Gio
conda •» negli Stati Unni, 
Garroni ricordera tra 1'altro 
le varie traversie subite m l 
quadro. fra cui il furto del 
21 agosto 1913 

Gabriele Fantuzzi intervi-
stera poi il pittore Bruno 
Saetti. cui la Biennale di 
Venezia ha dedicato. l'anno 
scorso. una • » personale ». 
Questa settimana. ha inizio 
una rubrica dedicata ai pit-
tori italiani che furono an
che architetti: la serie si 
aprira con Giotto: ne par-
lera Gilberto Severi. 

Garibaldo Marussi presen-
\erk quindi alcune pubbUca-
zioni artistiche, scelte tra 
quelle recentemente edite 

reaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8.20: II 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.30: II concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.25-14: 
Coriandoli; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novita: 15 
e 45: Aria di casa nostra; 
16: Gli amici dei martedl; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico. diretto 
da Luigi Colonna; 18,25: 
Bellosguardo: 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25: Complessi 
italiani; 21.05: Tribuna elet
torale - Al termine: Concer
to del Duo Mainardi-Zecchi. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

1030. 11.30, 13.30. 14.30.15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 1930,20.30. 
21.30, 22.30; 7,45: Musica 
e divagazioni tunstiche; 8: 
Musiche del mattino; 835: 
Canta Miriam Del Mare; 
8.50. Uno st rumen to al gior
no; 9: Pentagramma italia-
no; 9.15: Ritmo-fantasia: 9 
e 35: A che serve questa 
musica; 1035: Canzoni. can-
zoni. 11: Buonumore in mu-
:>ica; 1135: Radiotelefortuna 
1!)63 Trucchi e controtruc-
chi; 11.40: Tl portacanzonr. 
12-12.30: Oggi in musica: 
12.20-13- Trasmissioni regio
nali: 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Vocl alia 
nbalta: 14.45: Discorama; 15-
Album di canzoni: 1535: 
Concerto in mimatura: 16: 
Rapsodia: 16.50: Fonte viva: 
17 Schermo panoramic©: 
1735* Non tutto ma di tut
to: 17.45- II vostro juke-box. 
1835- Classe unica; 18.50. I 
vostn preferiti; 19.50: Mu
sica da ballo: 20.35- Tutti in 
gara. 21.35: Uno. nessuno 
centomila. 

TERZO 
1830: L'indicatore econo-

mico; 18,40: Panorama delle 
idee: 19: Claude Debussy: 
Maurice Ravel. 19.15: La 
Rassegna Filosofla; 1930 
Concerto di ogni sera. Gio
vanni Battista Viotti. Franz 
Joseph Haydn. 20 30 R:vi-
sta delle nviste: 20.40 Geor. 
ges Auric: Erik Satie; 21* II 
Giornale del Terzo: 21.20 
Problem! d' interpretanone 
musicale; 22.15: Agosto Rac-
con to di Pablo Antonio Cua-
dra; 22.45: La musica. oggi: 
Firm.no Sifonia - Gino Ma-
rinuzzi • Niccol6 Castiglio-
ni • Luigi Nono. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza claEse. 

17,15 La TV dei ragazzi 
a) Le awenture di Stan-
Ho e OIHo (film): b) II 
gattn Felix 

18.30 Corso di lstruzinne pnpnlare 
(Ins Oreste Gaspprlnl). 

19,00 Telegiornale dPlla sera (pr ima edi-
zinne) 

19.15 Le fre arti Rassegna di pittura. scul-
tura e architettura 

19.50 Rubrica religiosa (Padre Maria
no). 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (seconda edl-
zione). 

21.05 Tribuna elettorale on. Malagodi. 

22.05 Un vecchio attore con Red Skelton (rac-
conto scenpggiato) 

22.55 Presentazione de] disco c All avar festi
val • tnciso dall'ONU. 

23.10 Ultime di Carnevale d „ t ^ a cura di Carlo Gui-

23,55 Telegiornale della notte, 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21.15 Quartiere dei lilla 
fllm. Regia di Rene 
Clair, con P. Brasseur. 
G. Brassens. B Vidal. 
Presenta V De Sica 

22,55 Concerto sinfonico (da Londra io 
Eurovisione). 

23,55 Notte sport 

Henry Vidal, uno dei protagonisti del film 
« Quartiere dei lilla » di Clair in onda sta-
sera sul secondo canale alle ore 21,15 
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Due giovani 
simpatizzanti v ; 
mandano 1.500 lire 
e augurano 
il successo del PCI 
Carissimi compagni deWUnitn, 

sjamo due piowini simpn/iz-
znnti dt CnfiNari (per ouvie ro-
pjonr t)» chiediamn di mnettere 
i nostri nami), che in occasia-
ne della grande sattoscriziane 
popolare, lanciata dallo dire-
zione del PCI per le elezioni, 
vi inviamo L. 1500, quale no
stra modesto contribute. 

Nan potevamo restore insen-
sibili a qnesto appello, come 
non resteranno insensibili mi-' 
lioni di lavorntori, comnnisli 
o simpatizzanti che siano, i 
quali, attraverso il loro pur 
modesto contribute (perche 
modeste snno le loro possibi
lity ) consentiranno al PCI di 
raggiungere Vohiettivo dei 500 
milioni che serviranno a far 
froute ai miliardi che le forze 
reazionarie e conservatricl ita-
liane, metteno a dispasizione 
dertli altri partiti. 

Siamo cert'% che il PCI saprd 
far buon uso di questi soldi, e 
ci auguriamo vivamente che 
essi possano contribuire a far
te uscire ulteriormente raffor-
zato da queste elezioni, pronto 
a combattere nuove bnttaglie 
in difesa dei lavoratori, della 
democrazia, del progresso ci
vile, della liberta e della pace. 

C. A. 
(Cagliari) 

Povera « Dante 
Alighieri », finita 
in bocca ai vescovi 
di paese! 
Caro direttore, • -

non credevo che la politiciz-
zazione della « Dante Alighie
ri » fosse andata cost avanti. A 
Catanzaro si e tenuta, sotto gli 
auspici della sunnominata (se-
zione di Catanzaro), una con-
ferenza del vescovo di Gerace-
Locri, mons. Arduino, dal tita-
lo: «71 martirio della Chiesa 
in Cina ». 

E' inutile dire che si e trat-
tato di una delle consuete e 
meschine manifestazioni di dif-
famazione, contro un glorioso 

popoln che si e conqulstato la 
libertd e il progresso, combat-
tendo contro molti awersari. 

Cosl anche la'* Dante Ali
ghieri > e arrivata ul livello 
della pin smaccata e provin-
rinle angustia intellettuale: po
vera « Dante Alighieri *'. Chi 
lo avrebbe detto at suoi vec-
chi presidenti (Ruggero Bon-
ghi. Pasquale Villarl, Aranqio-
ku\z) che la loro Socteta sa-
rebbe finita in bocca ai vesco
vi di paese? 

11 direttivo di Catanzaro 
delta Societa, come puo aver 
dimenticato il suo prima do-
t>ere. che e quello dl mante-
nere estranea la Society stessa 
da ogni influsso ideologico, al 
di fuori del piano della bassa 
propaganda, come lo stesso ma
nifesto chlarisce? Ed infine 
chi autorizza una simile spe-
rulazione politica ed elettorale 
paaata con i soldi di tutti gli 
italiani? 

CARLO RUSSO 
,r ;'• y.-, i ? • ;;.?•' <Catanzaro)' •' ;-': 

Si vantano 
del << miracolo » 
come se fosse 
merito loro 
Cara Vnita, 

i giornali dei capitalist si 
vantano del « miracolo econo-
mico *. Eppure noi operni ita
liani abbiamo imo dei UveV.i 
salariali piii bassi d'Europn. 
Soltanto negli Stati governati 
ancora dai fascisti stanno peg-
gio di noi. Ma nel Sud italiano 
saranno a quel livello! • 

Si vantano del « miracolo » 
come fosse merito loro, ma non 
sanno spiegare come mai, per 
esempio, in Emilia dove e'e piit 
lavoro e si tira avanti, ci sono 
piii comunisti che nel Sud, do
ve soffrono ancora la fame. 

11 fatto e che qui Video co-
munista prrvale fra i lavora
tori perche essi sanno che cosa 
vuole dire, sanno qual e la fun-
zione che essi affldano a certi 
parroci. Le scuole sono piii dif
fuse, mentre nel Sud la popo-
lazione viene private dell'istru-
zione necessaria e i parroci in-
segnano ai lavorntori a vota~e 
per loro, parlando del comu-
nismo come di una brutta ma-
lattia. 

RICCARDO BELLEI 
Sassuolo (Modena) 

Un sindaco d.c. 
che vuole restare 
a tutti i costi 
Caro direttore. 

sono un consigliere comuna-
le di Corvara, un paesino in 
provincia deU'Aquila,' sperdu-
to e dimenticato da Dlo e da-
gli uomini. 

Dallo Liberazione in poi sia
mo sempre stati governati dal-' 

• In DC, e soltanto nelle ultime 
, elezioni siamo riusciti a sbrec-
. ciare questo monopolio e ad 

e:itrare in Consiglio comunale, 
io e altri due compagni. La no
stra prima prcoccupazione e 
stata quella di chiedere che 
anche qui fossera rispettate le 
legg't che regolano tutto il Pae
se. Ma subito ci siamo imbat-
tuti nell'ostilita del sindaco. 
che amministra da 6 anni 

In seguito a cio una parte 
della maggioranza d.c. (cioe 5 

1 consiglieri) si sono uniti a noi 
siilIe questioni poste, e per 
chiedere I'elezione di un altro 
sindaco. Tra questi 5 consi
glieri ci sono anche 2 asses-
sari. 

II Consiglio comunale ha 15 
membri. meno uno che e an-
date all'estero. Si e formate 
quindi una nuova maggioran
za (8 consiglieri) che non de-
siderano piii avere lo stesso 
sindaco e, dall'altra, il sinda
co con altri 5 consiglieri. Al-
cuni mesi fa esprimemma un 
voto di sfiducia. ma il sindaco 
nr-v voile dimettersi. In con-
scguenza di cio gli mandammo 
la revoca tramite I'uffic'mle 
giudiziario. 11 sindaco ci chia-
mo e ci disse che lui riteneva 
ingiusta la revoca 

Ci rivolgemmo altera al 
prefetto, ma sono trascorsi due 
mesi e nessun provvedimento 
e state preso, il sindaco con-
tinua ad ammi'nistrare a di-
spetta delta Giunta, del Con
siglio e dei cittadini. 

EMIDIO MARIANO 
.'. Corvara (Peseara) 

Si mangino pure 
i 115 milioni, 
ma lascino perdere... 
Signor direttore, 

siamo in molti italiani a spe-
rare che non si proceda al pro-

; . ; v . ••«•'"?/" ' . • . ' . . ' •• - . • * . - -

gramma di dissipazlone di al
tri 1/5 milioni per le celebra-
zioni dannunziane. • ' » . 

Qu-anto ai dragoni francesl 
preannunziati, sard bene rtcor-
dare che se D'Annunzio ripara 
in Francia, ad Arcachon, cio 

Ju solo per debitl. 
• Signori democristiani del 
Comitato promotore, i 115 mi
lioni mal tolti dalle tasche del • 
povero contribuente, mangin-

teveli, se proprlo la vostra na
ture vi spinge a cid, ma lascia-
te r- P gli sclieletrl non degni 
di gloria. La grande maggio
ranza di beffe e di bufjoncrie 
ne ha subtte abbastanza e nan 
si inchina alia memoria di chi 
cantribui a rendere ridicola 
I'ltalia. 
Un gruppo di ex combattenti 

(Torino) 

Commemorano persino D'Annunzio 

ma non gli eroi della Resistenza 
Ci sono ormat p e r v e n u t e piu di 

5000 adesioni alia pet iz ione per 
r ichledere l 'emiss ione di franco-
bolli c h e ce l ebr ino d e g n a m e n t e la 
Resistenza. S e non avete gift ade-
rito potere farlo Armando ed in-
viandoci su cartol ina U tagl ian-
do che piii sotto pubbl i ch iamo 

Vog l iamo presentare oggj bra-
ni di lettera. t r a i piu siuniflca-
tivl, pervenut lc i ins ieme al le 
adesioni . 

Pietro Bianco da Petrona (Ca
tanzaro) ci scr ive: • Card Uni ta . 
dal momento che I'ltalia repjjb-
blicana a qnanto pare non lesina 
l'emissione di francobolli com-
memorativi persino di D'Annun
zio (6 infatti di prossima e m i s -
s ione «n francobol lo , n d . r . ) an-
ch'io ho sentito il dovere di riem-
pire il taaliando sperando che le 
Poste si rtpcidano a ricordare dr -
anamente la Resistenza dalla qua
le la Repubblica e nata » 

Sa lva tore Lanzetta . ci scr ive da 
Palermo: * E' tempo che certe co
se siano fatte in Itulia. La nostra 
Resistenza deve esscre ricordata 
anche cosl ». 

Part ico larmento signif icativa e 
la lettera di un anziano compa-
gno paralizzato: » Plaudo I'intein-
tiva della redazione del quotidia-
no del nostro Partita AUa mia 
adesione unisco quella del com-
pagno Vincenzo Ferretti — che 
e assiduo lettore d e i r U n i t a Sla-
tno entramb} ottuagenari e para-
lizzati alle gambe e ci troviamo 
nell'impossibilita di dare una nl-
teriorp attivita per il nostro glo-

• rioso partito. Ritengo utile ap-
.' piurtgere che. alia guerra di Li

berazione ho data un contributo 
con i miei due figli, uno dei qua
li e morto in combattlmento. 

Luitn. studente universitario 
(classe 192'A) e Franco (classe 
1925) studente presso I'lstituto 
tecnico superiore, hanno parteci-
pato alia guerra partigiana in col. 
legamento con il centra, attraver
so la loro madre. 
» Liberate le Marche. presenta-
rono domanda per arruolarsi nel-
I'Esercito di Liberazione Nazio-
nalc. La domanda di Franco fu 
respinta perche minorenne. Lui-
gi fu incorporato nella Divisione 
Legnnno, 120' compagnia IX Re-
parto d'assalto. Mori all'ospedale 
militare di Brescia il 19-5-1945. 

La compagna della mia vita ha 
affrontato troppe dure e tragiche 
lotte perche la sua salute non ne 
riscntisse, e solo attraverso assi-
dne cure e potuta vivere fino al 
1950. anno in cui mori nl l 'ospe-
dul<? di Jesi- Essa mi assistl co-
stantemente durante I'infame ven-
tennio: fu presente alia prima aa. 
pressione del 20-2-1923 dei fasci
sti. ed era incinta di 5 mesi: Vul-
tima aggressione la wide compic-
re il 2-1-1944. quando mi baslo-
narono, mi arrestarono e mi con-
fiuarono per 3 anni ad Orqoso'.o. 
Non si scoraggid. continnd a com
battere affiancando i figli nel mo
mento eroico della guerra parti
giana. 

V I N C E N Z O F U L G E N Z I 
Jes i (Ancona>» 

T A G L I A N D O PER L 'ADESIONE I N D I V I D U A L E 
(da Inviare alia redazione de « I'Unita * ) 

Aderlsco alia petizione lanciata dalle • Lettere all'Unlta > 
per chiedere l'emissione di ter ie di francobolli commemc-
rativi della Resistenza. 

NOME . 

CITTA' 

COGNOME . 

. PROVINCIA 

Ws 

cf Sonnambula » 

e « Francesco » 
airOpera 

Oggi riposo. Domanl alle 21 u l 
t ima replica fuori abbonamento 
della « Sonnambula » di V. Be l 
lini, diretta dal maestro Umber-
to Cattini (rappr. n. 40) e inter-
pretata da Emilia Cundari, Al 
fredo Kraus, Flinio Clabassi e 
Leila Bersiani. Giovedt 27, alle 
ore 21 fuori abbonamento, repli
ca della « Francesca da Rimini » 
di R. Zandonai, diretta dal mae
stro Tullio Serafln. 

TEATRI 
ARLECCHiNo (via S Stefan0 

del Cacco. 16 Tel b*8Hti5i)> 
Alle 21.15: c II ritratto ». novita 
di Romano Paxuell Berti con 
L. Redi. D Posano. O Capponi. 
W Morandi. V Di Pietro. R 
D'Aquino. E Garofalo. A Can-
tarini, G Dei. Regia dell'au-
tore. Seconda settimana di 
successo. 

BORGO S S P I R I T O 
Alle 16,30: « L a flglia unica •, 
commedia brillante in 3 atti di 
Tebaldo Cicconi. Prezzi fami-
liari. (Tel. 5116207 - Via Peni-
tenzieri 1). 

D E L L A COM ET.A (1 013 7631 
Giovcdl. alle 21.15; Recital del 
basso Nicola Rossi-Lemeni. M u . 
s iche di Caldan. Glueck, Ravel, 
Ibert, Glinka. Ciaikowski. Mus . 
sorski. Al piano G. Favaretto. 

D E L L E M U S E ( l e i tftiZ.I-tU) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Si let-
ti con M. Guardabassi. F. Mar-
chid. in : « Michele Arcangelo, 
spiega un delitto », di G. Maga-
zu. Novita. Ultime repliche. 

D E I S E R V i i l e i 674 M i l 
Alle 16 il Gruppo Artistico de' 
Servi in: « Cenercntola > di B. 
Corona. Ultima replica. 

E L I S E O ( l e i ($84 4B5| 
Al le 21 Lucio Ardenzi presenta 
O. Vanoni, P. Ferrari. C. Nin-
chi, in: « La fldanzata del ber-
sagliere » di E. Anton. 

M A R I O N E T T E Dl M A R I A AC-
C E T T E L L A ( T . P a n t h e o n ) 
Alle 16.30: « Tradizionale car-
nevale dei bambini » con Cap-
puccetto Rosso. Pinocchio. Gio-
chi. cotillons, prcmi. Presentato 
dalle Marionette di Maria Ac-
cettella. 

MILL I M E T R O (Tel 451 248) 
Alle 21.30 C i a del Piccolo Tea-
tro d Arte di Roma in • La tcr 
m malcdeita - di G Ceccarini 
Novita di De Robertis 

O R A T O R I O S. P I E T R O 
Alle 16 C i a del Teatro dei Ra-
gazzi di Roma in: « Frontier* 
florite • di R. Lavagna. Ultima 
replica. 

P A L A Z Z O SISTINA d 487 IRN)) 
Alle 2:.:S Garinei c Gio-
vannini presentano: « Rugan-
t i n o » , con Nino Manfrvdi. 
A Fabrizi, L. Massari. B. Va-
lori, F. Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O 0 1 ; VIA 
P I A C E N Z A (Tel . 489.538) 
Al le 22 M. Lando-S. Spaccesi 
i n : « La paura di prenderle"» di 
Courteline: • II eoccodrillo • di 
Dostoiewskj; « I due tlmldi » di 
Lablche Regia di L. PascutU 
L. Procacci. 

P I R A N D E L L O 
Al le 21.30 : « Rivolnzlone alia 
sud-amerlcana > di A. Boat, con 
Lelio, Bertolotti . Censi. Sciana 

IV-

Palant dei (tngressi EUR 
Bfartedl Grasso 26 febbralo 

MLVA E tUUWO Y1UA 

Gran Gala 
di fine Carnevale 

Vegffonissfmo 
2 complessi • Atfraiioni 

P r r t M I. 2300 
( e o n s u m a t i n n e cnmpreaa) 

Prenotazioni e b i^het l i -
• O.S.A n a l l e r i o t 'olonna 

Tel . 6X1.316 
• bo t l egb lno EUR 

Rando. Bonaccorso, Perone. 
Belfoni. Ricci.. Regia di Paolo 
Paoloni. Vivo successo. 

Q U I R I N O 
Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre
senta A. Proclemer, R. Alber-
tazzi, con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: «Al lora vai da 
Torpe » di F. Bil letdoux. Regia 
di G. Albertazzi. Ult ima re
plica. 

R i D O T T O E L I S E O 
. Al le 21 ' Mario • Scaccia, G.R. 

Dandolo. S. Bargone in: « Cose 
dell'altro... ieri » di Courteline-
Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 17.30 C i a Checco Durante-
Anita Durante e Leila Ducri 
in: • Via del Coronari • dl A 
Mamni. con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar* 
celli . G. Simonett i . Ult ime re
pliche. 

S A T i R i (Tel 565 325) 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si prest^ntano in: • Ieri, 
oggi e domanl ... • tre atti di 
Armando Maria Scavo 

T E A T R O D E L L E A R T I (Via 
Sicilia) 
Giovedl alle 21.15 Laura Betti 
in : « Omagglo a Kurt Weill » c 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F Crivelli Al piano Tony Len-
zl. Dir. Torriero. 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 21,15 Dino Verde pre
senta: « Scanzonatlssimo '63 >, 
con R.. Como. A Noschese. E 
Pandolfl. A. Steni. 

V A L L E 
Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resistibi-
le ascesa di Arturo Ui » di B 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAII0NI 
L U N A P A R K (P.zza VlttorlO) 

Attraztonl - RiAtorantf - Bar -
Parrheggin 

M U S E O D E L L E C E R E 
; Emuln dt Madame Tnussand di 

Londra e Grnnvin di Parigi In-
~ gresso enntinuato dalle ore 10 

alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A ( l e i /83 792) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
e Grande rivista Apollo Show 

C • 
A M B R A J O V I N E L L I (713 UN). 

Due contro tutti, con W. Chiari 
e rivista Tullio Pane 

C • 
LA F E N i C E (Via S a i a n a £>• 

Due contro tutti , con W. Chiari 
e rivista S. Parlato 

C • 
VOLTURNO (Via Voitumo* 

II conquistatore di Corinto, con 
G.M. Canale e rivista Gagliardi 

SM • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R l A N U i l e i 432 lo3» 
Hatari!, con J . Wayne (ap . 15. 
u!L 22^0) A + • 

A M E R I C A Cle i 580 108) 
II gio m o piu corto. con V List 
(ap. 15, ult . 22.50) C • 

A P P l O i l e i /7V ((38) 
II snrpasso. con V Oaf=s-mar. 

SA * • 
A R C H I M E D E i T e l 875 967) 

The Manrhurian candidate (al
le lfi.3o-Iw.20-22> 

A R l S T O N i l e t 353 230) 
La guerra drl bottom (ap. 15^0, 
ult 23) 8A • • • 

A R L E C C H I N O ( l e i 358 054) 
Lollta. con J Mason (al le MJO-
17-19.50-22.35l (VM IK) Dr. «r» 

ASTORIA d e l 870 245) 
II gtnrno pi6 corto. con V List 

c «. 
A V E N T l N O (Te l 572.137) 

II Kifpusm, con V - Gossman 
(ap 15^0. ult 22.401 S \ 4>4> 

8 A L O U I N A ( l e i i47 592» 
La leggenda dl Enea, con Steve 
Reeves SM + 

Q A R B E R l N l I l e i 471 7d7i 
Vii idlana. con S. Pinal (alio 
16-18-20.20-23) 

(VM 18) DR * • • • 
Q R A N C A C C i U i l e i 735 255) 

Jules e J im, con J. Moreau 
» • 

C A P R A N I C A (Tel 672.465) 
Sexy prolbito (prima) 
(ap. 15,30. ult. 22,45) 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
II falso tradltore. rnn V/iiliani 

.Holden (ap. 15. ult. 22.45) 
DR • • 

COLA Dl R I E N Z O (350 584) 
II sorpasso. con V Gassman 
(alle 15,30-17.45-20-22.50) 

SA • • 
CORSO (Tel . 671 6D1) 

RoGoPaG. con U Tognazzi 
(alle 15.30-17,40-20.10-22.40) 

t SA : • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

l -EUR Tel 5910 986) 
Gli italiani e le donne, con W 
Chiari (alle 16-18.10-20.20-22,40) 

C • 
E U R O P A ( T e l 865 736) 
, Paradiso dell'uomo 

(VM 14)DO • • 
F I A M M A ( T e l 471.1(H)) 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroian-
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR • • • • 
F I A M M E T T A ( l e i . 470 464) 

Chiuso -
G A L L E R I A ( T e l 673 267) 

Londra a mezzanotte. con J. 
Mansfield (ap. 15. ult 22.50) 

G 4 
G A R D E N (Te l 582 848) 

Jules e J im, con J. Moreau 
S • 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
Le qtiallrn vcrlta. con M Villi 
(ap. 15. ult. 22.50) SA + > 

M A J E S T I C ( l e i 674 908) 
La donna nel mondo (ap 15. 
ult. 22.50) DO + 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Jules e J im. con J. Moreau 

S • 
M E T R O D R I V E IN (890 151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 4(H)) 

La parmigiana. con C. Spaak 
(alle 15.45-18,15-20.25-23) 

SA • • 
M l G N O N (Tel 849 493) 

Tiara Tahiti, con J Mason (al
le 15.25-17-19-20.45-22.50) 

(VM 14) A • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a 

S MarceUo Tel 640 445) 
Sala A- Nottl e donne proibhr 
(ult. 22.50) (VM 18) DO • • 
Sala B Hlanraneve e I seltr 
nanl (ult. 2230) DA + • 

M O D E R N O ( l e i . 460.285) 
L'amore dlfflcile. con N Man 
fredi (VM 18) <»4 4»» 

M O D E R N O S A u E T T A 
II falso traditore, con William 
Holden DR • • 

MONDIAL (Te l 834K76I 
Jules e J im, con J. Moreau 

S • 
N E W YORK ( T e l 780 2711 

Gli ammutinaU del Bounty. 
con M. Brando DR • • 

N U O V O G O L D E N ( 1 755 002) 
n glorno piu corto. con V Li si 

C • 
P A R I S (Te l 754 368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult 22.50) DO « 

PLAZA (Tel 681 193> 
Tiara Tahiti , con J. Mason (al
le 15.15-17-18.45-20.40-22,50) 

(VM 14) A + • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

La smanla addosso. con Annet
te Stroyberg (ap. 15. ult. 22.50» 

SA + • 
Q U l R l N A L E ( T e l 462 K33) 

Sesmali ta . con C Bloom 
DR • 

O U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
Arsenio Lupin contro Arscnio 
Lupin, con J C. Brialy (all«; 
16-18-2O20-22.50) SA 4>4> 

R A D I O CITY tTe i 464.103) 
II glnrno plo lungn. m n Jnnn 
Wayne (alle 15^0-19.15-22.45) 

DR • • • 
R E A L E (Tel 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15 
ult. 22.50) DO • 

RlTZ i l e i 837 481) 
Le qnattro verlta. con M Vittt 

8A • • 
RIVOLI ( T e l 460.883) 

Arsenlo Lupin contro Arsenln 
Lupin, con J C. Brialy (alle 
16-18.4C-20.40-22.50) . SA • • 

ROAY I l e i 87(1304) 
Sexy prolbito (pr ima) ' 

ROYAL 
La smanla addosso, con Annet
te Stroyberg (alle 15-1630-18,50-
20,50-22.50) SA • • 

S A L O N E M A R G H E R l T A 
«Cinema d'essai • : Come in 
ono speechlo. di I Bergman 

DR 4>«>4> 
S M E R A L D O ( T e l S51 581) 

Blancanrve e I sette nanl 
DA • • 

S U P E R C I N E M A (Tel 4X3 498 
Va e uccldl, con F. Sinatra 
(alle 15-17.50-20,20-23) DR + 

T R E V I ( l e i 689.61M) 
L'amore dlOci le , con N. Man 

schermi 
e ribalte 

fredi (alle 15.30-17.30-20-22.50) 
(VM 18) SA • • 

VIGNA C L A R A (Tel 320 359) 
II falso tradllore. con WIIMHIT 
Holden (alle 16.15-19.40-22.30) 

OR * • 

Seeonde visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste
vens 8 • 

A l R O N E (TeL 727 193) 
, Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-

ner _ A • • 
ALASKA 

Nefertite rcgina del Nl lo . con 
J. Crain SM • 

A L C E ( l e i 632.648) 
II riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR • • 

A L C Y O N E (Te i 810.930) 
. Fior di Loto, con N. Kwan 

M • 
A L F I E R l (Tel . 290.251) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM • 

A M B A S C I A T O R I (Tel 481 570) 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM • 

A R A L D O ( T e l 250.156) 
Maciste all'Inferno, con H. Cha
nel SM • 

A R I E L ( T e l 530.521) 
Sette allegri cadaver), con Vin
cent Price SA • • ' 

ASTOR i l e i 622 0409) 
Fuga da Zahrain. con Y. Bryn-
ner A • • 

ASTRA (Te l 848 326) 
Qualcosa che scotta. con C. S t e 
vens - S • 

A T L A N T E ( T e l 426.334) 
Una faccia plena di pugni, con 
A. Quinn DR + • • 

A T L A N T I C (TeL 700 656) 
Le 7 folgori di Assur, con H 

' Duff SM 4 
A U G U S T U S (Tel 653 455) 

Le tenlazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA + • 

A U R E O ( T e l 88U6U6) 
Due contro tutti . con W. Chiari 

C • 
A U S O N I A ( T e l 428 160) 

Foga da Zahrain, con Y. Bryn 
ner A • • 

A V A N A (Te l 5 1 5 5 9 7 ) 
Fanny, con L. Caron S + 

B E L S l T O (Te l 340 887) 
Due sett imane In un'altra citta, 
con K. Douglas DR • • 

BOITO ( l e i t » l 0198) 
II riposo del guerriero, con B 
Bardot (VM 14) DR +4> 

B O L O G N A ( T e i 426 700) 
L i r a dl Achll le , con G. Mit
chell SM 4> 

BRASIL (Te l 552350) 
TotA dl notte n. 1 C • 

BRISTOL ( l e i 225 424) 
n eapitano di ferro A • 

B R O A D W A Y ( l e i 215 740) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C • 
C A L I F O R N I A (Tel 215.266) 

Le qual iro g lomate dl Napr>ll 
DR • • • • 

C I N E S T A R (Tel . 789 242) 
Silvestro e Gonzales vincltori 
e vintl DA • • 

CLODIO (Te l 355 657) 
L'isola dl Arturo, con V. Dt* 
Maigret DR • • 

C O L O R A D O (Te l 617 42(17) 
Cronaca famlliare, con M. Ma
st roi anni DR 4>4>4>4> 

C R l S T A L L O ( T e l 481 336) 
I 3M dl Fort Canby, con G. Ha
milton A • 

O E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 n 2 7 . 
Toto di notte n. 1 C f 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 4541 
Capitano dl ferro A • 

D I A M A N T E (Tei 295250) 
Ursvs nel la valle del leonl 

SM 4> 

D I A N A ( T e l ! 780.146) 
L i r a di Achille, con G. Mitchell 

SM • 
D U E A L L O R l (Te l 260.366) 

Fanny, con L. Caron 8 • 
E D E N (Tei 380 0188) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM • 

E S P E R I A . • • ' • - • • • • • 
Zorro alia corte di Spagna, con 
G. Ardisson A • 

E S P E R O 
II promontorio delta paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 

F O G L I A N O (Te i 819 341) 
I normannl, con C. Mitchell 

SM • 
G I U L I O C E S A R E (353 360) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Raili DR • 

H O L L Y W O O D (Te l 2911 K5I) 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C • 

I M P E R O (Tel 295 720) 
Ursus e la ragazza tartara. con 
J. Tani SM 

I N D U N O (Te i 582 495) 
II trionfo di Robin Hood 

A • • 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Silvestro e Gonzales vtneitori 
e vintl DA 4>4> 

JONIO (Tel 886.209) 
Maciste contro I mostri, con M 
Lee SM • 

MASSIMO (Te l . 751.277) 
Sexy al neon (VM 16) DO + 

N I A G A R A ( l e i 617 3247) 
Mai di domenica, con M. Mer-
couri (VM 16) SA + • • 

N U O V O (Tei 388 116) 
Sexy al neon (VM 16) DO + 

N U O V O O L l M P l A 
• « Cinema selezione »: La scala 

a chiocciola, con D. Mc Guire 
G • • 

O L I M P I C O 
L i r a di Achille, con G. Mit
chell SM + 

P A L L A D I U M (gla Garbatel la) 
Prossima apcrtura 

P O R T U E N S E 
. I magniflci tre, con U. Tognazzi 

C • 
P R I N C I P E ( T e l 352 337) 

Le 7 folgori di Assur, con H 
Duff SM 4> 

R E X ( T e l 864 165) 
La leggenda di Enea. con S t e v e 
Reeves SM 4> 

» • • • • • • • • • • • 

Le s lg l e c h e «ppa i«n« me- m 
9 can t* ai t l to l l dei fllm * 
• eorr i sp«nd«n* a l to s e - • 
^ g n e n l e elassIBeaaiaae per ^ 

geneii: 

• A — A w e n t u r o a o — 

• C — Cotnieo ' 
• DA = Di segno animato 
• D o — D o c u m e n t a r i o 
• DR — D r a m m a t l c o • 
• G — Gia l lo • 
«> M = Mus lca le « 
gj 9 — S e n t i m e n t a l e - • ) 
0 S A — Sat ir ioo m 

0 SM — Stor i co -mi to log i eo ^ 

• I) nwstr* gladlxt* sal a im 9 

• v i e n e espresa* nel m«d« • 
0 s e g a e a t e : • 

• • • • • • — e c c e z i o n a l e * 
A . • • • • ^ CtkiiTtO A 

• • • — buono . m 
• • • — discrete-
• • •» mediocre • 
• • 
| V l l l l - vietato al ml- » 
_ . norl di 16 anni _ 

RI ALTO (Tei 670.763) 
Ecco Chariot C • • • 

SAVOIA d e i . 861 159) 
Via col vento, con C. Gable 

DR • 
S P L E N D I D (Tel . 6223204) 

Ercole e la regina di Lidia. con 
S. Koscina SM • 

S T A D I U M ; 

Silvestro e Gonzales v inc i ton 
e vinti DA + + 

T I R R E N O (Te l 593 091) 
Tenera e la notte, con J. Jones 

DR • • 
T R I E S T E (Te l 810.003) 

II delitto della signora Allerson 
con S. Hay ward G • • 

TUSCULO d e l 777.834) 
II flglio dello sceicco, con M 
Orfei A • 

U L I S S E (Tel 433 744) 
. La primavera romana della s i 

gnora Stone, con V. Leigh 
DR • 

V E N T U N O A P R I L E (864 577i 
Una storia milanese, con D. 
Gaubert - (VM 18) DR • • • 

V E R B A N O (Tei 841.185) 
I due della Leglone, con Fran-
chi e Ingrassia C • 

VITTORIA Cle l 576 316) 
• Venere in pigiama, con K. N o 

vak SA , + + 

Terze visioni 
ALBA 

I figli del moschettleri A + 
A N I E N S d e l 8 9 0 8 1 7 ) 
: La vendetta dl Ursus, con S. 

Burke SM • 
APOLLO ( rel 713 300) 

La congiura dei I», con Stewart 
" Granger A • 

AQUILA (Tel 7549511 
L'ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A + • 

A R E N U L A (Te l 653 360) 
Maciste l'uomo piu forte del 
mondo SM • 

ARIZONA 
Riposo _ 

A U K E L I O i V i a Beni ivoEl io» 
II conquistatore di Maracaibn. 
con B. Corey A • 

A U R O R A d e l 393 069) 
La guerra continua. con J. Pa-
lance DR + + 

AVORIO (Te l 755 416) 
Fior dl Loto. con N. Kwan 

M • 
3 0 S T O N (Via dt Pietralata 436 

tei 430 268) 
Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR + • • 

2 A P A N N E L L E : 

Gerarchi si muore, con A. Fa-
. brizi C • 
3ASSIO 

I llgll del moschettleri A • 
GASTELLO ( l e i i 6 l 767) 

La valle dei moicanl. con R. 
Scott A • 

O E N T R A L E (Via C e l s a 6 i 
I giovani leonl. con M. Brando 

DR • • 
COLOSSEO ( T e l 736.255) 

I tre nemlcl, con H. Chanel 
(VM 16) C 4> 

CORALLO (Tel 211 621) 
I due della leglone. con Fran-
chi e Ingrassia. - C • 

O E L L E M I M O S E ( V i a C a s 
s ia . T o m b a - di N e r o n e ) " 
I moschettleri del mare, con A 
Ray A : «• 

I J E L L E R O N D I N I 
II domlnatore dei 7 marl, con 
R. Taylor A • 

JORIA d e l 353 059) 
La handa Casaroli, con R. Sal-
vatori DR «•«-

E D E L W E I S S (Te l 330.107» 
La rapina del seeolo, con Tony 
Curtis G «> 

E L D O R A D O 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR • • 

F A R N E S E (Tel. 564.395) 
Una faccia plena dl pugni, con 
A- Quinn DR • • • 

F A R O d e i 509823) 
Twist, Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C • 

IRIS (Tel 865.536) 
II domlnatore dei 7 mari, con 
R. Taylor •••••••••, A • 

L E O C I N E 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ner A • • 

MARCONI (Tel . 240 796) 
Ursus nel la valle dei ieoni 

SM 4-
N O V O C I N E (Tel 586 235) -

Le tenlazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA +4> 

O D E O N i P iazza U s e d r a . 6> • 
La vendetta - del moschcttieri. 
con M. Demongeot A 4> 

O R I E N T E 
. Caccia all'uomo, con E. Rossi 
Drago . G + 

O T T A V I A N O (Tel . 358.0591 
Copacabana Palace, con S. Ko
scina SA + 

P E R L A 
Lo Stallone selvaggio * • A ' + 

P L A N E T A R l t ) iTet 480 057) 
La grande sflda, con V. Mayo 

• A • 
P L A T I N O (Tel 215 314) 

' Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM + 
P R I M A PORTA (Tel . 693 136) 

Le 7 folgori di Assur. con H. 
'Duff SM • 

R E G I L L A 
Vulcano flglio di Glove, con G 
Mitchell SM + 

ROMA • ' • - • • • ' 
Noi s iamo le colonne SA 4.4. 

R U B I N O (Tel 590827) 
- « Martedi del Rubino s: I gior-
. ni contati. con S. Randonc. 

(VM 16) DR 4.4.4. 
SALA U M B E R T O (674.753) 

II comandante del Flyng Moon 
con R. Hudson A 4-

SULTANO i P / a Clemente XI. 
II trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4-

T R I A N O N Clei 780.302) 
- Una storia milanese, con D 

Gaubert (VM 18) DR. * 4 4 

Sale parrocrchiali 
AVILA (Corso d'Italia 37) 
. Benvenuto a Scotland Yard. 

con M. Redgrave G 4-
B E L L A R M I N O d e l . 849 527) 

Capitan Fracassa, con J- Marais 
A • 

B E L L E A R T I • 
Picnic In Africa C 4. 

COLOMBO (Tel . 923 803) 
Prepotent! piu di prima 

CRISOGONO 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A • • 
O E L L E G R A Z I E (375 767) 

I fanciulli del West, con Stanlio 
c Ollio C 4 4 4 

D U E M A C E L L I 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4 4 -
E U C L I O E (Tel . 802.511) 

Riposo 
N O M E N T A N O (Via F Red i ) 

Centomila leghe nel lo spazlo 
A 4 

NUOVO DONNA O L l M P l A 
Lo zar dell'Alaska, con Richard 
Burton A 4. 

P A X 
- Non mangiate le margherite. 

con D. Niven SA 4-4-
SACRO C U O R E (V MageniH 

Parata dell'allegria C 4. 
SALA P I E M O N T E 

Palmiro lupo crumlro 
DA 4-4-

SALA S. S A T U R N I N O 
-Silvestro contro Gonzales 

DA + 4 . 
SALA 8 . S P I R I T O 

Spettacoli teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Totd. Fabrizi e I giovani d'oggi 
C 4 

S I P P O L I T O 
Silvestro contro Gonzales 

DA 4 4 
S O R G E N T E (Tel. 211.742) 

La pistola'nuda A 4 
T R I O N F A L E 

Texas John, con T. Tryon 
A 4 

V I R T U S (Te l 620.409) 
Riposo 

CINEMA CHE CONCF.DONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
F.NAL: Adrlacine, Alrone, Al
ba, Archimede, Arenula, Ariel. 
Astoria, Astra, Atlante, Atlan
tic, Augustus, Aureo. Ausonla, 
Avana, BaMulna, Belt l to, Bo 

ston. Brancaccio, Brasil, Broad
way, California, Castello. Cen-
trale. Clnestar, Clodio, Colo
rado, Corso, Cristallo, Del Va-
sccllo, Delle Terrazze. Diana. 
Doria, Due Allori, Eden, Eldo
rado, Espero, Garden, Giulio 
Cesare, Harlem. Hollywood, 
Induno, Iris, La Fenice, Maje
stic, Mignon, Mondial, New 
York, Nuovo, Nuovo - Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente. Ot-

' taviano. Planetario, Plaza, Pri
ma Porta, Principe. Quirinetta. 
Realc, Rex. Rialto, Roma, Ro-
xy, Sala Umberto, Salone Mar-
gherita. Stadium, Traiano di 
Fiumicino, Trieste. Tuscolo, 
Vittoria. TEATRI: Arlecchino, 
Delle Muse. Eliseo. Millimetro. 
Piccolo di Via Piacenza. Pi
randello. Ridotto Eliseo. Ros
sini. Satiri. Valle. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura delle 
c sole • disfunzlonl e debolezze 
cessuali di origin* nervosa, psi-j 
chlca. eudocriha (neurastenla,| 
deflclenze ed anomalle sessuall) . 
Visite prematrimonlalL Dottor 
P. MONACO Roma, Via Voi tumo 
n. 19. int. S (Stazione Termini) . 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta. 
mento escluso II sabato pomerig-
gio e I festivL Fuori orario. neU 
sabato pomeriggio e net glornlj 
festivl ai rtceve solo per appun-
tamento. Tel 474.764 (Aut Com. 
Inrwt lBOlP d«l 55 otlnhr*- i«5«i)w 

Medico specialtsta dermatolog* 

A U R O R A GIACOMETTI - VIA 
P A L E R M O 65 _ svende : Lara-
padari B o e m i a 6.000 - Bronzo 
8.000 . A r m a d i o 5.000 . Serv i z io 
B irch ier i B o e m i a 64 pezzi 16.000 
- Ribal t ina noce 25.000 . A l t r e 
raille o c c a s i o n i ! ! V i s i t a t e c i ! ! ! 
B R A C t ' l A L I •'-•- COI .LANE . 
A N E l 1.1 . CATF.NINE . ORO 
DICIOTTOKARATI . l irecin-
q u e c e n t o c i n q u a n t a e r a m m o 
S C H I A V O N E . Montebel lo 8H 
(480 370) - ROMA 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosant* lambulatoriale 

senza operazione) deile 

EMORROIDIeVENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadl. 
flehiti. eczemi. ulctre varicose 

DISFUNZION1 8ESSUAM 
V E N E R E S . P R L L K 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
f e t 351.501 _ Ore 8-20: festlvl *-l» 

tA'Jt. M- San. n. 779/223l5» 
del 29 maggio 1959) 

comunicato 

ESTRAZIONE PREMI C0NC0RS0 
BUONI STRENNA 1962-1963 

II 21 febbraio nei local i M A S — M A G A Z Z I N I A l . L O 
S T A T L T O — Via de l lo S t a t u t e P iazza Vit torio . a l i a 
presenza di un F u n z i o n a r i o del Minis tero de l l e F i n a n -
ze , sono s tat i sorteggiat i i premi in m e r c e di L. 10.000 
cadnuno. fra i partec ipant i al concorso Buoni S t r e n n a 
1962 - 1963. S o n o r i su l tat i v inc i tor i : 

per i l C.R.A.L AMMINISTRAZIONE PROVINCIAIEII Srg. 
1 FAZZI Luc iano . Via S. P a n t a l e o Campano 20 

per il C.R.A.L A.T.A.C. i Sigg. 
1 F I A S C H I R e m o . Via Pao io 101 
2 T A L O N E Marce l lo . V.Io de l G i g l i o 17 
3 B A T T I S T I A l b e r t i . V i a P Tos i 1. Lotto 29 
4 PRIMI G u g l i e l m o . V ia Prenes t ina 315 
5 R O B E R T O Fausto . Via C a s a l e del Drago 39 
•j A L E S E Alber to . Via C e s a r e B a r o n i o 64 
7 P A L M I E R I Riccardo . Via G . M . P e r c o t o 3 

p e r i l BANCO Dl ROMA i Sigg. 
1 S I C I L I A N O Nata le . Via Todi 60 
2 S A L V A T O R E L L I S e r g i o . V ia defilj Ottavi 9 
3 B R I Z Z I S e r g i o . V i a R. Bat t i s t in i 75 
4 C A R B O N A R I Francesco . Via P. D'Assis i 8 

per IA.C.U I.N.A.M. le Sig.re 
1 URBANI Ubaldina. Via Matilde di Canossa 22 
2 GENOVESI Lidia, Via dei Volsci 103 

per b SOOHA' LE.0. il Sig. 
, 1 AVANZINI Fernando. Via Tiburtina 354 

per la SOC. 0TT1CA NECCANICA ITALIANA il Sig. 
I G R E L L I Rosa. Via S t a l i l i o Ot ta to 86 

per il C.R.A.L S.T.LF.LR. il Sig. 
1 ZAFFARANO Amerigo. Via dei Giardinetti 23 

Gli interessati sono pregati di passare presso rUffiek) 
CRED1MAS per ritirare i premi loro spettanti 

WSBS maeazzini alio statuto 

is 

) ' 

ft.: 
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La lotta per lo scudetto si decidera dietro le quinte? 

Sospetti e 
il finale del 
campionato 

Le accuse a Lo Bello — II Torino aiuterd la Juve? 
Gli errori di Amaral ed Herrera aggravati dalla 

soppressione del torneo riserve 
Questo finale di campionato 

si svolye in un clima arroven-
tato dalle polemiche ed avve-
lcnato dai sospetti: cosl ora I'im-
putato di turno e I'arbitro sira-
cusano Lo Bello il quale e stato 
da piu parti accusato di aver 

I favorito I'lnter con ii suo com-
' portamento ne\ * derby» E cio 
[ non tanto per il rigore forse 

troppo affrettatamente concesso 
\all'Inter (e per Jortuna sba-

aliato da Suarez) o per il goal 
'annullato al rossonero Rivera 
che effettivamente non era in 
possesso di tutti i crismi della 

.regolarita; ma sopratutto per 
t il goal annullato all'altro ros
sonero Sani. 

Lo stesso Dino ha dichiarato 
che non poteva essere in fuori 
gioco perche davanti a luf c'e-
ra Zaglio al momento in cut e 
scattato per effettuare la de-
viazione di testa sul tiro di Be-
nitez. E i dirigenti rossonerl 
hanno sottolineato che Lo Bel
lo in un pr imo tempo a reua 
avallato il goal: solo a seguito 
delle proteste degli interistl si 
e deciso a interpellare il guar-
dialinee la cut risposta lo ha 
indotto a modificare la sua pri
ma decisione. 

£' stato questo un grosso 
sbaglio, a delta della maggior 
parte dei critici presenti, da 
Ezio De Cesari del *Corriere 
dello Sport' e Bardelli di 
" Stadio »: perche Lo Bello ave-
va seguito Vazione del goal da 
pochi passi e qutndt non aveva 
affatto bisogno di consultarsi 
con il guardialinee. Lo sbaglio 
maggiore perd aggiungiamo noi 
r stato quello di prescegliere 
Lo Bello per la dtrezione del 
-•derby-: proprio I'arbitro cioe 
che gia in passato era stato 
accusato di essere troppo con-
discendente verso VInter (si ri-
cordino i precedent! di Firenze 

*# Torino con la. Juve), ^ 
"""Kloito probai ' iJmente si e 
trattato in tutti questi casi di 
accuse infondate: ma propria 
perche esisteva questa atmosfe-
ra attorno a Lo Bello, perche 
la commissione arbitri profes-
sionisti non ha compreso I'op-
portunita dt affldare Vincarico 
ad un'altra - giacchetta ne-
rz7 *. 

Questo e veramente inspie-
gabile: cost come e difflcllmente 
spiegabile la metamorfosi com-
piuta dal Milan che ha riscat-
tato le ultlme deludentt presta-
rioni con una par t i ta maiusco-
la. Giocaua per la Juve forse? 
Viani a parole lo aveva smen-
tito, pur aggiungendo che non 
poteva garantire uguale rendi-
mento per il big match con i 
bianconeri. Cosl i sospetti sono 
rimasti. tanto che Herrera a 
ronclusione del 'derby* ha te-
nuto a sottolineare: « Ora spe-
r iamo che U Milan giochi con
t ro la J u v e cosl come ha gio-
cato contro di n o i - . 

Ma dirigenti e tifosi nero-
azzurri non si sono limitati a 
mantenerst sulla difensiva: pro
prio in questi giomi infatti 
circola con insistenza la voce 
che domenica nel derby della 
Mole il Torino non rappresen-
tera un grosso ostacolo per la 
Juve. pe rche it nuovo presi
dents granata Pianelll. impe-
gnatosi a garantire il deficit 
di un miliardo e uno dei mag-
giori fornitorl di apparecchi 
clettrict della FIAT (e quando 
si dice FIAT logicamente si 
pensa subito aali Agnelli che 
sono tuttora i cert padroni del
la Juventus). 

E chl volete che abbia fatlo 
circolare questa voce, vera o 
falsa che sia? Come si cede ce 
TIC e abbastanza per giustificare 
il disgusto che sia prendendo 
gli sportivi per le vlcende del 
campionato di calcio: incapacity 
degli arbitri, errori di designa-
zione dei dirigenti arbitral!. 
doping, manovre sottobanco dei 
grandi presidents costituiscono 
ormai i principal! ingredienti 
del campionato. 

E i fattori sportivi passano 
in sottordine quando non ven-
gono addirittura dimenticati: e 
iin peccato perche la lotta e 
piu che mai incerta sia in testa 
(in media inglese Juve e Inter 
sono ancora alia pari) sia in 
coda ove a presctndere dal Pa
lermo ormai praticamente con-
dannato, ben sette squadrp sono 
racchiuse nello spazio di soli 
tre punti (Modena, Mantova e 
Venezia a quota 17, Genoa a 
quota 18, Napoli a quota 19, 
Catania ed Atalanta a quota 
20). E' difficile persino avan 
zare • precision!: in coda per 
esempio ci sono state le im-
pennate della Samp, del Man
tova e del Venezia a rimettere 
in discussione una situazione 
che sembraca cristallizzata al 
danni delle tre squadre, pro
prio menlre Modena, Genoa, 
Napoli, Catania ed Atalanta 
compivano una serie di preoc 
cupar.ti pcssi falsi {preoccu-
pante e sopratutto la situazione 
del NapoH, specie se verra pri-
vato dei sette Qiocatori dro-
gati). 

In testa invece Juve ed Inter 
hanno subito una improccisa e 
simultanea fiessione di rendf-
mento che non pud essere spie-
gata facilmente: pud essere il 
frutto di una gtornata nera co
me pud essere un sintomo di 
stanchezza. E in questo caso bi-
sogna rifarsl alle deficienze 
prioaJoaich* palesate da Ama

ral ed Herrera. Infatti non si 
pud dire che le impennate dei 
due allenatori rispettlvamente 
contro Sarti e Nicole in un 
campo e Bolchi e Maschio nel-
Valtro abbiano contribuito a 
tenere alto il morale delle due 
squadre: e d 'altra par te I'au-
uersione dei due allenatori per 
i glocatori sunnominati si e 
rivelata esiziale nel momento 
in cui Inter e Juve avevano 
bisogno di essere rltoccate nel-
le formazioni standard. 

Cosl per Vassenza di Picchi 
Herrera non ha pensato a Bol
chi ma ha fatto ricorso ad un 
Tagnin paurosamente giu di 
corda: intanto insiste su Suarez 
anche se Luisito e fuori forma 
per non dover richiamare Ma
schio. Dal canto suo Amaral 
mettendo all'indice Nicole si e 
privato di una freccia che po
teva essere validtssima in un 
attacco cosl povero di goleador 
da dover sperare solo nelle 
improvvisazioni di Sivori o Del 
Sol (quando si verificano). A 
cid si aggiunga che la mancan-
za del campionato riserve que
st'anno si e fatta sentlre su 
molte societa ove i glocatori 
non utilizzati in prima squadra 
sono costretti ad una inattivita 
veramente perniciosa: la prova 

di Tagnin nel derby e stata 
la conferma piu lampunfe di 
questa situazione. E alia Roma 
ci sono i van' Lojacono De Sisti 
Charles Corsini che nelle rare 
occasloni in cui vengono chia-
mati all'opera (come e accaduto 
giovedl contro it Como) hanno 
palesato condizioni fisiche e di 
forma cosl incerte da rendere 
comunque un azzardo un loro 
eventuate rientro in prima 
squadre. quando se ne dovesse 
prospettare la necessita. 

11 Napoli dal canto suo e la 
squadra che rlschia di pagare 
il prezzo pin alto per questa 
autentica deHcienza: si parla in
fatti di richiamare i vari Gl-
lardoni. Schiavoni, Greco e di 
implegare qualche rincalzo se 
verranno squalificati i sette 
drogati. Ma e facile immaginare 
in quail condizioni si trove-
ranno questi atleti. 

Insomma si pud concludere 
che le questioni ancora aperte 
nel campionato possono risol-
versi a favore di chi avra piu 
uomini freschi e di valore da 
buttare nella lotta al mo
mento opportuno (oltre che ov-
viamente a favore di chi avra 
piu. carte da giocare dietro le 
quinte del campionato). 

Roberto Frosi 

Trionfo italiano nel "Giro di Sdrdegna» 

Doppiettd di Taccone 
Pambianco leader 

Vito ha vinto le semitappe di 
Tempio Pausania ed Alghero 

Dal nostro inviato 
ALGHERO. 25. 

Tutto all 'aria. E. allora. pun-
to e a capo. Si ricomincia. II 
giuoco e bello; Chi vincera? 
Perch6 nelle eoree di Tempio 
Pausania e di Alghero del giro 
di Sardegna — la cui sorte 
pareva eegnata, per l'expioit di 
Soler a Civitavecchia — e ac
caduto r inimmaginabile. Face-
va un freddo cane. Tirava un 
vento maledetto E pioveva. 
pioveva, Soler. il campione ch'e 
salito dalla calda. araba e gi-
tana Castiglia. ha ceduto. cla-
moroaamente. nella fasp finale 
della tappa di Alghero e ha 
consegnato le insegne di co-
mando a Pambianco, oggi co
me ieri potente e agile, oggi 
come ieri crudo e arcigno. oggi 
com e ieri 6pavando e superbo. 

Il capltano della «Sa lvara -
n i » ha ecatenato e eostenuto 
1'offensiva contro Soler e l'ha 
messo in crfei: l 'ha coetretto a 
mostrar la corda della resisten. 
za. in una giornata di tempe-
6ta. Se il ciclismo. specialmen-
te nellp gare a tappe, e. com'e, 
lo eport degli atleti piu forti 
e D'IU robusti. piu oetinati. Pam
bianco ha avuto il giusto, me-

INTER-MI1.AN 1-1. L'epfeodJo eontestato. S A N I c- rioscito a d e v i a t e i n re te il t iro 
di Beni tez: m a i l goal verra annul lato . I / In ter c o d s e l'e cavata 

Torres-Arezzo 0-0 

AITotocakio 
vincono i 13 
La president* del Tttocalrf* lift sef«lt« 

solUnto Ieri II dnbbis talla valldita del 
13" risultato del eoneono pronvsticl di Ieri, 
collegato alia partita di serle C Tarres-
A r e n o . L'lneontro a delta dell'arbltra e fl-
nlto in parita (0-0) a eonelailane del ref»-
lamenUrl 90' dl (loco. Eventaall decittonl 
della htf[* non passona In alcan mado In-
cidere sal pagainenta del premla al Tlnel-
torl con pnntl 13 e 12. polch* secanda |1 re-
golamento del Totocalelo vale II rlsalUto 
acqoislto snl canpa (cbe « appanU II pa-
reKClo). 

Ecco pertanto la colonna vlneente: I, 1, x, 
1, x. *, 1, I, I, *, «. 1. x. t-e q»ote: al 17 
- 1 3 > spetlano lire ll.4tt.000 claacnna, a al 
590 > 12 - circa 3M.000 lira. 

Dopo I'incidente 

«Gipo» Viani 
e migliorato 
•, LEGNANO, 25. 

*Gipo> Viani, il D.T. del Milan, rimasto 
infortnnata nel corso di on grave incidente 
verlfleatosl nella notte tra sabato e dome
nica sall'avtostrada del lathi , ba trascorao 
ana notte abbastanza tranqnilla nella ca-
meretta deH'aspedale civile di Legnano do
ve ' • rieaverato snbito dopo II sinistra. II 
deeorao clinic* appare regolare, ma per era 
non si sa nnlla dl veramente preeiso mi l e 
sae eandlsioni In qaanto solo nelle prossl-
me ore II prof. Calatl, prlmario del reparto 
tranmatalaala, emettera nn bollettino aa-
nltarto. 

Durante la notte II D.T. rossonero e stato 
assistIta dalla mot i l e clnnta nella aerata dl 
Ieri In compagnla della flglia. 

ritato premio. ' Ed ai compli-
menti s'aggiurige Taugurio: che 
egli poraa. eappia reeistere. 
Soler non e ancora battuto, 
poiche il, euo r i tardo e di ap-
pena 36". E Van Looy 6i e un 
po* ripreeo. Non basta. Infatti. 
a Tempio Pausania. con un col-
po furbo, e ad Alghero. con 
colpo audace. e ealito alia ri-
balta pure Taccone. 11 capitano 
dell'« Ata la» e'e imposto sui 
due naetri e ha guadagnato una 
posizione privilegiata a 1'54" 
da Pambianco. a 1'18" da Soler: 
e Van Looy l'incalza a 1'04". 

Bene! Il giro di Sardegna. 
che pareva aveeee perduto qua
si tutto l ' ihteresse, per la eu-
periorita dimostrata da Soler 
il giorno dell 'avvio. e'e r ipor-
tato eul filo dell 'equilibrio e 
promette di continuare con al-
t re conse drammatiche. emozio-
nanti . come quelle d'oggi. di 
cui ecco il film. . . . 
- All 'alba. l'« Arborea >» ' getta 

le ancore nel Porto di Olbia 
C'e i a nebbia. Il primo matti-
no entra nelle oesa come una 
lama di ghiacclo. Sulla fiolita-
ria strada - della corea, in un 
paesaggio da - western •». i po
chi alberi epogli sembrano di-
scgnati a matita sul grigio t ra -
sparente del cielo. 

Il gruppo ficappa via veloce, 
tut t 'unito. quasi volesse toglier-
si di doeeo l 'umidita e fuggire 
il freddo. Oggi. due eono i t ra-
guardi : Tempio Pausania e Al-
gherQ. I campioni cominciano 
col far flanella. Ma Soler e in 
vedetta. e spegne gli impeti dei 
rincalzi. che ei chiamano: Ven-
turelli , Adorni, Manca. 

Anche Suarez lavora per So
ler. E. perci6. non c'e dahno 
per il * l e a d e r * eulla breve . 
un po* aspra rotta della prima 
par te della gara. t Comunque. 
Pambianco e Van Looy. sulle 
rampe nervose di Calangianus, 
approflttano di un'azione di Ot-
taviani . Adorni . Battistini, Ma6-
eignan e Maliepaard pe r t i rare 
il collo a Soler. La sfuriata si 
conclude in vista di Tempio 
Pausania Quindi. scatta Tac
cone e euccede un mezzo fini-
mondo. Cioe. Un paesaggio a 
livello chluso. a u n cbilometro 
e mezzo dalla citta, rovina il 
finale. Taccone 6alta le ebarre 
bianche e roeee. e se ne va. 
Gli altrL che fanno gli altri? 
C'e chi rispetta l 'ordine del 
diret tore. ch'e quello di fer-
mais i , e chi no. Termina, dun-
que. con un mucchio dl discue-
6ioni e di proteste . e con un 
accomodamento quasi generale: 
vittoria a Taccone. con 8" di 
vantaggio. 

E. dopo una sosta di un paio 
d 'ore. r iprende i l cammino per 
Alghero. 

La seconda pa r t e della gara 
e secca e schioccante come una 
frustata. All'inizio, Aerenhouts 
e protagonista di due lunghe 
t i rate che coetringonp Soler a 
repliche furioee. L'imita GiustL 
Pu re il pr imo pomeriggio e 
freddo. opaco. Peggio. Ora. il 
cielo e buio. basso e piove. Il 
r i tmo r i m a n e rapido. nervoso. 

L'acqua, il vento e l e baize 
di Bulzi appesantiscono. frena-
no la progreseione. La corsa e 
rilanciata da Van Looy nella 
diecesa che porta al mare . L'at-
tacco non sorprende Soler. che 
s'aggancia insieme a Giusti E 
Pambianco riduce lo s t rappo 
Tuttavia. tanti , i piu. si 6mar-
riscono: qualcuno si pcrde. 

Van Looy insiste. Pesta ac-
qua nel mortaio? Pa re , ma non 
e. Soler resiste ancora, e. per6. 
nop 6i mostra piu lucido. br i l -
lante. Cos'ha? La tempesta lo 
arrugginisce. E. allora. sotto. 
Su Zoffel, che striscia la car ta 
deH'azzardo. sulla ealita di 
Sennori s\ precipitano Pam
bianco. Taccone. Cribiori e 
P l a n k a e r t Replicano Van Loy. 
Battistini. Massignan e Liviero 
ed e la fuga a nove. Soler e 
nel «acco? Eh. el. Perche la 
lotta diventa furibonda. nei pa-
raggi di Saesari. a un'ora da l -
l 'arrivo. E" Pambianc 0 che da 
battaglia E Van Looy lo spal-
Ieggia. Cede Massignan e ce-
dono Battistini. P lankaer t . Zof
fel. Aspettiamo Soler: e in r i 
tardo di l'lO". Addio a{ sogni 
di gloria? Addio. -

Fulminante e l 'ultima fase. 
E termina con un guizzo i r re -
sistibile di Taccone. che taglia 
la corda a un paio di chilo-
metr i da i ra r r ivo . Ad Alghero. 
Taccone fa il « b i s » di Tempio 
Pausania con i seguenti van-
taggi: 6" su Liviero e Pambian
co. 12" su Van Looy. 28" su 
Cr ib io r i Ma. quel che piu con-
ta, Pambianco ba s taccato So
ler di 3-31". 

Lui. Taccone. fl furbo. e. 
dunque . felice due volte E 
Pambianco? Ecco. P e r la gioia. 
non sta piu nella pelle Soler 
tarda, tarda t roppo: con 26" e 
10 d 'abbuono. Pambianco di
venta il nuovo - l e a d e r - del 
Giro di Sardegna. che domani 
ha in programma la corea da 
Alghero a Orietano, un'altalena 

E Taccone e Van Looy sono 
ll. Ammiccano furbeschi, e pen-
sano di poter reel tare la par te 
del terzo c h e gode. 
di salite e diecese lunga cento-
sessantacinque chilometri. 

Pambianco si dice 6icuro del
le propr ie forze Soler giura 
che si vendtchera. 

Attilio Camoriino 

N e l l e te le fo to : T a c c o n e ( a s i n i s t r a ) t a g l i a v i t t o r io so i l t r a g u a r d o de l l a s econda 
s e m i t a p p a e Panbianco , c h e ha c o n q u i s t a t o la m a g l i a di « l e a d e r » durante una fase. 

Gli ordini di arrivo e la classitica 
Cosi a Tempio 

1) Taccone in 1.15'52". me
dia km. 36,379 (abbuono 30"); 
2) Massignan (abbuono 20"); 
3) Battistini (abbuono 10"); 
4) Pambianco; 5) < Mele; 6) 
Aru; 7) Manca; 8) Soler; 9) 
Trape; 10) Carlesi; 11) Crib-
blori; 12) Bui; 13) Aerenhouts; 
14) Segu, 15) Venrurelli 16) a 
pari merito Stablinskl. Anque. 
til, Plankaert, Van Looy, 
Schroeder, Adorni, Meco, Mo-
ser e altrl, tutti con lo stesso 
tempo dl Massignan. 

Cosi ad Alghero 
1) Taccone (Lygle) In 3 ore 

21*23", alia media dl chilo
metri 38.434 (abbuono 30" 
tempo agli effettl della clas-
slflca 3.20'53"»); 2) Liviero 
3.21*29" (abbuono 10" - 3-21W): 
3) Pambianco. 3.21'29" (abbuono 
10" - 3.21'19"): 4) Van Looy 
(Bel.) 3.21'35": 5) Cribiori 
3.21'42"; 6) Rimessl 3.23'35": 
7) Cerato; 8) Ferrari: 9) 
Pacini; 10) Planckaert (Bel-
gio). col tempo di Rimessl; 11) 
Mele 3.23'55"; 12) Moser s.t.; 

13) Zoffel (Svl.) 3.24-50": 14) Al-
zani; 15) Battistini; 16) Mas
signan; 17) Van Geneuggen 

La classifica 
1) Pambianco 9.28'47"; 2) So

ler (Sp) 9^7'Z3"; 3) Taccone 
9.28*41"; 4) Van Loy (Bel) 
9.29*45"; 5) Cribiori 9-30*07"; 6) 
Ferrari e Plankaert 9.32'01"; 
8) Moser e Mele 9.32*21'*; 10) 
Massignan 9.32'56"; 11) Batti
stini 9-33-06"; 12) Meco, Van 
Geneugden (Bel), Stablinskl 
(Fr.), Segu (SP), Carlesi. 

Dopo I'impen-

nata di Lecco 

Lazio 
torna a 
sperare 

Nel clan laziale regna una com. 
prcnaibile euforia per la vitto
ria che i blancoaz7urrl hanno 
riportato a Lecco. I due punti 
Incasellatl dal ragazzl dl Lorenzo 
hanno permesso Infatti alia La
zio di Insediarsl con 27 punti al 
secondo posto della classifica a 
pari punti con Bquadre che sono 
considerate le dirette rlvall nel
la lotta per la promozlone. 

Ma oltre al risultato e al piaz-
zamento In classifica, ha sorpre-
so lictamente la metamorfosi av-
venuta nella squadra: metamor
fosi dovuta alia ritrovata carica 
agonlstlca Questa importantlssl-
ma componente dl ognl Impresa 
sportlva era praticamente assen-
te (o per lo meno faceva solo 
delle timide apparizlonl in spo- -
racllci casl ) quando «ultlma-
rafilea» guidava il tlmone della 
navicella blancoazzurra. 

Non appena, per6, se ne fe an-
dato il presldente « lmbonltore » 
(come e stato soprannomlnato 
Brlvio per le tante promesse non 
mantenute) i calciatori hanno 
tlrato fuori le unghie gettando 
nel 90' dl gara tutte le loro ener-
gie, dlmostrando cosl Indiretta-
mente quanto poca approvazlone 
rluscuotesse l'esponente politico 
che credeva dl fare della societa 
blancoazzurra un suo trampoline 
elettorale. 

A Lecco si cerca dl scaricare 
la responsabilita della sconfltta 
sulle spalle deU'allenatore Achil-
II, accusandolo di aver favorito 
la Lazlo con una serle dl deci-
slonl sbagliate. Le verita e che 
i blancoazzurrl domenica hanno 
dtmostrato dt avere 11 tempera-
mento necessario per tornare nel
la massima divislone. 

Per quanto riguarda pol la 
attuale situazione dirigenziale an
cora non e stato convocato 11 
CD. che dovra stabtlire la data 
deU'assemblea generale, 

Sull'orlzzonte della Roma, in
tanto, si va profllando qualche 
nube. II punto regalato alia Spal 
potrebbe far sentire il suo peso 
nell'immediato futuro, se si pen
sa che gia domenica prossima i 
giallorossl dovranno and a re a far 
visita al Vicenza, notoriamente 
avaro di punti nei confronti del
la Roma e che dopo aver ospi-
tato H derelitto Palermo, dovran
no affrontarc due difficili tra-
sferte consecutive in casa dl 
squadroni del calibro del Bolo
gna e della Fiorentina. 

Per la partita con "il Vicenza 
sembra che Foni abbia intenzione 
dl apportare qualche novita nel
lo schieramento: la prlndpale do. 
vrebbe essere rappresentata dal 
ritomo di De Sisti al posto di 
Jonsson (al quale dovrebbe es
sere concesso un turno dl riposo). 
Vedremo nel prossimi giorni. Per 
ora dlciamo che non c'e da re-
glstrare nessun fatto nuovo nel 
caso Orlandi-Gori. II terzlno del
la Spal aveva lasciato capire 
che era sua intenzione adire alle 
vie legali, ma sembra invece che 
successlvamente abbia deciso di 
soprasvdere ad ognl inizlatlva. 
Da parte sua l'attaccante gial-
lorosso aveva gia smentito di 
aver avuto una scazzottata con 
Gori. 

a. p. 

\ • ^ : 

Contro I'americano Fields 

In vantaggio 
Cavicchi 

abbandona! 
Inspiegabile deci
sione - "Non sa-
liro piu sul ring» 

BOLOGNA. 25. 
' Colpo di scena al Palazzo 

dello Sport di Bologna. Alia 
settima ripresa, quando Cavic
chi (kg. 95) conduceva con un 
punto di vantaggio, non per 
effettiva superiority, ma per
che Fields (kg. 86,700) si era 
fatto ammonire per testate, il 
guerriero (in disarmo) bolo-
gnese inspiea/abtlmente ha al-
zato il braccio per abbando
na re. 

Perche? La sola giustifica-
zione e che Caricchi, con due 
chilogrammi sopra il peso-for-
ma fper modo Ui dhe) non 
aveva il fiato di continuare. 

Sparisce cosl dalla scena pu-
gilistica un discusso pugilato-
re, che nella sua vita sportiva 
rare volte ha saputo soffrire. 
Subito dopo Vincontro, Cavic
chi ci ha dichiarato: * Ho po
tato fare I'ultimo tentatxvo e 
magari chiudere degnamente 
la carriera, invece non mi e 
stato posstbiie. Comunque non 
salird piu sul r i n a » . 

* • • 
! MANCHESTER. 25. 

II campione britannico dei 
pesi leggeri, Dave Charnley. 
ha battuto stasera Vex-campio-
ne mondiale Joe Brown per 
K.O. al sesto round di un in-
contro previsto sulla distan^a 
di dicci r iprcse. , 

* • • 
Perkins ha battuto ai punti 

in 10 riprese Garcia. Vincon
tro e stato monotono; Varbitro 
ha piii volte inritato i due 
piipilt ad una maggiore com-
baftiritd ed il pubbJico ha p ro -
testato, chiedendo persino il 
rimborao dei bipltetli. ' 

Sconfitto il Bologna (2-1) 

Alia Samp 
il torneo 

di Yiareggio 
Bob a due 

Monti 
record 
in USA 

Sciabola 

Calarese: 
trionfo a 
New York 

L'iUl iano Engento Monti 
h a v into ieri per i l s e 
condo anno consecnt ivo i 
campionati americani di 
bob a dne , s tabi lendo a n -
c b e i l n u o v o record del la 
prova con il t e m p o totale 
per l e qnattro dfscese di 
4'41 ( ne l l a foto, M o n t i ) . 

N E W YORK — P e r la s e 
conda volta , Titaliano Wla-
dimiro Calarese h a v into 
il trofeo Martini al ia scia
bola, dispntato a N e w 
York. Calarese ( ne l l a foto) 
h a battuto in f inale 11 
polacco Jerzy Pawlowsk i 
per 8-6. 

II Dukloefinifo ter
zo e I'lnter quarto 

VIAREGGIO. 25 
P e r la terza volta i geno-

vesi della Sampdoria si sono 
aggiudicati la Coppa Carne-
vale. superando nella finalissi-
ma il Bologna (2 a 1). P e r il 
terzo e quarto posto. il Dukla 
di Praga ha prevalso sull 'In-
t e r grazie al sorteggio. che si 
h reso necessario dato che le 
squadre avevano chiuso Ia gara 
alia pari (1-1). 

La Sampdoria ha faticato piii 
del previsto: i genovesi, dopo 
avere eliminaio la Fiorentina 
e battuto largamente I'lnter,., 
avevano tutte le carte in rego-
la per conquistare il trofeo. 
Sono 6tati invece i bologneei 
a parti re a razzo: guidati da 
Ragonesi, si sono subito lan-
ciati aH'arrembaggio della rete • 
awersa r i a . E* stato proprio Ra
gonesi, che si e confermato il 
migliore centrocampista del 
torneo. nonostante lo scarso 
aiuto di Corradt e Pace, a por-
tare in vantaggio la sua squa-^ 
dra. ' ' 

Era U 31* del pr imo tempo: 
da questo momento il Bologna 
ha rallentato il ritmo mentre i 
la Samp, pungolata sul vivo, e , 
passata alia controffensiva. Nel- • 
lo spazio di due minuti . U 15' 
e il 16 della ripresa, 1 blucer-
chiati hanno pareggiato e sono 
passati in vantaggio. II primo 
goal e stato marcato da Pienti 
di testa, dopo un batti e r i-
batti in area petroniana con 
palloni alti a campanile. II se
condo e stato tutto meri to del 
terzino sinistro Tnnche ro cht, 
dopo una galoppata di sessaa-' 
ta metri , dopo avere scartato 
a w e r s a r i . ha effettuato un 
cross al centro che Bertolaz-
zi di testa ha insaccato. 
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Risposta al « Popo/o >» 

La D.C e 
i commercianti 

Alcuni giorni fa abbia-
ino conuucntato rasscm-
blcn tlella Confconunercio 
mettcndone in rilicvo il 
carattcrc scopcrtamcutc 
plettoralistico. Ed aggiun-
gevamo un piccolo clcnco 
di fatti che ofjui comnier-
ciantc deve tencr presen-
te quando senle suonare 
dal governo la « m u m a 
trionfale » dcllc cosidcltu 
« cose fatte ». Iticordava-
mo il crescerc del potere 
monopolistico nel scttore 
del commercio, > sottoli-
ncando come un ministro 
il quale — come ha fallo 
Colombo alia assemblea 
della Confederazione di 
Casaltoli — di fronte a 
tale fenomeno dica « non 
vi dare importanza » mo-
stra per lo meno di esse-
re poco serio. Oppure — 
scelga il ministro Colom
bo — di voler minimizza-
re dci fatti per trarre in 
ingunno chi lo ascolta. 

Non solo. Ricordavamo 
come non si possa dire 
che tntto il settore com-
merciale e innocente ri-
spello al problema del ca-
rovita: i piccoli ed una 
parte dei medi — diceva-
mo — non sono respon-
sabili anzi vedono dimi-
nuire i loro guadagni in 
periodo di ascesa dei 
prezzi, ma i «grandi », 
quelli che dominano il 
mercato, quelli si vanno 
indicati come tra i re-
sponsabili e verso di essi 
vanno prese niisure. Ri
cordavamo che la politica 
fiscale attuale e ancora in 
pratica antidemocratica 
per cui pagano di piu i 
piccoli e meno (talvolta 
quasi nulla) i grandi. In
line ci permettevamo di 
sottolineare come il go-
verno di centro sinistra 
avesse messo nel proprio 
programma la attuazione 
della pensione ai commer
cianti (problema di gran-
de importanza per le a-
ziende commerciali fami-
liari) e — come per al-
tre cose altrettanto impor-

tanti — non nc abbia fat-
to nulla. 

// Popolo si 6 molto ar-
rabbiato per tutto cio e 
afrerma — in un corsivo 
di domenica scorsa — di 
non comprendere perch6 
l comunisti e VUnitA si 
occtipino dei commer
cianti. L'ira del giornale 
dc ha tutta l'aria di na-
scondere in realta il ten-
tativo di impedire che in 
vista delle clezioni i com
mercianti facciano un se
rio bilancio del loro set-
tore e soprattutto riilctta-
no sulle prospettive che 
sono di fronte a loro. II 
giornale dc non si per-
mette, naturalmente, di 
smentire le cifre che ab-
biamo pubblicato circa i] 
potere del monopolio: ci
fre del resto tratte dalla 
stampa commerciale. Es
se stanno ad indicare che 
se vi 6 uno sviluppo com-
plessivo del settore com
merciale esso porta a for-
ti difTerenziazioni: da una 
parte l'incredibile arric-
rhimento delle grandi dit
to, dall'altra l'inccrlezza 
per i piccoli. 

Stando cosi le cose 1 
commercianti che vivono 
del loro lavoro non pos-
sono cullarsi nel colpevu-
le ottimismo di Colombo 
ma debbono trovare for
me nuove di organizzazio-
ne per rinnovare la rete 
commerciale e nello stes-
so tempo difendersi dal 
monopolio. II che signifl-
ca trovare punti di con-
tatto con la cooperazione 
democratica, con lo schie-
ramento dei lavoratori. In 
definitiva sianiflca trova
re un tcrreno di alleanza 
con la classe operaia. Que-
sta e oggi Tunica alter-
nativa possibile al rullo 
comnressore dei monopo. 
li che avanza anche nel 
commercio. Forse l'ira 
del giornale dc proviene 
dal fatto che queste idee 
cominciano a farsi strada 
nel ceto medio commer
ciale. 

Concluso il congresso 

La Federbraccianti 
organizzera una 
giornata di lotta 

Aprira I'azione per nuovi e piu 
avanzati obbiettivi 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 25. 

Una giornata di lotta e di 
manifestazioni e stata decisa 
dal VI congresso nazionale del
la Federbraccianti che si e 
concluso ieri a Ferrara dopo 
quattro giorni di intenso ed 
elevato dibatlito. La protesta 
(la cui data di effettuazione e 
stata demandata alia nuova 
segreteria del sindacato) av-
viera su scala nazionale un 
largo ed articolato movimen-
to sulla base delle - posizioni 
espresse dalla grande assise 
di Ferrara. Punti centrali di 
questa azione, che gia nella 
prossima primavera dovra as-
sumere respiro ed incisivita, 
sono rappresentati dalle riven-
dicazjoni salariali (e possibile 
fare un nuovo balzo in avanti 
nei salari, ha detto il congres
so) e normative (contrattazio-
ne delle qualifiche, dell'orario 
di lavoro. degli organici, dei 
diritti sindacali. ecc.) e dagli 
obiettivi di riforma agraria 
che, in accordo con le altre 
forze contadine. dovranno mo-
dificare profondamente in sen-
so democratico le strutture del
le nostre campagne. 

Questo ampio movimento, se-
condo le indicazioni contenute 
nelle conclusioni del compagno 
Giuseppe Caleffi, segretario ge-

p~ nerale della Federbraccianti. e 
ik nelTintervento del segretario 

\ confederate Rinaldo Scheda, si 
.̂r deve proporre di far saltare 

g£\ il dominio delle forze agrarie 
£> monopolistiche in agricoltura 
*5-; e di creare una nuova unita 
'z'v fra citta e campagna. La com-
^ penetrazione fra propriety ter-
feg riera, agrari e monopolio nel-
t*}, le campagne condiziona lo svi-
££-* luppo economico-sociale della 
*t agricoltura, rappresenta un 
fF* elemento assolutistico che fre-

na lo sviluppo democratico del-
•* l'intero paese, ha dichiarato 
.: Scheda. Ecco perche vi e la 

necessita — giustamente rile-
vata dalla relazione e dal di-

J . battito — di creare un nuovo 
$\ blocco di forze sociali, che 

comprenda braccianti, salaria-
i*r« ti, mezzadri, coltivatori diretti, 

in funzione antiagraria e anti-
xnonopolistica. 

Ma una politica di riforma 
agraria che si proponga di 
fare dei lavoratori agricoli e 
dei contadini i protagonisti del
la vita produttiva nelle cam-

&*, pagne, che li metta in condi-
K zione di intervenirc, come for-
K, z a decisiva, nei settori del 

: mercato e della industria di 
H trasformazione, rappresenta un 
V*' obiettivo anche per i lavora-
rl- tori delle citta, per il ceto 
]iJ3 Medio produttorc, interessati 

' i alia liquidazione delle strozza-
""̂ ture monopolistiche, responsa-
'. bill dell'aumento del costo del-
*" !• vita • cause di involuzionc 

l%-

Giuseppe Caleffi, segreta
rio generate della Feder
braccianti. 

antidemocratica della vita del 
paese. 

Un discorso sulla program-
mazione perche sia valido per 
le masse lavoratrici deve par-
tire da queste premesse. Pro-
grammare nelle campagne de
ve voler dire, in primo luogo, 
modifica radicale delle attuali 
strutture, dominate dalle forze 
agrarie monopolistiche, deve, 
cioe, significare riforma agra
ria generate. Anche gli enti di 
sviluppo regionale debbono es-
sere intesi come strumento di 
questa politica di riforma. 

In questo quadro il momento 
contrattuale deve essere riva-
lutato, come dato fondamen-
tale all'azione unitaria. L'esi 
genza di un approfondimento 
della linea rivendicativa so
prattutto nelle zone di pin 
avanzato capitalismo agrario 
pone i piu avanzati obiettivi di 
lotte. mentre le trasformazioni 
in coreo oropongono un adegua-
mcnto orgamzzativo e qualita
tive del sindacato (e fitata de-
cfea la costituzione. la dove e 
gia possibile. di comitat: regio-
nali. di eindacati di settori e di 
comitate unitari d'azienda fra 
braccianti. snlariati, com part e-
cipanti e mezzadri). 

P. p. 

Nuova astensione unitaria di tre giorni 

Cortei e manifestazioni 
dei minaf ori in sciopero 

Solidarieta popolare nel Grossetano e in Sardegna - Venerdi la 
lotta contrattuale sfocera nell'occii pa zione simbolica dei pozzi 

Scandalo in Sicilia 

L'inizio del nuovo sciope
ro unitario nazionale — di 
tre giorni — dei 40 minatori 
(che da dicembre si batto-
no per un miglior contrat-
to) e stato contrassegnato 
ieri da manifestazioni parti-
colarmente vistose nel Gros
setano e in Sardegna. La 
lotta sfociera venerdi in un 
nuovo sciopero, con il pre-
sidiamento dall'esterno dei 
pozzi e degli impianti, de-
ciso dai tre sindacati come 
forma d'occupazione simbo 
lica delle miniere, per tutta 
la giornata. 

A Massa Marittima, mille 
operai e le loro donne nan 
no effettuato una forte di-
mostrazione, che si e pro-
tratta per tutta la prima 
giornata, con picchetti da-
vanti alle miniere; i com
mercianti hanno esposto 
cartelli di solidarieta con la 
lotta; la polizia ha difeso 
gli sparutissimi gruppetti di 
crumiri che arrivavano sui 
pullman semivuoti. 

In tutti i bacini minerar! 
della Sardegna, • la parted 
pazione degli operai e stata 
massiccia. Percentuali che 
vanno dal 90 al 100% si re-
gistrano alia Carbosarda 
alia Pertusola, all'AMMI. 
alia Monteponi - Montevec 
chio, alia Ferromin, alia 
Metalsulcis e alia Fiat-mi 
niere. 

Contemporaneamente alio 
sciopero, si sono svolte in 
numerosi centri manifesta
zioni di minatori e cittadini 
A Carbonia un corteo di 
operai, impiegati, donne e 
studenti ha percorso per 
tutta la mattinata le strade 
recando cartelli contenenti 
inviti alia popolazione a 
unirsi per garantire lo svi 
luppo delle miniere con un 
piano di rinascita democra
tico. Una delegazione e sta
ta ricevuta dal sindaco co-
munista. I dirigenti della 
Carbosarda si sono invece 
rifiutati di ricevere alcune 
delegazioni. Una analoga 
manifestazione si e svolta 
a Iglesiasi. da parte dei mi
natori della Monteponi. Te-
legrammi di protesta sono 
stati inviati ai ministri del 
Lavoro e delle Partecipa-
zioni statali, e al Presiden-
te della regione sarda. 

In particolare i minatori 
chiedono che Carbosarda, 
AMMI e Ferromin. dissocino 
le loro responsabilita da 
quelle dell' Assomineraria 
(che tutela gli interessi dei 
monopoli) accettando trat-
tative separate con le orga-
nizzazioni sindacali per il 
nuovo contratto. I sindacati 
si muovono unitariamente e 
impostano una linea pro-
grammatica partendo dal 
principio che bisogna met-
tere in movimento le mae-
stranze non solo per impe
dire qualsiasi ridimensiona-
mento gia in atto, dell'im-
pianto, ma soprattutto per 
imporre lo sviluppo delle 
industrie estrattive. 

Gli obiettivi della lotta 
sono stati precisati dalla Fe-
derazione dei minatori ade-
rente alia CGIL nei seguenti 
punti: 1) netta opposizione 
alia politica economica 
aziendale fondata sul conte-
nimento dei salari quale 
condizione per una gestione 
economica; 2) contrattazio-
ne di tutti gli incentivi sa
lariali e gli adeguamenti in 
funzione dell'aumento della 
produttivita; 3) costruzione 
da parte dell'AMMI dell'im-
pianto metallurgico. svinco-
lato da ogni forma consor-
tile per consentire una po
litica di condizionamento 
dei gruppi monopolistici; 4) 
meccanizzare le lavorazioni, 
ammodemare gli impianti, 
aumentare Toccupazione, na-
prire i cantieri ancora chiu-
si: 5) utilizzazione chimica 
del carbone Sulcis; 6) rapi-
do a w i o a un programma 
sociale diretto verso un con-
creto processo - di risana-
mento delle abitazioni dei 
lavoratori e delle strutture 
civili, in concorso con gli 
enti locali interessati. 

Attorno a questi punti. 
nel Sulcis, si e creato un 
vasto fronte di lotta. Le po-
polazioni e gli Enti locali 
sono schierati con i minatori. 

Grasso prestito 

oll'lndia 
WASHINGTON. 25 

• n governo degli Stati Uniti 
ha reso noto stamane di aver 
concesso all'India un prestito 
deirimporto di 240 milioni di 
dollari che servira al flnanzia-
mento di acquisti indiani sul 
mercato statunitense di pro-
dott{ utili alio sviluppo del-
re conomi a indiana. 

L'India dovra restituire il 
prestito entro 40 anni. II tasso 
annuo tara dello 0,75 per cento. 

A Palazzo Brancaccio 

Giovedi la conferenza delle contadine 
Glovedl ha luogo a Roma, 

nei salon) di Palazzo Bran
caccio, la prima conferenza 
nazionale delle donne conta
dine organlzzata dall'Alleanza, 
VI partecipano 400 delegate, 
elette nel corso di conferenze 
o assemblee locali, dl fronte 
alle quail sta un impegnativo 
tema di dlbattlto: la poslzione 
della donna nell'impresa con-
tadlna per la quale si riven-
dica, nel quadro dl una poli
tica dl riforma, la parlta del 
diritti nella propriety della ter
ra, nella suddlviaione del red-
ditl, nella direzione dl tutti gli 
organisml economlcl ed enti 
che operano nell'agricoltura. 

La conferenza affrontera, nel 

quadro della discusslone gene-
rale, alcune rivendicazioni im
mediate quail: 1) la elabora-
zione dl un progetto di legge 
per un trattamento completo 
assistenziale e previdenzlale 
alle contadine; 2) II riconosci-
mento delle donne capo-fami-
glla e capo-azienda, dlvenute 
particolarmente numerose nel
le region] ove pIQ incide I'emi-
grazione; 3) I'entrata delle 
donne tutte con voto delibe
rative nelle cooperative agri-
cole che si vanno costituendo 
ovunque e nelle cooperative di 
assegnatari. 

Fra le iniziative che hanno 
preceduto Flncontro nazionale 

dl gloved? prossimo particolare 
rilievo hanno assunto quelle di 
Soliera, in provincla dl Mode-
na, dove sono state discusse 
in particolare le situazlonl de
gli affittuarl; dl Granarolo in 
provincla di Bologna, sulle con-
dizioni di vita sociale nelle 
campagne (abitazioni, servlzi); 
di Pomarance In provincla di 
Pisa, dove vl e stato un Inte-
ressante dlbattlto su come por-
tare avanti I'opera inlziata con 
I'assegnazione della terra. 

In Piemonte Alleanza conta-
dina e UDI hanno organizzato 
un'assemblea regionale dl con
tadine. Interessanti assemblee 
hanno avuto luogo anche in 
Puglla. 

Milioni 
j
 f 

ton le navi 
fantasma 

Implicati Costa e Lauro — Novantafre 
societd di comodo sorte in un lampo 

Per il 

Concluso il congresso FIOT-CGIL 

Mete avanzate 
per i tessili 

Ribadita I'importanza della lotta integrativa e precisati gli 
obiettivi di fondo della prossima azione contrattuale 

Del sesto congresso della 
FIOT-CGIL, conclusosi do
menica a Milano dopo tre 
giorni di dibattito, occorre 
sottolineare anzitutto una af-
fermazione: che non si tratta 
tanto oggi di < perequare > 
contrattualmente i tessili al 
livello delle conquiste rag-
giunte dai metallurgici, 
quanto di estendere quelle 
conquiste portandole avanti 
con un programma rivendi-
cativo c ambizioso >, come ha 
detto l'on. Lama nel suo in-
tervento, perche questo e i l | 
solo modo per consolidare 
tali conquiste. E cio non si 
avra per « gentile concessio-
ne > del padronato monopo
listico, (SNIA Viscosa, Mon-
tecatini, Edison-Chatillon ed 
END la nuova controparte 
dei tessili, ma ancora una 
volta sara frutto di una lotta, 

Spetta dunque ai tessili, 
come afferma la mozione 
conclusiva, conquistare piu 
ampi poteri sindacali passan-
do attraverso la larga breccia 
aperta dai metallurgici. L'an-
no '63 viene indicato come 
decisivo per la realizzazione 
di questa conquista. • 

Le profonde trasformazio-
ni in atto nell'industria tes-
sile, l'integrazione del settore 
con quello chimico (a livello 
nazionale e anche internazio-
nale) la leadership assunta 
dalle fibre nuove, artificiali 
e sintetiche, hanno posto alia 
FIOT compiti nuovi, di indi-
viduazione precisa non sol-
tanto delle trasformazioni 
ma anche della conseguente 
condizione posta in essere dal 
progresso tecnico, per una 
lotta piu avanzata. 

Il sesto congresso ha af-
frontato questa nuova realta. 
ha saputo scavare dentro di 
essa e - portare alia luce i 
contenuti nuovi che defini-
scono una piattaforma di 
lotta corrispondente alia ca-
rica anticapitalistica della 
categoria e dando una valu-
tazione precisa dell'agguer-
rito awersario che i tessili 
hanno di fronte. Si tratta di 
rivendicazioni che inserisco-
no i] sindacato nella nuova 
realta oggettiva, con tre 
obiettivi essenziali: 1) au-
mento dei salari, attaccando 
la struttura attuale del sala-
rio, soprattutto mediante 
l'elevazione dei salari di qua
lifier; 2) sindacato nella fab-
brica, con pieni diritti, per 
contrattare organici, macchi-
nario, orario, tempi e premi 
collegati al rendimento; 3) 
difesa della salute e dell'in-
tearita fisica dei lavoratori 
(specie per quanto riguarda 
la tintoria e lo stampaggio) 
nel quadro della lotta per la 
conquista di un sistema di si-
curezza sociale. 

A*questa piattaforma deve 
corrispondere l'accentuazio-
ne dell'azione settoriale e di 
gruppo, prospettando fin da 
adesso i contenuti contrattua-
li. Decisiva e pertanto 1'azio-
ne che si deve sviluppare su-
bito, e a questo proposito il 
dibattito congressuale ha po
sto in chiara luce lMmpor-
tanza della lotta integrativa, 
condizione essenziale per 
l'esito stesso della futura bat-
taglia contrattuale. E' d'altro 
canto su questa base riven
dicativa, specifica del sinda-

Lina Fibbi, segretaria re-
sponsabile della FIOT. 

cato, che i tessili sviluppe-
ranno una conseguente azio
ne antimonopolistica avendo 
chiari i nessi, fuori e dentro 
la fabbrica, dello sfruttamen-
to monopolistico, e la neces
sita di rompere le intese fra 
i gruppi chimici anche per 
costringere il settore delle 
partecipazioni statali ad as-
sumere un ruolo non di inte-
grazione ma di lotta contro i 
monopoli privati. 

Le conclusioni cui e giunta 
la FIOT, non possono natu
ralmente prescindere da un 
esame del tema dell'unita di 
azione con gli altri sindacati, 
la Federtessili-CISL e la UIL-
tessili. E a questo proposito 
la mozione, in base alle ri-
sultanze del dibattito, ha lan-
ciato un invito ai due sinda
cati ad un esame comples-
sivo della situazione della 
categoria. 

Si pud dunque concordare 
col giudizio dato da Sergio 
Giulianati, concludendo il di
battito iniziato con la rela
zione della compagna Lina 
Fibbi: che la FIOT oggi 
esprime una' nuova forza. II 
congresso di Milano ha in-
fatti affermato che il sinda
cato unitario ha piene ca-
pacita — oggi — per conqui
stare l'unita delle lavoratrici 
e dei lavoratori, a una linea 
che corrisponde del resto alia 
carica anticapitalistica dei 
400.000 tessili 

Romolo Galimberti 

Eleffrich sciopero nelle municipalizzafe 
E' iniziato ieri lo sciopero unitario di 48 ore nelle aztende 

elettriche municipalizzate. dove i lavoratori chiedono alle 
aziende di modificare il loro atteggiamento circa' le richieste 
contratluali della categoria Le percentuali di aderenti alia 
astensione (che si conclude oggi) sono quasi ovunque del 
cento per cento 

Benzinari: agitazione a Roma 
I rappresentanti degli oltre 600 «benzinari» di Roma e 

provincia. in agitazione per rivendicare migliori remunerazioni, 
si sono riuniti in assemblea minacciando di sospendere i rlfor-
nimenti se le societa petrolifere (che hanno ridotto i margini 
di utile per i gestori) non aderiranno alle richieste avanzate 
dall'organizzazione di categoria. 

Cinematogrofi: porita salariale 
E* stato raggiunto ieri fra I'AGIS e i sindacati un accordo 

sulla parita salariale fra uomini e donne nel settore degli 
esercizi cinematografici e cine-teatrali. L'accordo, dal 1" marzo. 
equiparera le impiegate agli impiegati appartenenti alle stesse 
categorie. per i salari. gli scatti e la contingenza. 

Lucera: sciopero luterizi 
Continua l'agitazione degli operai laterizi di Lucera, in 

sciopero da oltre una settimana per l'intransigenza degli 
industrial! fermi sulla decisione di non accogliere favorevol-
mente le rivendicazioni della categoria. Tale stato di agita
zione ha creato una forte corrente di solidarieta nella popo
lazione Iucerina per l'ingiustificato comportamento dei datori 
di lavoro che traggono ingenti profHti dagli operai in lotta. 
Una delegazione di operai accompagnata dai dirigenti della 
CdL provinciate e dall'on Michele Magno si e recata dal 
prefetto per esporre la difficile situazione per la determi-
nazione degli industriali di non risolvere la vertenza in 
corso. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Alcuni potenti armatori 
genovesi e napoletani — tra 
j quali i Costa e Achille 
Lauro — sono riusciti, per 
dieci anni (e continuano tut-
tora) ad ottenere lautissime 
agevolazioni fiscali dalla Ke-
gione siciliana per societa in 
gran parte di comodo. Tali 
societa vengono iscritte con 
il loro naviglio ai comparti-
menti dell'Isola al solo scopo 
di approfittare delle prowi-
denze previste dalla legge 
armatoriale in vigore in Si-
cilia, e senza rispettare nes-
suna delle clausole in base 
alle quali i benifici erano e 
vengono concessi. 

Centinaia di milioni sono 
cosl affluiti nelle casse de
gli armatori senza che la Re
gione ne traesse alcun be-
neficio. Lo scandalo e scop-
piato in questi giorni in se-
guito alia discussione davan-
ti alia Corte costituzionale 
della impugnativa del Com-
missario dello Stato^avverso 
una recente legge regionale 
che proroga le provvidenze 
decise nel '53 a favore delle 
industrie armatoriali operan-
ti in Sicilia. 

La questione delle navi 
vere e delle societa finte e 
tornata cosi di attualita, 
mentre il governo regionale 
tace imbarazzato. In sostan-
za, i gravi elementi fin qui 
faticosamente emersi (e sui 
quali tacciono anche i diret
ti interessati. cioe gli arma
tori) confermano gravissime 
responsabilita dei governi 
d.c. susseguitisi dal '53 ad 
oggi, che hanno sistemqtica-
mente attuato la legge a sen-
so unico, concedendo cioe le 
agevolazioni ma non recla-
mando mai dalle societa ar
matoriali il rispetto delle 
condizioni fissate dalla legge 
per poterne usufruire. 

Come abbiano fatto gli ar
matori, con la complicita dei 
governi d.c, a violare le leg-
gi armatoriali e presto det
to. Con la legge del '53 e 
modifiche del '61, la Regione 
concede, tra 1'altro, 1'esen-
zione totale da ogni carico 
tributario sugli utili, e con-
tributi sotto forma di ac-
collamento del carico degli 
interessi sui mutui contratti, 
alle societa che abbiano 
« permanente ed effettiva se-
de legale, amministrativa e 
di armamento, in Sicilia » e 
che, sempre in Sicilia, ab
biano « i principali magaz-
zini, depositi e attrezzalure 
accessorie >. 

A queste due clausole tas-
sative se ne aggiunge una 
altra: che le societa usufrut-
tuarie dei benefici, effet-
tuino in Sicilia < tutte le 
operazioni di carattere fi-
nanziario, assicurativo e com
merciale > connesse con la 
attivita armatoriale. 

Ad appena tre anni dalla 
entrata in vigore della leg
ge, la Sicilia era infatti gia 
diventata una Mecca per gli 
armatori del nord: 93 socie
ta di navigazione erano sor
te in un lampo e risultava-
no iscritte ai vari comparti-
menti marittimi (74 solo a 
Palermo, sette a Catania. 12 
a Messina, una a Trapani). 
Di queste ed altre societa 
risultano esistenti nell'isola 
solo dei piccoli uffici. • 
' Tradotta in cifre piu elo-

quenti, questa situazione si 
gnificava, gia • nel '56, l*au-
mento del 1000 per • cento 
del tonnellaggio rispetto al 
*48. cioe ben 750 mila lon-
nellate di naviglio. Da al 
lora, jl numero delle societa 
si e ulteriormente ingigan-
tito. Oggi esse sono rirca 
160, pari ai due terzi di tut
te quelle esistenti in Italia, 
II che si spiega soltanto con 
le manovre a largo ' raggio 
realizzate dai grandi arma
tori per accaparrarsi le prov 
videnze regionali. 

Valga un solo clamoroso 
esempio: un grande arm a to
re, del quale la Regione ta
ce ancora il nome ma che 
negli ambienti economici 
isolani viene riconosciuto per 
il Costa di Genova, ha co 
stituito ben 20 societa-figlie 
mentre, dal canto suo. Achil 
le Lauro ne ha fondate 12, 

una per ogni nave della sua 
flotta immatricolata nei com-
partimenti siciliani. 

Malgrado le denunce sem
pre piu dettagliate e I'evi 
denza dei fatti (la crisi cioe 
dei porti siciliani, la man-
canza. anche fisica, di qual
siasi traccia delle societa, se 
non nelle tnbelle affisse da-
vanti ai portoni di tre o 
quattro palazzi del centro di 
Palermo), il governo regio
nale non e intervenuto per 
far cessare lo scandalo. Ep-
pure basterebbe applicaie 
fino in fondo la legge. Ma 
cio significherebbe, per il 
governo, tagliarp i ponti con 
gli armatori del nord. E la 
DC, di passi cosi impegnati-
vi. non ne ha mai fatti. spe
cie alia vigilia delle elezioni. 

g. f. p. 

conglobamento 

Conteggi 
pronti 
per gli 
statali 

La Kagioneria gencrale dello 
Stato — secondo quanto si ap-
prende da fonti del ministero 
della Riforma burocratica — 
ha terminato l'mdagine sulla 
composizionc della ppesa per 
il personate dipendente dallo 
Stato e ha nmesso i risultati 
dello studio, in un volume di 
200 pagine. al ministro per la 
Riforma per la pubblica am-
ministrazione La «Commiss'0. 
ne dei 22 •> esaminer.'i la rela
zione generale sul ' congloba
mento delle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti nella sua 
prossima riunione. fissata per 
tl 4 marzo Tutto cio rende 
ancor piu grave I'atteggiamen-
to del ministro Medici il quale 
continua a rinviare quelle scel-
te che questi problem] com-
portano 

Secondo i calcoh della Ra-
gionena generale dello Stato 
— non contraddetti. del resto. 
da quelli approntati dalle cen
trali sindacali ampiamente rap-
presentate in seno alia Com-
missione — l'ammontare medio 
delle pensioni si aggira intorno 
al 45% della retribuzione La 
meta circa della retribuzione 
di fatto. in sostanza. si iden-
tiflca con molteplici tipi di in-
dennita non pensionable. 

Francia 

< Brigate» per i prezzi 
come al tempo 

della borsa nera 
Bloccati i salari ai minatori, 

ferrovieri e elettrici 

PARIGI, 25 
Il problema salari-prezzi 

va fortemente accentuan-
dosi in Francia, mentre 
il governo progetta di rico-
stituire le < Brigate di con-
trollo » dei prezzi, che erano 
scomparse nel dopoguerra 
con la fine del mercato nero. 
Sta di fatto che i minatori 
hanno deciso uno sciopero 
generale di 48 ore a partire 
dal primo marzo e che, alia 
stessa data, si avranno, da un 
lato, una < giornata rivendi
cativa > dei ferrovieri, e dal-
l'altro un possibile rilancio 
dell'agitazione dei dipendenti 
delle industrie nazionalizzate 
delle aziende del gas e della 
elettricita. 

La nuova tensione e stata 
determinate dalla decisione 
di frenare la tendenza infla-
zionistica, decisione presa dal 

Proposto 

dall'Alleanza 

Un incontro 
per il prezzo 

del /of f e 

Trattative per le 
confezioni in serie 

MILANO, 25. 
I sindacato di categoria della 

CGIL, della CISL e della UIL 
e i rappresentanti deR'associa 
zione nazionale industriali ab-
bigliamento si sono incontrati 
per discutere le nuove qualifi
che di alcune categorie di ope
rai da introdurre nel settore 
delle confezioni in serie. Questi 
operai. per il livello della loro 
prestazione dovreboero essere 
inquadrati nelle categorie degli 
intermedL Le nuove mansioni 
riguardano gli addetti" alio stu
dio della composizione del di-
segno, alia eegnatura su tes-
•uto con modelli gia preparati 

La segreteria dell*Alleanza 
nazionale dei contadini ha pre-
so in esame la grave situa
zione che da tempo va mani-
festandosi in diverse provincie 
sul problema del latte. 

La segreteria rileva innanzi-
tutto che causa fondamentale 
dei contrasti sia da una parte 
il basso prezzo pagato ai pro-
duttori, e soprattutto ai pic
coli e medi contadini, dall'al-
tro, Pazione speculatrice di 
intermediari fra produttori e 
centrali e gli alti margini at-
tribuiti alle centrali medesime 
per la lavorazione del latte. 

Anche la legislazione attual-
mente in vigore per le centrali 
e la loro gestione privata, so
no elementi che determinano 
un alto costo del latte al con-
sumo ed un basso prezzo ai 
produttori. 

La segreteria dell*Alleanza 
dei contadini ritiene quindi in-
dispensabile che il ministero 
dell'Agricoltura si faccia pro-
motore di un incontro di tutte 
le organizzazioni contadine dei 
produttori agricoli insieme ai 
rappresentanti delle centrali 
del latte, per esaminare: 

1) con quali criteri e in che 
misura sia possibile fissare un 
prezzo remunerative del latte: 

2) come rivedere entro il 
piu breve tempo possibile. la 
legislazione che attualmente 
disciplina le centrali del latte, 

loro poteri, in modo da re-
golare la distribuzione del pro-
dotto, promuovendo contempo
raneamente la municipalizza-
zione di tutte le centrali del 
latte al consumo; 

3) come aiutare, attraverso 
contributi finanziari adeguati, 
il rinnovamento delle stalle e 
del patrimonio vaccino ed al-
tresl facilitarc la costituzione 
dei centri di raccolta e refri-
gerazione del latte, gestiti de-
mocraticamente dai confercnti. 

governo mentre erano in cor
so importanti trattative fra i 
sindacati e i dirigenti delle 
imprese nazionalizzate. Rice. 
vendo questi ultimi, il primo 
ministro Pompidou li ha 
esortati a non cedere di fron
te alle sollecitazioni dei sin-
dacalisti e ad attenersi alle 
loro primitive proposte. La 
differenza fra le proposte 
fatte e le domande formulate 
si aggira grosso modo al 
9 per cento d'aumento della 
maggior parte dei salari pre-
si in considerazione. 

Dopo aver lanciato questo 
invito alia moderazione nel 
settore dei salari, il governo 
si ripromette di prendere una 
serie di provvedimenti non 
meno drastici in materia di 
prezzi, specie nel campo del-
i'alimentazione. Si parla cosi 
con insistenza dell'imposizio. 
ne di un calmiere su tutti i 
tipi di carne (il margine di 
guadagno dei macellai detta-
glianti non potrebbe supera-
re le 150 lire per chilogram-
mo) e del ricorso ad importa-
zioni massicce di generi 
alimentari: uova e patate 
dall'Olanda, cavolfiori e a-
grumi dall'Italia, carne di 
agnello dall'Irlanda e dall'In-
ghilterra, e cc , alio scopo di 
far scendere i prezzi attual
mente praticati al dettaglio. 
Tali prezzi sono aumentati in 
un anno del 5,3%, e nel solo 
mese di gennaio dell'1,3%. 

Un comitato interministe-
riale studierebbe d'altra par
te entro le due prossime set-
timane le condizioni e le pro-
porzioni nelle quali dovra di-
minuire il costo della vita, 
con particolare riferimento 
aH'alimentazione. Si tratte-
rebbe in particolare di deci-
dere se lo Stato debba lancia-
re sul mercato interno, nei 
momenti critici, le derrate 
che compera per sostenere i 
prezzi agrigoli e che e spess 0 
costretto a vendere all'ester0 
con grosse perdite. Ma per 
fare cio occorrerebbe modifl. 
care tutti i meccanismi di 
sostegno dei prezzi agricoli. 

Scompare 
il « sindacato » 
del monopolio 

Olivetti 
MILANO. 25. 

Con un accordo stipulato og
gi alia presenza dei massimi 
esponenti delle rispettive orga
nizzazioni. la propaggine sin-
dacale olivettiana del movi
mento Comunita (- Autonomia 
aziendale») e confluita nella 
UIL. con la quale a livello lo
cale aveva gia realizzato un'in-
tesa di collaborazione e rap-
presentanza. 

Dopo la crisi politica di Co
munita — che ha fatto seguito 
alia morte di Adriano Olivet
ti — la crisi sindacale che ave
va investito - Autonomia azien
dale- giunge cosl al culmine, 
con la virtuale scomparsa di 
questa organizzazione paterna-
listica. particolarmente fort» 
nel Canavese. dove ha sede il 
grosso degli stabilimcnti del 
monopolio delle maccbine da 
scrivcre. 
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II rapporto di Amendola al C C 
(Continua dalla 1. pagina) 

diani. della giornata senza fine per le 
donne occupate in fabbriea e in casa, 
dei giovani condannati dall'automazione 
ad un lavoro senza prospettive di mi-
glioramento individuale — gli anni delle 
campagni abbandonate, del Mezzogiorno 
svuotato, della ,seuola dissestata, della 
salute compromessa. 

Che eosa sarebbe l'ltalia nel 1968 se 
la prospettiva della D.C. dovesse rea-
lizzarsi ? Noi — ha esclamato Amendo
la — lespingiamo questo traguardo e 
chiediamo agli italiani di respingerlo. Al 
mito bugiardo della societa del benes-
sere o del miracolo, con tutte le sue stri-
denti ingiustizie, e l'incessante sacrificio 
dc-lle energie e della salute del popolo, e 
l'immensa fatica, e la sua incapacity a 
soddisfare i piii elevati bisogni del po
polo (scuola, cultura, sanita) noi oppo-
niamo un'altra prospettiva. quella di uno 
sviluppo economico e politico democra-
tico, nell'attuazione della Costituzione, 
che porti, con la limita/ione del potere 
dei monopoli, al superamento delle con-
traddizioni che lacerano la societa na-
zionale ed alia creazione delle condizioni 
di una avanzata al socialismo nella pace 
e nella democrazia. 

11 compagno Amendola 6 quindi pas-
sato ad esaminare i problemi della poli
ties estera, soffermandosi sui profondi 
contrasti sorti recentemente tra i paesi 
capitalistici dopo la creazione dell'asse 
Parigi-Bonn e il rifiuto opposto da De 
Gaulle all'ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Le nuove contraddizioni, che 
riflettono lo stato attuale della crisi 
generale del capitalismo — ha rilevato 
Amendola — mettono in luce le gravi 
difficolta che incontrano i paesi impe-
rialistici ad accettare la sfida alia eora-
petizione pacifica lanciata dai paesi so-
cialisti ed a riconoscere la realta di un 
mondo che e stato profondamente tra-
sformato dall'esistenza e dal rafforza-
mento del campo socialista. dal crollo 
del sistema coloniale e dall'estendersi 
delle lotte delle masse popolari per im-
porre ralternativa della coesistenza pa
cifica. < 

Politico di pace 
primo obbiettivo 

Tuttavia, ha affermato Amendola. la 
crisi della NATO e del MEC e la crea
zione in Europa di un'alleanza franco-
tedesca che pretende di avere una fun-
zione dirigente della politica imperiali-
stica, per ostacolare I progressi della 
distensione internazionale, non spinge gli 
Stati Uniti a procedere piu rapidamente 
nella ricerca di un accordo internazio
nale con TURSS. Gli Stati Uniti pro-
pongono invece la creazione di una forza 
nucleare multilaterale, che rischia di con-
durre ad una diffusione deH'armamento 
atomico. anche in stati come la Germa-
nia che si rifiutano di riconoscere le fron-
tiere uscite dalla seconda guerra mon-
diale. Cosi non si-combatte l'asse Pangi--
Bonn, che rappresenta un ostacolo al 
raggiungimento di un accordo sul disar-
mo e sul trattato di pace con la Ger-
mania e su Berlino. e che costituisce il 
nucleo di un sistema reazionario in cui 
si vuole trascinare tutta la piccola Eu
ropa compreso il ndstro paese. 

Questa — ha proseguito il compagno 
Amendola — e la conclusione della po
litica estera condotta dai governi demo
cratic! cristiani. 

Accettando supinamente la politica 
atlantica dettata dagli Stati Uniti e 
un processo di integrazione econo-
mica diretto da forze monopolistiche 
autoritarie, si sono creati nuovi 
contrasti, si e favorita la frattura 
del conlinente, aiutando la creazione 
dell'asse Parigi-Bonn e la forma-
zione in Europa di un centro di 
forze antidemocratiche che rappre
senta una grave minaccia per lo 
stesso sviluppo democratico del 
paese e per la sua indipendenza 
nazionale. 

Questa ripresa fascista nel cuore di 
un continente nel quale vent'anni or-
sono la resistenza europea aveva com-
battuto e vinto, nel corso della grande 
guerra antifascista, gli oppressori nazi-
sti e fascisti, rafforza nel nostro pa«*se 
le resistenze conservatrici e reazionarie 
che si oppongono ad un reale rinnova
mento democratico. La DC non osa as-
sumersi la responsabilita della politica 
che il governo effettivamente conduce. 
De Gasperi aveva mentito quando ave
va affermato che il Patto Atlantico 
escludeva la presenza di basi straniere 
in Italia. 

Ora Fanfani nega che i sottomarini 
atomici avranno la loro base nei por
ti italiani. Ma non dichiara quali 
saranno gli itnpegni assunti circa 
1'armamento atomico multilaterale 
della NATO. In queste reticenze — 
ha osservato Amendola — v'e il ri-
conoscimento della volonta di pace 
degli elettori cattoliri e il timore 
della condanna popolare. Si vuole 
ingannare la vigilanza popolare pri
ma delle elezionl: peirio la questione 
deve essere posta chiaramente per
che non v | slano inganni. 

La crisi della politica estera si col-
lega cosi intimamente alia crisi della 
politica interna. Percio noi comunisti af-
fermiamo che una politica di pace e di 
distensione nei rapporti internazionali 
* il primo obiettivo su cui si misura una 
svolta a sinistra Ogni esitazione su que
sto problcma di fondo. ogni tendenza ad 
accettare col pretesto del minor male 
una politica di armamcnto atomico e di 
basi atomiche, come sta facendo il P.S.I.. 
coprendo e non attaccando il governo 
Fanfani per Taccettazione dei missili Po
laris, ogni abbandono. piu o meno camuf-
fato, della posizione di neutrality, ogni 
rifiuto a prendere chiari impegni di lotta 
contro Tarmamento atomico. come ha 
fatto Nenni nella sua conferenza televi-
siva. significa incoraggiare le forze che, 
mentre si oppongono nelle relazioni in
ternazionali ad una politica di disarmo 

" e di pace, resistono nelle relazioni interne 
ad una politica di estensione della demo
crazia e di progresso economico e sociale. 

II compagno Amendola ha quindi af-
frontato il tema della crisi della poli
tica di centro-sinistra. affermando che 
essa e l'espressione politica della crisi 
di fondo che scuote le strutture della 
societa italiana. 

Sono sempre operanti — ha det'o 
Amendola — anzi si sono rafforzate, le 
spinte che impnsero net 1962 alia poli
tica italiana una svolta obbligata per la 
pressione dei problemi vecchi e nuovi. c 
p«f il fatto che cssi non si presentavano 

soltanto come problem! < tecnici ed eco
nomics, ma per la coscienza delle' masse, 
e la loro organizzazlone, la nostra pre- * 
senza e la nostra iniziativa, si ponevano 
come rivendicazioni, mobilitazioni, lotte, 
scioperi. AU'espansione economica non 
corrispondeva' una crescente stabilita po
litica e sociale, ma, invece, una perma-
nente instabilita, non Vapatia delle masse 
desiderata dai gruppi monopolistici, mn 
la tensione e la lotta. 

II 1962 6 stato cosi un anno di grand! 
lotte di massn, un • anno nel quale la 
riscossa operaia si e affermata con forza 
nel grande e vittorioso sciopero dei me
tallurgies Le speranze suscitate dal cen
tro-sinistra, la presentazione del centro-
sinistra come l'inizio di una nuova fase ' 
di sviluppo democratico, gli impegni pro-
grammatici assunti dal governo ed in-
grossati dalla propaganda governativa 
oltre il loro concreto significato, hanno 
finito per ritorcersi contro i manovratori 
democratici cristiani del centro-sinistra 
e le loro previsioni; ed hanno stimolato 
obiettivamente il movimento delle masse, 
la loro unita e combattivita. 

Le speianze suscitate non si sono 
espresse in una fiduciosa attesa pas
sive, come avrebbe voluto la D.C. ma, 
anche per la nostra iniziativa, si sono 
tradotte in rivendicazioni ed in lotte. 
II centro-sinistra ha scoperchiato i pro
blemi, ma non li ha risolti, ed ha cosi 
stimolato la mobihtnzione delle masse 
per risolverli. 

Di qui — ha continuato Amendola — 
il fallimento della manovra trasformi-
stica tentata dalla D C. Di qui la fretto-
losa chiusiua del « canto esperimento > e 
il ritorno alia « prudenza » dopo il cal-
colato « ardimento ». 

La crisi del centro-sinistra non e sol
tanto la sconfitta di coloro che — come 
ha riconosciuto Nenni — hanno parte-
cipato ad un patto che e stato violato, 
con decisione unilaterale, da un con-
traente, che ha preso (l'astensione dei 
socialisti) senza dare (l'attuazione delle 
Regioni). La crisi del centro-sinistra in-
dica anche la sconfitta di clii ha dovuto 
ritirarsi addietro senza raggiungere i 
risultati che si era illuso di poter facil-
mente raggiungere. La ritirata di Moro e 
della D.C. dalle posizioni di Napoli, sia 
pure coperta con frasi altezzose, e pur 

1 sempre una ritirata. ' 
La crisi politica del centro sini

stra e dunque il fallimento del ten-
tativo della DC di servirsi del cen
tro sinistra per giungere ad una st.i-
bilizzazinne della situazione politica, 
e ad un consolidamento del mono-
polio clericale. 

Ai nuovi tentativi compiuti in questa 
direzione — ha continuato Amendola — 
ha risposto. malgrado le crescenti diver-
genze ideologiche e politiche tra il PCI 
e il PSI, e gli slittamenti socialdemocra-
tici della destra socialista, un rafforza-
mento del movimento unitario delle mas
se e, anzi, un rafforzamento della orga-
nizzazione unitaria delle masse lavora-
trici. La D.C. ha dovuto svelare aperta-
mente il suo disegno trasformista, mani-
festare la sua concezione strumentale del 
centro-sinistra, la sua volonta egemonica, 
la sua pretesa di essere il partito guida, 
< garante* nella sua responsabilita, co
me dice, cioe nel suo arbitrio, dello svi
luppo politico del paese, e il fatto che 
tutti i mezzi e tutte le formule sono 
buone per conservare e rafforzare il suo 
monopolio politico del potere. A questo 
punto il compagno Amendola ha affer
mato che la sfida lanciata al comunismo 
dalla D.C. nel congresso di Napoli, pro-
babilmente fondata sull'ipotesi di una 
reazione massimalista che facilitasse la 
manovra per giungere ad una rottura 
deflnitiva dell'unita del movimento ope-
raio, si e invece urtata contro la nostra 
iniziativa, che Moro chiama «disartico-
lante » perche fa saltare le contraddizioni 
dell'interclassismo e crea nella lotta una 
nuova e piu larga unita democratica. La 
D.C. — ha detto Amendola — ha evi-
dentemente sottovalutato la nostra capa
city di batterci sul terreno piii avanzato, 
e piu difficile, delle soluzioni da dare 
concretamente ai problemi della vita na
zionale. Dovevano, realizzando il pro-
gramma, svuotarci. E c'era chi. anche 
nelle nostre file, lo ha temuto. Ma noi 
non ci siamo fatti imprigionare dalle for
mule, abbiamo guardato alia sostanza, al 
programma, al suo contenuto reale, e su 
questo terreno abbiamo dato battaglia 
perche le questioni fossero effettivamen
te affrontate e concretamente risolte nel 
modo migliore. E potevamo farlo perche 
su ogni problema si era affermata da 
anni la nostra iniziativa e si era a"uta, 
con nostra determinante partecipazione, 
una larga e vasta mobilitazione unitaria 
delle masse lavoratrici. 

La funzione determinante 
del nostro partito 

In questo modo, ha continuato Amen
dola, e stata sottolineata ancora una volta 
la funzione determinante del PCI. E' stata 
allora la D.C. a ritirarsi da quel piu avan
zato terreno di lotta che essa aveva detto 
a Napoli di voler preferire, mostrando 
come fossero falsi, e volgarmente stru-
mentali, i suoi propositi di rinnovamento. 

Amendola e quindi passato ad esami
nare la politica del P.S.I. Lo sgancia-
mento pre-elettorale della D.C. dalla po
litica di centro-sinistra — egli ha detto — 
il prevalere nella D.C. delle forze piu 
conservatrici, e stato facilitato dagli er-
rori compiuti dal P.S.I., dalla sua inca
pacita a condurre una lotta conseguente 
per imporre al gruppo dirigente demo
cratico cristiano 1' attuazione del pro
gramma concordato. 

Questa lotta il PSI non ha voluto o 
non ha saputo condurre. La critica che 
noi muoviamo al PSl e di essersi illuso 
e di avere illuso, di non aver chiamato 
tempeslivamente alia lotta contro le re
sistenze conservatrici che agivano den-
tro alia DC e dentro al governo. Da cosa 
nasce cosa, sosteneva, con troppo inge-
nuo e candido ottimismo, Nenni. Ma 
dall'equivoco non poteva derivare che 
la confusione e la sconfitta. II PSI e 
partito da un giudizio errato 6ul con
gresso di Napoli della DC, non sapendo 
o non volendo vedere il carattere e gli 
orientamenti reali del gruppo vincitore, 
qualificato dalla posizione determinante 
del gruppo Colombo-Rumor-Russo, di 
Bonomi e di uomini come Andreotti e Ga-
va, e non riuscendo a comprendere, quin
di, tutta la gravita della sconfitta subita 
nel congresso dalle forze della sinistra. 

Dopo aver rilevato che l'atteggiamen-
to assunto dalla DC nell'elezione del Pre-
sidcntc della Repubblica servi a stron-

care lo 6lancio iniziale del centro-sinistra 
e a preparare il terreno per lo sgancia-
mento, Amendola ha detto che quello 
era il momento per il PSI di puntare i * 
piedi, poiche eia possibile attraverso una 
crisi mettere con le spalle al muro la DC, 
che non aveva allora solu/ioni governa-
tive di ricambio. * Invece il PSI accetto 
la pratica debilitante delle manovre di-
latorie, i compromessi a livello sempre 
piu basso (censura, leggi agrarie) non i 

denuncid le resistenze e il sabotaggio , 
della DC, ma polemizz6 con noi perche 
denunciavamo quelle resistenze e quel 
sabotaggio, ed ai ricatti rispo6e con nuo
ve e piu impegnative proposte di colla-
borazione (accordo di legislatura) fin-
che 1'8 gennaio, quando la DC credette 
opportuno, al momento da essa prefe- ( 

rito, si e trovato con l'accordo straccia-
to. Questa esperienza che ha portato il 
PSI ad una sconfitta che Nenni ricono-
sce, ma di cui non vuole licercare le 
cause, viene ricordata e deve essere ri-
cordata. perche alia sua origine v'e da 
parte del PSI l'accettazione piu o meno 
esplicita , della discriminazione antico-
munista, che giuoca a -tutto vantaggio 
della DC. Questa, col pretesto di isolate 
il PCI, isola di fatto il PSI, lo priva di 
foiza conttattuale, gli impedisce di trar-
re tutto il vigore necessario dallo svi
luppo del movimento unitario delle mas
se, quel vigore che avrebbe permesso al 
PSI di condurre la lotta indispensabile 
per dare al centro-sinistra un diverso 
indirizzo e un'altra e non fallimentare 
conclusione. 

II compagno Amendola ha sottolineato 
quindi il grande valore che ha avuto lo 
sviluppo del movimento unitario * delle 
masse, che ha corrisposto alia parabola 
discendente della politica di centro-sini
stra. II movimento, ha detto Amendola, 
esprime la spinta rinnovatrice che scuo
te la societa italiana. 

La vittoriosa conclusione della gran
de lotta dei metallurgici — ha notato a 
questo proposito Amendola — ha un 
valore politico generale, che nessuno puo 
sottovalutare. Nel nuovo contratto sono • 
state infatti sancite conquiste sostanziali 
sul piano del potere sindacale, dei dirit-
ti di intervento dei lavoratori e dei sin-
dacati nell'organizzazione del processo 
produttivo e nella contrattazione dei di-
versi aspetti del .rapporto di lavoro; si 
eono gettate le premesse per l'irigresso 
e la vita del sindacato nella fabbrica. 

II fatto che una lotta cosi com-
plessa e difficile, diretta secondo 
una tattica articolata e differenziata, 
che richiedeva grande intelligenza 
politica delle masse e una forte di-
sciplina di classe, e che ha cono-
sciuto momenti di alta tensione e 
anche di drammatica incertezza, si 
sia finalmente conclusa.con questo 
successo, e sommamente significati
ve sul piano politico anche perche 
la vertenza ha accompagnato nel 
tempo tutto l'arco deU'esperimento 
di centro-sinistra. e i condiziona-
menti politiri positivi e negativi che 
si sono potuti registrare nel corso 
della lotta appaiono oggi quanto mai 
indicativi delle contraddizioni del 
centro-sinistra e delle possibility di 
intervento nella situazione. 

Dalle lotte operate 
una spinta 
rinnovatrice 

Se e vero, infatti, ha affermato Amen
dola, che la costituzione del centro-sini
stra ha contribuito a liberare il poten-
ziale di lotta di larghe masse lavora
trici, ha favorito l'estendersi dell'unUa 
d'azione tra i sindacati, ha spinto 1' n-
dustria di Stato a differenziarsi nei r ip-
porti coi sindacati dalla Confindustria, 
nello stesso tempo abbiamo anche vis,vo 
perd le difficolta e i limiti che puo com-
portare il mantenimento dell'unita, le 
battute d'arresto che possono essere pro
vocate da pressioni e mediazioni poli- ' 
tiche, i pericoli che ne derivano per 
l'autonomia dei sindacati. Infine, assai 

- sintomatica e complessa I'ultima fase 
della vertenza, da novembre a dicembre 
alia sua conclusione, e cioe dal provo-
catorio irrigidimento della Confindustria,' 
chiaramente legato all'involuzione poli
tica t generale determinatasi nell'autun-
no, al cedimento finale, sul quale pure 
non hanno potuto non influire le preoc-
cupazioni politiche della DC e di una 
parte del fronte confindustriale di fron-
te alia combattivita dei lavoratori e al-
rimminenza della consultazione elet-

' torale. 
Da tutto questo — ha detto Amendo

la — ci semb.-a di poter ricavare per le 
forze operaie e democratiche grandi mo-
tivi di fiducia e di forza. L'unita e la 
lotta possono far vincere alle masse la
voratrici e popolari grandi battaglie, 
possono far realizzare sostanziali pro
gressi sulla via di una vera democrazia. 
Vigilando e agendo in modo da salva-
guardare l'autonomia del movimento dei 
lavoratori, lavorando in profondita per 
portare avanti piattaforme avanzate, evi-
tando chiusure settarie ed impazienze 
estremi6te ma puntando sempre — an
che nei momenti di maggiore difficolta, 
anche di fronte a pericoli seri di scivo-
lare su un terreno subalterno — a ri-
portare l'unita a un livello superiore, e 
possibile passare, - contro le resistenze 
delle forze reazionarie e attravereo le 
contraddizioni del centro-sinistra, e an-
dare bene al di la dei cauti disegni rifor-
misti del gruppo dirigente della Demo
crazia cristiana. Sono, questi, degli inse* 
gnamenti che ci sembra vadano ben oltre 
il campo sindacale. 

II compagno Amendola ha quindi trat-
teggiato il quadro delle lotte di massa 
che si sono svolte e si svoleono nelle 
citta e nelle campagne. Le agitazioni dei 
medici, dei professori, degli ingegneri, 

• degli impiegati — ha osservato Amen
dola in particolare — hanno assunto 
un'ampiezza crescente, una continuity e 
un tono, un vigore di metodi di lotta 
acquisiti dalle esperienze proletarie che 
hanno fatto superare molti limiti cor-
porativi e, sia pure ancora confusamen-
te, posto problemi non di categoria ma 
di interesse generale: 1'ospedale, la scuo
la, i piani urbanistici, ricollegando le 
categorie alle grandi masse popolari che 
hanno bisogno di assistenza, di costru-

, zione di case a buon mercato, di verde. 
Tutto questo — ha proseguito Amendo
la — esprime un fermento. una inquie-
tudine, una coscienza sempre piu chiara 
della gravita assunta dalla crisi generale 
delle strutture economiche, che trova 

nel rinnovato impegno politico dei mi-
gliori intellettuali Italiani, nella loro lot
ta per la liberta della cultura, contro le 

,rinnovate min'acce dell'oscurantismo, 
' una piu consapevole e coerente dimo-

strazionfe. 
Dopo aver sottolineato il contributo 

determinante che la presenza dei comu
nisti ha dato all'unita e alia combatti-

« vita delle masse, il compagno Amendola . 
~ha proseguito affermando che in questa 
nuova * unita democratica, articolata e 
differenziata, che si realizza su piani di-
versi e attorno a diversi centri di ela-
borazione e di direzione, l'anticomuni-
smo ancora ostinatamente mantenuto 
dal gruppo dirigente dc riceve un serio 
colpo. Nelle grandi lotte del '62, condot-
te assieme tra comunisti, socialisti, cat-

v tolici, si e creata una solidarieta nuova, 
una stima, una fiducia che respingono 
le vecchie menzogne e rendono sempre 

., piu anacronistica e negativa per il paese 
la discriminazione anticomunista. 

Tuttavia, ha proseguito il compagno 
Amendola, A problemi restano, aggra-
vati dal rinvio. 

Le nostre critiche al governo di 
centro sinistra non significano che 
noi ci rallegriamo della non realiz-
zazione del programma, perche la 
non realizzazione delle Regioni, la 
mancanza di leggi agrarie dirette a 
superare la mezzadria e l'attuale 
arretrato sistema del contratti e del
le colonic, la mancata impostazione 
di una politica di programmazione, 
ecc, rappresentano un danno certo 
per il paese. Bisogna percio denun-
ciare le conseguenze della non at
tuazione del programma, ed il costo 
pagato dal paese per questo rinvio 
iinposto dalla DC. Affrontare i pro
blemi nel '64 e nel '65 invece che 
nel '62, significa infatti lasciare via 
libera all'espansione monopolistica e 
crea re gravi situazioni di fatto che 
renderanno piu difficile 1'azione di 
domani. 

Slogans cite non 
porteranno 
fortuna alia D.C 

Vi sono momenti nella vita del popolo 
— ha proseguito Amendola — nei quali 
si determinano situazioni che condizio-
nano per lungo periodo i modi e le pos-
sibilita dello sviluppo economico e poli
tico, cioe le condizioni di lavoro e di vita 
di intierc generazioni. II compagno 
Amendola ha ricordato a questo propo
sito le conseguenze che hanno avuto per 
il paese la questione meridionale nata 
dopo la formazione dello Stato in Italia, 
la creazione di uno Stato accentrato e 

• accentrato're, la concentrazione fondiaria 
e l'irresponsabile opera di sboscamento. 
Alio stesso modo i processi in corso 

' determinati dall'espansione monopolisti
ca creano situazioni che . decidono gia 
oggi delle condizioni in cui vivranno i 
nostri figli. - ' 

Quali sono i caratteri di questo pro
cesso, si e chiesto il compagno Amen
dola? Due fenomeni indicano, ai due poli 
estremi, il carattere monopolistico della 
espansione economica, e vanno maggior-
mente assumendo espressioni sempre 
piu gigantesche e sconvolgenti: l'emi-

, grazione di milioni di uomini, donne, in-
tiere * famiglie dalle campagne e dal 
Mezzogiorno, un esodo di intiere popo-
lazioni che ha svuotato comuni, provin
ce, legioni, delle forze piu vive. che 
colpisce le generazioni piu forti, che 
sottrae le - forze che condizionano ogni 
possibility di ripresa economica e so
ciale: uno su tre uomini validi, due su 
tre in intiere regioni, paesi abitati ormai 
soltanto da dpnne, vecchi e -bambini. 
Questa emigrazione di massa e la con-
seguenza diretta della crisi dell'agricol-
tura e dell'aggravata questione meri-

.' dionale. 
Ma, all'altro polo, ha proseguito Amen-

, dola,. questa concentrazione di masse 
umane, in poche citta metropoli (Mila-

, no, Torino, Genova, Roma) crea im-
mensi problemi, addossa alia collettivita 
i costi di uno sviluppo economico che e 

, la - fonte di immensi prof itti, pone le 
condizioni di inaudite speculazioni sulle 
aree e sui servizi pubblici. determina 
una crescita abnorme di nuovi quartieri, 
privi di verde, di scitole, di ospedali, di 
centri cultural! e sociali, impone ai la
voratori ogni giorno ore di penosa fatica 
per il raggiungimento dei posti di lavoro. 
• Questi fenomeni, che sono destinati a 

gonfiarsi ulteriormente, sono alia base 
delFaumento dei prezzi, che ha preso le 
mosse soprattutto dalle £ grandi citta, 
come effetto dell'attuale tipo di sviluppo 
e manifestazione dei costi e degli spre-
chi che esso comporta, delle rendite e 
dei profitti che alimenta. II costo degli 
immobili e dei servizi si e riflesso ne-
cessariamente sui costi di distribuzione. 
Su questo settore ' ovviamente — come 
in tutti quelli sostanzialmente arretrati 
— i fenomeni di redditi differenziali e 
di rendite di posizione assumono dimen
sion! di grande rilievo. 

Di questa situazione — ha affermato 
' il compagno Amendola — occorre fare 
nel corso della campagna elettorale una 
denuncia aggiomata, articolata, concre-
ta, appassionata, una denuncia della 
gravita dei problemi e della gravita delle 
condizioni di vita e di lavoro imposte 
alle masse operaie e lavoratrici, ai ceti 
medi. ai cittadini che vivono del proprio 
lavoro e che soffrono tutti in qualche 
modo di questo caotico aggravarsi e com-
plicarsi di tutte le questioni che riguar-
dano in ogni momento la vita degli 
uomini,' dalla nascita alia morte, nella 
loro giornata quotidiana, dal tormento 
iniziale dei trasporti e della circolazione 
per andare al lavoro, alia dura fatica, 
ai problemi della cultura, del tempo 
libero, della vita politica e sociale. 

Di qui deve parti re la nostra azione. 
Dopo avere osservato che la DC, inca-
pace di indicare una linea coerente di 
azione per la soluzione di questi pro
blemi - mostra negli slogans elettorali 
come « gli anni felici continuano >, « il 
miracolo per tutti >, una consapevole 
volonta - di disconoscimento, Amendola 
ha detto: non crediamo che questi 'slo
gans porteranno fortuna alia DC. Noi 
pensiamo che la parte piu avvertita del 
popolo italiano eominci a scon tare gli 
effetti del «boom economico > degli 
anni '60. Le macchine < acquistate sono 
gia vecchie, ma restano le rate da pa-
gare. L'immcnso spcrpero di forte uma

ne, la grande fatica fa sentire il suo 
effetto. Credo, ha soggiunto Amendola, 
che oggi due grandi forze — le donne 
e i giovani — avvertono maggiormente 
sulle loro spalle il costo di questo tipo 
di espansione; le donne, che debbono ' 
affrontare ogni giorno le contraddizioni , 
create dalla rapace loro ultilizzazione 
nella produzione e l'arretratezza delle 
strutture civili, ed i giovani, privati per 
la crisi della scuola e per lo spictato 
sfruttamento cui sono sottoposti della 
possibilita di una reale qualificazione 
e di uno sviluppo della loro personality. 

La DC non puo proporre una linea 
conseguente di rinnovamento democra
tico che corrisponderebbe anche alle 
consapevoli aspirazioni della sua base 
popolare, ma esigerebbe una politica di , 
programmazione democratica e di rifor-
me strutturali. Nemmeno, ha continuato 
Amendola, essa e in grado di attuare, 
come tento nel '58 con il governo Fan
fani. una politica conseguente di ammo-
dernamento capitalistico,. del tipo del 
IV piano francese; non puo perche in 
Italia mnnca, per la forza del movimento 
popolare, un potere autoritario diretto 
apertamente e senza alti-a mediazione 
che quella del potere - personale dai 
gruppi monopolistici; non puo perche 
e'e una base popolare cattolica e perche 
ci siamo noi che, come ha riconosciuto 
Moro 1'altro giorno alia TV, siamo lo 
unico partito che attua una politica po
polare, e che in questo modo, con que
sta sua presenza, obbliga gli altri parti-
ti e anche la DC a muoversi sul terreno 
da noi indicato. Di qui le contraddizioni 
della politica democratico-cristiana. il suo 
caotico procedere, la sfacciata strumenta-
lita della sua azione. 

La realta e, ha proseguito Amen
dola, che tra una politica coerente 
di rinnovamento democratico e una 
linea di moderna razionalizzazione 
capltalistlca la DC segue una linea 
di attivismo burocratico e settoriale, 
col quale tenta di cotnporre parzial-
mente gli intern! contrasti, di taci-
tare le esigenze di varie categorie, 
ma con il quale, anziche risolvere 
i problemi, li aggrava ulterior
mente. 

A questa politica, ha affermato a que
sto punto il compagno Amendola, noi 
contrapponiamo il programma di rinno
vamento nazionale, di alternativa demo
cratica alia espansione monopolistica, 
approvato" al nostro X Congresso e rias-
sunto nel documento sottoposto alia vo-
stra approvazione. E' questo programma 
che presentiamo all'attenzione degli elet
tori. E' una prospettiva positiva che indi-
chiamo: le cose che vogliamo siano fatte, 
per cui ci battiamo, di cui sosterremo 
in ogni caso la realizzazione, dando il 
nostro indispensabile appoggio a tutte 
le misure rivolte a favorire quelle solu
zioni. 

Punti fondamentali del nostro pro
gramma sono la coesistenza pacifica, la 
estensione e il rafforzamento della demo
crazia, il rinnovamento strutturale: tre 
obiettivi intimamente collegati e che si 
condizionano reciprocamente. L* azione 
necessaria per raggiungerli deve essere 
percio un'azione unitaria, non scindibile 
in 'momenti separati o peggio contra-
stanti. < • • . - • * 

Questo, che sembra ovvio, va riaffer- * 
mato nel momento nel quale il PSI sem
bra smarrire la via alia lotta conseguente 
per la pace, come se ci si potesse illu-
dere di poter portare avanti una politica 
di rinnovamento strutturale in un mondo 
dominato dalla paura della guerra fredda 
e in un'Europa su cui pesa la minaccia 
di un nuovo fascismo. 

Oltre la crisi attuale del centro-sini
stra, ha continuato Amendola, noi propo-
niamo dunque l'obiettivo di una alterna
tiva democratica alia espansione mono
polistica, della realizzazione di un pro
gramma di rinnovamento nazionale. Nel-
l'assumere queste posizioni, noi ci muo
viamo con una prospettiva costante, che 
e quella di uno sviluppo democratico del. 
la situazione italiana. Premono in questa 
direzione la forza dei problemi, le esi
genze, le spinte combattive, la forza di 
un grande popolo in stato di forte ten
sione democratica Premono in questa 
direzione gli stessi nuovi orientamenti 
che sentiamo farsi strada anche in seno 
alia Chiesa, malgrado -le resistenze con
servatrici di tanta parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Preme in questa direzione 
anche il necessario, seppure contrastato, 
sviluppo della situazione internazionale 
nel senso della distensione. Le resistenze 
conservatrici a questi sviluppi' democra
tici sono resistenze appunto ritardatrici.' 
che rallentano il processo che va nel • 
senso del progresso e che e destinato ad 
avanzare. naturalmente al prezzo delle 
necessarie lotte e di duri sacrifici. 

Certo nessuno, ha detto a questo punto 
Amendola, potra ignorare la lezione che 
deriva dalla fallimentare esperienza del 
1962. Noi abbiamo detto che non siamo 
contro il centro-sinistra, siamo piu avanti 
del centro-sinistra, siamo per una svolta 
a sinistra. Ma, quali che siano le for
mule, e nella direzione di uno sposta-
mento a sinistra della politica italiana 
che ci si dovra muovere, se si vorra an
dare incontro alle esigenze del paese. 
Quello che conta e la realta dei problemi 
e delle forze che si muovono per imporre 
una loro positiva soluzione. Certamente. 
soltanto una svolta a sinistra che porti 
alia direzione dello Stato le forze lavora
trici. attraverso la creazione di una nuova 
maggioranza democratica, potra assicu-
rare un energieo impulse fin dall'inizio 
della nuova legislatura, a una politica 
di rinnovamento; ma in ogni caso. quale 
che sia la formula parlamentare che 
secondo il risultato elettorale potra espri-
mere lo spostamento a sinistra della si
tuazione politica italiana, bisogna impor
re, con-una lotta nel Parlamento e nel 
paese. le misure necessarie per awia re a 
soluzione i problemi della societa ita
liana. per fare della quarta legislatura 
una legislatura di pace e di progresso 
sociale. 

Ma perche questo avvenga — ha 
affermato Amendola — e necessa
rio che il voto esprima in modo 
chiaro la volonta di progresso degli 
elettori. E' necessario che la D. C. 
sia sconfitta, che perda voti e seggi. 
La DC e il nemico da battere, non il 
centro-sinistra; noi rritichiamo la 
DC perche ha affossato il centro si* 
nistra e non ne ha fatto attuare il 
programma. 

Dopo aver affermato che bisogna rom-
. pere il monopolio politico della D.C, 
Amendola ha ribadito che proprio nella 
prepotenza di questo partito, nella sua 

pretesa di avere tutto il potere senza ren-
dere conto a nessuno sta l'origine prima 
della corruzione e degli scandali. A que
sto proposito, l'esempio fornito dal corn-
portamento della D.C. nello scandalo del-
la Federconsorzi e singolarmente illumi-

' nante. t, 
Quando affermiamo che la D.C. e oggi 

. il principale ostacolo al rinnovamento 
democratico del paese — ha continuato 
Amendola — pensiamo alia D.C. come 
essa e oggi, con i suoi interni rapporti 
di forza, e come e rappresentata dall'at-

' tuale gruppo dirigente. Non ignoriamo 
che vi sono in essa forze democratiche, 
con le quali pensiamo che sia necessario 
Incontrarsi per un'azione unitaria, nel 
rispetto delle diverse fedi ed ideologic. 
Siamo sensibili al rinnovato appello nl 
rispetto umano e alia concordia, contro 
gli anatemi e le crociate che ci viene dal 
Concilio. Ma la DC, che oggi accampa 
sulle necessita vitali del paese le sue pie-
tese sopraffattrici, e quella che agisce at
traverso il suo gruppo dirigente. Scon-
figgere la DC vuol dire sconfiggere que
sto gruppo e la politica che esso svolge. 
Vuol dire insomma creare le condizioni 
che permetteranno una liberazione ed una 
affermazione delle forze cattoliche di sin
cere ispirazione democratica. 

Bisogna impedire — ha detto ancora 
Amendola — che la DC possa impune-
mente ripetere il gioco trasformista di 
servirsi di tutte le combinazioni indif-
ferentemente dal centro-destra al centri-
smo, al centro-sinistra, e sempre con lo 
stesso gruppo dirigente, con gli stessi uo
mini. con gli stessi ministri, con una pra
tica corruttrice e degradante, nel soffoca. 
mento e neH'avvilimento delle forze de
mocratiche di sinistra, delle stesse forze 
cattoliche di sinistra, nella mortificazione 
degli alleati, ridotti a strumento della sua 
volonta egemonica. 

Oggi la DC — ho continuato Amendo
la — non osa riproporre apertamente il 
vecchio obiettivo « un nuovo 18 aprile ed 
nitre > che falli nel '53 e nel '58 per il 
voto contrario del popolo italiano. Ma la 
tesi di Moro esposta brutalmente alia TV 
e stata ancora una volta: date voti alia 
DC perche questa possa fare quello che 
credera di voler fare nella sua responsa
bilita. Piu voti alia DC significa via li
bera all'arbitrio nelle scelte politiche da 
parte dell'attuale gruppo dirigente. Mono 
voti alia DC significa ridurre la sua area 
di manovra e comporta quindi la neces
sita di scelte chiare. 
" Una lotta contro la DC implica una lotta 

coerente contro le destre, contro i monar-
chici, contro 1 fascisti. Occorre interrom-
pere il ricambio tra DC e destre, spezzare 
il connubio tra DC e destre, che trova lo 
osempio piu clamoroso a Napoli nel colle-
gamento tra DC e Lauro. Occorre evitare 
che il malcontento contro la DC si tra-
•iformi in sentimento antidemocratico, in 
spirito qualunquistico, in sfiducia verso 
le istituzioni repubbheane, perche ! voti 
dati alle destre servono in ogni caso alia 
DC in Parlamento per mantenere il pro
prio monopolio e per accentuare il carat
tere conservatore della sua politica. 

La DC — ha aggiunto Amendola — 
vuole giungere al risultato che si e pro-
posta per poter trattare nella nuova legi
slatura da posizioni di forza, scegliere in 
•in ventaglio di combinazioni, ricattare le 
forze di sinistra con la minaccia di una 
coalizione di destra, imporre le condizioni 
che essa credera piu opportune. Percio 
bisogna impedirle di andare alle elezioni 
coperta a destra e a sinistra. 

Nello stesso tempo bisogna evita
re che si svolga una lotta interna al 
movimento operaio, che comunisti e 
socialisti si azzuffino a tutto vantag
gio della DC: vantaggio elettorale e 
vantaggio politico, perche aumente-
rebbe il distacco tra PCI e PSI e 
questo faciliterebbe la ripresa della 
manovra trasformista di Moro dopo 
le elezioni. Per battere la DC, ha 
esclamato con forza il compagno 
Amendola, occorre l'unita delle for-' 
ze di sinistra. Noi ci auguriamo che 
le forze di sinistra e particolarmente 
il PSI non cedano al ricatto eletto
rale della DC e concentrino contro 
di essa i loro colpi, come faremo noi. 

Prospettiva antifascista 
e unitaria 

Grave sarebbe la responsabilita di 
quelle forze democratiche che in que
sto momento, di fronte ai pericoli su6ci-
tati dall'avanzata in Europa di regimi 
autoritari e fascisti, non compissero il 
loro dovere, e non attaccassero coeren-
temente la DC per impedirle di mante
nere e rafforzare il suo monopolio poli
tico. Un attacco da sinistra' alia DC. por
tato non soltanto da noi ma dal PSL e 
necessario per evitare che la DC svolga 
una campagna elettorale di destra, di
retta alTelettorato di destra, con argo-
menti di destra, per prendere voti a 
destra. Con tutte le ripercussioni nega
tive che cio avrebbe sulla prossima le
gislatura. Per rispondere alle critiche 
di sinistra la DC dovra rivolgersi alia 
sua base popolare, usare argomenti di 
sinistra, prendere impegni. La DC non 
vuole legarsi le mani. Vuole mettere, 
l'accento su tutto, come ha detto cinica-
mente Moro. Solo un forte attacco d a ' 
sinistra puo obbligarla a compromettersi. -
La battaglia elettorale non deve percio 
trasformarsi in una rissa fratricida tra 
i partiti operai. La v discussione interna -
al movimento operaio non deve trasfor-
marsi in una rissa elettorale che faccia 
dimenticare che la DC e il nemico prin
cipale. 

Dobbiamo ricordare a tutti — ha pro
seguito Amendola — che nessun partito 
da solo pud avere la forza contrattuale 
necessaria per imporre alia DC il ri
spetto degli impegni presi. Non lo puo'. 
il PSI da solo, come e stato dimostrato. 
dalle esperienze del centro sinistra, e 
non lo pud nemmeno assieme al PSDI e 
al PRI. tuttora impigliati nei lacci del 
centrismo. Percio e necessaria l'unita 
del movimento operaio. di tutto il mo
vimento operaio. Una nuova unita d e - ' 
mocratica, sia pure articolata in forme 
nuove ed elastiche, ed attuata attraverso 
quel collegamento obbiettivo col movi- : 
mento unitario delle masse, che permet-' 
ta, pur in una di versa collocazione dei 
partiti nello scacchiere parlamentare e 
nella formazione governativa, di trarr«; 
dall'azione unitaria delle masse tutto i l ' 
vigore necessario per contestare con 
efneacia la pretesa egemonica della DC. 

E' nue«ta prospettiva antifascista td 
(Segue m pag. 12) 
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Mentre Merchant inizia i colloqui a Parigi 

II governo di Oslo contro 

il piano 
« Polaris » 

Per la tregua atomica 

Washington pone 
nuove condizioni 

« Non c'e alcun mo-
tivo per trascinare 
i paesi europei nella 

corsa atomica » 

PARIGI. 25 
La missione atomica di Mer

chant e uilicialmente iniziata 
oggi, con i primi contatti con 
gli esponenti dei paesi ade-
ienti alia NATO. A Parigi si 
sottolinea che le difficolta 
nelle quali l'amencano si im-
battera sono pressoche ine-
stricabili. II « brain-trust > di 
McNamara, secondo i france-
si, vuole risolvere la quadra-
tura del cerchio, mettendo 
tra di loro d'accordo termini 
inconciliabili quali gli inte-
resi di supremazia americana 
in Europa e quelli delle na-
zioni europee. Queste ultime, 
per quanto servili, e pronte a 
tutto come PItalia, sono tut-
tavia pungolate da un'opi-
nione pubblica allarmata, 
combattiva e ostile alParma-
niento atomico. 

Uno dei sintomi politici piu 
rilevanti del disacordo che 
cova in Europa nei piani 
atomici americani, viene of-
ferta dal duro attacco del 
quotidiano socialdemocratico 
norvegese Arbeiderbladet, il 
quale critica, il piano Ken
nedy per la creazione di una 
forza nucleare NATO, con 
queste parole: « Una propo-
sta che non ha nessun fon-
damento militare. che avra 
ripercussioni nocive sulla 
cooperazione in seno alia 
NATO, e che puo avere sol-
tanto dannose conseguenze 
sulle relazioni tra Oriente e 
Occidente, dovrebbe essere 
accantonata al piu presto 
possibile >. L*Arbeiderbladet 
e organo ufficiale del gover
no socialista e come tale ri-
flette opinioni dei responsa-
bili di Oslo. 

II giornale, pur sottolinean-
do gli sfozi di Washington. 
per < mantenere il deterrent 
all'altezza della situazione, 
nell'interesse del mondo oc-
cidentale », afferma che non 
c'e alcun motivo ragionevole 
di trascinare i paesi europei 
membri della NATO nella 
corsa atomica. Rileva il gior
nale che evidentemente a 
Washington si crede di dover 
soddisfare una pressante do-
manda dell'Europa. « Si sup-
pone che il punto di vista eu-
ropeo sia che, in una situazio. 
ne di emergenza, gli europei 
non possano contare sulla 
protezione americana. Ma e 
strano che il governo statuni. 
tense appoggi un piano basa-
to sulla sfiducia degli impe-
gni e nelle assicurazioni ame-
ricane. Non ha alcun senso 
dire che si puo aver fiducia 
nella NATO ma non negli 
Stati Uniti >. 

Merchant e tuttavia deciso 
a metter da parte i problemi. 
a rimboccarsi le maniche, e 
a tessere il suo fllo con la 
pazienza e con Pintrigo. Egli 
impiantera a Parigi il suo 
quartier generale, press0 la 
delegazione americana della 
NATO: e disposto a tratte-
nersi in Europa varie setti-
mane, e da Parigi si spostera 
verso le maggiori capitali eu
ropee. 

I problemi che Merchant 
si trova sul tappeto sono di 
tre ordini: tecnico-militare, 
politico, e infine finanziario. 
Le questioni militari sono 
note: dallo Skpbolt, gli ame
ricani sono passati alia pro-
posta di Polaris su sottoma-
rini atomici americani, e poi 
di Polaris su navi di super 
ficie appartenenti ai paes: 
alleati. ma con gli equipaggi 
composti airottanta per cen 
to da americani. Ora si fa 
presente che ogni naviglio 
portatore di Polaris deve es
sere circondato da una squa-
dra di protezione aerea ame
ricana. II multilateralismo 
scompare ogni giorno di piu 
Tutti il peso degli alleati .sa-
rebbe affidato a quel venti 
per cento di equipaggio non 
americano che navighera sul
le unita atomiche. Non sol-
tanto il dito che spinqerd u 
bottone sara esclusivamente 
americano, ma il potere di 
decisione degli alleati si av-
via a scomparire del tutto. 

Ma se gli USA disporran-
no a loro piacimento della 
forza atomica multilaterale, 
i paesi che vi aderiscono do-
vranno pagarscla. Gli USA 
non daranno gratis ne mezzi 
di trasporto, ne missili, ne 
testate nucleari: il piano di 
Merchant e chiaro. Si tratla 
di far sottoscrivere agli al* 
leati un vero e proprio con
tralto di acquisto. 

Ungheria 

II 92 1 alle urne 

BUDAPEST — Radio Budapest ha reso noto d ie < le elezioni ungheresi svoltesi 
domenica' hanno fornito una percentuale di affluenza alle urne molto elevata che, 
a quanto si ritiene, si aggira sul 90-92 per cento. Fino alle ore 15 di ieri, 1*84 per 
cento dei cittadini • (6 milioni e 800 mila clettori) avevano gia compiuto il loro do-
vere. Le elezioni si sono svolte ovunque nella massima serenita. Si attende da un 
momenta' all'altro la pubblicazione dei risultati. Nella telefoto il compagno Kadar 
mentre vota. 

Washington 

Campagna per il «blocco 

totaled contro Cuba 
WASHINGTON, 25 . 

Non si posseggono ancora 
informazioni chiare sul « rap-
porto segreto > del ministro 
della difesa Mcnamara a pro-
posito dell'« eliminazione del 
castrismo > da Cuba. Ma una 
serie di dichiarazioni che 
convergono tutte sullo stesso 
punto — la richiesta di un 
< blocco totale > di Cuba — 
fanno presumere che il go
verno 'USA si sia ormai 
orientato verso l'applicazio-
ne, prima o poi, di questa 
gravissima misura. 

Nella campagna per la cro-
ciata contro Cuba sono inler-
venuti oggi i soliti senator! 
repubblicani e alcuni espo
nenti di stati latino-america-
ni. Il sen a to re repubblicano 
Hugh Scott ha proposto il 
« blocco totale > dell'isola per 

costringere i sovietici a la-
sciare Cuba. Parlando alia 
TV, il senatore ha affermato 
che il governo americano do
vrebbe fissare una scadenza 
precisa per il ritiro dei mili
tari sovietici da Cuba, av-
vertendo al tempo stesso il 
governo sovietico che la ma
rina americana,,a parti re da 
quella data, non permettera 
piu il rifornimento delle for-
ze sovietiche. 

L'idea del c blocco totale > 
non e nata a caso nei cervel-
lo di un isterico senatore. 
Tanto e vero che nei giro di 
pociie uie ne hdiino parialu 
in pubblico anche l'amba-
sciatore peruviano a Wa
shington Berckmeyer e il 
presidente del consiglio del-
l'OSA (Organizzazione de
gli stati americani) Gonzalo 

Bruxelles 

Atmosfera pesante 
nella capitate del UK 

' BRUXELLES. 25. 
Atmosfera pesante nella capL 

tale belga dove oggi ha avuto 
mizio Tannunciata conferenza 
del Consiglio mimsteriale della 
CEE, assenti tutti i ministn. 
escluso quello del Lussembur-
go. Infatti Couve de Murville 
e giunto soltanto in serata e 
d'altra parte per domani mat-
tina non e ancora sicura la pre-
senza di Spaak e del ministro 
olandese Luns 

II nuovo nmbalzo della crisi 
e dovuto. come e noto, al rl-
fluto di Italia e Olanda di fir-
mare la convenzione relativa aL 

Passociazione degli Stati afri-
cani e di approvare il regola-
mento agncolo. A sua volta la 
Francia ha. fatto sapere che 
blocchera j previsti negoziati 
con gli Stati Uniti per la ri-
duzione delle tariffe doganalt. 
' Oggi e giunto a Bruxelles il 
primo ministro Congolese Adu-
la. Egli e latore tra Paltro di 
una nota di protesta dei diri-
genti africani oer il ritardo 
nella flrma della convenzione 
Adula avra anche colloqui con 
I dirigenti belgi a proposito del 
- contenzioso» esistente tra i 
due paesi. > 

Facio. II diplomatico peru
viano si e detto convinto che 
i membri dell'OSA accette-
ranno all'unanimita di ap-
poggiare un « blocco totale » 
di Cuba. II presidente del 
consiglio dell'OSA, dopo aver 
dichiarato che ogni iniziativa 
su Cuba dipende solo dagli 
Stati Uniti, ha auspicato la 
rottura delle residue rela
zioni diplomatiche tra i pae
si latino-americani e Cuba; 
ed ha puntualmente asserito 
che l'OSA appoggerebbe at-
tivamente una eventuale de
cisione statuniten.se di appli
ed re un embargo totaie suiie 
forniture di ami a Cuba, sia-
no esse difensive o offensive 

L'impressione" degli osser-
vatori e che la campagna 
contro Cuba sia ormai bene 
orchestrata. Non si tratta Diu 
di isteriche affermazioni di 
gruppi di avversari dell'am-
ministrazione di Kennedy. 
Ora c'e un obbiettivo preci-
so che ha l'aria di essere 
stato indicato dagli ambienti 
piuresponsabilidi Washing
ton e che viene rip reso dai 
piu • responsabili fra ' i diri
genti dell'OSA, di cui la di-
plomazia statunitense tiepe 
il control!o. 

All'ambito delle pressioni 
psicologiche dell'ala oltran-
zista dpllo schieramento po
litico nardamericano appar-
tengono invece dichiarazioni 
come quella fatta oggi dal 
senatore repubblicano Dirk-
sen, che ha offerto in pasto 
alia stampa la pretesa ri-
velazione dell'uccisione di 
quattro aviatori americani 
durante il fallito sbarco di 
Playa Giron, nell'aprile '61. 
Egli ha detto di averne le 
prove. In effetti, alcuni ae-
rci furono abbattuti durante 
l'invasi6ne; ma essi non re-
cavano i contrassegni degli 
Stati Uniti. . . . , 

Riguardano la na
ture delle ispezioni 

GINEVRA, 25. 
Giornata interlocutoria 

quella odierna alia confe
renza dei 18 sul disarmo, II 
delegato americano William 
Foster, di ritorno da una 
breve visita a Washington 
dove e stato ricevuto da 
Kennedy, ha ufflcialmente 
annunciato che gli Stati U-
niti chiedono sette ispezio
ni obbligatorie all'anno, ma 
che la diminuzione del nu-
mero delle ispezioni da 8-
10 a 7 sara possibile soltan
to se l'URSS si dichiareia 
disposta ad accettare alcu-
ne condizioni che rientrano 
nei contesto di un accordo 
per la sospensione degli e-
sperimenti nucleari. Foster 
non ha precisato la natura 
di queste condizioni, ma si 
tratterebbe della natura e 
dei modi di questi controlli. 
In altre parole, le cosiddette 
c concession! > americano ro-
iio estremamente limitate e 
non offrono alcuna nuova 
base di discussione. E* cio 
che hanno fatto rilevare i de. 
legati polacco e romeno i qua
li hanno affermato che l'U-
nione Sovietica ha gia dato 
piena soddisfazione alle ri-
chieste occidentali quando 
ha accettato il principio del 
controllo del tutto inutileF 
grazie ai mezzi di control
lo automatici e alle reti di 
stazioni nazionali gia esi-
stenti, capaci di individua-
re qualsiasi fenomeno sismi-
co sospetto. L'ispezione e 
soltanto un elemento com-
plementare in un sistema di 
controllo. II delegato polac
co Naskowski si e anche sof-
fermato sul problema della 
forza multilaterale della 
NATO, denunciando che es-
sa ha il solo scopo di fare 
entrare Bonn in possesso di 
armi nucleari. 

Dopo un breve interven-
to del delegato britannico, 
Mason, che non ha aggiunto 
nulla di nuovo, la conferen
za ha aggiornato i suoi la 
vori a dopodomani. 

Varsavia 

570 le 
scuole del 
millennio 

V 

Grande successo della campagna vo-
lontaria lanciata in occasione del mil

lennio dello Stato polacco 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 25 

Aftlle nuove scuole per ce-
lebrare il millennio della Po-
lonia. La campagna lanciata 
quattro anni addietro per 
questo obiettivo ha doppiato 
il capo della metd del per-
corso: 570 nuove scuole si 
sono allineate, poco per vol
ta, una dietro Valtra e rap-
presentano certo il risultato 
tangibile di una vasta cam
pagna di « pnrfectpaeione so-
ciale >, mai vista nella Polo-
nia negli ultimi anni. 

Chi ha con'utto personal-
mente lo slogan non si sa e 
per la verita adesso nessuno 
se ne interessa. Cio che inte-
ressa e il successo di questa 
azione sociale e politica lan
ciata per dare un obiettivo 
ed un contenuto democrati-
co e patriottico e laico alle 
celebrazioni del millennio 
dello Stato polacco. 

Due idee centrali erano al-
Vorigine del piano: I) le 
nuove scuole dovevano esse
re il jrutto di una sottoscri-
zione e partecipazione popo-
lare mai vista; 2) le mille 
nuove scuole dovevano ag-
giungersi e non sostituire 
quelle costruite centralmente 
dallo Stato. 

'Ridotto in cifre I'obiettivo 
era questo: sette miliardi di 
zloty in sette anni. Oggi alia 
fine del quarto anno, sono 
gia stati raccolti cinque mi
liardi e costruite 570 nuove 
scuole. Nello stesso periodo 
di tempo lo stanziamento 
dello Stato si cifra in 14 mi
liardi. 

L'azione e stata condotta 
dal > Fronte nazionale nelle 
campagne e dal Fronte unito 
ai sindacati nelle cittd e nel
le fabbriche. Nessun nuovo 
apparato burocratico e stato 
costituito: nei 50 mila vil-
laggi polacchi il Fronte ha 
mobilitato circa 150 mila at-
tivisti volontari: operai, con-
tadini, massaic, < impiegati, 
uomini di cultura. Casa per 
casa: questo e il sistema di 
lavoro. 

In questo modo quasi due 
miliardi di zloty sono usciti 
dai villaggi, mentre- poco piu 
di tre miliardi venivano ver-
sati dai « cittadini >. II Fron 
te Nazionale non tiene per 
se i soldi, ma li versa al Con 
siglio del Popolo di Distretto 
(un organismo che corrispon-
de press'a poco al nostro 
Consiglio provinciale). II tut 
to avviene quindi c al bas 
so >, alia periferia del potere, 
e in contatto e in accordo con 
gli organi dello Stato, ma 
sulla base del rispetto totale 
delle esigenze e dei piani di 
sviluppo locali. 

In questo modo, i distret-
ti piu ricchi che hanno rac-
colto di piu avranno piu 
scuole del Millennio di quel
li piii poveri che hanno po-
tuto sottoscrivere di meno. 
Questo e il fatto. Ma, in tal 
modo, gli investimenti cen
trali di Stato hanno poluto 
spostarsi proprio verso le re 
gioni piu bisognose e molti 
miliardi stanziati dal Mini 
stero della cultura per le 

Kohler 
ricevuto da 

Gromiko 
Dalla nostra redazione 

" MOSCA. 25. 
Lo ambasciatore americano 

Kohler. rientrato dalle consul 
tazioni alia Casa Bianca circa 
dieci giorni fa. e stato ricevuto 
quesfoggi al ministero degli 
esteri da Gromiko col quale e 
rimasto a colloquio per circa 
un'ora 

Il fatto che Kohler non abbia 
chiesto di incontrare il primo 
ministro sovietico e parso con-'scuole delle regioni industria-
fermare che Tambasciatore non U piu ricche, sono invece fi-
sia stato incaricato di trasmet-
tergli messaggi scritti o verba I i 
da parte del presidente Ken
nedy. II colloquio odierno. in
vece. che ha toccato ««problemi 
di interesse reciproco* (la for
mula usata dalle fonti autoriz-
zate americane pub dar adito 
a qualsiasi interpretazione) po-
trebbe essere stato dedicato alia 
quest ione di Berimo. 

Va ricordato che recentemen. 
tc da*K Stati Uniti, era stata 
diffusa la voce di una ripresa 
dei contatti bilateral!, contem-
poraneamente a Mosca e a Wa
shington. sulla sistemazione del 
problema di Berlino Ovest 

I colloqui.bilaterali erano co-
minciati esattamente un anno fa 
a Mosca tra Gromiko ed i] pre-
dece&ore di Kohler. Thompson. 
ed avevano permesso nei mesi 
successive di far compiere alcu
ni progressi nei senso di un av-
vicinamento dei punti di vista 
6iii vari aspetti della complica
te questione berlineee "' 

L'awicendamento dei due 
ambasciatori e la crisi del Mar 
dei Caraibi. avevano interrotto 
gli scambi anche perche, a 
quanto sembra.' Kohler aveva 
ricevuto dal Dipartimento di 
Stato. la direttiva di non Im-
pegnarsi troppo in una tratta-
tiva che Washingtdn preferiva 
dilungare nei tempo alio stesso 
modo, per esempio, delle con
versazioni sulla cessazione de. 
gli esperimenti nucleari. Anche 
nmmesso che Kohler sia rientra
to a Mosca con l'incarico di ria-
prire i contatti ' bilaterali su 
Berlino Ovest. e facile pensare 
che in un'ora di colloquio ab
bia potuto affrontare con Gro
miko qualcosa di piu di una 
semplice messa a punto di una 
agenda per i prossimi incontri 
Ma anche questo fatto esige 
una conferma che per ora non 
e data ne da fonte sovietica ne 
da quella americana. 
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nitl nelle regioni meno svi-
luppate dell'Oriente. 

Si tratta prima di tutto 
di scuole elementari e pro-
icssionali, cioe delle colonne 
centrali dell'cdificio scolasti-
co in uno Stato ove la bu-
fera della guerra, le grandi 
mt(jra2tont interne e lo svi
luppo democrafico impetuo-
so, hanno dato al problema 
della scuola una dimensione 
eccezionalmente grande. 

Nulla di simile e mai esi-
stito nella storia millenaria 
della Polonia e che sia di-
ventato possibile soltanto con 
il socialismo, e un fatto su 
cui nessun polacco nutre ora 
il minimo dubbio. E questo 
oltre a tutto e un auuent-
menro pieno di significato e 
di contenuto unitario, il qua
le ha il potere di rafforzare 
ancora I'tmitd fra governo e 
popolo. 

11 fatto che le piu alte ge-
rarchie ecclesiastiche abbia-
no voluto mantenersi non 
ostili ma del tutto estranee 
alia campagna delle scuole 
per il millennio. preferendo 
Visolamento della Novena 
per il Battesimo della Polo
nia, non solo non ha dimi-
nuito Vampiezza della campa
gna, ma ne ha messo ancora 
maggiormente in risalto il 
contenuto sociale e moderna-
mente laico. 

Franco Bertone 

Mosca 

L'intemsta 
di Longo 

apparsa sulla 
«Provrffl» 

MOSCA, 25 v 

La Pravda, organo del 
PCUS. pubblica stamane il 
testo delle dichiarazioni fatte 
dal vice segretaiio generale 
del Partito comunista italia-
no, Luigi Longo, aWVnitd, 
nelle quali si auspicano la 
fine delle polemiche in seno 
al movimento comunista in-
ternazionale e contatti bila
terali o multilateral! in pre-
parazione di una conferenza 
internazionale quando appa-
iano concrete possibility di 
accordo ed unita sui proble
mi fondamentali 

Praga 

Novotni 
celebra gli 

avvenimenti del 
febbraio 1948 

PRAGA. 25 
II presidente cecoslovncco No

votni ha celcbrato oggi, ncl 
corso di una maniff»sta7ione al 
Palayzo dello sport, il 15' anni-
versario degli avvenimenti del 
febbraio H»48. che videro il 
fnllimento del colpo di stato 
reazionano e stabilirono il de-
finitivo e irreversibile passnggio 
della Cecoslovacchia alia co-
struzione del socialismo 

Novotni ha sottolineato so-
prattutto 1'importanza storica di 
quegli avvenimenti. in quanto 
essi dimostrano la possibility di 
vincere la reazione con mezzi 
pacifici. attraverso una giusta 
politica di legame con le mas
se. Egl' ha tratto da cio spunto 
per polemizzare con le orrate 
posizioni di coloro i quali ve-
dono possibile la reahzzazione 
del socialismo soltanto attra
verso una insurrezione armata 
respingendo qualsiasi altra for
ma avanzata rivoluzionana. 

DALLA 
PRIMA 

Rocco, Vita Salvatore e Vota. 
doro Vincenzo. 

Appena diffusasi la noti-
zia, il PCI ha annunciato 
un passo presso il governo 
regionale, responsabile, a 
norma dello Statute dell'or-
dine pubblico nell'Isola, per 
la grave repressione antipo-
polare. Il capogruppo comu
nista all'Assemblea regiona
le, compagno on Cortese, ha 
infatti dichiarato: « In pro-
vincia di Caltanissetta la DC 
di Aldisio e Volpe ha ri-
confermato, in questi ultimi 
mesi, la volonta di condur. 
re la campagna elettorale 
in stretta allenn/a con la de-
stra fascista e attraverso i 
tradjzionali metodi della cor-
ruzione e della persecuzione. 
Sono stati corrotti, infatti, 
tre consiglieri comunali a 
Gela; sospesi dalPimpiego 
due consiglieri comunali co. 
munisti a Mazzarino per una 
ridicola montatura della DC; 
oggi, 28 lavoratori a Nisce-
mi sono stati arrestati in as-
surda conseguenza di una 
democratica e legittima ma-
nifestazione di. tutta la po-
polazione per ottenere l'ero-
gazione di acqiia potabile e 
sollecitare le autonta a pien-
dere in seno esame la tra-
gica situazione di miseiia in 
cui versano tutt'oggi >. 

< Ancora una volta questi 
fatti riconfemiano la natuia 
leazionana e antidemocrati. 
ca della DC che ad ogni co-
sto intende mantenere il po-
teie riconendo a metodi di 
coeicizione. E' evidente — ha 
conciuso il compagno Cor
tese — che il nuovo clima 
di centro sinistra non ha per 
nulla modificato i rapporti 
fra cittadini e perdura la na
tura poliziesca della politi. 
ca d.c. Abbiamo protestato 
presso il governo regionale 
e promuoveremo le necessa-
rie iniziative perche il Pai-
lamento siciliano si occupi 
immediatamente dei gravi 
arresti di Niscemi >. 

II rapporto di Amendola 
(Continua dalla 11. pagina) 

unitaria — ha continuato Amendola — 
che noi fissiamo alia battaglia elettorale. 
Ma cio esige un assoluto superamento 
deU'anticoinunismo; ogni concessione a-
perta o mascherata aH'anticomunismo si 
traduce in un indebolimento della de-
mocrazia, in un cedimento alle pretese 
dc, in una accettazione del minor male 
di oggi che prepara il maggior male di 
domani, e che di cedimento in capitola-
zione trascina la democrazia vereo la 
sconfitta e il tascismo. 

Di qui — ha proseguito Amendola — 
il valore, non solamente di partito, ma 
democratico e nazionale dell'obiettivo 
della nostra battaglia: la vittoria del PCI, 
un aumento di voti e di seggi che sposti a 
sinistra tutta la situazione, e condizioni 
fermamente da sinistra tutti i futuri svi-
luppi politici, parlamentari e governativi. 

. L'esperienza ha dimostrato che il 
voto comunista e un voto certo, un 
voto disponibile per ogni misura po-
sitiva, un voto che non sara mai di
sponibile per equivoche manovre e 
combinazioni; il voto per nn partito 
non necessariamente presente nelle 
combinazioni di maggioranza, ma ne
cessariamente presente nell'azlone, 
nella politica, nei voti indispensabili 
per misure utili, per un partito mai 
arroccato in posizioni di sterile at-
tesa o di settaria negazione, e con-
sapevole, invece, delle sue responsa-
bilita e quindi attivo fattore della 
vita politick. 

L'esperienza deH'ultimo anno — ha 
detto ancora Amendola — ha riconfer-
mato il valore e l'esigenza di una poli
tica autonoma di un partito operaio, li
bera da impegni negoziati coi metodi di 
una diplomazia politica segreta, che to-
glie agli accordi politici Tunica garan-
zia possibile, che e quella che viene 
dalla diretta partecipazione popolare. 
Dopo aver ricordato che gli impegni con-
trattati in trattative segrete possono es 
sere stracciati impunemente quando si 
vuole, come e avvenuto alia Camilluc-
cia 1'8 gennaio, il compagno Amendola 
ha sottolineato 1'importanza di un gran
de partito operaio, che non sia necessa
riamente impegnato in combinazioni go-
vernative, ma sia pronto a dare il suo 
contributo per ogni sviluppo democra
tico della situazione; che non sia forza 
di appoggio e di sostegno o semplice-
mente di stimolo, ma forza determinan-
te con la 6ua azione, e capace, al di la 
dei singoli eplsodi tattici, di realizzare 
il suo disegno strategico di opposizione 
al 6istema, di partito rivoluzionario che 
lotta per il socialismo. Finche non si 
realizzera una vera svolta a sinistra, che 
apra alle masse popolari l'accesso alia 
direzione dello Stato, la classe operaia 
deve avere un grande e forte partito, 
capace di stare all'opposizione e nello 
stesso tempo di imporre ai governi. cbn 
l'azione unitaria delle masse, soluzioni 
positive. 

II compagno Amendola si e quindi ri-
chiamato ai grandi fatti politici avve-
nuti nei corso della terza legislatura: il 
moto antifascista del '60. la riscossa sin-
dacale, le lotte contadine. Pent rata del
le nuove generazioni nella vita econo-
mica e politica, la crescente partecipa
zione delle masse femminili alia pro-
duzione e alle lotte, il fermento dei ceti 
medi, il'rinnovato impegno politico de
gli intellettuali. Tutto questo, ha detto 
Amendola, ha creato le condizioni per 
un nuovo balzo del PCI. Cio che noi dob-
biamo dire chiaramente nei cor60 della 
lotta elettorale e che la lotta per una 
svolta a sinistra si inquadra nella gran
de prospettiva della via italiana al so
cialismo. Cid ch« noi dobbiamo sempre 

sottolineare con forza e che la nostra 
lotta per il rinnovamento democratico 
del Paese e un momento di una piu va
sta battaglia per la vittoria del sociali
smo in Italia e nei mondo. 

A questo punto il compagno Amendo
la, riferendosi alia questione dell'unita 
del movimento operaio internazionale ha 
ribadito le posizioni sostenute dal nostro 
partito nei X Congresso, e riprese recen-
temente nell' intervista del compagno 
Longo airt/nifd. Noi — ha detto Amendo
la — vogliamo 1'unita del movimento ope
raio internazionale e non crediamo che il 
necessario' confront6 delle idee e delle 
diverse esperienze debba* tradursi in po
lemiche e rotture. Mentre lavoriamo per
che la discussione coi compagni cines: 
si concluda positivamente, ci preme riaf-
fermare la funzione del movimento ope
raio nell'Europa occidentale capitalistic^ 
nella lotta per la pace e per il sociali
smo: funzione che esige la riconquista 
dell'unita della classe operaia e delle 
masse popolari, e quindi, per rispon-
dere positivamente alia crisi ideale e 
politica della socialdemocrazia, la pre-
senza di partiti comunisli capaci di una 
intelligente e audace iniziativa unitaria 
e antifascista. 

La campagna elettorale — ha detto, 
avviandosi alia conclusione. il compa
gno Amendola — deve servire non sol
tanto a conquistare voti, ma a conqui-
stare le piu larghe masse operaie e po
polari alia comprensione della nostra 
politica, alia politica di un partito che 
conta. pesa, lotta e per questo e diven-
tato un fattore determinante della vita 
politica nazionale. 

Di fronte alia DC che pretende 
presentarsi con la sua ultima ven-
tennale esperienza. dimenticando 
con disinvoltura gli altri vent'anni, 
la iniziale collaborazione col fasri-
smo, e poi la lunga attesa passiv-j, 
noi dobbiamo con orgoglio presen-
tarci al giudizio del popolo con tutto 
il nostro glorioso patrimonio di par
tito che sempre ha lottato, sempre 
ha pagato il duro prezzo del sacri-
ficio. il partito della cospirazione 
antifascista, il partito della guerra 
partigiana, il partito della Re-
pubblica, il partito della lotta per 

/ l'attnazione della Costituzione, il 
partito della lotta per la pace: eioc 
il partito che lotta per il socialismo. 

Ora, ha conciuso il compagno Amen
dola, le sorti della battaglia sono affi-
date alia capacita del partito, di tutti i 
suoi militant!, alia loro attivita, alia loro 
iniziativa. Decisivo e, per suscitare que
sta indispensabile mobilitazione di tut
te le sue forze, l'orientamento del par
tito e la sua unita attorno alia lines del 
X Congresso. Decisivo e nei conso della 
campagna elettorale il rapporto che si 
stabilisce tra i compagni e gli uomini 
e le donne che essi avvicinano nella fa-
miglia, nei lavoro. nella vita di tutti i 
giorni. Ancora una volta alia coscienza 
e alia volonta. alia capacita di lavoro e 
di lotta dei comunisti e affidata la sortc 
del partito e della causa che esso so-
stiene. 

Dopo la relazione di Amendola, il 
compagno Berlinguer ha svolto il secon
do punto all'ordine del giorno: < Ratifi. 
ca delle liste dei candidati del partito 
per la Camera dei Deputati e per il 
Senato ». 

Berlinguer ha riferito sulle liste ela
borate dalle organizzazioni del partito. 
II Comitato centrale e la Commissione 

'centrale di controllo hanno quindi no-
minato una comissione per Pesame p a ^ 
ticolareggiato delle liste, ai fini della lo - , 
ro ratiflca. 

I lavori riprendono alle 8,30 di que
sta mattina. 

http://statuniten.se
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Moro e Bonomi accetteranno 

il contraddittorio proposto dal P.C.I. ? 

D.C. sa tutto 
00 miliardi 

della Fe rconsorzi 
Come anno per anno i governi hanno rif iurato di portare in Parlamento i conti 
del feudo bonomiano - Un discorso di Spezzano sulle contabilita truccafe e Sor

dine del giorno Paratore-Ruini-Bertone -Uno scandaloso carteggio 
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Da quindici anni — tanti 
ne conta «1'era bonomia-
na » alia Federconsbrzi — la 
D.C. sa tutto sui veri con
teggi riguardanti le gestioni 
dell'ammasso del grano e gli 
altri < affari» del grande 
feudo sul quale stava inda-
gando la commissione anti
trust. Ogni ministro d.c. che 
si e succeduto al dicastero 
dell*Agricoltura ha modifica-
to organici e uomini dei vari 
ufflci ma mai nessuno — ne 
Segni, ne Fanfani, ne Ru
mor — si sono sognati di 

rimuovere i due massimi 
funzionari, i direttori gene-
rali professor Albertario e 
professor Miraglia. Sono ap-
punto essi che giorno per 
giorno hanno tenuto i con-
tatti con la Federconsorzi e 
poi anno per anno hanno re-
datto le « tabelle > che ven-
gono presentate al Parla
mento. In queste « tabelle » 
non ci si comprende nulla: 
c'e solo scritto che tanto e 
entrato e tanto e uscito, sen-
za la benche minima < pezza 
di appoggio >. 

Sulle orme dei tre 

sea I a tori tedeschi 

Baldessari 
e Maestri 

sul Lavaredo 
We 

I 

I 

I 

La parete nord del picco occidentale del Lavaredo. 
La Hnea tratteggiata indica il percorso seguito dai 
tre scalatori tedeschL 

BOLZANO, 26 
Due rocciatori trentini, Cesare Maestri e Clau-

dio Baldessari, sono impegnati da stamane sulla 
parete Nord della Cima Grande di Lavaredo, nella 
prima ripetizione della direttissima invernale. aper-
ta lo scorso mese di gennaio dopo 17 giornate di 
permanenza in parete, dai tedeschi Peter Siegert^ 
Rainer hauschke e Gerd Unerl. 

Giunti ieri sera a Cortina D'Ampezzo, prove 
nienti da Trento, i due alpinisti dopo aver pernqt-
tato al Rifugto Auronzo, hanno raggiunto quefta 
mattina la base della parete. I due sestogradisti 
— che fra Valtro nell'estate del '61 sono statf gli 
autori della prima assoluta lungo la direttiasima 
della Roda di Vael, nel gruppo del Catinacciojripe-

• tuta poi in invcrnale dai tre bavaresi) — aispon-
gono soltanto dell'attrezzatura tradizionali, oltre 
ad alcuni chiodi a cspansione. • • / 

Essi si sono munili di un sacco conterdtore, dal 
momenta che non usano il cordino perAl riforni-
mento dalla base, come feccro % Ire ted/schi, di un 
ccntinaio dt chiodi nonnaU, di due amache e di un 
forte auantitativo di alimcnti ad alto contenuto 
cnerpctico. Gli artmcnti c Vattrezzatura alpinistica, 
del prso di circa 80 chilogrammi. sono stati deposti 
nel ?acc" cnnterilorc, che sara issato lungo la Pa* 
retc ogni 70 mctri circa. 

L'impresa, sccondo quanto ha asserito Maestri, 
doorebbr csscre portata a termine nel *periodo di 
una settimana, grazie anche alia circostanza che la 
via c in buona parte gid attrezzata. • 

Eppure il Parlamento ha 
piu v o l t e esplicitamente 
chiesto al governor di por
tare dpi conti dettagliati. E 
cio non e stato fatib^ solo 
dai comunisti ma anche da 
parlamentari di altri parliti, 
anche d.c. Nel 1949, al s V 
nato, ebbe luogo un clamo-* 
roso dibattito nel quale il 
compagno Francesco Spezza-
no torno a riproporre il pro-
blema del controllo della 
Federconsorzi da parte del 
Parlamento. In quella seduta 
si discuteva • una legge me-
diante la quale lo Stato si 
sarebbe assunto 1'onere della 
gestione 1947-'48 degli am-
massi dei cereali di produ-
zione nazionale e di prove-
nienza estera. 

Per dire con quanta 
cura della verita veniva-
no fatti i conti bastera 
dire che mentre in un 
primo momento il gover-
no aveva accettato e fat
ti propri alcuni conteggi 
provenienti dalla Feder
consorzi e quindi propo-
neva un onere di 45 mi
liardi, dopo le critiche dei 
comunisti presento un al-
tro progetto in base al 
quale la cifra venlva ri-
dotta d'un colpo di ben 
dieci miliardi, per cui 1'o
nere proposto era — per 
quelle gestioni — di 35 
miliardi di lire. 

In quel suo discorso al 
Senato il compagno France
sco Spezzano entro nel me
m o di quelle che erano'i 
«rimborsi spese > pretesi 
dalla Federconsorzi, il che 
e quanto dire nel merito 
dell'attuale tanto dibattuta 
questione. Le questioni sol-
levate dal parlamentare co-
munista comprendevano i 
seguenti punti: 

Primo. Spezzano conte-
stava la spesa di 29 miliardi 
di lire per la distribuzione 
di 68 milioni di quintali di 
merce e per il magazzinag-
gio di 13 milioni di quintali. 
Spezzano dimostrava come 
una parte di questo onere, 
nei conteggi della Federcon
sorzi, fosse giustificato con 
«spese per finanziamento », 
ossia con interessi su som-
me anticipate da banche. In 
realta la Federconsozi affi-
dando le operazioni di finan
ziamento a degli istituti riu-
sciva a guadagnare ingenti 
somme sia perche tali finan-
ziamenti erano a brevissimo 
termine mentre nei bilanci 
venivano conteggiati a 6 mesi 
o ad un anno, sia perche ley 

banche ricompensavano cm 
procurava tali loro lucrosLai-
fari. / 

Secondo. Un'altra fonte di 
trucco dei conteggi era co-
stituita dagli involucn della 
merce. Per la sola ygestione 
di un anno venivano messi 
nella voce spese e/fatti pa-
gare alio Stato un miliardo 
e 800 milioni di lire «per 
noleggio e usiira sacchi *. 
Spezzano denuncid come — 
fatto ancor plu grave — il 
trasporto del grano ' veniva 
fatto con sa/chi di proprieta 
dello State/ Per cui la Fe
derconsorzi si faceva pagare 
dallo Stato il consumo dei 
sacchi one lo Stato stesso 
dava alia Federconsorzi. E 
questa/ operazione veniva 
fatta-ogni anno, durante le 
varier gestioni del grano af-
fidafe al feudo di Bonomi. 

n o . Spezzano denuncid 
inine un altro trucco: il re-
g/Uo fatto a ditte seleziona-

ci dpi grano da seme: ve-
ivano a questo scopo calco-

lato per ogni quintale di gra
no 100 lire, compresa anche 
una quota rischi di 109 milio
ni di una sola gestione; que-
st'ultima cifra doveva esse-
re recupetata dallo Stato ma 
cio non avvenne mai. 

La questione del controllo 
venne posta non solo dai 
comunisti. Dieci anni fa il 
Senato approvava un ordme 
del giorno presentato dai 
senatori Paratore, Ruini e 
Bertone, i primi due indi-
pendenti, il terzo democri-
stiano. Vale la pena di ri-
portarlo per comprendere 
ct»me i governi d.c. che si 
s<>no succeduti in questi an
ni avessero un preciso ob-
hligo volutamente violato. 
Ecco il testo di tale o.d.g.: 

«II Senato, premesso 
che occorr*; nn esame del
la situazione finanziaria 
delle principali gestioni 
tenute da vari Entl per 
conto dello Stato, invito 
pertanto il ministro del-
l'AgricoHura e delle Fo
rest* a presentare in Par-

lamento, entro it 30 ot-
tobre prossimo venturo, 
una relazione su tutte le 
gestioni fiduciarie affida-
te per conto dello Stato 
alia Federazione dei Con-
so rzl Agrari, tenendo con
to anche della contingen-
te politica di scorte e 

\ . mettendo in evidenza 
specialmente: 

1) il movimento fl-
nanziario di queste ge
stioni; 

2). la situazione al 30 
giugnb 1952 del debit! e 
dei creQiti della Federa
zione; \ 

3) la ^situazione dei 
conti con il Tesoro; 

4) la situazione degli 
interessi passivi pagati 
dalle banche e addebitatl 
al Tesoro; \ 

5) le retribuzioni li
quidate e da HqtUdare 
per i servizi affidati.X 

La relazione, tene\do 
speciale conto del porta-
foglio della Federazione. 
indichera inoltre come si 
e costituito il patrimonio 
della Federazione stessa 
e la natura di essox. 

II governo d.c. di allora 
accetto tale ordine del gior
no ma poi non ne fece nulla. 
I rendiconti presentati sono 
una burletta: non contengo-
no, come abbiamo gia affer-
mato, alcuna prova delle 
spese elencate e quindi non 
possono nemmeno essere di_ 
scussi. 

Ma c'e di piu. Mentre 
Moro e Rumor difendono 
Bonomi e la Federconsorzi, 
affermando che le accuse so / 
no tutta una montatura elec
torate comunista, i gerarchi 
del feudo di Bonomi Jrri-
riono a quei tentativi dj'con-
trollo che alcuni funzionari 
statali vorrebbero ^/iperare. 
Riportiamo qui dei docu
ment significativo/(recente-
mente • pubblicatrf dall' « E-
spresso > e non/smentiti da
gli interessati^ riguardanti 
l'ordine dato/dalla Feder
consorzi a tutti i suoi fun
zionari d i / riflutare agli 
Ispettori del Tesoro qual-
siasi dato/riguardante le ge
stioni di/ammasstf- effettuate 
per como dello Stato. 

II primo documento e una 
lettera scritta dal dottor 
Vincenzo Rizzo, capo — al-
Pepoca cui si riferisce la 
lettera — deH'ufficio inter-
tegionale siciliano della Fe-
aerconsorzi e diretta al di-
rettore del Consorzio di 
Messina, certo Castiglione. 
Eccone il testo: 

c Caro Castiglione, a 
' seguito di quanto ti e sta

to telefonicamente comu-
nicato dal dottor Musca 
circa le istruzioni rice-
vute dai sindaci del Te
soro per le rilevazioni dei 
dati riguardanti le ge
stioni statali, ti informo 
che nessun dato deve es
sere fornito agli stessi. 
Naturalmente e opportn-
no che la questione sia 
trattata con molto garbo 
in considerazione della 
delicatezza del rapporti 
intercorrenti con detto 
funxionario dello Stato v. 

La lettera prosegue sotto-
lineando che alcuni giorni 
prima un funzionario del 
Tesoro, tale dottor Fischiet-
ti, aveva fatto un sopral-
luogo concordando con i 
funzionari della Federcon
sorzi cosa doveva riferire. 
Era anche allegata la rispo-
sta del Fischietti con l'av-
vertenza che se una tale ri-
sposta doveva essere concor-
data anche tra il direttore 
della Federconsorzi di Mes
sina e Tlspettore ministeria-
Ie. tale risposta avrebbe do-
vuto essere redatta in ter
mini diversi (tanto per la 
forma!). - . . . . 

Qualche giorno . dopo il 
direttore del C.A. di Mes
sina scriveva al direttore 
generate della Federconsorzi 
Mizzi: «Le rimetto acclusa 
ropla della lettera che ieri 
il direttore di ragioneria 
deirintendenza di Finanza 
ha inoltrato al superiore 
mlnistero™ Lo abbiamo per-
suaso a rispondere nel senso 
desiderato dalla nostra Fe
derazione ». 

Se Bonomi e Moro accet
teranno il contraddittorio 
alia TV proposto dal PCI 
potrebbero porta rsi questi 
funzionari della Federcon
sorzi e dei ministeri in qua
nta di esperti. 
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CAPOSELE — Una casa distrutta dalla massa di terriccio precipitato dalla collina. 

Riprende a nevicare in Umbria e in Abruzzo 

Altp paesi del Sud 
• / 

inv6stiti dalle f rane 
_/" Un morto per il ghiaccio - Allagamenti e crolli in Irpi-

nia e nel Salernifano - Messa a nudo Pinerzia governativa 

Arrivano i soccorsi: i soliti pacchi di pasta; poi, passato 
qualche giorno, le promesse dei vari sottosegretari 
finiscono nel dimenticatoio. - , \ 

\ 

Anversa \ 

Petroliera 
in fiamme 

sulla ScheUa 
ANVERSA. 25. 

La petroliera panamense 
-Mira Flores- e la nave ci
stern a inglese * Abadeza- sono 
venute a collisione eulla Scbel-
da, nei pressi di Anversa. La 
- Mira Flores - ha preso fuoco 
immediatamente. Trenta dei 
trentasette uomini d' equipag-
gio. quasi tutti di nazionalita 
italiana. hanno fatto in tempo 
a mettersi in salvo sulle scia-
luppe prima che la nave si tra-
sformasse in un enorme rogo 
Non si hanno. invece. notizie 
del capitano della petroliera 
- Giacomo Verardo. dj Pe-
gli — e di altri sei marittimi. 

Anche sull" - Abadeza - si e 
sviluppato un principio d'in-
cendio che, perd, e stato do-
mato. • 

Lo speechio d'acqua che cir-
conda il luogo della collisione 
si e ben presto trasformato an-
ch'esso in un enorme rogo, a 
causa del petrolio uscito dalla 
- Mira Flores -, attraverso una 
falla. 

Secondo notizie fornite dalla 
compagnia • marittima - Came-
It». presso cui e appoggiata 
!a " Miraflores -, battente ban-
diera panamense. la maggior 
parte deH'equipaggio (compo-
sto tutto di italiani) e in salvo. 

I funzionari della -Cameli-
stanno telefonando alle fatni-
glie dei marittimi sicuramente 
in salvo. 

Secondo la compagnia «Ca
mel!-, l'equipaggio della -Mi

raflores» h composto di 37 uo
mini, di cui ba fornito i nomi: 
Capitano Giacomo Verardo di 
58 anni, di Genova-Pegli; pri
mo uff. Raoul Russian (Trie
ste); 2. uff. Marco Giribaldi 
(Imperia); 3. uff. Bruno Aliani 
di Santerenzo (La ' Spezia): 
all. uff. Girolamo Patti (Paler
mo): d\r. macch. Vittorio Mas-
sone (Recco): Roberto Olivie-
ri (Genova): Antonio Maggia-
ni (Genova): G. Battista Ro-
vegno (Camogli): Giacomo Lu-
sito (Molfetta): Lorenzo Co3ta 
(Camogli): Ovidio Brasiani (La 
Spezia): Giuseppe Dini (Carra
ra); Dino D'Imporzano (Porto 
Venere); Domenico Ballerini 
(Genova): Stefano Benedetti 
(Porto Santo Stefano); France
sco Cardinale (Isola delle Fem-
mine); Giovanni Gastaldo (Pa-
rodi Ligure): Luciano Lombar-
do (Pozzallo); Francesco Riva-
no (Carloforte): Francesco A-
bramo (Bengasi): Sebastiano 
Lo Giudice (Augusta): Adolfo 
Passeri (La Spezia): Averardo 
Baronti (La Spezia): Alessandro 
Africano > (Genova); Antonio 
Buonanno (Terlizzi): Telio C6r-
bani (Potenzana): Antonio La-
gnio (Mogli): Francesco Bac-
chione (Serra di Lerici); Giu
seppe Busalacchl (Palermo); 
Giuseppe Fiorentino (Torre del 
Greco); Vitantonio Fiume (Mo-
nopoli); Giovanni Orlando (Mo-
la di Bari); Attilio Massa (Ge
nova); Antonio Vitanza (Cata
nia); Ennlo Grandi (Lerici); 
Antonio Zara (Scoran). 

Un'ondata di freddo in AU 
to Adt^e ha riportato ieri 
notte il termometro a 20 
gradi sotto zero in Val Ri' 
danna, nell'Alta Val Puste-
ria e in Valle Aurina. La 
neve e caduta nuovamente 
nell'Alto Abruzzo, nel' Mo
use e in Umbria. In Irpinia 
e nella penisola sorrentina, 
le piogge torrenziali dei 
giorni scorsi continuano a 
provocare frane e crolli, an
che se la situazione e miglio-
rata a Nerano, grazie agli 
sforzi congiuti e alia destrez-
za dei vigili del fuoco, della 
marina militare e di centi-
naia di volontari. 

In Umbria, la neve caduta 
nella zona di Terni ha pro-
vocato numerosi incidenti 
stradali: slittamento di ven-
ti auto, rovesciamento di una 
« 600 * e di un autotreno ca-
rico di pietre. E' stato ne-
nessario accendere alcuni fa-
Id per mettere in guardia 
gli automobilisti contra i 
pericoli del gelo. In Abruz
zo, il' maltempo ha provo-
nato la morte di un giovane 
operaio di Fossa Cesia, Ce
sare Brucciante, di 27 anni. 
Mentre percorreva la ' pro
vinciate Lanciano-Fossa Ce
sia, a bordo di una Lambret-
ta, Voperaio e sbandato sul 
ghiaccio ed e morto nell'ur-
to contro il suolo. 
i /{ maltempo continua ad 
Imperversare nella regione 
nbruzzese: da ieri mattina 
nevica sulla Marsica, sul 
Parcq Nazionale, sull'Alto 
Sangfo e su parte della pro-
vincia Ndt Chieti, compreso 
il capoluogo. Il traffico pro-
cede con\difficoltd sui va-
lichi di Fovea Caruso, Gioia-
vecchia, Col{e di Montebove 
e sul Piano\ delle Cinque 
Miglia. La temperatura si e 
ancora abbassata e la punta 
minima di oggi \ggistrata a 
Roccaraso e di meWo 7. 

Un movimento franc^o e 
in corso tra Vasto 6enfro e 
Vasto Marina, dove la sede 
stradale si e aid abbdssata, 
all'altezza del Belveder&Jlo-
mano. di un metro e rn^p 
per la profonditd di 300 
metri. \ 

Nelle scuole 
e nell'asilo 

Le frane continuano ad 
avanzare in varie zone del-
VAppennino. A Monaciglioni 
di Campobasso, paese spac-
cato in due da una voragi-
ne, altre dodici case, gra-
vemente lesionate, sono stu-
te evacuate. Il numero del
le abitazioni pericolanti e 
cost salito a trentacinque. I 
senzatetto sono alloggiati 
nelle scuole e nelVasilo, in 
una dolorosa atmosfera che 
ricorda molto da vicino gli 
anni della guerra. 

Notizie gravi giunqono dal-
Vlrpinia. Nella frazione Fer
rari di Serino. i vigili del 
fuoco sono accorsi per ab-
battere una casa. pericolan-
te per le crepe aperte nei 
muri dalla pioggia. A Ce-
sinali, sono stati fatti sgom-
brare quattro edifici. minac-
ciati da una frana. Nel co-
mune di Tufo, e stato sgom-

berato I'orfanotrofio <D'A-
gostino >. Un muro di cinta 
si e abbattuto sulla provin-
ciale Tufo-Prata, bloccando 
il traffico. A Montefredane, 
a causa dello smottamento 
del terreno, vaste crepe si 
sono aperte lungo un ampid 
tratto della strada che at-
traversa il centro abitato. 

Come una spada 
di Damocle 

Drammatica e ancora la 
situazione a Caposele per la 
sempre incombente minaccia 
della *Pietra dell'Orco*, il 
gigantesco macigno che. in 
bilico sulla cima della mon-
tagna di Materdomini, sta 
sospeso come una spada di 
Damocle sulla popolazione di 
questo piccolo centro nel-
I'estremo lembo meridiona-
le della provincia di Avelli-
no, ai confini con quella di 
Salerno e con la Lucania. 

Agli operai specializzati 
della Societa Condotte d'Ac-
que di Roma, e stato affidato 
il difficile e delicato com-
pito di demolire a poco a 
poco il macigno con picco-
le cariche di dinamite. I la-
vori hanno avuto inizio sta
mane. Gli abitanti delle cen
to case sovrastate dalla TOC-
cia pericolante sono stati gid 
evacuati nei giorni scorsi e 
vivono in alloggi di fortuna, 
come sfollati di guerra 

L'eliminaztone della « Pie-
tra dell'Orco* lascerA apei-
ti, tuttavia, i piu gravi pro-
blemi. Secondo alcuni geo-
lagi che hanno compiuto 
uno studio in loco — rife
risce Vagenzia Italia — Ca
posele, olrrc ad essere si-
tuata in zona sismica, *fa 
parte di quei paesi appen-
ninici che, sorti un tempo su 
terreni sicuri, non lo sono 
piu ora a causa della lenta. 
ma costante erosione degli 
agenti atmosferici*. Il gelo 
eccessivo dei mesi scorsi ha 
accelerato H fenomeno di 
sgretolamento delle monta-
ane, impoverite del loro 
maggiore elemento di dife-
«a (I boschi), non solo a 
tausa del cancro del casta-
a\o. ma anche per il sac-
cheaqio operato per secoli 
rfaaii sveculatori (come in 
Calanria) e dalle popolazio-
ni afinmate di terre da col-
firare \ di legna da ardere. 

Disastri natiirali e questio. 
ni politica-sociali s'intreccia-
no pufe xnel Salernitano. 
dove l'ondat\di maltempo ha 
messo a nuab. in modo cla-
moroso VinsuWcienza e la 
inefficienza ' dene opere ef
fettuate dal governo dona la 
tranica alluvione ael 1954. 

Il nostra corrisparhdente da 
Snlerno Tanina Mahtllo ci 
telefana: c Notizie alldrman. 
V continuano a uerrentre da 
tutta la provincia. Si calcnln 
che i danni sofferti siano di 
nran innna superinri a qneVi 
ti*>Walluvione verificatasi nel 
1954. che pure fu grarts-
tima e luttuosa. ma lacaliz-
zata nel canoluogo ed in altri 
centri. Questa volta. v\ sono 
allagamenti. frane e crolli 
ovunque. A San Mauro La 
Bruca, uno smottamento ml. 

naccia il centro abitato. A 
Cava dei Tirreni, numerose 
famiglie costrette ad abban-
donare le case lesionate han. 
no organizzato una manife-
stazione di protesta, chieden-
do I'intervento delle auto. 
ritd. 

< A Capezzano, un'auto e 
stata schiacciata da una fra
na e i due occupanti, Giu
seppe e Luigi di Domenico, 
sono rimasti feriti. In alcune 
frazioni di Albanella, si sono 
avuti crolli e frane. Conti. 
nuano a straripare l'Irnot il 
Sele. il Tanagro, il Sarno, de-
vastando le colture. Tutta la 
zona di Pellezzano e senza 
acqua. perche Vacquedotto e 
lesionato in piu punti. per 
una lunghezza complessiva 
di circa trecento metri. Le 
<torgenti Travertina ed Aqua. 
ra sono intasate di fango e 
terriccio. In localita Cera-
5iiolo. un intiero fanda e sta
to distrutto da una frana. Le 
strode rurali sono quasi tutte 
blaccate. A piu di quattro 
milioni di lire ascendono t 
danni subiti da un ediftcio 
scolastico in costruzione a 
Pellezzano. Questo comune e 
quasi sempre alluvionato, a 
causa della mancata sistema. 
zione dei bacini montani. 

«Non sono 
classif icati» 

<Il Genio Civile non ha 
mai voluto spendere una 
lira, col pretesto che i corsi 
d'acqua, che confluiscono in 
piccale fognature spesso co-
struite a secco, "non sono 
classificati ". Domenica scor-
sa si e svolto presso I'ammi. 
nistrazione provinciate un 
convegno di tutti i sindaci, 
consiglieri provinciall, depu-
tati. sindacalisti e rappresen. 
tanti dei contadini, per fare 
il punto della situazione. E' 
stata nominata una commis
sione di tecnici e ammlni-
stratori per stabillre TenfifA 
det danni e votato un ordine 
del giorno con cui si chtede 
Vamilicazione delle leggi vi. 
aenti in favore dei paesi si
nistral >. 

Queste informazioni, preoc-
cuoanti nella loro secca so. 
brieta. contrastano in modo 
sianificativo con i dlspacci 
delle aaenzie qovernatlve, 
che tendono a sdrammalisza-
re la situazione sottolineando 
le sole notizie positive (del 
resta. e purtrormo. scarse): 
»? salvataaaio di Nerano e di 
Marina del Cantone, grazie 
nd un canale artificiale. oper_ 
to da trenta operai e tecnici 
del - Genio Civile, in cui e 
stata fatto defluire Veccesso 
»?i fango scorrente verso il 
mare alia velocita di 10 km. 
orari. Una massiccia casa co-
innica che ha voetenuto e de-
nintn il marimenta franoso: 
"entinaia di volontari e di 
ninili r?*»» fuoco; il rimnrchia. 
tare « Frfnrdo » della marina 
militare can le sue pofcntl 
nompe ^he dal mare rove-
sciavano forti getti d'acqua 
sulla massa fangosa, hanno 
tutti contribuito a salryart le 
case tnfnocefnfe. 
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Denunciato il disinteresse del governo 

porto d i Ancona 
ridotto 
Università, e 
Piano umbro 
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PERUGIA, 25. 
L'Unione Goliardica di Perugia, in occasione della inau

gurazione dell'anno accademico, ha fatto affiggere 11 mani
festo riprodotto nella foto. Il manifesto, che non ha bisogno 
d| commenti, è rivolto al Magnifico Rettore, on. Ermini, noto 
rappresentante della destra democristiana, 1 cui atteggia
menti hanno suggerito il vistoso titolo che richiama imme
diatamente De Gaulle, date le inclinazioni monarco-assolu-
tiste che contraddistinguono, fatte le debite proporzioni, l'un 
personaggio e l'altro. 

Perugia: mentre si lesinano inter

venti per i danni del maltempo 

Cantieri 
d i lavoro 

per conventi 
e parrocchie 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 25 

Ci sono capitate sotto mano 
due lettere che vogliamo ci
tare perchè ci sembrano par
ticolarmente indicatrici di una 
certa situazione che si è ve
nuta a creare nel settore delle 
opere pubbliche. 
• Una lettera è stata inviata 
ad alcuni Comuni della nostra 
Provincia dall'Ufficio del Genio 
civile di Perugia con protoc. 
•n. 4731 del 14 febbraio 1963; 
l'altra è una comunicazione 
dell'Ufficio regionale del lavoro 
e della m.o. prot. 05575 del 16 
e. m. 

Con la prima lettera il Genio 
civile di Perugia si rivolge a 
quei Comuni che in questi 
giorni hanno ritenuto oppor
tuno sollecitarlo per chiedere 
interventi urgenti in base alla 
legge «- 1010 del 12-4-1948. 

Ai sindaci di questi Comuni 
la lettera fa una lezione, con 
•ria scocciata, sul significato 
e sulla portata della legge e 
termina con l'invito a -. . . limi
tare le segnalazioni e le richie
ste soltanto a quei casi in cui 
le conseguenze dell'evento ca
lamitoso siano di tale gravità 
ed estensione da non poter 
essere fronteggiate dalla inizia
tiva degli Enti interessati... ». 

Con la comunicazione del
l'Ufficio regionale del lavoro 
invece, si dà comunicazione che 
fi Ministero del lavoro e della 
Previdenza sociale ha appro 
vato la istituzione di 17 can 
tieri di lavoro in provincia di 
Perugia in cui verranno occu
pati 210 operai per un com
plessivo di 17.250 giornate la 
vorative. 

Abbiamo dato una letta allo 
elenco ed abbiamo appreso che 
dei 17 cantieri assegnati alla 
nostra provincia, ben 9 inte
ressano conventi, chiese e par
rocchie: a Città di Castello: 
sistemazione strada di accesso 
al Convento dei Cappuccini; 
Fossato di Vico: completamen
to della Casa della Giovane; 
Pietralunga: completamento co. 
Ionia montana; Torgiano: co
struzione opere parrocchiali in 
Brufa: Città di Castello: siste
mazione piazzale antistante 
chiesa parrocchiale; Foligno: 
sistemazione Convento Istituto 
Palestine; Fossato di Vico: si
stemazione chiesa in Osteria 
del Gatto: Co rei ano: Romitorio 
di Monte Malbe. 

Due lettere che ci aiutano 
• comprendere ciò che sta alla 
base di quanto accade nella 
nostra Provincia in questi gior
ni e che, anzi documentano. 
ciò che il nostro giornale è 
andato dicendo a proposito 
dell* cause più lontane che 

stanno alla base dei disastri 
che oggi colpiscono le nostre 
popolazioni. 

Noi abbiamo sostenuto due 
cose: la prima che i danni cau
sati dalle recenti calamità at
mosferiche avrebbero potuto 
essere molto più circoscritti se 
non avessero colpito una Re
gione già gravemente provata 
ed esausta, una regione che 
ha le sue infrastrutture ridotte 
a brandelli per la costante in. 
curia dei governi e degli or
gani periferici dello Stato. 

Le nevicate, le gelate, le 
alluvioni, si sono abbattute su 
strade che da anni non rice
vono più un ricarico sufficiente 
di materiale perchè i Comuni 
non hanno i mezzi neanche 
per spandere un leggero strato 
di breccia una volta l'anno; le 
mura castellane cadono perchè 
è sempre mancata una politica 
di difesa delle città e dei mo
numenti; le frane avvengono 
perchè è sempre mancata una 
seria politica di rimboschimen
to e di difesa dei terreni; i 
fiumi ed t torrenti escono dagli 
argini perchè è sempre man
cata un politica anche in 
questo settore. 

Noi in Umbria abbiamo Enti. 
Consorzi di bonifica (tutti con 
dirigenti democristiani) che 
avrebbero dovuto pensare a 
queste cose: 

La seconda cosa che abbia
mo sostenuto è che anche ora. 
in presenza di una situazione 
drammatica, gli organi respon. 
sabili ed il Governo o conti
nuano a portare avanti la so
lita politica di normale ammi
nistrazione. o continuano nel 
solito modo di sperperare il 
danaro pubblico in opere inu
tili o che riguardano solo le 
case coloniche ed i conventi 
lasciando indietro l'intervento 
nei settori fondamentali. 

L'Ingegnere capo del Genio 
civile di Perugia invita i Co
muni a non importunarlo con 
richieste di intervento urgente 
e cerca di scaricarsi il peso 
dalle spalle ributtandolo su 
quelle dei sindaci. Da parte 
loro i sindaci sono costretti a 
muoversi in tali ristrettezze di 
bilancio da non poter, in alcuni 
casi, neanche intervenire per 
le prime opere di emergenza 

Ecco, dopo questa ulteriore 
prova, noi siamo più convinti 
che mai che tutto il problema 
potrà essere risolto solo se si 
riuscirà a farne oggetto di una 
grande lotta che abbia alla sua 
testa gli Enti locali e le orga
nizzazioni sindacali e che sia 
sostenuta dai più vasti strati 
di masse popolari. 

Lodovico Maschialla 

Se non verranno di

sposti immediati fi

nanziamenti i por

tuali chiameranno 

tutti i cittadini alla 

lotta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

« Il porto di Ancona è ri
dotto ad una risaia: non reg
gerà un'altra invernata >: 
così il presidente della com
pagnia portuale, Silvano Lo-
renzini, ieri al Palazzo degli 
Anziani nel corso del conve
gno sui problemi del -«orto 
dorico, ha si tetizzato l'inso
stenibile situazione di uno 
dei maggiori scali marittimi 
italiani. Lorenzini ha messo 
a nudo le allarmanti Jisfu*»-
zioni del bacino: insabbia
mento dei fondali, banchine 
pericolanti, mancanza di iir-
pianti. 

Un piroscafo ha dovuto at
tendere un mese prima di 
scaricare la sua merce per 
mancanza di magazzini; in 
questi giorni, dato lo sgreto
lamento di uno dei moli di 
protezione, una mareggiata 
ha trascinato via grossi cu
muli di carbone depositati su 
una banchina. 

« Se il governo non inter
verrà con adeguati ed irame. 
diati finanziamenti, noi por
tuali — ha concluso Loren
zini — chiameremo alla lot
ta tutti gli anconitani: la cit
tà non- può tollerare tanto 
disinteresse < verso la sua 
maggiore fonte di attività ». 

Al convegno — indetto dal 
Comune di Ancona e che ha 
visto la partecipazione dei 
rappresentanti delle princi
pali amministrazioni comu
nali e provinciali marchigia
ne ed umbre — l'attuale ed 
i precedenti governi sono 
stati posti sotto accusa dalla 
grande maggioranza degli in
tervenuti. Ne ha tentato solo 
la difesa il sottosegretario 
Delle Fave, uno dei maggio
ri candidati della DC mar
chigiana nelle prossime ele
zioni politiche,, suscitando 
una sequela di accese cri
tiche. 

Nella sua veste di ranpre-
sentante ed avvocato di uf
ficio del governo — ma ha 
dovuto ammettere pesanti re
sponsabilità ministeriali per 
l'arretratezza della rete Dor-
tuale italiana — Delle Fave 
è stato completamente « iso
lato » dal convegno. , 
• Egli nel suo intervento si 

era diffuso altresì sul piano 
di ammodernamento dei por
ti predisposto per i prossimi 
dieci anni ed aveva criticato 
la posizione del governo, de
cisa, in previsione della ese
cuzione di questo piano, a 
negare ogni stanziamento ol
tre i limiti delle spese ordi
narie. 

Ebbene tutto il convegno 
— e lo ha anche puntualiz
zato nella sua mozione fina
le — si è opposto energica
mente alla tesi governativa, 
rivendicando « urgenti inter
venti di carattere ordinario » 
e sottolineando come « immi
nenti ed indilazionabili » i 
problemi del porto di An
cona. 

Il convegno ha anche cori-
cordato la costituzione di un 
comitato che avrà la « dupli
ce funzione di coordinare e 
sollecitare le iniziative mi 
ranti al potenziamento delle 
strutture e delle attività por
tuali e di studiare, nel caso, 
la costituzione di un con
sorzio tra gli Enti interessati 
per favorire e garantire l'in
cremento dell'attività por
tuale ed il soddisfacimento 
delle vitali necessità del
l'Italia Centrale ». 

Da una visuale più vasta 
e sulla base di uria relazione 
del prof. Fuà, dell'Università 
di Urbino, il convegno ha in
quadrato la prospettiva del
lo sviluppo del porto di An
cona, in una polìtica di piano, 
nella quale sia fatta una 
scelta di livello nazionale: 
utilizzazione del porto dori
co, ammodernato e potenzia
to, fulcro e servìzio a dispo
sizione del progresso econo
mico e della industrializza
zione dell'Italia centro-orien
tale, con particolare riferi
mento alle Marche. all'Um
bria, agli Abruzzi e a- parte 
della Romagna. 

Al convegno, dopo le re
lazioni del sindaco dì Anco-

Jna, del presidente della Ca
mera di Commercio anconi
tana, del prof. Roletto, diri
gente del porto di Venezia, 
del prof. Fuà (svolta dal gio
vane dott. Manzillo), hanno 
parlato oltre a Delle Fave, 
qualificati esponenti politici 
e degli Enti locali, ed ì corn
ea gni on. Santarelli e sen. 
Ruggeri, l'ing. Salmoni, il 
prof. Trifogli, l'avvocato Ca-
saccia, nonché rappresentanti 
delle categorìe portuali: Lo
renzini, Archibugi, Borsoni e 
Cingolani. 

Walter Montanari 

» 

Molise 

Profonda crisi 
nella D. C 

Quattro consiglieri deferiti ai probi

viri, un sindaco e tre esponenti della 

« sinistra » dimissionari 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 25 
Lo Democrazia cristiana nel Molise è in crisi: quat

tro consiglieri provinciali de sono stati deferiti al Col
legio dei probiviri, il sindaco del capoluogo si è dimesso. 
tre rappresentanti della sinistra del partito si sono di
messi dalla giunta provinciale del partito stesso. < 

La crisi, che è clamorosamente scoppiata in questi 
giorni, era latente già da tempo, per contrasti interni 
sorti nella DC su questioni di fondo. 

Il deferimento ai probiviri dei consiglieri provinciali 
De Guglia, Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, si è 
avuto in seguito all'atteggaimento assunto dagli stessi 
al Consiglio provinciale nella votazione dell'o.d.g. pre
sentato dal consigliere avv. De Gaglia in merito alla co
struzione della strada di allacciamento del capoluogo 
con la « fondo valle del Biferno ». 

Di questa strada l'opinione pubblica molisana ha 
avuto modo di interessarsi da qualche anno a questa 
parie a causa delle polemiche suscitate dal fatto che, 
invece di farla passare per il comune di Ripalimosani, 
si pretendete di spostare la strada dj allacciamento, 
con un percorso estremamente accidentato e più lungo, 
nella zona di Santo Stefano, dove si trovano estensioni 
di terra di proprietà dell'on. Monte o dei suoi amici e 
parenti. 

Nella riunione del Consiglio provinciale, svoltasi 
qualche giorno fa, l'avv. De Gaglia, sostenuto dai Consi
glieri Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, presentava un 
odg contrario alle pretese della segreteria provinciale 
della Democrazìa cristiana. . 

Dopo una discussione molto animata, si giungeva 
alla votazione dell'ordine del giorno che, oltre a quelli 
dei quattro democristiani, otteneva i voti di tutti gli al
tri schieramenti politici: in questo modo, dopo anni e 
anni di potere assoluto, l'Amministrazione provinciale 
d.c. del Molise veniva, per la prima volta, messa in mi
noranza. 

L'altro aspetto della crisi che sta investendo la DC ri
guarda i contrasti sorti per la formulazione della lista 
dei candidati alle elezioni politiche. 

Sembra ormai certo che per la Camera verranno ri
presentati i deputati uscenti, e cioè: Sedati. La Penna, 
Sammartino, Monte. Ma nel corso della lotta sviluppa
tasi senza esclusione di colpi, nella DC (in una riunione 
si sarebbe persino accesa una zuffa) si è accentuata la 
polemica tra la corrente di sinistra e la maggioranza 
conservtrice dell'attuale gruppo dirigente, e si è giun
ti, così, alle dimissioni dalla giunta provinciale del par
tito dei rappresentanti della sinistra. 

Stando alle voci raccolte, i guai della DC sarebbero 
solo agli inizi: si dice, infatti, che l'avv. De Gaplia si 
sìa addirittura dimesso dal partito ed abbia manifesta
to l'intenzione di presentarsi alle elezioni in una lista 
di dissidenti. 

Felice Pannunzio 

Palermo: per non cedere l'assessorato ai LL.PP. 

DC fa fallire 
centro-sinistra 

L'Aquila 

DC al Comune: 
un fallimento 
Una mozione di sfiducia è stata pre

sentata dai consiglieri comunisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 25 

L'Amministrazione comunale dell'Aquila, monopo
lizzata da anni dalla DC e dai suoi alleati socialdemo
cratici. si dibatte in questi giorni in una crisi senza vie 
d'uscita. ' 

Il fallimento degli approcci per la costituzione di una 
giunta di centro sinistra, caratterizzati da una pater
nalistica azione di corridoio, sembrerebbe essere alla 
base della crisi stessa. 

Ma in realtà i motivi di essa son ben più profondi 
e affondano le radici nelle scelte politiche del partito 
di maggioranza che hanno comportato il decadimento 
del Comune e l'abbandono di tanta parte di esso 

La DC cercava nel centro sinistra una stampella per 
puntellare il suo vacillante prestigio: il tentativo è fal
lito, almeno per ora, ma non era di ciò che l'Aquila 
aveva esattamente bisogno. 

L'Aquila e il suo Comune potranno superare la crisi 
attuale non cambiando questo o quell'assessore, ma cam
biando sostanzialmente la politica amministrativa della 
Giunta. 

La municipalizzazione dei pubblici servizi, la revi
sione dei criteri fiscali (il modo come è stata applicata 
quest'anno l'imposta di famiglia ha provocato all'Aqui
la un vero e proprio moto popolare di protesta), la in
dustrializzazione, la lotta alla speculazione edilizia con 
la demanializzazione delle aree di sviluppo fissate dal 
piano regolatore, il funzionamento del Consorzio di bo
nifica Aterno-Tavo, oggi paralizzato dalle beghe inter
ne della DC, lo sviluppo delle attrezzature civili della 
città ed in particolare delle frazioni (strade, acquedotti, 
fognature, scuole, mercati, ecc. ecc.), la moralizzazione 
della stessa Amministrazione che oggi assume personale 
solo per interessi di clientela politica: ecco i fondamenti 
della politica nuova che gli aquilani reclamano. 

La DC e sorda a questi appelli e tira dritto per la 
sua strada in fondo alla quale non vi può essere che la 
bancarotta più completa.-

Il problema di far piazza pulita di una simile Am
ministrazione è all'ordine del giorno ed è con tale pro
posito che il gruppo consiliare comunista ha rimesso al 
Sindaco prof. Gaudieri una mozione di sfiducia chie
dendo l'immediata convocazione del Consiglio comunale 
per la sua discussione. 

Ermanno Arduini 

Amaro comunicato 

dei socialisti e dei 

repubblicani — Il 

PSDI si assume una 

grave responsabilità 

Dalla nostra redazione 
• PALERMO, 25. 

Decisa a difendere le po
sizioni di potere di monopo
lio acquisite al comune di 
Palermo, la DC ha fatto fal
lire persino le trattative per 
la costituzione di una nuova 
maggioranza di centro-si
nistra. 

L'annuncio del fallimento 
del dialogo è stato dato da 
socialisti e repubblicani con 
un comunicato congiunto 
che, alla vigilia delle elezio
ni, non è soltanto un gravis- ( 
simo atto di accusa contro il" 
malcostume de, ma soprat
tutto una conferma delle de
nunce che da anni il partito 
comunista va portando alla 
opinione pubblica. 

Non a caso, infatti, uno de
gli insormontabili scogli del
la trattativa quadripartita (il 
PSDI, tuttavia, continua a 
dare il suo appoggio all'Am
ministrazione comunale", in
sieme a Cristiano Sociali e 
liberali e con l'appoggio non 
respinto dei monarchici e dei 
fascisti), è stato l'assessora-1 
to ai lavori pubblici che la 
DC si rifiuta di cedere agli 
eventuali alleati. 

In sostanza la segreteria 
provinciale democristiana ha 
così confermato che è appun
to attraverso gli uffici pre
posti al controllo degli ap
palti, del piano regolatore e 
del risanamento; e soprat
tutto della concessione delle 
licenze di costruzione, che 
viene esercitato il prepotere 
e un'estesa gamma di ma
novre corruttrici: elementi, 
questi, indispensabili per 
assicurare, sempre e partico
larmente oggi, la conserva
zione e il potere della DC. 

Socialisti e repubblicani, 
che pure si erano largamen
te illusi di poter trattare con 
la DC, sono stati ora costret
ti ad ammettere che ogni 
speranza era mal riposta e 
che — come si legge nel lo 
ro comunicato — « la DC pa
lermitana rimane legata alle 
vecchie forze della conserva
zione e del trasformismo che 
impediscono la soluzione de
mocratica dei fondamentali 
problemi della città (munici
palizzazione dei servizi pub
blici, nuova politica dei la 
vori pubblici al di fuori di 
ogni speculazione, iniziative 
per lo sviluppo industriale 
della città* democratizzazio
ne e moralizzazione dei mer
cati per eliminare l'interme
diazione mafiosa e parlamen
tare. un'efficace lotta contro 
il carovita e contro la revi
sione fiscale) ». 

PSI e PRI non risparmia
no neppure il gruppo social
democratico che, permanen
do nell'attuale maggioranza, 
si è assunto « una grave re
sponsabilità » e «avalla la 
politica di difesa degli inte
ressi di conservazione eco
nomica perseguiti dalla DCj 
e dall'attuaJe giunta». 

Grave è tuttavia che nel 
comunicato dei socialisti e 
dei repubblicani tutta la cri
tica al governo di potere che 
siede a Palazzo delle Aqui
le sia conseguente soltanto a 
metà. 

Inutilmente infatti si cer
cherà nel comunicato e nelle 
varie prese di posizione de
gli esponenti dei due partiti. 
una determinazione precisa 
per portare avanti ulterior
mente. con tutte le forze de
mocratiche di opposizione, la 
battaglia contro la DC paler
mitana e i suoi alleati. 

La « coerente fermezza » 
del PSI e del PRI arriva al 
punto di auspicare con cau
tela un « rinnovamento de
mocratico della vita cittadi
na ». ma senza sbattere trop
po violentemente la porta in 
faccia alla DC. 

Un'accusa oggi, e una do
mani, chissà che, a un cer
to punto, anche al Comune 
di Palermo il centro-sinistra 
non divenga possibile... 

g. f. p. 

Salerno: il dramma dei tuguri 

Sul pavimento 
10 cm. d'acqua 

Prato: m MOVO 
impianto sportivo 

PRATO, 25 
Un nuovo importante im

pianto sportivo sarà costruito 
presto a Prato. Si tratta di una 
piscina coperta che sorgerà nel
l'area del villaggio sportivo. 
accanto a quella scoperta che 
fu inaugurata l'estate «corsa. 

Il Consiglio comunale, infarti. 
ha approvato con voto unanime 
la assunzione di un mutuo di 
120 milioni - di lire che sarà 
utilizzato per la costruzione del 
nuovo impianto e per il com
pletamento delle attrezzature 
della piscina scoperta. 

La piscina coperta avrà le 
dimensioni di 25 per 10. e. ol
tre alle normali attrezzature, 
disporrà di un bar e di una 
pi Ma da ballo. Il progetto è 
già ftato redatto da parte del
l'ufficio tecnico comunale. 

NOTIZIE 
ABRUZZO . 

CoMRicato del PCI 
salto di 
Antonio Giorgetti 

PESCARA, 25 
n Comitato direttivo della 

Federazione del PCI ha esa
minato la lettera di dimis
sioni dal Partito di Antonio 
Giorgetti. I n nroposito è dtato 
diramato un comunicato ' in 
cui è detto che « il CD. re
spinge sdegnosamente le mo
tivazioni che vi sono conte
nute. 

« Il Giorgetti. infatti — pro
segue il comunicato — non 
ha mai manifestato - alcun 
dissenso sulla linea politica 
né sulla vita interna di Par
tito dei cui organismi diri
genti provinciali ha fatto 
parte nel corso degli ultimi 
anni. 

« n suo dissenso si è ma
nifestato solo - al Comitato 
federale del 20 ultimo scorso l 

ed unicamente sui criteri di 
scelta dei candidati per le 
elezioni politiche. 

« Della mancanza di ' ogni 
dirittura politica • del G.or-
getti è del resto prova evi
dente la sua adesione al 
P.S.I. della cui linea politica. 
sia nazionale che provinciale 
e soprattutto comunale, ave
va sempre formulato gli ap
prezzamenti più aspri cosi 
come è documentato nei suoi 
interventi nel Consiglio co
munale. 
' -Antonio Giorgetti. abban
donando il Partito alla vigilia 
di una impegnativa battaglia 
politica solo perchè la sua 
posizione sulle candidature 
parlamentari è stata respinta 
dal CF. e dalla C.F.C., ha 
dimostrato di avere sempre 
corsidcrato la milizia nel 
Partito secondo una menta
lità ed un costume estranei 
al movimento operaio. 
" - Il CD. , nel deferire la 
questione al CF. ed alla 
C.F.C., invita Antonio Gior
getti a dimettersi dagli in
carichi che ricopre a nome 
del Partito». 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 25. 

Una volta tanto non sia
mo soli nella denuncia del 
problema delle case mal
sane nella nostra città. 

Ad accorgersene, questa 
volta, è stato il « Roma » 
che ha scoperto che le case 
prefabbricate in via Mar
tiri ' ungheresi sono forni 
di estate e frigoriferi d'in
verno. Ciò dimostra che il 
problema delle abitazioni 
malsane non è invenzione 
nostra, anzi ritorna più 
drammatico di prima e non 
si limita a quelle poche ca
se prefabbricate che, inve
ce, sono un aspetto di una 
situazione che diventa gior
no per giorno più acuta. 

A pochi metri da quelle 
abitazioni, in piazza San 
Martino, venticinque per
sone vivono in scantinati 
completamente allagati dal
la pioggia di questi giorni. 
Dieci centimetri di acqua 
fanno marcire mobilia, bian
cheria e persone. Altre cin
quanta famiglie sul Gelso 
vivono da anni al di sotto 
del livello stradale, mentre 
a trecento metri dal super
bo e magnifico palazzo di 
Città, 51 persone vivono in 
veri e propri tuguri. 

Sono queste sette fami
glie di pescatori che occu
pano sette vani umidi, fe
tidi, oscuri in via Porta Ra-
deprandi che è un vicolo 
della vecchia Salerno, pun
tellato persino da travi, 
perchè gli stabili sono pe
ricolanti. 

Quando abbiamo visita
te queste case, le donne per 
la vergogna erano restie a 
mostrarcele, ma poi hanno 
finito per esternarci la lo
ro disperazione e delusione 
per le tante promesse ri
cevute. 

Un giovane studente, An
tonio Ciardulli, con tanto di 
distintivo dell'Azione Catto
lica, ha scritto per loro del
le dichiarazioni che ci han
no consegnato, p e r c h è 
prendessimo atto del loro 
dramma. 

Un vano angusto, umido, 
mezzo decrepito, privo di 
finestra 

Cosi è per Abate Salva
tore che mangia e dorme in 
una stanza di pochi metri 
quadrati con la moglie e 
quattro figli; così è per Ca-
ravacciolo Vincenzo che ha 
sette persone di famiglia; 
così è per Gasparra Aniel
lo, per De Luca Salvatore, 
per Caravano Luigi, per La-
penta Vittorio. 

In questo vicolo il medi
co è di casa: tutti ì bambi
n i ' spesso si "ammalano e 
gravemente. Un anno fa è 
morto per nefrite il figlio 
di Caravacciolo: a Torre del 
Greco in un preventorio è 
rinchiusa la piccola Anna
maria Caravano che è sta
ta ammalata di tbc. 

Per tutta la città sono dis
seminati catapecchie e ter
ranei • insalubri: dal porto 
a Mercatello, da via Indi
pendenza al Masso della 
Signora. 

Ma allora nulla si è fatto? 
Si commetterebbe un falso 

« se lo si affermasse. Qual
cosa si è fatto, ma il pro
blema è quello di adontar
lo decisamente alle radi<4 
e quel poco è stato fatto an
che male. 

Tonino Masullo 
NELLE FOTO: i tuourl di 
via Porta Radeprmnal. 


